
FBOimEBA LAVORO 

Quei cinque giovani 

che ci raccontano 
la ferita più grande 

deU’Italia di oggi 


Sabrina, di Messina, passa Interi mesi ed 
anni della sua gioventù a fare concorsi. Cri¬ 
stina, di Modena, si Inventa, con 1 suol amici, 
una cooperativa di servizi e di relazioni pub¬ 
bliche. Massimo, di Tòrlno, si reca ogni mat¬ 
tina, all’alba, al Mercati generali. È perito 
meccanico, ma si guadagna la giornata fa¬ 
cendo Io scaricatore. Quando è possibile. Co¬ 
me un bracciante meridionale. Salvatore, di 
Girifalco, organizza una cooperativa perl’u- 


Per investire 
i soMi ci sono 
Vediamo dove 

Un boom fìnanziario che mobilita ingen¬ 
ti risorse ma che non basta a creare 
nuova ricchezza e possibilità di lavoro 


ROMA Gli impieghi bancari che avevano toccato i 203.870 
miiiardi nel mese di dicembre sono scesi a 191.294 in marzo. 
Vero è che a dicembre ci fu una mansione a scopi di specula¬ 
zione contro la lira, credito che serviva alle scommesse sulla 
svalutazione. Tuttavia la riduzione degli Impieghi bancari — 
deli’8% circa nei primi quattro mesi dell'anno — è una realtà 
persino sottovalutata in queste cifre globali. Se andiamo a 
guardarci dentro quei 191 mila miliardi troviamo che soltan¬ 
to 41 mila sono prestati a medio e lungo termine, il resto è 
credito che va e viene. 

Se prendiamo un arco più ampio di tempo, gli ultimi due 
anni, troviamo che gli istituti di credito speciale (quelli ad¬ 
detti al finanziamento speciflco di Investimenti a medio ter¬ 
mine) hanno ridotto gli impieghi interni del 13,6% nel 1984 e 
deir8ÌS% nel 1985. La riduzione continua nell'86. 

Vi sono dunque ragioni obiettive per l’attenzione che ha 
suscitato in alcuni ambienti industriali e bancari la proposta 
del Pei di mettere a base del programma di governo iniziative 
per trasformare le ampie di^>onibilità fìnanziarie negli inve¬ 
stimenti suscettibili di aumentare l’occupazione e, nel tem¬ 
po, accrescere la produttività dell’intero sistema. Natural¬ 
mente, non tutti hanno di queste sensibilità. C’è, fra 1 ban¬ 
chieri, chi ha dimenticato che sono gli investimenti a creare 
risparmio, deposito e movimento nelle stesse attività banca¬ 
rie e finanziarle. Ed a forza di rinviare al mercato cui si 
attribuisce la capacità di fare ogni genere di miracoli, si 
finisce proprio col condannare il mercato a mordersi la coda 
trasformando denaro in titoli, e titoli in denaro in un giro di 
carta che oggi rende tutti euforici senza aumentare di una 
lira la ricchezza. 

n guaio peggiore è quando le comode rappresentazioni 
ideologiche di un mercato tuttofare vengono accolte dai diri¬ 
genti del partiti e dal governo. Accade allora che, esaltando il 
mercato. In realtà si aumenta l’incertezza: i timori per ciò che 
accadrà dopo il boom borsistico o dopo che la locomotiva 
statunitense ha cominciato a sbuffare sono fondati. 

La proposta del Pei muove in direzione contraria rispetto 
alla politica che ha portato l’illusione finanziarla al potere. 
Secondo alcuni con 1 50 mila miliardi raccolti dal fondi co¬ 
muni d’investimento cl si poteva fare di tutto. Figurarsi, poi, 
con 1120 mila miliardi di nuova capitalizzazione della borsa 
valorL L’incremento della raccolta dei fondi comuni, infatti, 
ha ridicolizzato gli impieghi bancari a medio/lungo termine; 
appena 40 mila miliardll La capitalizzazione borsistica di un 
anno supera tutti gli Investimenti e le commesse che può 
mobilitare il bilancio statale nel medesimo tempo. 


Antonio Bassolino 


(Segue in ultima) 


Renzo Stefanelli | (Segue in ultima) 


Con un decreto esecutivo in autunno 


Tolta la concessione 
a Berhisconl, Ghirac 
si riprende «La Cinq» 


Nostro serìdzio 

PARIGI — La Gazzetta uffi¬ 
ciale ha pubblicato ieri mat¬ 
tina. a sorpresa, due decreti 
governativi che annullano le 
concessioni per I due canali 
televisivi privati «La Cinq» e 
«La Six». n decreto non è im¬ 
mediatamente operativo e la 
sorpresa è generata dal fatto 
che, ancora in queste ultime 
ore, Berlusconi e i suoi soci 
francesi ne «La Cinq» — Sey- 
dout e Riboud stavano 
trattando un possibile com¬ 
promesso con le autorità di 
Parigh ridurre le proprie 
quote azionarle, facendo 
spazio a nuovi soci, più gra¬ 
diti a Chlrac. Per ciò che ri¬ 
guarda «La Sia» — un pro¬ 
gramma esclusivamente di 
musica rock e canzoni, che 
nei pochi mesi di vita non ha 
mal fatto parlare di sé, né in 
bene né in male — non vi sa¬ 


ranno problemi e si tratterà 
di un semplice passaggio da 
un proprietario all’altro e, 
forse, da una funzione all’al¬ 
tra. Ma «La Cinq» è quella di 
BerlusconL La concessione 
governativa per «La Cinq» 
era stata concordata su un 
periodo di diciotto anni ed è 
qui, dunque, che 1 problemi 
non fanno che cominciare. 

Diciamo subito che la sop¬ 
pressione della concessione 
non priverà immediatamen¬ 
te 1 telespettatori dei servizi 
della «Cinq». In effetti il de¬ 
creto governativo precisa 
che la concessione cesserà di 
essere valida tre mesi dopo 
l’installazione della nuova 
■commissione nazionale per 
le libertà e la comunlcazio- 

Augiitto Pancaldi 

(Segue in ultima) 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Martedì mattina il governo Craxi al Senato 


Delusione nella De 
De Mita sett’accusa 

Domani i sottosegretari: è la solita ressa 

Il dibattito sulla fiducia si concluderà venerdì col voto alla Camera - Acque agitate 
a piazza del Gesù: attacchi incrociati contro il segretario per l’esito della crisi 


Neirinterno 



so produttivo di un terreno e di un uliveto di 
proprietà comunale. Mimmo, di Napoli, peri¬ 
to aeronautico, sceglie II lavoro nero pur di 
non diventare un manovale della camorra. A 
queste storie, a questi giovani l’Unità ha dato 
giustamente voce con la sua Inchiesta. Cin¬ 
que giovani, cinque storie diverse. Ma tutte 
segnate dal problema del lavoro. La loro vita 
e li loro futuro, le loro difficoltà e le loro 
speranze sono 11 problema più grande e più 
vero dell’Italia di oggi. Altri- 
menti, che cos’è e come si 
misura la civiltà, la moder¬ 
nità di un paese? Sono 11 pro- 
blema più grande e più vero 
I per noi e per le forze di pro- 

in gresso. Altrimenti, che cos’è 

e a che cosa serve la politica? 
Colpisce, nelle parole di que- 

_ _ stlgiovani, II.contrasto tra la 

portata del problema e la po- 
mM chezza di quello che si fa. La 

pochezza. Impressionante, 
del poteri pubblici. Ma colpl- 
sce, poi, anche il contrasto 
con l’inadeguatezza dell'lm- 
pegno nostro, della sinistra, 
^ del movimento sindacale. La 

storie, le parole di questi glo- 
innon. rappresentano perciò 

114 lllgcn- pgj. gli imprendl- 

a creare tori intervistati dall’Unità e 
^ per tutti gli altri. Per IparUU 

Q1 lavoro al governo. Per noi, pure, per 

noi comunisti e per 11 movi¬ 
mento operalo italiano ed 
:cato i 203.870 europeo. 

294 in marzo. U lavoro, dunque. Nella 
>pi di specula- sua complessità e articola- 
mmesse sulla alone di situazioni, di blso- 
;hl bancari — gal, di motivazioni. Nel suo 
- è una realtà essere emblema di tre grandi 
Se andiamo a questioni nazionali: la que- 
lochesoltan- stione meridionale, la que- 
line, il resto è stlone femminile, la questio¬ 
ne giovanile. Nel suo carat- 
gli ultimi due tere del tutto Inedito, per 
ile (quelli ad- quantità e per qualità. 

1 a medio ter- All’epoca della seconda li- 
,6% nel 1984 e voluzlone IndustrlsJe, erano 
36. più chiari 1 prezzi e I vantag- 

izione che ha gl sociali. I prezzi, come Io 
Lii la proposta sfruttamento e la moderna 
>mo iniziative alienazione dell’operaio di 
rie negli inve- fronte alla catena di mon¬ 
ne e, nel tem- tagglo e ai ritmi della fabbri- 

ma. Naturai- ca tallorista. Quel prezzi, 
J’è, fra 1 ban- contrastati da tante lotte 
nenti a creare operale e così efficacemente 
ttività banca- rappresentati In Tempi mo- 
lercato cui si demi di Charlle Chaplln o 
1 miracoli, si nel film di René Clalr. I van- 

rdersi la coda taggi, come la nascita dello 
} in un giro di Stato sociale. Ma oggi? Un 
entare di una esercito Immenso di disoccu¬ 

pati convive, paradosso del 
presentazioni nostri tempi, con l’attuale ri- 

:colte dai diri- voluzlone tecnlco-sclentlfi- 
e, esaltando il ca. Una volta, 11 precario me- 
ori per ciò che ridlonale e suo figlio poteva- 
la locomotiva no •sperare» di emigrare a 
ndati. Torino o a Milano. Ma oggi? 

Tarla rispetto Mimmo, d! Napoli, perlio ae- 

ìTla al potere, ronautlco, può sperare di an¬ 

dai fondi co- dare a Torino, dove MassI- 
Pigurarsi, poi, mo, perito meccanico, è ce¬ 
ne della borsa stretto a fare lo scaricatore? 
mimi, infatti, E perché poi? Anche se fosse 

imgo termine; possibile, perché I Mimmo di 
irslstlca di un Napoli,! Salvatore di Gliifal- 


De Mita sotto accusa nella De per la 
sua condotta durante la crisi di go¬ 
verno. Nel partito, deluso per l’esito di 
una vicenda che agli occhi dell’opi¬ 
nione pubblica appare come una 
sconfitta per lo scudocrociato, gli 
rimproverano scarso senso tattico 
(non doveva mandare allo sbaraglio 
un uomo del prestigio di Andreotti) e 
strategico (perché ha puntato sulla li¬ 


nea dello scontro frontale con il Psi, 
dal momento che nel recente congres¬ 
so aveva chiuso la De nella gabbia del 
pentapartito?}. Oltretutto, molti de¬ 
mocristiani dubitano che Craxi ri¬ 
spetti 1 patti sulla «staffetta». Intanto, 
domani il Consiglio dei ministri no¬ 
minerà i 60 nuovi sottosegretari. Un 
appuntamento difficile soprattutto 
per Psi e De che hanno deciso di rin¬ 


novare ampiamente le loro delegazio¬ 
ni. Una scelta che ha scatenato una 
vera e propria ressa. Il Psi frattanto 
ha già designato il capogruppo al Se¬ 
nato: sarà Giuliano Vassalli. Craxi sta 
preparando le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche che farà martedì matti¬ 
na al Senato. L’ultimo voto di fiducia, 
venerdì sera alla Camera. 

A PAG. 2 


Vediamo chi ha perso e chi ha vinto 


Calano ì turisti 
nelle città d’arte 

Code ai caselli autostradali, ai valichi di frontiera, agli im¬ 
barchi per le isole. Il grande esodo di agosto continua, eppure 
c'è qualcosa che non va. Gli albergatori di Firenze, Venezia e 
Roma sostengono che i turisti stanno snobbando le città 
d'arte. Gli ultimi rilevamenti sono allarmanti: c'è un calo di 
presenze che sfiora il 50%. Intanto si registrano 1 primi gravi 
incidenti stradali: ieri sono morte 7 persone. NELLA FOTO: 
colonne di auto aH'imbarco di Genova. A PAG. 6 


È un personaggio assai 
curioso, Ton. Ciriaco De Mi¬ 
ta. Quando è costretto, dal 
fatti, ad ammettere un qual¬ 
che suo Insuccesso, non usa 
mal un’espressione chiara e 
netta, e trasferisce Io scacco 
su tutti. E così, l’altro giorno, 
nella riunione della Direzio¬ 
ne della De, egli ha procla¬ 
mato con solennità che «sia¬ 
mo stati sconfitti tutti»: ed è 
una novità sconcertante che 
Il segretario del partito di 
maggioranza relativa affer¬ 
mi questo nello stesso mo¬ 
mento In cui si Insedia un 
nuovo governo, sia pur foto¬ 


copia ritoccata di quello pre¬ 
cedente. 

Certo, la democrazia Ita¬ 
liana è stata sottoposta a 
una prova avvilente. Le Isti¬ 
tuzioni repubblicane hanno 
subito un altro colpo nel loro 
prestigio. La crisi del penta¬ 
partito rischia di trasferirsi 
sul complesso del regime de¬ 
mocratico. E In questo senso 
l’affermazione di De Mita 
avrebbe credibilità se 11 suo 
ragionamento fosse comple¬ 
tato da un esame serio (e au¬ 
tocritico) di quella •strategia 
del pentapartito» sulla cui 
lunga durata egli ha giunca¬ 


to Il suo prestigio di leader 
politico. 

Ma De Mita non fa questo. 
E allora quel •tutti» appare 
gratuito, e serve soltanto a 
scaricarsi dalle sue personali 
responsabilità perla condot¬ 
ta della crisi di governo. Ha 
fatto la faccia feroce, ha lan¬ 
ciato tuoni e fulmini, ha au¬ 
torizzato tutti a pensare di 
essere disposto ad andare fi¬ 
no In fondo, cioè fino allo 
scioglimento del Parlamen¬ 
to, e poi ha fatto macchina 
Indietro. Certo, egli è riuscito 
a strappare, a Craxi, un Im¬ 
pegno perché 11 PsI appoggi. 


a partire dal marzo dell’anno 
venturo, un governo demo¬ 
cristiano: ma, a parte l’as¬ 
surdità perfino costituziona¬ 
le di questo patto di staffetta, 
è proprio sicuro, l’on. De Mi¬ 
ta, di non avere Intascato un 
assegno a vuoto? 

Ma, allora, h$. vinto Craxi? 
Non slamo di questa opinio¬ 
ne. Certo, egli è riuscito a re¬ 
stare a palazzo Chigl: e que¬ 
sto non è poco, soprattutto 
dal punto di vista dell’lmma- 

Gerardo Chiaromonte 

(Segue in ultima) 



La Costituzione non è chiara sul ruolo del capo dello Stato 

Forze armate, Chi comamla? 
Cossiga pone il problema 

Un settimanale annuncia una lettera del presidente deila Repubblica a Craxi 
La notizia che la missiva sia già pronta non trova credito, ma la questione esiste 


ROMA — Chi ha davvero la 
direzione delle Forze armate 
in Italia? 11 presidente della 
Repubblica, quello del Con¬ 
siglio o chi altri? E, in caso di 
guerra, chi comanda? Fran¬ 
cesco Cossiga intenderebbe 
porre — a quanto sostiene il 
settimanale «Panorama» nel 
numero che saià in edicola 
domani — il problema di un 
chiarimento, dato che la Co¬ 
stituzione italiana è. su que¬ 
sta questione, alquanto con¬ 
traddittoria. In particolare 
l’articolo 78 della Costituzio¬ 
ne afferma che «le Camere 
deliberano lo stato di guerra 
e conferiscono al governo 1 
poteri necessari», mentre 
l’articolo 87 sostiene che «il 
presidente della Repubblica 
ha il comando delle Forze ar¬ 
mate, presiede il Consiglio 
supremo di difesa e dichiara 
lo stato di guerra deliberato 


dalle Camere». 

«Panorama» sostiene an¬ 
che che Cossiga avrebbe ri¬ 
nunciato ad Inviare, su tutta 
la materia, un messaggio al¬ 
le Camere e sta pensando, 
invece, ad una lettera da in¬ 
dirizzare a Bettino Crasi, n 
settimanale arriva anche ad 
elencare le tre diverse propo¬ 
ste che 11 presidente della 
Repubblica suggerirebbe al 
presidente del Consiglio. La 
prima di queste Ipoted pre¬ 
vede che «il governo di volta 
in volta assuma le de^siimi 
di carattere bellico che ritol¬ 
ga necessarie e le sottoponga 
per la controtirma al presi¬ 
dente della Repubblica». La 
seconda che, «in caso di 
emergenza, 11 governo si fac¬ 
cia conferire dal Parlamento 
i poteri necessari, di^ di 
che il capo dello Stato attri¬ 
buirebbe una sorta di ddega 


al governo». La terza, infine, 
«prevede una delega preven¬ 
tiva del presidente della Re¬ 
pubblica al governo, limi¬ 
tandosi ad essere informato 
deile decisioni assunte». 

Ma esiste davvero questa 
lettera ed è già pronta per es¬ 
sere spedita con tutte le po¬ 
sposte che «Panorama» elen¬ 
ca? Nessun commento diret¬ 
to di Cossiga, ieri, quando le 
agenzie di stampa hanno dif¬ 
fuso le anticipàdoni del set¬ 
timanale. Un portavoce del 
presidente ha fatto osservare 
che <41 Quirinale si pronun- 
cerà una volta che rarticolo 
sarà pubblicato, non sulla 
base di anticipazioni». 

C’è più di un dubbio — 
tuttavia — che una lettera 
con questi contenuti venga 
anticipata ad im giornale, 
anziché essere spedita al de¬ 
stinatario. Quello che, inve¬ 


ce, sembra vero è che la que¬ 
stione — che esiste da qua- 
rant’anni — si è avvertita 
per la prima volta in modo 
acuto al momento della crisi 
di Sigonella. In quella occa¬ 
sione, infatti, anche per il 
succedersi concitato degli 
avvenimenti, il presidente 
Cossiga fu informato solo a 
cose fatte di alcuni passaggi 
critici. E cominciò a riflette¬ 
re sui varchi lasciati aperti 
dalla nostra Costituzione. 

Una conferma indiretta di 
questo viene da più parti. 
Negli ultimi tempi Cossiga 
ha chiesto, infatti, pareri di 
merito a centri studi e ad 
esperti. Che dire? «Il proble¬ 
ma — osserva Augusto Bar¬ 
bera, esperio costituzlonali- 

r. d. b. 

(Segue in ultima) 


Bologna non dimentica 
la bomba del 2 agosto 

Bologna ha ricordato con una grande manifestazione la stra¬ 
ge di sei anni fa. Erano le 10,25, una bomba provocò 85 morti 
e 200 feriti. In migliaia, ieri, hanno partecipato al corteo. Sul 
palco, insieme con il sindaco Imbeni, c’era anche Leoluca 
Orlando, sindaco di Palermo. Intanto è già stata fissata la 
data di inizio del processo: 19 gennaio. Finalmente si farà 
luce su quel drammatico episodio? NELLA FOTO: il monumento 
inaugurato nel piazzale della stazione. A PAG. S 

Milano, handicappati 
cacciati da un bar 

A Milano, un altro episodio di razzismo: un gruppo di handi¬ 
cappati deU'istituto Don Gnocchi è stato cacciato da una 
gelateria perché 1 proprietari dell’esercizio non volevano dar¬ 
si la pena di spostare 1 tavolini per far posto alle carrozzelle. 
L'assessore al commercio ha deciso la chiusura di quel bar 
per tre giorni. A PAG. 5 

(SmmVK) ‘TIALIA 

La nascita del cinema. I Lumière, appassionati fotografi, 
studiano le nuove tecniche come i colleghi di mezzo mondo. 
Filoteo Alberini e le prime «divine» del cinema muto, «Quo 
Vadis?» e «Cabiria». A PAG. 9 


acconto 

i deirimmcso^ 


«Margherita Tanzi era soltanto una buona dattilografa. Oc¬ 
chi chiari, dieci dita sui tasti e giù raffiche di consonanti, di 
vocali, di punti e virgola...». 11 racconto «Rapina nella bufera» 
di Mario Casacci e Alberto Ciambricco. A PAG. IO 


La strascicata agonìa del nostro calcio tra squadre retrocesse e tesserati radiati 


Povero pallone, che rimbalzi solo nei tribunali 


RDvero pallone. Come cer¬ 
ti botoli abbandonati dal pa¬ 
droni scellerati aell’apparta- 
mento di città, senza una ca¬ 
rezza ma con una ciotola di 
CiappI nella penombra delle 
tapparelle abbassate^ rim¬ 
balza vecchio e stanco per 
cortili federali, corridoi di 
Oibunale, redazioni di gior¬ 
nale dove soltanto i «vice» si 
attardano a commentarne la 
aron/la e strascicata agonia. 
Quello che rimbalza pim¬ 
pante e nuovo nuovo nel ver¬ 
di eremi del ritiri, si sa, non è 
un pallone: piuttosto una 
bolla di sapone destinata a 
sgonfiarsi quando 1 calci di¬ 
venteranno veri, quando 
neanche gli eUcottert di Ber¬ 
lusconi potranno evitare 


I’»apocaIypse now» delle pri¬ 
me brutte figure. 

I veti palloni sono quelli 
che portano sul cuoio I segni 
e I giboUl del campionati, 
delle vittorie e delle sconfit¬ 
te, e di altre meno commen- 
devoll Imprese. Quelli finiti. 
In Messico, alle ^alle di Gal¬ 
li, il portiere azzurro meno 
efficace di un citofono du¬ 
rante 11 Mundlal, ma gli rici¬ 
clato In guisa di saracinesca 
tra I monti di Vipiteno, dove 
bastano I titoli rMglomall e 
la fede scervellata degli ul¬ 
trasa non far passare! tiri In 
porta. Quelli esaminati come 
corpi di reato dal giudici 
sportivi al processone mila¬ 
nese (martedì la sentenza)^ 
assai meno rotondi di quan¬ 


to usano ripetere I don Fer¬ 
rante della scienza calcisti¬ 
ca, abituati a non vedere il 
contagio fio tantoché lapèste 
non se II porta via. Intine, 
quello passato dalle mani di 
Enzo Searzot, detto anche •!! 
Piave borbottò». In quelle di 
Ascilo Vicini, suo successore 
alla guida della Nazionale: 
più ebe una patata bollente, 
una raggelante palla di neve 
in procinto di sclogUersI de¬ 
finitivamente. Grossa come 
una mongolfiera al fem/d 
della piagna, quando Dino 
Zo/f elevava al elelo quell’o¬ 
stia di Coppa del Mondo ce¬ 
lebrando la più colossale co¬ 
munione nazionalistica dal 
tempi di Lascia o raddon>la? 
(slamo un popolo ebe si 


stringe a corte solo nelle 
grandi occasioni), piccola 
come una bilia do^ la ritira¬ 
ta del Messico. 

Sempre più patetici — o 
più arroganti, a seconda dei 
ca^ e dei pr^udW — i ten¬ 
tativi, quasi tutti Interni al 
mondo del calcio, di allonta¬ 
nare il male (declassato a 
semplice malocchio) Ripi¬ 
gliandosi a formulette da 
fattuochlcTi: «ma il pallone 
resta sano», •l’ambiente è 
pur sempre pulito», *11 resto 
della società se la passa mol¬ 
to peggio». Sette squadre ri¬ 
schiano la retrocessione per 
llleelto sportiva due delle 
quali (Cagliari e Palermo) 
non sarebbero comunque In 
grado di Iscriversi ad alcun 


campionato perché hanno 
una situazione finanziaria 
degna di un bilancio statale 
da repubblica delle banane. 
IXcIannove tesserati sull’or¬ 
lo della radiazione, e un’altra 
trentina parimenti accusati 
di combinée. Se U resto della 
società Italiana vantasse un 
numero analogo di Imputati, 
bisognerebbe trasformare le 
scuole egUoRfedati In galere 
e tribunalL E allora, diami¬ 
ne, in che cosa mal consiste¬ 
rebbe la tanto conclamata 
•superiorità morale» del 
mondo dello sport, se al pro¬ 
cesso milanese la parola 
•morale» è stata pronunciata 
da uno solo d^ll imputati, 
l’alleiuitore Renzo UUvieri? 

Ma II calcio — dicono —- è 


una grande Industria. Muo¬ 
ve miliardi a palate, ha un 
fatturato annuo complessivo 
pari a quello della Fiat E 
dunque? È forse mal capita- 
to, nel settori decisivi di un 
qualunque paese, che si giu¬ 
stificassero bancarotte, truf¬ 
fe, pessima amministrazione 
e sottocultura come veniali 
birichinate di poveri ragazzi 
travolti (poveretti) dai troppi 
quattrini e di maturi diri¬ 
genti dal cuore troppo tenero 
e dal portafogli troppo sbra¬ 
cato per lasciarsi sfuggire la 
passibilità di allietare 1 tifosi 
comprando le partite? La 

Michele Serra 

(Segue in ultima) 


Silvio Berlusconi 


Avete la «fortuna» di traeeorrora 1*000040 in città invece che 
elle neieee. e c e ote tl eal me Sey ch eile a ? Bene, perché non op- 
pr dìne tne per diventere — con le ricette ed i c o ni ige del 
registB televisivo Sergio Spino — un ra fHn e t o go u r m e t con 
un menù e di e po e izione per tutte le occ eti on i ? IM es empio: 
oo sieto eoli mo potrebbo capitare un emico/a con compéca- 


Un’estate ai fomellì 
fumata Seigjo Spina 


zkmi s en ti mental i , converr à a menù de sc r i tt o nelbieitueziene 
B1. E cioè: insalata di frutti dì bosco, polenta con gember etti, 
sorbetto allo spumente, friweWe dolci di polenta. Ma ee lo 
situazione è tale da sentirvi tanto eoli che vi sperereste (de¬ 
nominata I), r ichi ede r à decisamente cenepee di storione e 
Mynie col caviale. NEU'INSERTO CENTRALE 
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Nervosismo nella De: non tornano i conti della partita con Craxi 


De Mita, capo in discussione 


ROMA — Andreottl non gU 
perdona di essere stato man¬ 
dato al •macello». Forlanl, 
durante i 35 giorni della cri¬ 
si, ricuciva di notte ciò che 
lui strappava di giorno, Bo- 
drato, per protesta, ha fatto 
come Cincinnato: si è ritira¬ 
to nella campagna torinese 
nella fase più acuta dello 
scontro con il PsI. È In rotta 
pure con Rognoni, dopo 11 
trasferimento forzato al go¬ 
verno dell'ex presidente del 
gruppo di Montecitorio. Pic¬ 
coli, non gli risparmia accu¬ 
se ferocissime. B infine Oal- 
lonl, censurato, vuole lascia¬ 
re la direzione del «Popolo». 

Ma che cosa resta, a De 
Mita, del trionfo congressua¬ 
le celebrato appena due mesi 
fa, quando venne riconfer¬ 
mato alla segreteria della De 
con oltre 11 75 per cento del 
consensi? Molti, In piazza del 
Gesù, pronosticano un fine 
estate rovente, per il leader 
scudocroclato. A settembre, 
si riunirà 11 Consiglio nazio¬ 
nale: «Sarà una specie di 
congresso, molto diverso da 
quello di maggio», dicono 1 
soliti bene Informati. Sarà 
messa sotto accusa la linea 
del segretario e si assisterà 
ad una diversa dislocazione 
delle alleanze interne? Diffi¬ 
cile dirlo, si vedrà. Quel che è 
certo, per il momento, è che 
la gestione demltiana della 
crisi di governo ha riaperto 
nel partito antiche ferite che 
si ritenevano ormai rimargi¬ 
nate. B l’immagine che ne 
scaturisce è quella di una De 
in uno stato di forte soffe¬ 
renza. 

Rimessi insieme 1 cocci del 
pentapartito, ricomposto U 
governo, qual è 11 bilancio 
politico che De Mita può pre¬ 
sentare allo scudocroclato? 

Aveva Impostato U con¬ 
gresso suU'org«igllosa riven¬ 
dicazione di un de a Palazzo 
Chigi, riproponendo la visio¬ 
ne di un pentapartito prati¬ 
camente eterno. Sul plano 
Interno, poi, aveva puntato 
sulla consacrazione della 
propria leadership. Aveva In 
mente un disegno ben preci¬ 
so: costituirsi un sicuro re¬ 
troterra nel partito per ten¬ 
tare la scalata alla guida del 
governo, relegando gli allea¬ 
ti in un ruolo di secondo pla¬ 
no. Qualcosa di simile, in¬ 
somma, al centro-sinistra 
degli anni '60 e, per un altro 
verso, all’operazione realiz¬ 
zata da Craxi all’inizio degli 
anni 80. Si dice che avesse 
anche già fissato I tempL 
Durante l’estate avrebbe 
completato Torganlgramma 
del partito, piazzando 1 suol 
uomini nel posti chiave 
(Martinazzoli alla vice segre¬ 
teria unica, con la prospetti¬ 
va di succedergli^ A set¬ 
tembre avrebbe quindi Inl- 
riato la sua campagna con¬ 
tro Craxi, che avrebbe dovu¬ 
to concludersi, a novembre o 
a dicembre, con lo sfratto da 
Palazzo Chigi del leader so¬ 
cialista. A questo punto. De 
Mita avrebbe avanzato la 
propria candidatura o, se 
fosse stata ritenuta ancora 
prematura, quella di uno del 
suol più fidati collaboratori 
(U ministro del Tesoro Gio¬ 
vanni Goria?}. 

Ma 11 segretario democri¬ 
stiano, per sua stessa am¬ 
missione, è stato colto di sor¬ 
presa dagli eventL Non si 
aspettava, e c’è da credergli, 
la crisi di governo. Una crisi 
che sembra aver messo in di¬ 
scussione 1 suol disegni. Così 
ha dovuto giocare una parti¬ 
ta su un terreno accidentato, 
che gU altri gli hanno impo¬ 
sto. La condotta che ha tenu¬ 
to in questi 35 giorni è ogget- 


La condotta nella crisi 


ha irritato i suoi amici 


Andreotti non 
gli perdona 
di essere stato 
mandato 
al «macello» 
Le riserve 
di Bodrato 
e l’attacco 
di Piccoli 
Le resistenze 
di Rognoni 
Le imbarazzate 
repliche 
dei suoi 
fedelissimi 

Da sinistra a destra 
e dall'alto in basso. 
Guido Bodrato 
Ciriaco De Mita 
Giulio Andraotti 
a Mino Martlnanoii 



Una ressa per i sottosegretari 
Gara Dc-Psi a chi «ha vinto» 

Domani la nomina dei sessanta viceministrì - Poi il dibattito alle Camere - Uuitima fidu¬ 
cia venerdì - Giuliano Vassalli sarà il nuovo presidente del gruppo senatoriale socialista 


ROMA — Settimana densa di appunta¬ 
menti quella che il Craxi-bls si appresta 
ad affrontare. I/agenda prevede per do¬ 
mani la convocazione del Consiglio del 
ministri per la nomina dei sottosegre¬ 
tari, Scadenza questa sempre molto de¬ 
licata perché le sessanta poltrone di vi- 
cemlnlstro scatenano in tutti 1 partiti 
della maggioranza non pochi appetiti. 
La fatica più grossa toccherà al demo¬ 
cristiani e al socialisti che hanno già 
annunciato di voler cambiare parecchi 
sottos^retari. n Psl ha fatto sapere che 
vuol rinnovare circa un terzo della sua 
delegazione e la De sembra intenziona¬ 
ta a sostituire almeno sette sottosegre¬ 
tari. Girano già l nomi di alciml papabi¬ 
li; le agenzie di Ieri riportavano quello 
del senatore Claudio Vitalone, accanto 
ad altri meno conoscluU. Più tranquilli 
neU'affrontare questo problema sem¬ 
brano essere repubblicani e socialde¬ 
mocratici che hanno già deciso di ri¬ 
confermare tutti gli uscenti, n Psl, Infi¬ 
ne, ha già trovato il successore di Fab¬ 
bri nella carica di capogruppo al Sena¬ 
to. La scelta è caduta su Giuliano Vas¬ 
salli, mentre Covetta, altro candidato. 


ha deciso di rinunciare. 

Mentre nelle sedi di parUto si lavora 
a completare le Uste del sottosegretari, 
anche a Palazzo Chigi l'atUvltà ferve. 
BetUno Craxi passerà U suo fine setu¬ 
mana a scrivere le dichiarazioni pro- 
grammauebe: martedì mattina si pre¬ 
senterà al Senato dove si aprirà U dibat¬ 
tito sin dal pomeriggio. La Camera 
ascolterà invece U presidente del Consi¬ 
glio giovedì e discuterà sino a venerdì 
sera, quando verrà votata la fiducia. H 
lavoro di Craxi In questo fine settimana 
non è reso dlfflcUe solo dal tempi stretti 
che ha a disposizione, ma soprattutto 
dalla deUcatezza del tòni che dovrà af¬ 
frontare. n governo ha davanti a sé im¬ 
portanti scadenze quaU la finanziaria e 
l’intrigatissimo nodo del referendum, 
questioni queste che Craxi non potrà 
eludere nel suo discorso programinati- 
co. 

Nel partiti continua la discussione su 
come e a vantaggio di chi è stata risolta 
la crisL Del dibattito In casa democri¬ 
stiana riferiamo in altra iwrte del gior¬ 
nale. Già daUe prime battute appare 
chiara la preoccupazione di De Mita di 
trarne un bilancio favorevole, n suo 


giornale scriverà oggi che. In fondo, 
Craxi ha mancato Toblettivo dt alterare 
i rapporti di forza deRnlU nella «verifi¬ 
ca» di aprile. I socialisti sembrano esse¬ 
re soddisfatti. L’cAvantlI» enumera 
trionfante tutti i successi del preceden¬ 
te governo e annuncia che 11 Craxi-bls è 
dotato di «un programma per 1 prossimi 
venti mesi*. Una sottolineatura signifi¬ 
cativa questa, soprattutto se si tiene 
conto che neU'edltoriole di Intinl non $1 
fa cetmo Invece alla «staffetta», quel 
cambio della guardia a palazzo Chigi 
fra sette mesi che De Mita si è fatto 
promettere da CraxL DI più. C’è una 
dichiarazione di Enrico Manca che pro¬ 
pone «un’intesa federativa tra 1 gruppi 
parlamentari dell’area laica e sociali¬ 
sta», un accordo che se avvertisse «de¬ 
terminerebbe nella prossima legislatu¬ 
ra una forte dlnanticità del sistema po¬ 
litico, superando dati di schiarimento». 
Dopo l'88 <— sembra dire U pentapar¬ 
tito non dovrà essere più obbligatorio. 
Nlcolazzl Invece si preoccupa di ribadi¬ 
re che 11 Craxi-bls è un governo a termi¬ 
ne e mette al primo posto la soluzione 
della «questione referendum». 


Editoriale 
di Rinascita 
sulla crisi 
di governo 


ROMA ^ «Tenere in vita artificialmente U 
pentapartito avrà effetti deleteri sulla gover¬ 
nabilità e la stabilità politica». Lo scrive 11 
settimanale «Rinascita», In un editoriale del 
suo direttore, Romano Ledda. «Le risse e la 
paralisi della coalizione si riprodurrarmo — 
aggiunge Ma già fin d’ora è stata Inferta 
una ferita alla vita e alle istituziorti democra- 
tiebe, superando ogni limite nella violazione 
del principi e delle regole di una democrazia 


parlamentare». «Quando cinque partiti sigla¬ 
no un accordo In base al quale si deflrtiscono 
tempi, caratteristiche^ direzione dd governo 
che succederà a questo, ebbene la prevarica¬ 
zione della Costituzione, delle Istituzioni — 
dal Parlamento alla Presidenza della Repub¬ 
blica —' diventa semplicemente Impudente, 
assume U carattere di una non trop^ velata 
minaccia dddl dementi di defenermzioiie 
antidemocratica ebe il pentaparato si porta 
dietro». 


to di aspre critiche e vere e 
proprie contestazioni all’in¬ 
terno del partito. 

Gli rimproverano scarsa ! 
duttilità tattica. Se voleva ri- | 
conquistare palazzo Chigi, { 
non avrebbe dovuto puntare 
subito su un personaggio di 
primo plano, poiché era pre¬ 
vedibile che 1 socialisti gii 
avrebbero sbarrato la stra¬ 
da. Insomma non avrebbe 
dovuto mandare allo sbara¬ 
glio uno degli uomini più 
prestigiosi dello scudocro- 
clato, Giulio Andreottl. B an¬ 
cora: si sarebbe almeno do¬ 
vuto preoccupare di ottenere 
11 consenso del «laici» attorno 
alla candidatura democri¬ 
stiana. 

Oli rimproverano anche 
scarso senso della strategia. 
Come poteva pensare, infat¬ 
ti, nella fase iniziale della 
crisi, di puntare su una linea 
di scontro frontale con 11 Psl, 
dopo avere, col recente con¬ 
gresso, chiuso la De nella 
ferrea gabbia del pentaparti¬ 
to? 

La crisi, Insomma, ha por¬ 
tato alla luce l limiti e le con¬ 
traddizioni dell’ultimo con¬ 
gresso. provocando sinistri 
scricchioli! negli equilibri in¬ 
terni del partito. De Mita si 
ritrova ora, se non ancora In 
rotta di collisione, sicura¬ 
mente In difficoltà con Io 
stesso schieramento che a 
maggio lo Incoronò. Che fos¬ 
sero Insorti dei problemi, lo 
si era Intuito durante le trat¬ 
tative per ricostituire una 
maggioranza. Mentre 11 se¬ 
gretario versava benzina sul 
fuoco delle polemiche, conti¬ 
nuando a ^rre al socialisti 
condizioni-capestro, An¬ 
dreottl e Forlanl lavoravano 
per ristabilire l’intesa con 
Craxi. Ma adesso, U dissenso 
è esploso In modo aperto ed 
in una sede come la Direzio¬ 
ne del partito. Piccoli, Bo¬ 
drato, Evangelisti e Rognoni 
si sono scagliati contro il se¬ 
gretario, riversandogli ad¬ 
dosso tutta la frustrazione 
per un esito della cii|ri c|eé'! 
agli occhi dell’opinione i 
buca appare come un insuc- j 
cesso per la De. 

1 demltlanl di stretta os¬ 
servanza contrattaccano. 
«Non si possono confondere 1 
giudizi poUticl con 1 malu¬ 
mori, gli stati d’animo o le 
preoccupazioni personali», 
dice Bruno Tabaccl, segreta¬ 
rio regionale In Lombardia 
ed uno del giovani «eolonnel- 
U» che De Mita vorrebbe pro¬ 
muovere al vertici deUo scu¬ 
docroclato. La crisi, agglun- j 
ge Sergio MattareUa, «ha ' 
avuto una conclusione equl- 
Ubrata, che tiene conto delle 
esigenze diverse, ma natura¬ 
ti, che si registrano In ogni 
governo di coalizione. La li¬ 
nea tenuta dalla delegazione 
de è stata fin dall’inizio chia¬ 
ra e volta a risolvere una cri¬ 
si che la De non ha voluto». 

Ma 1 critici replicano che 
ciò che conta è che De BUta 
voleva sbarazzarsi di Craxi a 
breve scadenza, e Ciazi è 
tutt’ora In «ella. D’accordo, 
aggiungono, ha sottoscritto 
U patto per l’altenianza in 
primavera, ma che consi¬ 
stenza reale esso ha? B Bo¬ 
drato porta alla luce il ao- 
qietto: come fldarst di un 
Craxi «che fa drila spregiudi¬ 
catezza la sua i^ola di com¬ 
portamento?». Forse In cuor 
suo la stessa domanda se la 
pone anche De Mita, «11 cui 
destino politico a questo 
punto—nota un suo scettico 
amico ~ sembra nelle mani 
del suo rivale»; che cosa gU 
accadrebbe, se in primavera 
Craxi dimenticasse 1 patti? 

Gtovinni FasaneliB 



A Trieste un caso politico 


C'è la massoneria 
dietro il golpe 
di Melone e Psi? 

n neosìndaco socialista nega 
Ma la De tuona: «Lestofanti» 


Dal nostro inviato 

TRIESTE — «Ma n^ nessun complotto, 
niente poteri occulti. È successo tutto nel¬ 
l’aula consiliare. Perché è saltato fuori 11 mio 
nome? Ma perché il mio partito, il Psi, era il 
solo, agli occhi della “Lista per Trieste’’, a 
non aver barato sugli accordi per le cosiddet¬ 
te “staffette” nella carica di sindaco. B que¬ 
sto per 11 semplice fatto che slamo rimasti 
per 26 mesi all’opposizione». 

Arduino Agnelli, da qualche giorno sinda¬ 
co di Trieste, pare tranquillo, a tratti diverti¬ 
to. Il vulcano di polemiche, accuse, confusio¬ 
ne, su cui si trova ad essere seduto, non lo 
preoccupa. Proviamo ad Incalzarlo. «Ma sa 
che altri partiti, e qualche testata giornalisti¬ 
ca nazionale. Indicano nella massoneria la 
gente di questa sorprendente operazione po¬ 
litica, che butta all’aria gU accordi di penta¬ 
partito e rimette in gioco il “Melone” dato 
ormai i>ei;x5pacclato?»..AgneUi, 54 anni, do¬ 
cente, di storia delle dotnine politiche alla 
locale università, una loquela torrentizia e 11 
gusto per ^'aneddoto, non si scompone. «Ma 
SravU a fare certe insihuàzionl sono 1 vecchi 
amici di TOssan Dlnl Io sono vaccinato nel 
confronti della massoneria dall’età di 14 an¬ 
ni, allorché mi Iscrissi alla federacene gio¬ 
vanile socialista. Ricordo che volevamo l’e¬ 
sclusione di massoni sancita per statuto. 
Adesso quel signori mi Interessano solo come 
studioso». 

C’entri o no la massoneria (al vertice della 
quale è rimasto fino a qualche giorno fa, a 
livello nazionale, Manlio Cecovinl, caposto- 
rlco del «Melone» ed ex sindaco della città), 
resta forte la percezione di un ricorrente In¬ 
tervento nelle vicende cruciali di Trieste di 
un Intreccio di centri di potere economico- 
flnanziario che passano attraverso molte 
forze politiche, disegnando una mappa sot¬ 
terranea di alleanze e complicità. Accadde 
anche aU’indomanl degli accordi di Ostino 
tra ITtalla e la Jugoslavia, con l’irruzione 
I sulla scena della «Lista» che divenne U primo 
I partito della città e llqmdò gran parte della 
filosofia anche quel trattato sottintendeva. 
Sembra ripetersi ora, allorché U primo sinda¬ 
co socialista della storia di Triesto Tiene elet¬ 
to con una forte Ipoteca di destra sul cocci 
dell’alleanza pentapartlta, «saltata* qualche 
minuto prima del voto. Ma dove si vuole an¬ 
dare a parare? C’è una corsa al consistente 
elettorato del «Melone», ormai avviato al tra¬ 
monto, sanato dalle sclsrionL Le diverse 
forze politiche se lo contendono, si sforzano 
di presentarsi come 1 naturaU eredi di quel 
voti. «Certo, Interessano anche noi osserva 
Raul Pupo, spretarlo provinciale democri¬ 
stiano — ma l socialisti Io fanno con rnamlo* 

re spregiudicatezza, nel completo disprezzo 
delle regole. Agnelli, del resto, è sempre stato 
U poaslbtllsta nel conienti della “Lista”. 
Sla chlarot noi non abbiamo nulla contro la 
sua per 80 lu^ ma dopo quel che è accaduto In 
questi giorni la Oc sarà all'opposizione di 
qualunque giunta da lui presieduta». 

Lui, il neoeletto sindaco, è ancora sprovvi¬ 
sto della pienezza del poteri. Ritarda Infatti 
la cerimonia del giuramento. Restano In ca¬ 
rica — benché privi di deleghe — gli assesso¬ 
ri della vecchia compagine, quella che faceva 
cipo al democristiano Franco RlehetU, la 
vmima drila sortita Ijpt-Psl del giorni acorsL 

Agnelli, conscio dell’importanza del «pre- 


senzledlsmo», non perde tempo. SI è messo a 
visitare le istituzioni cittadine, cominciando 
dal Teatro Verdi, l’ente Urico carico di anni e 
di problemi. E riprende a parlare. «I dirigenti 
nazlonaU del mio pzutlto non si sono scom¬ 
posti per quanto è avvenuto. Lo considerano 
un caso in più da risolvere, e nlent’altro. Io 
sono pronto ad auidEumene purché si apra la 
via ad una giunta a sette d^ntapartlto, «Li¬ 
sta»' e Unione Slovena) con un sindaco 
espresso dall’area laico-socialista, su un pro¬ 
gramma preciso, che parta dal rifiuto della 
centrale a carbone progettata nel nostro ter¬ 
ritorio. Per questo abbiamo convocato per 
lunedi un Incontro per avviare le trattative 
tra i gruppi del pentapartito». I toni usati In 
queste ore dallo scudocroclato sono eloquen¬ 
ti. Nel comunicati si parla di «lestofanti della 
politica», di «mascalzonata», di «malafede» 
del Psi, che avrebbe un «gusto contorto e as¬ 
surdo per la macchinazione». 

«Questo è lo scacco del pentapartito — .os¬ 
serva Ugo PoU, «^[retarlo deUa federatone 
comunista che sconta alla sua stessa 1^- 
ca fondata sulla discriminazione verso U Pel. 
CI siamo battuti per evitare manovre di di¬ 
scredito e paralisi delle assemblee elettive. 
La nostra proposta punta a giunte di emer¬ 
genza fino alla scadenza deU’88. J problemi 
che incombono sulla città sconsigliano lun¬ 
ghi periodi di commissariamento degli enti 
locali. Ma non consideriamo certo un dram¬ 
ma il ricorso ad elezioni anticipate. I fatti di 
questi giorni confermano In ogni caso che 
non para 11 tentativo di emaiglnare, di fare a 
meno della nostra forza». Ieri sera, alla festa 
provinciale dell’Unità, ha parlato Gianni 
Pellicani, responsabile enti locali della Dire¬ 
zione del Pel. «Le forze del pentapartito — ha 
detto — non hanno dato risposta al confron¬ 
to proposto dal comunisti triestini per un co¬ 
mune programma di governo di fine manda¬ 
to che affronti 1 più acuti problemi della cit¬ 
tà. Ma U pentapartito non era e non è grado 
di esprimere altro ce giunte minoritarie e 
inadeguate. La sua crisi ha ridato ora in¬ 
fluenza alle posizioni sempre più di destra 
della Lpt. Tutte le grandi forze democrati¬ 
che. politiche e sociali, non possono non 
gtuurdare con attenzione ai problemi di Trie¬ 
ste perché siano create rapidamente le con¬ 
dizioni per una svolta di progresso nel gover¬ 
no locale» 

Proprio Ieri, mentre Infuriavano le pole¬ 
miche per 11 piccolo «golpe* al Comune, ricor¬ 
reva per questa città uno storico anniversa¬ 
rio. SI compivano ISO anni dalla fondazione 
del Uoyd Triestino (all’origine Lloyd Au¬ 
striaco), la compagnia di navigazione che è 
stata slinbolo dì una trascorsa grandezza e 
ora è divenuta una delle Imm^Slnl della pre¬ 
sente decadenza. In testa alle graduatorie dei 
depositi bancari ma anche deUa crescita del¬ 
la disoccupazione nel primi anni 80, gU ulti¬ 
mi posti per Investimenti produttivi e tassi di 
natalità, la città vive lunghe stagioni di stasi 
e passività, salvo poi riapparire alla superfi¬ 
cie, come un fiume carsico, con soprassalti 
nevrotici, di difficile classificazione. In un 
estate caratterizzata dalla mostra su Massi¬ 
miliano a Mlramare e dairimmancabile fe¬ 
stival dell’operetta, è scoppiato 11 temporale 
dell’elezione di Agnelli, un socialista patroci¬ 
nato dal rappresentanti del circoli conserva¬ 
tori e nazionalisti della città. 

Fabio bnénnkl 


Al Senato si torna a discutere del provvedimento di clemenza sulla base del testo di Martinazzoli 


Amnistia, lunedì si decide il «calendario» 


ROMA — Prima le elezioni 
siciliane, poi la crisi: su am¬ 
nistia e carceri il Parlamento 
ha rinviato da mesi, dopo 1 
primi annunci pieni di enfa¬ 
si, ogni discussione e decisio¬ 
ne. Adesso la sorte di sette¬ 
mila detenuti che dovrebbe¬ 
ro giovarsi del provvedimen¬ 
to ~ ormai tante volte an¬ 
nunciato — di amnistia e di 
indulto si lega al tempi pre¬ 
festivi del nuovo governo-fo¬ 
tocopia. 

Uno del ritocchi alla vec¬ 
chia compagine riguarda del 
resto proprio il dicastero di 
Grazia e giustizia, n nuovo 
guardasigilli Virginio Ro¬ 
gnoni si mva a fare i conti 
con spinte contrastanti pro¬ 
venienti dall’Interno della 
stessa maggioranza divisa 
rispetto al testo di amnistia 
che era stato elaborato da 
Martinazzoli; c’è chi vorreb¬ 
be far presto, prima di Ferra¬ 
gosto. £ chi proclama. Inve¬ 


ce, dall’Interno del pentapar¬ 
tito, la sua contrarietà al 
pRwetto redatto dall’ex ml- 
nlsuo di Grazia e giustizia 
Bflno Martinazzoli U quale, 
in una dichiarazione ha sin¬ 
tetizzato cori 1 termini della 
polemica aUlnterno del pen- 
& 4 >artito; «C’è chi vorrebbe 
un provvedimento più re¬ 
strittivo e chi Invece deside¬ 
ra che ria più ampio». 

Ieri I liberali con una lette¬ 
ra Inviata dal loro segretario 
Renato Altissimo e dal depu¬ 
tato Raffaele Costa al neo- 
mlnlstro Rognoni, hanno ri¬ 
cordato di «non condividere» 
U progetto presentato dal go¬ 
verno uscente e di preferire, 
semmai, un’indagine parla¬ 
mentare sul sistema carce¬ 
rarlo che sfoci in un «grande 
premetto uomo» da prSwnta- 
re al Parlamento, atie R^o- 
ni e al Comuni. 

A sollecitare l’approvario- 
ne del progetto sono Invece i 
socialisti, che con una di¬ 


chiarazione del responsabile 
giustizia, Dino Felisetti, rile¬ 
vano che quel progetto nel 
testo varato dal ConrigUo del 
ministri non deve conzide- 
rarri «intai^blle» e che U 
Parlamento può .«discuterlo 
e modlflcario». Per U senato¬ 
re de Claudio Vitalone, rela¬ 
tore del provvedimento in 
conunlsrione giustizia, «se 
davvero prevalesse l’idea di 
rinviare alla stagione delle 
ploùe l’esame dri prowedl- 
mento^ U governo dovrebbe 
esaminare la posriblUtà di 
un «Intervento urgente di ti¬ 
po normativo per evitare le 
gravi cons^enze sperequa- 
Uve che già al vanno verifi¬ 
cando» tia 1 latitanti e chi In¬ 
vece non ri è sottratto alla 
esecutività della sentensa in 
vista dell’amnistia e dellTn- 
dulto. 

Com’è noto, proprio 11 ea- 
pocorrente di Vltaume, Giu¬ 
lio Andreotti, era stato 11 pri¬ 


mo a sollevare nel giorni 
scorri in termini di urgenza 
(e alla luce delle drammati¬ 
che aspettative del detenuti 
nelle carceri) la questione 
dell’amnistia. SU erano subi¬ 
to accese le polrinlche. Dal 
ministero di giustizia è subi¬ 
to stato opp&ta alle dichia¬ 
razioni ol Andreottl una 
analisi drila rituaztone ndle 
careerL che non farebbe pen¬ 
sare ad un pre-alìanne. Ttm 
l’altro erano emerse anche 
alcune «sviste» compiute nel¬ 
la redariooe del ddl origina¬ 
rio. Pur avendo escluso irea- 
tl di peculato e coirurione 
dai benefici del provvedi¬ 
mento non ne erano stati 
esaminati gU effetti riguardo 
al reato analogo di «eollurio- 
ncN nd quale incorrono con 

S ene da due a dieci anni — 
opo la legge che nel IMI ha 
provveduto alla militarizza¬ 
zione ddla Guardia di Fi¬ 
nanza <— I mlUtort delie 
«Fiamme Gialle*. Una «avl- 


sta» che favorisce detenuti 
eccellenti dd calibro del ge- 
nerali Giudice e Lo Prete lm• 

Statlddloscandaloddpe- 
•IL L’Indulto per t due ge- 
nermll, insomma, non è stato 
escluso. «Un provvedimento 
di demenza va fatto, manna 
amnistia scritta male rischia 
di creare Ingiustizie» com¬ 
menta Luciano Violante, re- 


aa del Pd. «Questo, Insom- 
ma, non è un testo che possa 
approvarsi la pochi gtond 
perché |»esenta questi 
aspetti negativi: l’eccesriva 
dlscrezlonailtà concessa al 
giudld In alcune roatriid li* 
nammisriblle estensione dd 
provvedimenti di clemenza 
aM infortuni ani lavoro; l**- 
■durione. Invece, per 1 reati 
retativi alle manuestaztont 
sindacali: i’estenriooe al rea- 
todi •coUuskmo.che riguar¬ 
derebbe gU Imputati dei 
-penoU». 


D p r o vv e dimento, poL non 
avrebbe In ogni caso gli ef¬ 
fetti sperati: «Se venisse va¬ 
rato per Perragosto, darebbe 
luogo ad evidentt disparità 
di trattamento, poiebé trove¬ 
rebbe 0 16 agosto in mezza 
Italia ttflld gnidlzlari igwu^ 
ma di maglsbatl, canedlleri 
ed awooin. A ranghi ridotti 
casi non potrebbero provve¬ 
dere a tutto, e al Incenere¬ 
rebbero cori altre InglosU* 
zie». Guardando, Infine, agli 
anetu di ordine umamtano 
cu alla attuazione carceraria, 
ramnistia da aola certamen¬ 
te non basta: dovrebbe essere 
concessa assieme ad un 
•pacchetto» più ampio di 
prowedlmenU quali — den- 
ca Violali te—U ddl sulla dls- 
aodaskme, la riforma peni* 
tcnslarla e la riforma ddla 
lecie valutaria. B, per mid 
che rimiarda le cofìdislonl di 
vita aUlnterno ddle atreexL 
la riforma dd corpo dagli 
agenti di custodia. 


«" LA Ra ecocTA 

A/i/MSFi Pf "TAVSO''„. 


uiCiVARPI Citt 

e' S€n 2A 

'’VVNtTA'^ 


\ 



con l’Unità 
























DOMENICA 
3 AGOSTO 1986 




La conferenza di Ginevra 

Ministri Opec 
annunciano 
«passi avanti» 
suite quote 

Estremo tentativo per ridurre in mo¬ 
do concordato la produzione di petro¬ 
lio nei paesi aderenti al cartello 


GINEVRA — SI alternano rassegnazione e Improvvisi ritorni 
di nducla nel palazzo che a Ginevra ospita da sei giorni Pen* 
neslmo convegno del rappresentanti del tredici Paesi aderen* 
il al cartello del produttori di petrolio. Quando ormai si dava 
per consumato un nuovo fallimento, una riunione plenaria 
di tre ore del ministri del petrolio deiropec ha riacceso Ieri 
qualche speranza. Un comitato appositamente costituito per 
approfondire 11 problema del tagli di produzione da ripartire 
tra 1 diversi Paesi aderenti al cartello sembra aver alla fine 
prodotto qualche passo avanti. Il comitato si era riunito se¬ 
gretamente per l’intera notte dopo la definitiva archiviazione 
del tentativo di mediazione tentato dal ministro algerino 
Belkacem Nabi. Il portavoce dell'organizzazione James Au- 
du aveva annunciato venerdì sera al giornalisti che non cl 
sarebbero più state sedute plenarie dei ministri finché il co¬ 
mitato non avesse concluso 11 suo esame e non avesse deciso 
di avanzare qualche nuova proposta. La riunione della tarda 
mattinata di Ieri e l'annuncio che un'altra ve ne sarebbe 
stata In serata hanno cosi acquistato 11 significato di una 
Indiretta conferma che qualcosa si era mosso nella intricata 
matassa di Indisponibilità e di veti incrociati che penalizza 
rinlzlativa dell’Opec da molti mesi a questa parte. 

Nessun ministro ha peraltro voluto precisare in cosa effet¬ 
tivamente consistano gli eventuali passi avanti compiuti. Il 
ministro del Gabon Etienne Mouvagha ha detto: cComincia- 
mo finalmente a parlare di cose serie*. I giornalisti presenti 
In un numero per la verità non molto consistente agli ingres¬ 
si del palazzo ginevrino segnalano che il nigeriano Rllwanu 




Ahmed Zaki Yamant Rilwanu Lukman 


Lukman ha lasciato «con un sorriso* la sala delle conferenze 
e che. pur astenendosi da qualunque commento. Il saudita 
Yamanl è apparso 11 più ostentatamente ottimista. 

Per 11 momento le informazioni ufficiali sono tutte qui. Un 
po’ poco per riuscire a capire se quest’ultimo disperato tenta¬ 
tivo di evitare un altro fallimento abbia qualche consistenza. 
1 precedenti non sembrano Infatti lasciare molti spazi di 
manovra. Tutte le vie sono state battute nel giorni scorsi, e 
prima ancora nella conferenza di fine giugno a Brlonl in 
Jugoslavia, e prima ancora a Ginevra nel mesi passati. Ap¬ 
puntamenti che sono serviti solo a contrassegnare un inarre¬ 
stabile calo dei prezzi del petrolio sul mercati mondiali. A 
metà giugno un barile di greggio di quello cosiddetto leggero 
(mediorientale, africano e del mare del Nord) valeva 12 dolla¬ 
ri. oggi ne vale tra 8 e 0.1 Paesi dell’Opec producono ancora 
globalmente ogni giorno circa 20 milioni di barili, troppi 
anche solo per difendere 1 bassissimi prezzi attuali. Una ridu¬ 
zione concordata dell’estrazione Incontra però ostacoli, rive¬ 
latisi fino ad oggi Insormontabili, nelle difficoltà economiche 
di alcuni Paesi membri del cartello che non vogliono o non 
possono rinunciare al massimo degli Introiti conseguibili e 
nel contrasti politici e militari che dividono alcuni stati (Iran 
e Irak). 

Per dare più forza e garanzia a un possibile accordo è 
circolata ieri sera la voce della possibile convocazione di un 
summit del capi di Stato del 13 Paesi. Forse un'altra confer¬ 
ma della convinzione che un accordo per l’Opec è necessario 
ad ogni costo. 


Dal nostro inviato 

MANAGUA » «Il veto degli 
Stati Uniti è un voto per la 
guerra*. Cosi, con un gioco di 
parole piuttosto scontato, 
venerdì scorso «Banicada* 
commentava l’ancor più 
scontata conclusione del di¬ 
battito nel Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’Onu. «Nessun dub¬ 
bio che le cose finissero così 
— ha dichiarato 11 ministro 
degli Esteri Miguel D'Escoto 
—. Noi abbiamo chiesto la 
convocazione del Consiglio 
perché è un nostro impegno 
batterci In tutte le sedi per la 
difesa del diritto Intemazio¬ 
nale. Ma non cl Illudevamo 
certo che gli Usa, dopo aver 
rifiutato 11 giudizio della 
Corte Intemazionale, rinun¬ 
ciassero oggi al proprio dirit¬ 
to di veto*. 

Queste stesse parole, del 
resto, aveva usato 11 presi¬ 
dente Daniel Ortega meno di 
due settimane fa ad Estell 
quando, commemorando 11 
settimo anniversario della 
rivoluzione sandlnlsta ed 
annunciando 11 ricorso nica¬ 
raguense airOnu, aveva, con 
facile profezia, preventivato 
l’atteggiamento degli Stati 
Uniti In quella sede. La sen¬ 
tenza della Corte dell'AJa, 
aveva detto, sancisce giuri¬ 
dicamente l'aggressione che 
U nostro paese subisce. Ora 
cl batteremo ovunque e fino 
alle ultime conseguenze, 
perché le leggi che regolano 
la convlnvenza tra 1 popoli 
vengano fatte rispettare. In- 
somma, la partita si è appe¬ 
na aperta. E se gli Stati Uniti 
credono di aver risolto tutto 
non presentandosi di fronte 
alla Corte intemazionale e 
facendo uso del proprio pre>- 
vediblUsslmo veto nel Consi¬ 
glio di sicurezza, si sbagliano 
digrosso. 

U Nicaragua, legittima¬ 
mente Inalberando la ban¬ 
diera della sentenza dell’AJa, 
ha In realtà messo In moto 
una strategia complessa, te¬ 


sa, per usare ancora le parole 
di Ortega, «a far trionfare le 
ragioni del diritto su quelle 
della forza*. Una strategia 
che si muove su molti plani 
distinti, U primo e più Imme¬ 
diato del quali è, appunto, 
quello strettamente giuridi¬ 
co. La sentenza delia Corte 
Intemazionale definisce, con 
abbondanza di prove e senza 
appello, una colpa che può 
oggi essere impugnata, con 
forza di diritto, presso 1 tri¬ 
bunali del singoli paesi. Il 
Nicaragua può dunque chie¬ 
dere che la giustizia degli 
Stati Uniti gli riconosca 1 
danni derivati dalla «guerra 
segreta* condannata all'Aja. 
Ed è quanto ha Intenzione di 
fare. In una manifestazione 
pubblica, poche ore dopo la 
sentenza delia Corte, Ortega 
aveva persino precisato la 
quantità del rimborso richie¬ 
sto: mille milioni di dollari. E 
non è lm]x>sslbile — visto 
che la legislazione Usa, con¬ 
trariamente al presidente 
Reagan, ampllamente accet¬ 
ta 1 dettati della legge Inter¬ 
nazionale — che l’iniziativa 
nicaraguense possa ottenere 
un successo anche al di là del 
suo mero aspetto propagan¬ 
distico. 

Il secondo plano è, ovvia¬ 
mente, quello politico. Inter¬ 
no come Intemazionale. Ri¬ 
conoscendo la realtà di ima 
guerra di aggressione, la 
sentenza dell'AJa riconosce 
anche, indirettamente ma 
chiaramente, la natura mer¬ 
cenaria, o comunque etero¬ 
diretta, degli strumenti di 
questa aggressione. Una ve¬ 
rità che, entrata nel diritto 
Intemazionale, toglie ora 
non poca forza alle tesi di 
quanti, nel nome della «con¬ 
ciliazione nazionale*, pre¬ 
tendono che 11 governo san¬ 
dlnlsta apra un dialogo con 
la controrivoluzione armata. 
E se gli Stati Uniti, fedeli alla 
linea deU’arroganza, potran¬ 
no Ignorare o^ lo^ca con¬ 


Managua continuerà a battersi per il rispetto della legge internazionale 


Il Nicaragua dopo il veto Usa 

«Reagan ha messo a nudo la sua debolma» 

«Prevedibile» per i dirigenti sandinisti il comportamento di Washington al Consiglio di sicurezza - La magistratura degli Stati 
Uniti sarà chiamata a trarre le conseguenze dalla sentenza delFAja - Timori di un aggravamento dell’intervento americano 



MANAGUA — Daniel Ortega visita uno dei quartieri delia 
capitale 



scguenza dhma sentenza che 
hanno prevenUvamente re¬ 
spinto, non altrettanto facile 
sarà U compito del loro allea¬ 
ti regionali in tutti 1 fori In¬ 
temazionali nei quali, a co¬ 
minciare da Contadora, si 
discute oggi delia crisi ccn- 
troamericana. Ciò tenendo 
conto anche del fatto che la 


sentenza, condannando gU 
aiuti alla «contra*, ha di fatto 
anche respinto le argomen¬ 
tazioni con le quali i paesi del 
cosiddetto «eje imperlai» 
(Salvador, Honduras e Costa 
Rica) avevano cercato di 
giustificarli. Ovvero la pre¬ 
senza di una presunta «ag¬ 
gressione» nlcaranguense 


contro i paesi vicini. La veri¬ 
tà è stata ristabilita, dicono i 
dirigenti sandinisti. Ed ora, 
fanno sapere, saranno Hon¬ 
duras e Costa Rica a dover 
rispondere presso la Corte 
Intemazionale per aver con¬ 
cesso l’uso del proprio terri¬ 
torio alle bande mercenarie. 

Ma la sentenza delia Corte 
dell’AJa è anche, neU’ottica 
sandlnlsta, il punto di par¬ 
tenza di un terzo ordine di 
iniziative. Se l’aggressione 
esiste, ed esiste, essi dicono, 
sono giustificati anche 1 
provvedimenti che abbiamo 
dovuto prendere per fronteg¬ 
giarla. Non solo armarci (di¬ 
ritto che la Corte ha esplici¬ 
tamente riconosciuto), ma 
anche applicare all’interno 
le l^gl che la guerra cl ha 
imposto. Su questo plano U 
governo nicaraguense appa¬ 
re desideroso di riaprire, so¬ 
prattutto con la Chiesa e con 
le democrazie europee, quel 
confronto che la chiusura 
della «Prensa* e l’espulsione 
del vescovo Vega sembrava¬ 
no aver portato ad un punto 
morto. 

n veto nel Consiglio di si¬ 
curezza non è dunque sol¬ 
tanto im «voto per la guerra». 
È — ed 1 sandinisti ne sem¬ 


brano convinti — un segno 
di debolezza, il primo riflesso 
d’una sconfitta diplomatica 
la cui portata gli Usa stanno 
forse sottovalutando e che 11 
Nicaragua cercherà ora di 
approfondire. Anche se. di 
fronte all’ossessione antinl- 
caraguense di Reagan, 
«sconfitta» e «vittoria» sono 
parole che 1 sandinisti usano 
sempre con prudenza e 
preoccupazione. «Ogni no¬ 
stro successo — ricordava 
tempo fa il ministro della Di¬ 
fesa Humberto Ortega — pa¬ 
radossalmente avvicina la 
prospettiva di un’Invasione e 
di una guerra generalizzata 
in Centro America. Abbiamo 
messo la “contra” in condi¬ 
zioni di non nuocere sul pia¬ 
no strategico. E questo po¬ 
trebbe convincere Reagan a 
servirsi dei suol mariai^t ed 
altrettanto potrebbe accade¬ 
re oggi, dopo la sentenza del¬ 
la Corte intemazionale. 

■H tribunale deU’AJa ~ di¬ 
ce Miguel D’Escoto — ha 
messo nelle mani del mondo, 
non solo del Nicaragua, una 
formidabile arma di giusti¬ 
zia e di pace. Sarebbe rm tre¬ 
mendo errore non usarla». 

Massimo Cavallini 


Domani il vertice del Commonwealth chiederà le sanzioni, come gran parte delPopinione pubblica 

Sudaflrica, la Thatcher mai così sola 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Le sanzioni eco¬ 
nomiche contro il Sudafrica 
razzista sono uno strumento 
Indispensabile nella grande 
campagna per la libertà e la 
democrazia che sta sempre 
di più coinvolgendo governi 
e popoli di cinque continenti. 
Domani pomeriggio si apre a 
Londra li vertice del sette 
paesi del Commonwealth 
che a stragrande maggio¬ 
ranza chiede un Intervento 
preciso e concreto in quella 
che il premier indiano Rajiv 
Gandhi definisce una crocia¬ 
ta per la «dignità umana». 

Presiede la riunione il pri¬ 
mo ministro delle Bahamas, 
sir Lynden Plndllng. Parte¬ 
cipano: il presideste dello 
Zambia, Kenneth Kaunda, e 
1 ciq)l di governo dell’Austra¬ 
lia (Bob Hawke), del Caruula 
(Brian Mulroney)* dellTndia 
(Ra^v Gaiulhl) e dello Tim- 
babwe (Robert Mugabe). I 
sei sono unanimi nel soste¬ 
nere un plano di misure re¬ 
strittive efficace, tale da 
mettere sotto pressione il re¬ 
gime di Pretoria persuaden¬ 
dolo a cambiar direzione 
«prima che sla troppo tardi*. 
Lo considerano un «Impera¬ 
tivo politico e morale» irri¬ 
nunciabile. 

L’unica che finora si è op¬ 
posta è la Gran Bretagna 
portata all’isolamento com¬ 
pleto, ainnterno del Com¬ 
monwealth, e di fronte al 
mondo, dall’ostinato rifiuto 
della Thatcher. Un anno fa, 
al vertice delle Bahamas, il 
Commonwealth aveva già 
preso la sua decisione; se i 
negoziati non avessero dato 
frutto, le saiulonl sarebbero 
state inevitabilL n sondag¬ 
gio del gruppo delle «emi¬ 
nenti pereonalltà» (^K) è 
andato a vuota La cosKMet- 
ta «missione di pace» del mi¬ 
nistro degli Esteri britanni¬ 
co. Howe, è miseramente fal¬ 
lita, n dado é tratta e la ma¬ 
novra con cui la Thatcher ha 


fin qui cercato di ostacolare 
e ritardare l’iniziativa sem¬ 
bra ormai giunta al punto 
dell’esaurimento. 

«La Thatcher, da sola, si 
oppone», era il titolo d’aper¬ 
tura del Times, ieri mattina. 
L’atteggiamento di sfida del 
Premier inglese è tuttavia 
una partita d’azzardo ri¬ 
schiosa, insostenibile. Ai 
xm Giuochi atletici del 
Commonwealth, a Edimbur¬ 
go, venerdì, la presenza della 
si^ora del numero dieci è 
stata visibilmente bollata 
come «indesiderabile». L’am- 
mlnlstrazlone locale laburi¬ 
sta le ha fatto sapere che 
avrebbe potuto stare lonta¬ 
na, 1 dimostranti hanno geK 
tato uova e pomodori al suo 
passaggla alctml atleti si so¬ 
no rifluiti di incontrarla, al¬ 
lo stadio gli spettatori hanno 
sonoramente egresso la lo¬ 
ro dlstq^novazione. È la 
Thatcher — con la sua linea 
fUosudafricana — ad avere 
•boicottato» le gare in Scozia 
dalle quali si sono astenuti 
trentuno {Miesl su quarantot¬ 
to. 

A Londra, in parallelo col 
mlnlveitice, è riunita la se¬ 
zione slndxurale del Com¬ 
monwealth (Ctuc) che si bat¬ 
te per le sanzlonL I suol rap¬ 
presentanti hanno chiesto 
un colloquio con la Thatcher 
che ha declinato: una scorte¬ 
sia, un Insulto gratuita n 
Ctuc — per promuovere il 
consenso attorno alla politi¬ 
ca di ritorsioni contro il Su- 
dafrlca — ha anche scritto 
alla Regina. Ed Elisabetta n 
ha risposta «Terremo conto 
delle vostre opinioni, la riu¬ 
nione del Commonwealth le 

G uiderà In considerazione». 

differenza di atteggla- 
menta fra premier e sovra¬ 
na è netta I commentatori 
mettono In rilievo il contra¬ 
sta Ed è la Thatcher a rima¬ 
nere tagliata fuori, eqiosta e 
Isolata, con una nota stri¬ 
dente é inconcepibile. 

■. b. 



Stato dì emergenza: 
ora l^gi più dure 

« 

JOHANNESBURG » Si fa ancora più dura la repressone in 
Sudafrica Venerd) il governo di Pretoria ha annunciato una 
nuova l^islazionc straordinaria sullo stato di emergenza che 
rende più rigide le disposizioni già in vigore. In particolara, le 
nuove dìsporizioni danno ampi poteri ai capi della polizia loca¬ 
le, tra 1 quali quello di arrestare i militanti antlapartheid, dì 
Imporre il c^irifaoco nelle zone abitate dai neri, di proibire le 
attività di carattere politico e di imporre restrizioni alla libertà 
di stampa Con queste nuove norme, il governo tenta di chiu¬ 
dere gli sp$Éi apertisi alla lotta anti-àpartheid grazie alTan- 
nullamenta da parte di diversi tribunali, delle mRure adottate 
a Bvrilo distrrituale dai ca|d della indizia locale. 


Le prime proteste contro la nuova legiriazione sono venute 
dall’opposizione bianca La signora Helen Suzman, portavoce 
del Partito federale progressista (Pfp, opposirione parlamenta¬ 
re bianca), ha definito «ridicole» le nuove di^osizioni, ed ha 
lanciato un appello alla disobbedienza civile. «Deplorevole e 
verg o gnoso» è stato giudicato il provvedimento dal capo del 
Pfp, Colin ^lin. 

Nella giornata di ieri, due esplosioni si sono veiìfìcate nel 
porto dì Walvis Bay, un’enclave sndafricatui in Namibia e nei 
pressi di un ufticio postale alla periferia di l^ttà del (kipa A 
Walvis Bay lo scoppio della carica esplosiva ha provorato tre 
morti e 25 feriti, l’altra esplosone, verificatati nelle prime ore 
della giornata contro tm ufficio postale alla periferia dì CSttà 
del Capa non ha provocato vittima perché a qatiTora gli 
uffici erano ancora deserti. 

Parlando ieri alla vigilia del vertice del Commonwealth, fl 
ministro sudafricano del lavora Pictie Do Plessis ha mlnacria- 
to reqniltione dal Sudafrica dì oltre un milione di lavoratori 
iOqpdi, nei caso siano decise sanzioni amtro PreUuia 


«La lady dovrà cedere prima o poi» 
Parla il ministro-ombra labiiristo 


Dal nostro corrispofNtent* 

LONDRA — Il Sudafrica Ne 
parliamo con ronorevole 
Denzil Davles, portavoce uf¬ 
ficiale del Partito laburista 
per la difesa e li disarma Sa¬ 
ie e corridoi semideserti: la 
proroga estiva del Paria-, 
mento concede spazio al dia¬ 
loga Cl sediamo nella ter¬ 
razza del palazzo di We- 
stmlnster che si affaccia sul 
TamlgL 

— Che cesa ti deve fare col 
Sudafrica — domande al- 
Pofiorevote Davles—Come 
possiamo aiutare rSS per 
cento della popolazione che 
lotta per i suol diritti con¬ 
tro la minorarla biaiwa? 
«Dobbiamo realizzare un 
programma di sanzlonL Su 
uesto non cl debbono essere 
ubbl o esltazionL SI può di¬ 
scutere la forma particolare 
delllnterventa Ma l’obietti¬ 


vo è quello di renderlo li più 
possibile incisivo. Sospensio¬ 
ne del collegamenti aerei, 
bando dell’import-export, 
restrizioni sul credito e la fi¬ 
nanza L’importante è pren¬ 
dere un Imp^o coU^ala 
compiere un gesto politico 
Inequlvocablla dare una di¬ 
mostrazione effettiva di soli¬ 
darietà con chi si batte per le 
proprie ragioni di vita per la 
sua emancipazione e svUup- 
po^ 

• La Thatcher, e Reagan, 
appaiono isolati. In Gran 
Bretagna anche il Palazzo 
ti è mosso seppure a costo 
di provocare una polemica 
col governo.. 

«La prassi costituzionale 
prescrive U tiienzio su questa 
faccenda.. E comunque cer¬ 
to che i capi del paesi del 
(tommonwealth come Gan¬ 
dhi, Mugabe e Kaunda han¬ 


no fatto presenti le loro ra¬ 
gioni alia Corona che for¬ 
malmente è all’alice dell’or¬ 
ganizzazione multirazziale 
di quarantotto Stati. La Re¬ 
gina, nella sua funzione di 
capo del Commonwealth, 
gode ampio rispetto, ha pre¬ 
stigio e influenza anche se 
deve mantenere il silenzio ed 
evitare ogni postibUe “inter¬ 
ferenza” nella linea politica 
del “suo” governa Ma irael 
ebe risalta al momento, è la 
posizione dei paesi fondatori 
del Commonwealth: gli Stati 
“bianchi” come Australia e 
Canada che si sono esplicita¬ 
mente allineati sul versante 
delle sanzlonL Non è solo U 
premier laburista australia¬ 
na Bob Hawka a insistere 
ma le chiede Tarclconserva- 
tore Malcolm Fraser, suo 
predecessora n primo mini¬ 
stro canadeea Brian Mulro- 


ney, è un reganlano in politi¬ 
ca interna ma si è chiara¬ 
mente schierato con l’India 
lo Zambia e lo Zlmbabwa 
L’Isolamento della Thatcher 
— afferma Davles è 
schiacciante. Non al tratta 
Infatti soltanto di un oon- 
fronto con gU Stati “neri" dri 
Commonwealth. La diver¬ 
genza è fortissima pnq>rlo 
con 1 rappresentanti degli 
Stati “bianchi” con 1 quali 11 
primo ministro britannico 
ha per altro versa completa 
identità di vedute pcdltlche e 
Ideologiche». 

— Di fronte a tutto questo 
— chiedo aironoKvole Da- 
vic* —> quanto è «tenibile» 
rattcfgiamento di rifluto 
della Thatcher? 

«Non lo è affatto — rispon¬ 
de U mfnlstiTMunbra laburi¬ 
sta — credo che sla destinato 
a cedere pur ce cercherà di 


non farlo ajqiarlre. La Tha¬ 
tcher vorrebbe evitare lo 
scontro aperto al vertice dd 
Commonwealth. Bla non so 
fino a che punto le riuscirà 
Impostare un altro tentativo 
di rinvio tirando in ballo la 
Cee che ha fissato la scaden¬ 
za per le sanzioni alla fine di 
settembre». 

— E se fosse la Thatcher a 
giocare la carta del contat¬ 
to diretto con Botba? 
•Spero proprio di na Deb¬ 
bo dire — osserva Davles — 
che l’idea di un primo mini¬ 
stro britannico che va ad in- 
ccHitrare 11 presidente razzi¬ 
sta del Sudafrica è Inaccetta- 
blla la trovo “degradan- 
te”..^ 

—Quali sono gli «interesti* 
che cerca di difendere chi 
si oppone alle sanzioni 
me fa la Thatcher in que¬ 
sto momento? 
«Economicamente e fl- 
nanziarlamenta la Gran 
Bretagna è lo Stato occiden¬ 
tale che ha maggior peso in 
Sudafrica A livello di gover¬ 
na poi, c’é una fitta rete di 
cpoperazlone: armi e equl- 
pai^amento per polizia ed 


esercito sudafricani, tecn^ 
logie avanzate britanniche 
per la sorv^Uanza elettroni¬ 
ca l’Industria nucleara il 
settore petioUfera l’estra¬ 
zione e la lavorazione dell’u- 
ranlou. Bfa è una politica 
mlopa controproducenta 
Gandhi ha detto che la Gran 
Bretagna antepone il proprio 
tornaconto materiale agli 
obiettivi e ideati della libertà 
e della democrazia 11 con¬ 
servatore Fraser ha parlato 
della necessità, per l’Occi¬ 
dente, di non peraere 11 cmi- 
tatto con l’Africa nera e con 
11 Terzo monda Anche 11 Re- 
form Group conservatore (di 
cui fanno parte ben cinque 
ministri) è ora uscito con 
uiui dichiarazione a favore 
delle sanzioni Invitando a 
sestiere fra le considerazio¬ 
ni a breve termine e gli inte¬ 
ressi di lunga portata La 
pressione è constdcrevola 
Slamo forse davanti ad una 
“svolta”. La Thatcher può 
trovare Impossibile resistere 
ancora E, se cambia ri apre 
un capitolo nuovo per la li¬ 
bertà della ptmlazlonc nera 
del Sudafrica». 

Antonio Brondi 



Su «Realtà 
Sovietica» 

Napolitano 
analizza 
i rapporti 
tra il Pei 
e il Pcus 

Un nuovo approccio an¬ 
che tra i sovietici - La 
ragione di Berlinguer 

ROMA — «Realtà sovietica», 
la rivista dell’Associazione 
Italia-Urss, ha pubblicato 
un’intervista a Giorgio Na¬ 
politano, dopo la sua recente 
missione a Mosca, in cui si 
puntualizza lo stato del rap¬ 
porti tra 1 comunisti Italiani 
e quelli sovietici. La novità 
— egli afferma — è In un 
«approccio politico concreto, 
e non Ideologico*. Tra 1 diri¬ 
genti sovietici si è fatta stra¬ 
da «la consapevolezza della 
necessità di abbandonare 
vecchi richiami a un comune 
quadro di riferimenti ideolo¬ 
gico, da cui dovrebbero di¬ 
scendere regole di solidarie¬ 
tà tra tutti 1 partiti comuni¬ 
sti; e che sia prevalsa la scel¬ 
ta di verificare oggettiva¬ 
mente — al di fuori di qual¬ 
siasi pregiudiziale pretesa 
unità, e affrontando di volta 
In volta questioni politiche 
delimitate — le rispettive 
opinioni e le eventuali con¬ 
vergenze di vedute con cia¬ 
scuno del principali partiti 
della sinistra europea*. 

In quanto alle numerose 
proposte sovietiche agli Stati 
Uniti e all’Europa sulle que¬ 
stioni del controllo delle ar¬ 
mi e del disarmo, Napolitano 
nota che è certamente positi¬ 
vo che i sovietici esibiscano 
un ricco serbatoio di propo¬ 
ste rag^lonevoll. Quel che può 
risultare decisivo «è che tati 
proposte siano ulteriormen¬ 
te concretizzate in termini 
negoziati veri e propri al ta¬ 
volo delle trattative di Gine¬ 
vra Vanno In questo senso 
rivolte sollecitazioni all’Urss 
dal governi e soprattutto 
dalle forze di sinistra del¬ 
l’Europa occidentale, che 
debbono tuttavia concentra¬ 
re 1 loro sforzi — anche al- 
l’intemo dell’alleanza atlan¬ 
tica — per indurre rammlnl- 
strazlone americana a svi¬ 
luppare comportamenti co¬ 
struttivi*. 

Sollecitato a esprimersi 
sugli attuati orientamenti di 
politica Interna dell’Urss, U 
responsabile della Comniis- 
sione esteri del Pei afferma 
che «le documentate e crude 
analisi e denuncle che stan¬ 
no venendo da Gorbaclov e 
da altri esponenti del nuovo 
corso sovietico confermano 
come da anni fosse bloccata 
ogni capacità di progresso e 
forza di attrazione del siste¬ 
ma scaturito dalla Rivolu¬ 
zione d’ottobre e via via pas¬ 
sato attraverso alterne fari 
di sviluppo e di involuzlona 
di apertura rinnovatrice e di 
pesante ricaduta dogmatica 
e burocratica Abbiamo dun¬ 
que avuto ragione nell’espri- 
mera con Berlinguer, criti¬ 
che e preoccupazioni di fon¬ 
do; e mal dobbiamo rimm- 
clare alla nostra “diversità” 
e alla nostra autonomia nel 
valutare liberamente aspetti 
positivi e aspetti ubativi». 

A un’ultima domanda re¬ 
lativa alla possibilità o meno 
di una ricomposizione della 
frattura tra le due parti del 
continente europeo. Napoli¬ 
tano replica che la distinzio¬ 
ne tra le due realtà non può 
essere oscurata «ma la ricer¬ 
ca di ogni possibile sviluppa 
sul plano della conoscenza e 
comprensione reciproca de¬ 
gli scambi e della coopera¬ 
zione in tutti I campi, tra le 
due parti dell’Europa divie¬ 
ne sempre più Importante». 
Bta ciò richiede «l’abbatti¬ 
mento delle barriere che tut¬ 
tora ri (qqwngono al diffon¬ 
dersi deUInformazlona alla 
clroolazlone delle tendenze 
ed esperienze culturali, e an¬ 
che alla circolazione dei clt- 
tadinL In una direzione e 
nell’altra^ 

In parallelo con quella di 
Napolitana la rivista pub¬ 
blica anche un’intervista 
con Lev Zajkov, membro del 
potitburo e della segreteria 
del Pcus, che segui a marzo U 
XVll congresso del PcL 

Riferendosi al probelml 
del disarma il dirigente so- 
rietlco sottolinea in partico¬ 
lare l’Importanza dell’offerta 
del Patto di Varsavia al par- 
tener europeo-occidentali 
sulla riduzione delle armi 
convenzionali nel continen¬ 
te. Questa proposta egli no¬ 
ta crea «le premesse concre¬ 
te perché cl ri accordi su tut¬ 
te le questioni connesse con 
la distensione» in quanto ri¬ 
sponde nel fatti all’obiezione 
occidentale secondo cui un 
disarmo nucleare In Europa 
sarebbe reso Impossibile da 
uno squilibrio nel campo 
convenzionale a favore del- 
l'EsL Dovrebbe, dunque, es¬ 
servi un Intreccio tra disar¬ 
mo nucleare e disarmo con- 
venriooato. 
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l’Unità - 


Lavoro di notte 

Ora la donna 
può, ma a 
quali condizioni? 


•Lavoro fatto di notte non vale 
tre pere cotte*, sentenziavano non¬ 
ne e bisnonne, Intendendo che 
quando calava II sole era bene so¬ 
spendere Il cucito, la maglia e non 
cominciare nemmeno a trafficare 
con ] pentoloni della marmellata. 
Afa chi ha avuto modo di trovarsi 
di notte In un ospedale sa come 
uesto sla popolato soprattutto di 
onne; Infermiere, suore, mogli, 
madri, sorelle che fanno •nottate» 
al malati. A qualcuno sarà anche 
capitato di venire svegliato, nelle 
ore piccole, dalla squillante voce di 
una telefonista che lo mette In con¬ 
tatto con un amico che. In un altro 
continente, ha fatto confusione con 


ora legale e fusi orari. E c’è un limi¬ 
te d’orario per quelle lavoranti a 
domicilio che guadagnano In pro¬ 
porzione delle camicie o delle tova¬ 
glie che riescono a consegnare? Per 
loro, come per le casalinghe, l’oro¬ 
logio non entra In causa. 

Dunque, la sentenza della Corte 
Costituzionale che nel giorni scorsi 
ha abolito alcune norme che Impe¬ 
divano Il lavoro notturno delle ope¬ 
rate, non rappresenta altro che la 
logica accettazione sociale e l’allar¬ 
gamento alla produzione di una 
realtà esistente In molti settori del¬ 
la vita pubblica e nel servizi: si è 
cancellata, anche se tardivamente, 
quella che per l’operata era, più che 


una protezione, un’esclusione da 
alcuni Incarichi e da salari più alti. 

Forse nella prima metà del seco¬ 
lo, quando la fabbrica era un mon¬ 
do fatto di uomini e per di più, es¬ 
sendo poco automatizzato, di uo¬ 
mini robusti, alle donne che vi si 
erano affacciate da poco poteva 
sembrare positivo l’essere protette 
Insieme al •fanciulli*. Prive di tanti 
diritti, fra cui quello essenziale del 
voto, soggette a leggi e regole che le 
vedevano subordinate In famiglia e 
fuori, ogni spazio concesso alla loro 
libertà individuale poteva essere 
salutato con gioia. Anche se li ri¬ 
torno a casa, al calar delle tenebre 
o al momento della pensione, anti¬ 
cipata rispetto agli uomini, aveva II 
senso di una restituzione alla fami¬ 
glia, al marito, ai figli, al nipoti, al 
•primari* compiti domestici cui 
erano state sottratte. Chésedavve- 
ro tante riserve fossero nate dal de¬ 
siderio di tu teiere la salute delle 
donne, non sì permetterebbero 
condizioni di lavoro come quelle 
esistenti nelle industrie farmaceu¬ 
tiche o in altre, dove gli antibiotici 
e i pesticidi alterano le delicate 
funzioni fisiologiche femminili, 
provocano sterilità, frigidità, abor¬ 
ti. 

Parlare di tutori non ha senso 
oggi, sia perché questi non si sono 
dimostrati sempre affidabili, sla 
perché la donna ha acquistato co¬ 
scienza di sé, sia Infine perché nella 
richiesta di parità è insita profon¬ 
damente l’idea della scelta: si deve 


poter scegliere, da sole, scegliere 
anche la notte, se si preferisce. Afa 
chissà se la Corte Costituzionale si 
è resa conto, occupandosi del lavo¬ 
ro notturno femminile a quale 
grande Impegno chiamava la so¬ 
cietà tutta, Il Parlamento, la fami¬ 
glia, le Istituzioni, Il costume, la 
cultura, 1 servizi. Tànto è rivoluzio¬ 
narla la presenza femminile nella 
collettività, se non è accolta passi¬ 
vamente, ma con interesse, da spo¬ 
stare, con una serie di reazioni a 
catena, un modo di vivere struttu¬ 
rato fino ad oggi quasi unilateral¬ 
mente •a misura d’uomo*. Come 
per certi giochi di costruzione, toc¬ 
cando un punto cade una serie di 
blocchi e bisogna ricostruire. 

Qualche esemplo? Quella che og¬ 
gi consideriamo una conquista 
può, se un certo modo di pensare 
non cambia, trasformarsi addirit¬ 
tura In una discriminazione. Pare 
già di sentire qualche datore di la¬ 
voro che avverte: »Se tuo marito, 
tuo padre non permettono che la¬ 
vori di notte, allora non c’è altro 
posto per te*. Nessuno poi si na¬ 
sconde come sia diverso, raggiun¬ 
gendo la propria abitazione In peri¬ 
feria nel cuore della notte, avere un 
corpo femminile o un corpo ma¬ 
schile. 

La sicurezza di non venir mole¬ 
state o aggredite coincideva nei 
passato per le donne con lo stare in 
casa, con l’affldarsI al propri uomi¬ 
ni. Il pericolo, fuori, era rappresen¬ 
tato da altri uomini, in una visione 


da inferno dantesco, con buoni e 
cattivi, protettori e Insidiatori.' 
Quanti duelli, quanti pugni, quante 
minacce «a difesa* al una donna. 
Afa anche oggi una delle prime do¬ 
mande rivolte dal poliziotto o dal 
medico di guardia a colei che de¬ 
nuncia uno .stupro sono: •Perché 
era fuori a quelrora?*. aiustamen- 
te tempo fa, per spezzare l’equazio¬ 
ne buìo**mlnaccla, le più giovani 
Insorsero al grido di •Rlapproprla- 
mocl della nottel*. 

Afa un profondo mutamento 
nell’educazione del sessi — che co¬ 
mincia dalla scuola — e del costu¬ 
me — che cominci dalla famiglia 
— non liasta a garantire la donna 
che lavori ài notte. Servono strade 
Illuminate, sorvegliate, mezzi di 
trasporto più frequenti: compito 
del Comuni, a molti del quali que¬ 
ste richieste sono state già presen¬ 
tate. E la legge controra violenza 
sessuale? Quanto si dovrà aspetta¬ 
re, nonostante tante Insistenze,per 
vederne l’approvazione e poi l'ap¬ 
plicazione? 

Ecco dunque che se non si Inter¬ 
verrà In modo da coinvolgere tutta 
la società Intorno alla *novltà* del 
lavoro notturno delle donne, sarà 
Inutile vantarsi a parole di avere 
emesso una sentenza democratica: 
ancom una volta Brecht cl ricorda 
che non c’è niente di più ingiusto 
che dividere equamente qualcosa 
fra chi è su posizioni disuguali. 

Giuliana Dal Pozzo 


Uli FATTO / Storia di una contadina che ha ucciso per opporsi allo stupro 


□ Uepìsodio 

•Il 13 novembre 1983, ver¬ 
so le ore 8,30 Peluso Giovan¬ 
na si presentava al carabi¬ 
nieri di Agnone raccontando 
che quella mattina, alle ore 
6,30, recatasi da sola al lavo¬ 
ro nella vigna In contrada 
Fontesambuco, era stata ad 
un tratto avvicinata da certo 
Pannunzio Nicola che aveva 
attaccato discorso invitan¬ 
dola a sedersi accanto a lui. 

•Ad un certo punto l’uo¬ 
mo, deposto a terra il fucile 
di cui era armato, l’aveva af¬ 
ferrata strappandole maglia, 
sottoveste e gonna cercando 
di possederla e colpendola, 
vista la sua reazione, con un 
calcio alla coscia sinistra ed 
un pugno sulla parte supe¬ 
riore destra del labbro; poi 
irritato al rifiuto aveva rac¬ 
colto il fucile esplodendole 
contro un colpo che ella ave¬ 
va istintivamente schivato 
piegandosi sul lato sinistro. 
Allora — proseguiva la Pelu¬ 
so — afferrata la zappa con 
cui stava lavorando ed usan¬ 
dola sempre dal Iato non ta¬ 
gliente aveva preso a colpire 
il Pannunzio anche quando 
costui, inciampando in un 
ceppo, era caduto a terra te¬ 
nendo, però, sempre il fucile 
tra le mani. 

Allontanatasi dal luogo, 
servendosi della motozappa 
alla cui guida era giunta, 
crasi portata direttamente 
dal carabinieri ai quali rife¬ 
riva di essere stata altre vol¬ 
te molestata dal Pannunzio 
che — nonostante ella fosse 
sposata e madre di due figli 


cudire. Al mattino si alza 
presto e così anche quel 13 
novembre. Uscì di casa alle 
sei del mattino per andare “a 
zappettare la vigna”. Da so¬ 
la. Era domenica, quando in¬ 
vece tanti altri riposano di 
più, vanno a spasso, a diver¬ 
tirsi. 

•Nella campagna di Agno¬ 
ne, comune di una zona in¬ 
terna e montuosa dell’Ap- 
pennlno molisano, dove vive 
Giovanna, sono molte le 
donne che lavorano nei cam¬ 
pi anche la domenica. E ci 
vanno presto. Conducono 
una vita al margini della so¬ 
cietà civile, subordinate al 
volere e al capricci dell’uo¬ 
mo. E Giovanna ha subito 
spesso, in silenzio, la violen¬ 
za del marito-padrone. 
Quindici giorni prima della 
sua drammatica vicenda, 
era finita in ospedale con le¬ 
sioni in tutto il corpo. 

•Quel 13 novembre, men¬ 
tre era sola, subì raffronto 
del Pannunzio, un uomo no¬ 
to in paese per 1 suol gesti 
pesanti e violenti. Aveva li 
fucile perché andava a cac¬ 
cia e lo usò sparando un col¬ 
po, pensando che la minac¬ 
cia avrebbe piegato Giovan¬ 
na...». 

(Tina Cardarelli, responsabi¬ 
le femminile regionale del 
Pel, sull’Unità del 14 novem¬ 
bre ’84). 

□ Il processo 
di I grado 

•Legittima difesa: quando 
Il presidente della Corte 
d’Assise di Campobasso, Do- 



derare la sessualità come va-i 
lore dell’identità umana, e 
quindi come diritto da difen¬ 
dere. 

«... Chiediamo a tutte le 
donne singole e associate di 
esprimere la propria solida¬ 
rietà sia inviando messaggi 
di adesione al Comitato prò 
Giovanna Peluso, Via Zurlo 
n. 5 Campobasso, che saran¬ 
no raccolti in dossier per la 
pubblicazione, sia con offer¬ 
te in danaro da accreditare 
sul ccp n. 11416864 Intestato 
al medesimo comitato». 
(dall’Appello del •Comitato 
prò Giovanna Peluso*, costi¬ 
tuito VII giugno ’86) 

»... Non so come sia la vita 
per voi donne di Campobas¬ 
so, ma rimmagino uguale al¬ 
le altri parti del mondo, 
avendo lo sperimentato di 
persona come una violenza 
non rimanga impressa solo 
nel fisico ma soprattutto nel¬ 
la psiche. Ogni qualvolta leg¬ 
go 11 giornale, cosa cae faccio 
abitualmente tutti 1 giorni 
dopo una giornata di lavoro 
di circa otto-dieci ore senza 
considerare quello di madre 
e casalinga, ancora subisco 
uno shock indicibile, perché 
è im articolo che giornal¬ 
mente viene -riportato, .da 
anni e anni, non accenna a 
diminuire, anzi...». 
(Francesca M.M.- Roma) 

«... Quella che vi scrive è 
una ragazzina di 12 anni, di 
nome Cristina... Il mio mes¬ 
saggio vuole solo appoggiare 
la vostra associazione e cer¬ 
care di essere di conforto. In¬ 
sieme a tutti gU altri mes- 


Peluso Giovanna di Agnone 


Tutto si è svolto nelle campagne delFAppenninp 
molisano il 13 novembre 1983: rincontro con 
Fassalitore armato di fucile, una colluttazione, il 
tragico epilogo - Poi, Fassoluzione al processo di 
primo grado e una sorprendente condanna in appello 
Cresce in questi giorni la solidarietà 


— l’aveva insidiata con 
sconce proposte, di cui non 
aveva fatto cenno neppure al 
marito. 

•I carabinieri recatisi sul 
posto, alle ore 10 rinveniva¬ 
no. sul fondo di tale Di Carlo 
distante circa 25 metri dal 
luogo in cui la Peluso lavora¬ 
va, ancora in vita, il Pan¬ 
nunzio il quale col fazzoletto 
Intriso di sangue nella mano 
destra si comprimeva le feri¬ 
te alla testa mentre nella 
mano sinistra stringeva il 
fucile; scorgendoli aveva 
esclamato: «Un medico, sto 
morendo» e quasi contempo¬ 
raneamente veniva a man¬ 
care. I militari sequestrava¬ 
no il fucile, nella cui camera 
destra era rimasta inserita 
una cartuccia esplosa, non¬ 
ché la zappa adoperata dalla 
Peluso e gli Indumenti da co¬ 
stei Indossati; procedevano 
quindi aH’arresto della don¬ 
na..,». 

(df^ll atti processuali) 

□ I protagonisti 

■Chi è Giovanna? Contadi¬ 
na dalla nascita, senza nem¬ 
meno la licenza elementare, 
a 14 anni fu spinta al matri¬ 
monio dal genitori perché in 
casa ci fosse una bocca In 
meno da sfamare. Erano in 
otto fìglL Con il matrimonio, 
di nuovo il lavoro nel campi 
e a casa; poi due figli da ac- 


nato Del Mese, ha pronun¬ 
ciato queste parole leggendo 
la sentenza, il pubblico si è 
lanciato in un lungo applau¬ 
so. la ragazza é scoppiata in 
un pianto di felicità mentre 
abbracciava 1 suol due figli 
che un carabiniere gentil¬ 
mente le aveva portato. 

«._ Giovanna ha pianto fin 
dal primo momento in cui è 
entrata in aula, asciugando¬ 
si gli occhi con un fazzoletto 
bianco che stringeva nel pu¬ 
gno, per due giorni. Poi la 
sentenza: “Non imputabile 
per avere commesso il fatto 
In stato di legittima difesa”». 
(n Messaggero del 10novem¬ 
bre 1984). 

□ L’appello 

«„ In parziale riforma del¬ 
la sentenza della Corte di As¬ 
sise del 9/11/1984, pronun¬ 
ciata nel confronti di Peluso 
Giovanna ed appellata dal 
Pm e dal Pg dichiara la Pelu¬ 
so colpevole di eccesso colpo¬ 
so in legittima difesa e. In 
concorso delle attenuanti 
generiche, la condanna alla 
pena di anni uno e mesi 
quattro di reclusione e al pa¬ 
gamento delle spese proces¬ 
suali del due gradi di giudi¬ 
zio».». 

(dal disposiUvo della senten¬ 
za della Corte di Assise d’Ap- 
pello. Il 28 maggio 1986). 


•~. sta di fatto che, ad ac¬ 
creditare la versione della of¬ 
fesa portata dal Pannando 
alla libertà sessuale delia Pe¬ 
luso c’è il dato accertato del 
suol precedenti tentativi 
d’insidiare la donna che ne 
aveva riferito al marito e 
che, tuttavia, egli continua¬ 
va a ritenere facile conquista 
per le voci che su di lei circo¬ 
lavano In paese».». 

«». Sicché la reiterazione di 
numerosi colpi (non meno di 
dieci) in tutte le parti del cor¬ 
po del Pannunzio, molti dei 
quali Infertigli (tre alla testa 
con sfondamento del cranio) 
quando si trovava già a ter¬ 
ra, se non rivela un preciso 
dolo omicida, anche solo 
eventuale (atteso che l’ag¬ 
gredita reagiva istintiva¬ 
mente e scompostamente), 
di sicuro si appalesa difesa 
eccessiva scaturente da ine- 


.scusabile errore di sopravva¬ 
lutazione circa la persistente 
Incombenza di un pericolo 
ormai passato». 

«». Sicché è lecito Inferirne 
che U colpo di fucile, le cui 
tracce di antimonio furono 
rilevate sulle mani del Pan¬ 
nunzio, o fu da costui spara¬ 
to prima dell’incontro con la 
Peluso, nel mentre era In gi¬ 
ro di caccia nel paraggi, o fu 
sparato a casaccio da terra 
una volta che colfdto ed ab¬ 
battuto cercava in un estre¬ 
mo tentativo di difesa di ar¬ 
ginare la incontenibile rea¬ 
zione della donna. Certo è 
che soltanto un fatto straor¬ 
dinario, come la disattendo- 
ne, la sorpresa, il disorienta¬ 
mento, lo stato d’abbandono 
del Pannunzio, potè capovol¬ 
gere una situazione tutta a 
favore dell’uomo facendo 
dell’esile donna la tremenda 


giusUziera del prestante e 
forte suo rivale 

•Il che rivela che il Pan¬ 
nunzio non ebbe mai la in¬ 
tenzione di attentare all’ln- 
tegrltà nsica della Peluso 
con percosse e men che mai 
con il fucile, ma soltanto di 
sfogare su di lei i suoi istinti 
libidinosi, riuscendovi In 
parte ma senza peraltro bene 
prevedere e sottovalutando 
la successiva reazione della 
vitUma». 

(dalle motivazioni della sen¬ 
tenza della Corte di Assise di 
Appello) 

□ La solidarietà 

<». La sentenza d’appello, 
pur con l’attenuante della 
sospensione della pena (pe¬ 
raltro dovuta, perché Gio¬ 
vanna ha scontato un anno 
di carcere prima della deci¬ 
sione di I grado) rende molto 
pensosi: essa rifiuta di consl- 


saggi di solidarietà, a quella 
ragazza...». 

(Cristina Serafini - Ostia) 

«... Per non farsi condan¬ 
nare — mi chiesi — che cosa 
avrebbe dovuto fare in quel¬ 
la occasione? I.asciarsi-vio¬ 
lentare! E riflettel ancora: 
questa sentenza finisce con 
l’incoraggiare gli stupratori 
e scoraggiare tutte le donne 
che vogliono salvare il pro¬ 
prio corpo e la propria digni¬ 
tà». 

(Vincenzo Rossi - Isemla) 

a». Non è proprio nulla la 
mia lettera in confronto a ciò 
che si potrebbe fare, e non 
vale niente quello che io pos¬ 
so dire ad una ragazza come 
Giovanna per dimostrarle la 
mia solidarietà». 

(Tiziana Serafini - Ostia) 

• • • 

Le fonti sono apparse al 
cronista talmente eloquenti 
da fargli ritenere superfluo 
qualunque commento. Egli 
si è limitato a ricostruire la 
vicenda montandone 1 fram¬ 
menti già esistenti. 

Resta soltanto da aggiun¬ 
gere che le testimonianze di 
solidarietà si moltipllcano 
giorno per glomo, a mano a 
mano che la tremenda storia 
di Giovanna viene conosciu¬ 
ta, in Molise e altrove. 

Eugenio Mance 


BpBO / di Sergio Staino 
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H dovere dei nostri corrispondenti 
è quello di raccontare la verità 


Caro direttore, ^ 

condivido la lettera del compagno Zanibo- 
ni Franco a l'Unità del 13-7. Nella tua rispo¬ 
sta dici che Giulietto Chiesa fa il suo dovere 
di giornalista comunista ma io non condivido 
il suo criterio di esporre gli avvenimenti del¬ 
l’Unione Sovietica. È mai possibile che in 
quel Paese, malgrado tutti gli errori e le defi¬ 
cienze che ci sono state nel passato e che ci 
sono tuttora (noi abbiamo la fortuna di non 
sbagliare mai) non ci sia mai niente di positi¬ 
vo da raccontare. Lui vede sempre tutto buio 
e con fKssimismo anche per il futuro. Ormai 
anche il nostro glorioso giornale — che dal 
primo numero con fedeltà ho sempre acqui¬ 
stato — si ò schierato con gii altri giornali 
borghesi nel fare dcirantisovietismo? 

Sono un compagno iscritto da oltre 43 anni 
al Pei ex partigiano della Brigata Stella Ros¬ 
sa (Marzabotto) e successivamente volonta¬ 
rio. nel nuovo esercito italiano. Da sempre 
modesto attivista nel partito e anche que¬ 
st'anno nella mia sezione ho contribuito con 
la sottoscrizione al raggiungimento dell’o¬ 
biettivo per l'Unità. In tutto l’arco della mia 
militanza solo due volte ho inviato lettere a 
l'Unità ma non sono state pubblicate. 

FLORIANO GENOVESI 
(Bologna) 


Voglio rispondere a questa lettera del 
compagno Floriano Genovesi, e così tornare 
ancora sulle corrispondenze di Chiesa da 
Mosca, per affrontare, più in generale, il te¬ 
ma di cosa debbano essere, a mio avviso, le 
corrispondenze dall'estero in un giornale co¬ 
me l’Unità, e in particolare quelle dall'Urss, 
dalla Cina, da altri Paesi come il Nicaragua. 
Cito il Nicaragua perché mi sono giunte, al¬ 
cune settimane fa, osservazioni critiche su un 
articolo di Cavallini da quel Paese dato che 
in esso si dava un quadro crudo e realistico 
sulle condizioni di vita di quel popolo, e anzi 
si cominciava l'articolo con la descrizione 
delle code davanti ai negozi di Managua. 

Credo slamo tutti d'accordo sul fatto che 
il dovere di un giornalista comunista sia 
quello, prima di ogni altra cosa, di racconta¬ 
re la verità, cioè di osservare attentamente le 
cose, di cercare di capirle, e di raccontarle, 
appunto, ai lettori. B credo sia una nostra 
conquista (alla quale non vogliamo rinuncia¬ 
re) quella di descrivere anche le cose che non 
vanno bene, prima di essere costretti a pub¬ 
blicare, poi. le denunce dei dirigenti di quegli 
stessi Paesi sulle stesse cose. Voglio far os¬ 
servare che questo modo di guardare ai fatti 
dei Paesi socialisti non è un'acquisizione re¬ 
cente del nostro giornale; e voglio ricordare 
cornei anche nel passato metto recente, il 


comportamento dei nostri corrispondenti da 
Mosca è stato ispirato a questi criteri. Potrei 
fare i nomi, ma sono noti a tutti. 

Mi sembra ovvio, naturalmente, che non ci 
si può e non ci si deve limitare a descrivere le 
cose che non vanno, ma sforzarsi di dare un 
quadro completo delle società e dei Paesi da 
cui si inviano articoli. Non si fa. questo, a 
sufficienza, dall'Unione Sovietica? Discutia¬ 
mone. Ma non parliamo di •antisovietismo*. 

' Non pare, al compagno Genovesi, che le cor¬ 
rispondenze di Chiesa si sforzino sempre di 
mettere in luce gli aspetti positivi (per l'Urss 
e per il mondo) delle iniziative di politica 
internazionale della nuova direzione del- 
l'Urss, e di quelle nel campo economico e 
sociale, nel campo della politica culturale, 
ecc.? Questo mi sembra incontrovertibile, e 
non mi sembra poca cosa. Ma voglio anche 
dire che gli appunti critici (ad esempio, sul¬ 
l'economia e più in generale sul funziona¬ 
mento della società sovietica) che sono con¬ 
tenuti nelle nostre corrispondenze dà Mosca 
mi sembrano, a volte, addirittura lievi ri¬ 
spetto alle affermazioni che leggo nei discor¬ 
si di Gorhaciov e di altri dirigenti sovietici. 

Il fatto è che in tutti questi Paesi i proble¬ 
mi sono assai diffìcili e complessi. Lo sforzo 
per la costruzione di società ed economie 
nuove è spaventoso, irto di ostacoli di ogni 
tipo, e anche di errori. Sappiamo tutti che in 
questi Paesi esistono contraddizioni a volte 
acute. Da tempo siamo convinti, d'altra par¬ 
te. che essi, ad ogni modo, non rappresentano 
un modello per noi. 

Ma forse i compagni critici intendono dire 
un'altra cosa: che cioè i nostri corrispondenti 
(in Urss o in Paesi come il Nicaragua) do¬ 
vrebbero sentirsi, di più. parte in causa, cioè 
solidali con le lotte e anche con le difficoltà 
di quei popoli e di quei Paesi. Tornando al¬ 
l'esempio del Nicaragua, certamente lo sono: 
te corrispondenze di Cavallini, nel toro com¬ 
plesso. lo dimostrano. Ma nessuna solidarie¬ 
tà può impedirci di adempiere al nostro do¬ 
vere: che. ripeto, è quello di raccontare la 
verità. E che è anche quello di non venire mai 
meno ai principi nei quali, come comunisti 
italiani, èrmamente crediamo. Questi prin¬ 
cipi — ai democrazia, di libertà, di parteci¬ 
pazione — sono a nostro parere, l'essenza 
stessa degli ideali socialisti. Non vogliamo 
fare lezioni a nessuno. Non siamo animati da 
presunzione provinciale ed eurocentrica. Né, 
tanto meno, vogliamo mettere le brache alla 
storia, e rifiutarci di comprendere di che la¬ 
crime grondino e di che sangue i processi 
rivoluzionari, anche per l’intervento di po¬ 
tenti e spietate forze esterne. Ma. al tempo 
Stesso, non rinunciamo alle rujstre idee, che 
' ei vengono do molto lontano, sulla democra¬ 
zia e sul socialismo. ■,. 


Il Partito e «l’Unità» 
sulla crisi di governo 
(«senza tirarci fuori») 

Caro direttore, 

sarà molto difiìcile che tu pubblichi questa 
lettera, tuttavia voglio ugualmente scriverte¬ 
la. 

Non ho per niente apprezzato l’editoriale 
che domenica 26/7 hai dedicato alla nostra 
posizione rispetto alle vicende misere della 
crisi di governo; intendiamoci, come saggio di 
filosofia morale l’editoriale è condivisibile, 
ma il problema è ben più vasto, è «altro»: può 
oggi il quotidiano di un grande partito come il 
nostro, un partito impegnato fino a pochi me¬ 
si fa in un dibattito congressuale ricco e mol¬ 
to articolato, che ha affrontato i temi centrali 
per la definizione dì una rinnovata strategia 
politica dei comunisti (collocazione interna¬ 
zionale, pace, visione del socialismo, questio¬ 
ne donna, questione giovanile, governo del 
Paese, rapporti con il sindacato, associazioni¬ 
smo, scuola, cultura, ambiente e politica 
energetica, ecc.) limitarsi a un editoriale filo¬ 
soficamente atarassico. quasi dettato da una 
torre d’avorio, molto al .di sopra rispetto ai 
nodi veri di questa fase politica? 

' li pentapartito nei contorcimenti di questa 
incredibile crisi ha imperversato secondo re¬ 
gole che si collocano tutte fuori dal dettato 
costituzionale, dalla sovranità del Parlamen¬ 
to. dal rispetto per i cittadini, in modo da 
risultare nei comportamenti paradossale per 
Io stesso senso comune; potrebbe quindi a]v 
patire formalmente corretta e saggia la posi¬ 
zione di coloro i quali, come il direttore de 
l'Unità, chiamino il Pei fuori, nettamente 
fuori dalla prassi e dalle indegne intenzioni 
che hanno contraddistinto il pentapartito nel¬ 
la gestione di questa crisi, fatta prima di tutto 
di miserabili, ancorché dichiarati, interessi di 
parte (neH’ambito di questa crisi bene non si 
è certo mosso anche il Quirinale): tuttavia un 
grande partito come il Pei non può, per la sua 
lunga tradizione di garante della democrazia, 
semplicemente voltarsi dall’altra parte, cor¬ 
rucciato, quando regole scorrette tentano di 
emarginarlo, soprattutto quando il Paese è 
alla nausea per to spettacolo che il Palazzo ci 
sta offrendo. 

Tutta la nostra fase congressuale ci ha im¬ 
panato in modo vivacissimo, fantasioso, fati¬ 
coso: molto spazio abbiamo dedicato al tema 
del governo del Paese (governo costìtuen- 
te/govemo di programma): si tratterebbe ora 
di capire come mai di fronte ad una crisi 
gravissima del pentapartito, ad una occasione 
pr^itica grande, non riusciamo ad esprimerci 
per nulla, rispetto alla nostra presenza nel 
Paese, alle attese che ancora suscitiamo tra la 
gente, alle nostre stesse rappresentanze par¬ 
lamentari; il Pei, «partito di lotta e di gover¬ 
no», non riesce a governare anche per condi¬ 
zioni politiche obiettivamente troppo intossi¬ 
cate; ci sono però tutte le condizioni perché il 
partito riprenda a lottare, per affermare fi¬ 
nalmente una democrazia compiuta. 

STEFANO VILLA 
(Genova) 


Non capisco, in verità, l'osservazione criti¬ 
ca. Il mio articolo sulla conclusione della 
crisi di governo è stato Pultimo di una serie 
di articoli (ne ho scritto, ahimè, troppi). In 
tutti gli articoli precedenti, ho cercato di 


avanzare quelle proposte di soluzione della 
crisi che derivavano, appunto, dalle nostre 
decisioni congressuali e che erano legate alle 
necessità di oggi. Non in ogni articolo si può 
dire tutto, e riprendere il discorso dall'inizio. 

Di fronte a! modo come si sono mossi gli 
altri partiti, ho sentito, alla fine, il bisogno e 
il dovere di proclamare non solo un dissenso 
ma un distacco. Ma non un tirarci fuori. 
Tanfi che nello stesso articolo ricordavo 
brevemente quale è la strada che dobbiamo 
cercare di percorrere per fare maturare 
un'alternativa democratica. E mi sembra che 
nella sostanza là riunione de! Comitato cen¬ 
trale dei giorni successivi abbia detto le stes¬ 
se cose. 

Nell'articolo dicevo anche che non siamo 
riusciti a sbloccare la situazione. E questo è 
un fatto. Ed è un fatto che merita una rifles¬ 
sione. sema dubbio. Una riflessione su molte 
cose, e anche sulla nostra capacità di inizia¬ 
tiva in tutto il Paese: ne ha parlato anche 
Natta ne! suo intervento conclusivo al Comi¬ 
tato Centrale. 

Sì, dobbiamo occuparci 
anche della Borsa e difendere 
i piccoli, onesti risparmiatori 

Caro direttore, 

un po’ di tempo fa nell’articolo intitolato 
«Risparmio e sistema fiscale», Alfredo Rei- 
chlin, a proposito della caduta record in Bor¬ 
sa, scriveva testualmente: «Milioni di fami¬ 
glie, anche di lavoratori, vi sono interessate. 
Molti si indebitano presso le banche per ac¬ 
quistare titoli. Spetta a noi tutelare questa 
gente ponendoci anche il problema di creare 
strumenti... ecc.». 

Allora c’è un nuovo ceto emergente da tu¬ 
telare non previsto dal XVII congrnso del 
Partito? Condizionamenti deH’emotività, an¬ 
ziché pensare ad una costruzione progrituale 
che eviti le sterili rincorse elettoralistiche in 
difesa di questo o quel gruppo. Altro clw di¬ 
stacco dalla polìtica, stiamo attenti che il po¬ 
polo non dia le dimissioni! 

EDOCECCONI 

(Pisa) 


Ebbene sì. Dobbiamo occuparci anche del¬ 
la Borsa. Non abbiamo dimenticato, certo, 
come la Borsa sia una tipica istituzione capi¬ 
talistica (ci si scusi (espressione assai ap¬ 
prossimativa). E sappiamo bene come la 
Borsa sia, specie ne! nostro Paese, la sede 
dove si conducono pesanti operazioni specu¬ 
lative. Ma questo non vuol dire che non dob¬ 
biamo occuparci de! suo andamento e delle 
sue oscillazioni, e cercare di capirne i motivi 
e le cause. Questo è parte integrante dello 
sforzo che dobbiamo fare, anche come gior¬ 
nale. per valutare (andamento deKeeono- 
mia italiana. 

Ci anche da dire che oggi sono molti i 
lavoratori interessati alle vicende della Bor¬ 
sa, pur se sappiamo bene che, molto spesso, 
sono essi a pagare le spese di operazioni spe¬ 
culative condotte anche da grandi gruppi fì- 
namiart Che questa attenzione sia ^ande, 
lo dimostra il numero di segnalazioni che 
riceviamo dai nostri lettori quando, come i 
accaduto, ahimè, qualche volta non siamo 
riusciti a pubblicare i listini, o li abbiamo 
pubblicati con qualche errore. E perchè non 
dovremmo difendere i risparmiatori onesti, e 
sopiattutto i piccoli? 


.* * «» 
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TAMPA (Florida) — Nat* da una donna per 
inseminazione artificiale, la piccola Baby M. di 
quattro mesi, è ora contesa tra i genitori «lega» 
li» (e biologici) e la donna che la ha partorita, 
Beby Beth Whitehead. Quest’ultima aveva ri» 
cevuto 10 mila dollari per prestarsi come «con» 
tenitore» del bambino. Ma ora Mary Beth ha 
iniziato a rivendicare il «possesso» della bambi» 
na, adattandosi malvolentieri ad una prima se» 
parazione. Si è poi rivolta ai tribunale di Tarn» 
pa perché le venisse restituita. 



Rubato 
(Jacfjjuelìne» 
di Incasso 


OLDENBURG (Rfg) — Parec¬ 
chi quadri di grande valore, 
tra i quali «Jacqueline» di Pa» 
blo Picasso e «Il peccato» di 
Edward Munch, sono stati ru¬ 
bati nella notte tra giovedì e 
venerdì dai locali di un mer¬ 
cante d’arte di Oldenburg, 
nella parte settentrionale del¬ 
la Germania Ovest Lo ha an¬ 
nunciato ieri la polizia locale. 
Il valore delle ofKre d’arte ru¬ 
bate si aggirerebbe sui due mi¬ 
liardi e mezzo circa di lire. lYa 
le opere rubate ve ne sono an¬ 
che di Max Beckmann e di 
Horst Janssen, oltre ad argen¬ 
teria e tappeti. Secondo la poli¬ 
zia, i ladri sono riusciti a disin¬ 
nestare il sistema di allarme 
ed hanno quindi agito con 
tranquillità. Il furto è stato 
scoperto soltanto venerdì da 
un impiegato del mercante 
d’arte, che aveva depositato 
queste opere nel magazzino 
dell’edificio dove aveva i suoi 
uffici. 


Seconda condanna per l’ex sindaco 
di Quindici, Raffaele Graziano: 
25 anni di reclusione per omicidio 


AVELLINO —- Al terzo processo, nel giro di un 
anno, la seconda condanna. Raffaele Pasquale 
Graziano, latitante, ex sindaco di Quindici, 
considerato elemento di spicco della Nuova ca¬ 
morra organizzata in Irpinia, è stato condan¬ 
nato a venticinque anni di reclusione per il 
reato di omicidio. Lo ha stabilito la sentenza 
della Corte di Assise di Avellino, presidente 
Meoli, emessa ieri mattina dopo quattro giorni 
di camera di consiglio. Nei confronti di Grazia¬ 
no il tribunale ha anche deciso l’interdizione 
perpetua dai pubblici uffici e la misura della 
libertà vigilata per un periodo di quattro anni. 
Si tratta della condanna più dura per l’ex sin¬ 
daco di Quindici, ritenuto coinvolto nell’omici¬ 
dio del giovane Giuseppe Fabi, avvenuto nel 
1983 in località Santa Cristina, nel Vallo di Lau¬ 
ro. L’agguato che portò all’uccisione di Fabi 
giunse al culmine di una feroce faida fra i clan 
della camorra nel Vallo di Lauro, precisamente 
fra la Nco di Cutolo, della quale faceva parte 
Graziano, e i gruppi passati alla Nuova fami- 
g^lia, a cui apparteneva anche Giuseppe Fabi. 
Pochi mesi dopo il delitto, Raffaele Graziano 
venne sospeso dalla carica di sindaco, con un 
decreto dell’allora presidente della Repubblica 
Pertini, per «motivi di ordine pubblico», caso 
pressoché unico in Italia. La sentenza di Avelli¬ 
no. al termine del lungo processo alla camorra 
del Vallo di Lauro (trentuno imputati, di cui 


venticinque condannati e sei assolti) assume 
adesso un’importanza particolare: è la confer¬ 
ma definitiva dell’appartenenza alla camorra 
di Raffaele Graziano e del ruolo che egli ha 
avuto negli anni di piombo deH’infiltrazione 
camorristica in Irpinia. Graziano, già condan¬ 
nato lo scorso anno a sette anni di reclusione 
nel maxi-processo alla camorra svoltosi a Napo¬ 
li, era reduce dall’imprevista assoluzione nel 
recente processo a Salerno per l’attentato al 

f iutiice Gagliardi: in questa circostanza aveva 
ichiarato di essere completamente estraneo a 
fatti di camorra e di essere «vittima di una 
macchinazione dei comunisti». La Corte di A> 
sise di Avellino ha accolto solo in parte le ri¬ 
chieste del Pubblico ministero Antonio Guer» 
riero, che aveva proposto l’ergastolo per Gra¬ 
ziano e per altri due Imputati, e oltre un secolo 
di reclusione in totale per gli altri esponenti 
della Nco. Condanne severe anche per II penti¬ 
to Angelo Pandico, fratello di Giovanni (venti- 
due anni di reclusione) e per il braccio destro di 
Graziano, Antonio Manzi, attualmente detenu¬ 
to negli Stati Uniti per spaccio di droga (ventot- 
to anni). Se l’è cavata con una condanna a sette 
anni Eugenio Graziano, nipote di Raffaele e 
suo successore, per sol) due mesi, alla carica di 
sindaco: il Pm Guerriero aveva chiesto per lui 
trentuno anni di reclusione. 

Paolo Speranza 



McEnroe e O’Neal sposi 

NEW YORK — Nozze dorate (nel senso quantitativo) ieri l’altro 
a New York fra il campione di tennis John McEnroe e l’attrice 
cinematografica Tatum O’Neal, figlia dell’altrettanto celebre 
attore Rayan. I due si sono sposati nella chiesa di San Domenico: 
subito dopo la funzione McEnroe ha dichiarato che prestissimo 
sarà nuovamente sui campi da tennis, mentre la moglie Tatum 
non ha voluto svelare i suoi piani cinematografici. 


In migliaia alla manifestazione nel piazzale della stazione 


Milano, l’assessore ha chiuso per 3 giorni il bar 


E adesso Bologna spera «siete handicappati 


o 


Dopo sei anni 
si farà luce f 
sulla sbage? 

A gennaio il processo - Imbeni: «Confer¬ 
mate le nostre analisi sul terrorismo» Il 
Il sindaco di Palermo: «Lottiamo imiti» Bologna 



il corteo con alle testa i familiari delie vittime 


BOLOGNA — Finalmente 
un anniversario di speranza? 
Forse si. È la sesta volta che 
Bologna ricorda l’Infame 
strage del 2 agosto. Ma que¬ 
st'anno c’è la notizia che il 
processo per quell’attentato 
terroristico comincerà a ce¬ 
lebrarsi 11 prossimo 19 gen¬ 
naio. Dunque, non si naviga 
più nel mare delle nebbie e 
delle Impunità. Ad un risul¬ 
tato im^rtante si è giunti. 
Lo dice il sindaco di Bologna, 
Renzo Imbeni, neU’incontro 
che, nella prima mattinata, 
ha con 1 familiari delle vitti¬ 
me. Lo ripete Torquato Sec- 
ci, il battagliero presidente 
dell’Associazione del fami¬ 
liari delle vittime, che 11 2 
agosto 1980 perse l’unico fi¬ 
glio nella strage delia stazio¬ 
ne. E ancora di questa immi¬ 
nente scadenza si tornerà a 
parlare nei discorsi comme¬ 
morativi sul luogo del mas¬ 
sacro. 

Come sempre è In corteo 
che la gente arriva alla sta¬ 
zione. Una fiumana di gente, 
migliaia e migliaia, con gon¬ 
faloni di tantissimi comuni 
Italiani, con le delegazioni 
giunte dalla Germania e dal¬ 
la Jugoslavia, con le rappre¬ 
sentanze del familiari delle 
vittime delie altre stragi at¬ 
tuate nel nostro paese, quelle 
di Brescia e di Milano. 

Alla stazione ieri mattina 
è stato Inaugurato anche un 
monumento (una enorme 
ruota di ferro) ideato da 


Adriano Piazzesl e realizzato 
dàlie Officine Grandi Ripa¬ 
razioni delle Ferrovie dello 
Stato. E poi, quando si ap¬ 
prossima l’ora della camefl- 
Cina (le 10,25), Seccl parla per 
esprimere ai giudici di Bolo¬ 
gna «apprezzamento per U 
loro difficile lavoro», ma an¬ 
che per denunciare che «la 
proposta di legge di Iniziati¬ 
va popolare per Tabolizlone 
del segreto di Stato nel delit¬ 
ti di sUage e terrorismo è ri¬ 
masta chiusa nei cassetti», 
mentre anche «la proposta di 
Istituire tma commissione 
parlamentare di inchiesta 
sulle cinque stragi», ha subi¬ 
to analoga sorte. Poi Io stra¬ 
ziante flschlo della sirena di 
una locomotiva di un treno. 
851 morti e 200 i feriti. Cosi 
ogni anno, con un minuto di 
silenzio e con quell’urlo, vie¬ 
ne ricordata la strage. Poi 
prendono la parola I sind.aci 
di Bologna e di Palermo. È la 
novità di quest’anno, l’unio¬ 
ne di questi due capoluoghl 
ItaliEUU. l’impegno comune 
contro la criminalità terrori¬ 
stica e manosa, spesso unite 
In un intreccio di operatività 
nnalizzata a soffocare la de¬ 
mocrazia nel nostro Paese. 

«Dopo sei anni — dice Im- 
beni — Il nostro omaggio al¬ 
le vittime si accompagna n- 
nalmente alla speranza». E 
aggiunge: «Non vogliamo 
trasformare gU imputati in 
colpevoli prima che 11 pro¬ 
cesso si concluda. Ma la sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio 


conferma le analisi e 1 giudi¬ 
zi sul fenomeno del terrori¬ 
smo delle stragi, sul disegno 
di destabilizzazione, sul col- 
legamento fra 1 vari fenome¬ 
ni eversivi». 

Accanto a Imbeni c’è Leo¬ 
luca Orlando, 11 sindaco del¬ 
la capitale della Sicilia. «Po¬ 
co tempo fa — dice Imbeni 
—> im altro sindaco di Paler¬ 
mo aveva l’impudenza di di¬ 
re che non è compito del Co- 
mime la lotta contro la ma¬ 
fia; oggi U sindaco di Paler¬ 
mo è a Bologna simbolica- 
mente al fianco di tutti colo¬ 
ro che a Bologna e a Paler¬ 
mo, come in tutta Italia, lot¬ 
tano contro la mafla e il ter¬ 
rorismo». 

Prosegue Leoluca Orlan¬ 
do: «Due città insieme: è que¬ 


sto il segno che va sviluppato 
per dare forza al bisogno di 
verità e di giustizia che le 
due città oggi testimonia¬ 
no... Mafia, P2 e trame ever¬ 
sive sono elementi di quel 
terrorismo politico e mafioso 
che ha condizionato e tenta¬ 
to di condizionare il sistema 
economico e politico, che ha 
insanguinato le nostre cit¬ 
tà... La città di Palermo, cosi 
duramente colpita dalla vio¬ 
lenza terroristica maflesa, 
comprende il dramma, 11 do¬ 
lore, la rabbia di Bologna: ri¬ 
cordare quel tenibile 2 ago¬ 
sto 1980 è un modo per rivi¬ 
vere il dramma, il dolore, la 
rabbia di Palermo». Pietà, 
dolore, ma non rassegnazio¬ 
ne. Acche qui è un impegno 


di lotta che viene rinnovato 
per ottenere giustizia, per 
cancellare finalmente un 
troppo lungo periodò di im¬ 
punità. ~ ■ 

Si perverrà all'accerta- 
mento della verità sulle stra¬ 
gi? Assieme alla sentenza di 
rinvio a giudizio dei giudici 
bolognesi, si è avuta notizia 
anche della ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio del giudici di 
Catanzaro per la strage di 
piazza Fontana. La mano dei 
pezzi deviati dei servizi se¬ 
greti e della P2 appare in en¬ 
trambe le sentenze. Per en¬ 
trambe le stragi. In ognl 'ca- 
so, è Imminente una verifica 
dibattimentale. Qualcosa di 
più di una speranza. 

Ibio Paolucci 


Prigione o decapitazione? Scelta 
«imbarazzante» per uno scozzese 


LONDRA — In Gran Bretagna è ricercato per 
violenza carnale nei confronti di una dodicenne, 
in Arabia Saudita lo vogliono decapitare. Per Pe¬ 
ter Hall, uno scozzese di 38 anni, fl mondo sta 
diventando un posto pericoloso Hidl ù trova at¬ 
tualmente in carcere in Arabia Saudita, nella cit¬ 
tadina di Tsif, insieme alla moglie Monica; la 
coppia ha ammesso di aver uccìso Helen Feeney, 
una infermiera irlandese che lavorava nell’ospe¬ 
dale di Taif. Io hase alla legge islamica Hall sarà 
decapitato, mentre la mo^e cari lapidata a 


morte nella piazza del mercato di Taif. D Foreign 
Office si è messo in contatto con le autorità sau¬ 
dite per aiutare la coppia. «Il problema è rosso 

— ha ammesso un portavoce del Foraign Ofliee 

— non ablriamo alcun trattato di estradizione 
con TArabìa Saudita». Peter e Monica hanno 
confessato di aver picchiato a morte rinfermìeia 
irlandese, che aveva appena ricevuto dall’ospe¬ 
dale arretrati per 35 milioni di lire. La loro spe¬ 
ranza adesso e che il Foreign Office riesca, in 
qualdie modo, ad estradarli in Gran Bretagna. 


Palermo, la deposizione dei fìgli del cavaliere del lavoro Costanzo al maxiprocesso 


«Il killer? Solo un conoscente» 

Mentre il capofamiglia si rifiuta di rispondere, i «rampolli» giustificano ramktzia dì famiglia con Santapaola, il 
catanese ricercato per romicidìo Dalla Chiesa - Ieri di onoro in scena r«ambascìatore» della mafm, Pippo Criò 


Dalla nostra radaziona 

PALERMO — Santapaola? 
Una conoscenza occasionale. 
Nessun rapporto d’affari, 
meno che mal confidenza e 
familiarità. I giovani ram¬ 
polli della famiglia del cava¬ 
liere del lavoro catanese 
Carmelo Costanzo hanno 
spiegato cosi la «stranezza» 
di una fotografia che 11 vede 
ritratti In compagnia del 
boss Nitto Santapaola, tutto¬ 
ra latitante. Sono Giuseppe e 
Vincenzo Costanzo, nipoti di 
Carmelo che ieri, per primo, 
era salito al pretorio del ma¬ 
xiprocesso. Una deposizione 
muta, la sua. Subito infatti 
l’imprenditore, citato su ri¬ 
chiesta delie parti civili, ave¬ 
va chiesto alla Corte di avva¬ 
lersi della facoltà di non ri¬ 
spondere in quanto In Istrut¬ 
toria era stato Indiziato di 
reato per falsa testimonian¬ 
za. Una condizione questa, 
secondo la giurisprudenza, 
assimilabile a quella deli’im- 


putato il quale, come è noto, 
può rifiutarsi di rispondere. 

«Ma — ha obiettato Alfre¬ 
do Galasso, difensore di Dal¬ 
la Chiesa — poiché l’Istrut¬ 
toria è conclusa la posizione 
di Carmelo Costanzo do¬ 
vrebbe essere ormai definita 
e quindi o è Imputato o è te¬ 
stimone». Ha aggiunto il 
Pubblico ministero Giusep¬ 
pe Ajala: «Nella sentenza-or¬ 
dinanza il nome di Costanzo 
non risulta, aUora 11 provve¬ 
dimento è da considerarsi 
archiviato». Di opposto pare¬ 
re invece la Corte che, dopo 
mezz’ora di camera di consi¬ 
glio, avrebbe stabilito che la 
«tacita archiviazione» non 
esiste e considerato tuttora 
aperto U provvedimento pe¬ 
nale a carico dell’Imprendi¬ 
tore catenese. A questo pun¬ 
to Costanzo si è alzato dalia 
sedia, se ne è andato senza 
pronunciare una parola, de¬ 
legando Implicitamente ai 
due nipoti 11 compito di 
esporre la linea difensiva 







in - 


PALERMO — Pippo Calò iRl 
in auto 


deU’«lmpero». Giuseppe e 
Vincenzo Costanzo si sono 
mantenuti su una comune 
linea di prudenza: non han¬ 
no infatti affrontato la que¬ 
stione scabrosa delle tangen¬ 
ti che invece, dalla deposizio¬ 
ne del generale Elio Pizzuti 
della Guardia di Finanza, 
era risultata In tutta la sua 
preoccupante gravità. Ga¬ 
lasso ha Insistito molto sul- 
ndentlflcazione di perso¬ 
naggi ritratti alla Inaugura¬ 
zione della Cimar a Catania, 
Insieme al due Costanzo: 
una raffica di domande mal 
sopportate da Glus<>ppe che 
ad un certo punto si è lascia¬ 
to sfuggire; «Presidente, dica 
ali’awocato che la finisca», 
costringendo cosi Alfonso 
Giordano a riprenderlo con 
severità. 

È tornato nuovamente di 
scena, per la terza volta da¬ 
vanti alla Corte di questo 
maxiprocesso, 
rtambasclatore» a Roma di 
Cosa nostra, Pippo Calò. È 


stato lui stesso a chiedere al 
giudici di poter dare chiari¬ 
menti sulle dichiarazioni di 
Buscetta e Contorno definiti 
entrambi «bugiardi». Calò in 
particolare ha cercato di di¬ 
mostrare di non essere mal 
stato a Palermo neU’lmml- 
nenza di stragi o grandi de- 
UtU, di non aver quindi potu¬ 
to prendere parte alle riunio¬ 
ni della «cupola». Dal suo 
lungo racconto sono emersi 
comunque altri particolari 
Interessanti: lussuosissime 
ferie estive nella villa di Por¬ 
to Rotondo In Sardegna; va¬ 
canze natalizie a Zurigo e al- 
rauton di Parigi; lunghi 
soggiorni nelle sue principe¬ 
sche tenute di Tuscanla in 

e rovlncla di Viterbo. Una vi- 
i da nababbo «giustificata» 
— luiturmlmente a sentir lui 
—dalla sua macelleria, dagli 
affari romani condotti Insie¬ 
me al faccendiere Domenico 
BalduccI e all’imprenditore 
Luigi Faldetta. 

SavBrio Lodtto 


Per voi niente gelati» 

Un gruppo di disabili dell’istituto Don Gnocchi è stato cacciato dai gestori dell’e¬ 
sercizio che non volevano spostare i tavolini per far posto alle carrozzelle 


••• e in Corsica 
non li accettano in 
albeigo (prenotato) 

Per protesta il gruppo ha occupato i’hotel 

Nostro servizio 

CALVI (Corsica) — È la storia di 15 handicappati mentali 
partiti dal Lens (Francia) per trascorrere un periodo di va¬ 
canza in Corsica, nell’isola della bellezze, come i francesi 
amano definirla. Un viaggio verso il sole e verso il mare con 
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gioventù. Un contratto inliase al quale l’albergo Corsotei si 
Impegnava ad ospitare dal 30 luglio al 12 agosto un gruppo di 
20 persone: prezzo del pernottamento 60 franchi, circa 15 
mila lire italiane. Ma quando 115 handicappati (tra cui una 
donna in stato di gravidanza), i quattro accompagnatori e 
due bambini sono arrivati, dopo una notte di viaggio, al Cor¬ 
sotei si sono sentiti dire che l’albergo era al completo e si 
dovevano rivolgere altrove. «Non avevamo difficoltà ad an¬ 
dare in un altro albergo a condizione che 11 trattamento fosse 
Identico e cioè corrispondente a quanto da noi già versato» ha 
dichiarato l’accompagnatore Richard Wozniak che dell’ac¬ 
caduto ne ha fatto denuncia alla stampa. Dato che gli altri 
alberghi erano di categoria inferiore, la comitiva ha rifiutato 
di lasciare 11 Corsotei e ha trascorso la notte sul divani della 
hall. «Abbiamo chiesto una camera almeno per la donna 
Incinta, ma cl è stata rifiutata» ha denunciato ancora Wo- 


MILANO — Una gelateria che 
dovrà chiudere per trs giorni, 
12 ragazzi handicappati che ai 
sono visti trattare da indeside¬ 
rabili, un assessore comunsie 
che interviene e lancia avverti¬ 
menti contro gii atti di razzi¬ 
smo a Milano. Sono questi gli 
elementi di una triste storia di 
intolleranza capitata in una 
Milano assediata dal caldo e 
spopolata dal grande esodo. H 
fatto risale a mercoledì 23 lu¬ 
glio. E una bella serata, afosa, e 
un gruppo di handicappati del¬ 
la Fondazione Don Gnocchi, un 
istituto a due passi dallo stadio 
di San Siro che ospita un centi¬ 
naio di disabilL decide, per 
prendere un po’ ai fresco, di an¬ 
dare fuori a mangiare un gela¬ 
to. Arrivano alla gelateria 
Adriana di vìa Morgantini (p<v 
che centinaia di metri dall’isti¬ 
tuto) verso le 21 accompagnati 
da quattro assistenti. Chiedono 
di potersi sedere nel piccolo 
gùrdinetto del locale. «Ci met¬ 
tiamo fuori — dicono al padro¬ 
ne — tanto non c’è nessuno». 
Ma la risposta dei gelatai, Die¬ 
go Cugola e Adriana Santucci, è 
un no secco. Non vogliono spo- 


U gestore dell’albergo ha chiesto rinCervento delle forze del- 
Tordlne per fare sgombrare la comitiva, ma la polizia non è 
Intervenuta ritenendolo un fatto privato che al momento 
non aveva carisato disordini. 

L’accompagnatore, responsabile deU’Assoclazlone cultura 
e svago, non Intendendo lasciare cadere la cosa si è dimostra¬ 
to intenzionato ad andare fino in fondo, continuando l’occu- 

§ azione della hall del Corsotei ed esibendo l’Impegno scritto 
i ospitare la comltltva di venti persone dal 30 luglio al 12 
agosto e in camere singole In quanto 1 giovani non conoscen¬ 
dosi non possono essere costretti a coabitare senza che ciò 
provochi loro del grossi problemi. Il gruppo è disponibile ad 
accettare una diversa sistemazione a condizione però che si 
tratti di un altro albergo della stessa categoria. U che è abba¬ 
stanza improbabile visto che ormai si è in alta stagione e la 
Corsica è «piena come un uovo» e non si trova disponibilità 
nel settore ricettivo, con difficoltà ancora maggiori per clien¬ 
ti definiti «particolari». Ora le disavventure di que^ gruppo 
di movanl è già diventato un caso che fa discutere. Sotto tiro 
è l’atteggiamento dell’albergatore che dopo aver visto i clien¬ 
ti ha creduto bene di rifiutare loro rospitalità. 

Giancarlo Lora 


no mettere a soqquadro il loro 
bel giardinetto per un grappo 
di handìcappatL Gii accompa¬ 
gnatori stupiti assicurano che 
si fermeranno poco, al massimo 
fino alle 22. Ma la signora 
Adriana non vuole aentira ra- 
gionL Le carrozzine ingombra¬ 
no, occupwo troppo spazio e 
gli hanoicappati potrebbero 
anche dare fastidio al resto del¬ 
la clientela. Le voci sì alzano, la 
discussione ai fa animata, qual¬ 
che inabile perde la pazienza. 
Uno d^U accompagnatori tele¬ 
fona ai vigili, ma nessuno può 
intervenire; sono troppo impe^ 
gnati. E cosi gli handicappati 
sono costretti ad andarsene. 
Ma due giorni dopo sulla vicen¬ 
da interviene Giuseppe Zola, 
democristiano, proainaaco e as¬ 
sessore all’assistenza, 0 quale 
chiede al collega del commercio 
di «verificare la realtà dei fatti». 
Immediatamente una pattuglia 


di vi^ annonari va a fare visi¬ 
ta alia gelateria di via Morgan- 
tini, mentre i funzionari aella 
Questura interrMano i ragazà 
portatori di handicap che aono 
stati involontari protagonisti 
della vicenda. La protesta in¬ 
tanto monta: direttore e ospiti 
del Don Gnocchi dicono la foro 
e in campo scende anche la Le- 
dba, la fega per i diritti degli 
handicappati. Vuole che ammi¬ 
nistrazione comunale e sindaco 
intervengano per «dare un se¬ 
gnale di reazione positiva» a 
quello che giudica un fenomeno 
di razzismo. E alla fine venerdì 
1 agosto il Ctomune di Milano 
interviene; la gelateria dovrà 
chiudete per tre giorni perché 
Adriana Santucci si è rinutata 
di servire degli handicappati 
contravvenendo alla normativa 
che obbliga i titolari di locali 
pubblici a occuparsi dei clienti 
m grado di pagate il serrizia B 
in più dalle indagini della poli¬ 
zia annonaria è anche venuto 
fuori che Dino Cugola, il marito 
della proprietaria, aveva il li¬ 
bretto sanitario scaduto. 

Fin qui la storia, ma il duello 
fra gelatai e amministrazione 
non e ancora finito. Angelo Ca¬ 
pone, assessore al commercio, 
dichiara: «n provvedimento di 
chiusura è un avvertimento; 
non vogliamo atti di razzismo a 
Milano»; e Dino Cugola replica: 
«Io razzista ma siamo matti: è 
tutta una montatura. Nel mìo 
locale ci vengono negri, maioc- 
chinL barboni e non ho mai 
mandato via nessuno. B poi 
l’altra sera non è affatto vero 
che io mi sono rifiutato di servi¬ 
re i ragira del Don Gnocchi 
L’ho scritto anche al sindaco: 
quelli del Don Gnocchi da me 
sono sempre venuti da 19 anni 
a questa parte. Sarebbe bestato 
che mi avessero avvertito e an¬ 
che quella sera un posto giiel’a- 
vreidato». 

I ragazzi del Don Gnocchi in¬ 
tanto non vogliono più parlare 
con i giornalisti e in quella gela¬ 
teria, salvo una eccezione, non 
ai aono più fatti rivedere, stan¬ 
chi di essere trattati da mvetsL 

LucaCaiofi 


£ Roy Cohn che accasò i Rosenberg 


Braccio destro 
di HlcCarthy 
muore di Aids 


plB 00RGlVt9flt9 pofrB 


WASHINGTON — Rpy Cohn, 
braccio destro del senatore Jo¬ 
seph McCsrthy nella storica 
•caccia alle streghe» scatenata 
negli Stati Uniti degli anni Cin¬ 
quanta contro comuiùsti veri e 
soprattutto presunti, è morto 
ieri in un prestigioso centro dì 
ricerca alla periferia di Wa¬ 
shington dove era ricoverato 
per un cancro al fegato che sa¬ 
rebbe stato provocato ilal virus 
dell’Aids, avevs 59 snnL Una 
po rta voce del «National Insti- 
tuta or Health» di Betbceda, 
Irene Hsske^ ha reso noto che 
Cohn è deceduto ieri mattina in 
quel centro di ricerca per un et- 
tacco cardiaco e che «la causa 
secondaria» della morte è dovu¬ 
ta al virus della ntiddiale ma¬ 
lattia del sistema immunitaria 
Contro v e r so avvocato nel fo¬ 
ro di New York, Cohn aveva 
smentito in alcuiM recenti in¬ 
terviste di essere ammalato di 
Aids. Figlio di un giudice della 
Corta Suprema dillo Suto di 
New Yorx. laurea in Iwe alia 
Colambìa Unìveriity, Cmb di¬ 
venne a veatiaatta sani Q consi¬ 


gliere-capo della sotto-com¬ 
missione per le attività ameri¬ 
cane che il defunto aenatott Jo¬ 
seph McCaithy utilizzò per 
scatenare una campagna senza 
quartiere per «snidare» comu¬ 
nisti soprattutto tra rintelH- 
ghenzia del paese. Portate dal¬ 
la televisione in milioni di cs^ 
le sessioni della sottocommia- 
sione fecero di Rpy Cohn un di¬ 
vo^ una specie di eroe: in qud- 
l’cpoca «fi maccartismo i suoi 
modi stirativi e brillanti pia¬ 
cevano, piac^ Io stile tnquiaì- 
torio con cui scendeva in cam¬ 
po per «smascherare i comuni- 

Morto nel 1957, McCaithv, 
non è mai stato rinnegato da 
Cohn: «Penso che McCsrthy — 
ha dichiarato Cohn di recente 
in un’tntcrvìste al '’Wariiin- 
gton Post” — abbia reao un 
grande servizio al pae ss» . Cohn 
ai mise in luce perla prìssa vol¬ 
te nel 1951, come avvocato dd- 
l’accusa nel controverso_pto- 
cesso contro Julius ed «hai 
Rosenberg, condannati a morta 
^ spionagr’o a favore del- 
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In pochi nelle città diarie mentre a milioni in viaggio verso i luoghi di villeggiatura 


Allarme, i turisti ci snobbano 


ROMA *>- Grido d*AtÌ«rme deila Paiat (associazione imprese ai* 
berghlere): i turisti, stranieri e italiani, disertano le città d’arte. 
Roma, Venezia e Firenze hanno subito nel mese di luglio un 
vero e proprio voltafaccia che ha visto, in particolare nel capo* 
luogo toscano, un crollo di 248 mila presenze. Nel capitombolo 
sono state travolte, anche se in modo meno doloroso, Roma con 
un calo, rispetto allo stesso periodo deU'anno scorso, del 2,5% 
delle presenze complessive (16,5 stranieri e 83 italiani) e Vene* 
zia, abbandonata questa volta soltanto dagli stranieri (*€%). 
Nettamente in contrasto con questo andamento troviamo Reg* 
gio Calabria che grazie all’approdo nel suo museo cittadino dei 
contesi Oronzi di Riace, ha visto incrementare il numero delie 
presenze: mille in più in soli 15 giorni. Intanto sul fronte del 
traffico gli esperti parlano, per la giornata di ieri, di ritmi frene* 
tici, con aumento del traffico di circa un terzo rispetto alle stesse 
ore del primo agosto fra le quattro e le otto del mattino. Sia alle 
frontiere, sia lungo la rete autostradale e stradale si sono avuti 
incolonnamenti più o meno intensi ma assai diffusi. Affollate 
anche le stazioni marittime per gli imbarchi sui traghetti. Ve* 

Calo di presenze 
Firenze chiede 
lo stato di crisi 

Meno stranieri e soprattutto meno ame¬ 
ricani - Il caro-prezzi una delle cause 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE — È come se fosse 

g 'andinato sul loro raccolti. 

li albergatori di Firenze, 
Venezia e Roma hanno pro¬ 
clamato lo «stato di crisi* 
chiedendo ai governo prov- 
-vedlmenti. C'è un calo netto 
•delle presenze di turisti. La¬ 
sciano parlare le cifre: a Fi* 
renze in luglio c’è stata una 
, diminuzione media delle 
presenze del 41 per cento. Le 
'presenze straniere sono sce¬ 
se del 50 per cento. Meno 
stranieri, e soprattutto meno 
americani: l'Inquieto Medi¬ 
terraneo il ha terrorizzati e 
dagli StaU Uniti c’è stata 
una flessione di afllussl 
dcU’80,3%. 

La situazione non è dissi¬ 
mile a Venezia e a Roma, 
tanto che gli albergatori del¬ 


le due città con quelli di Fi¬ 
renze, oltre a dichiarare lo 
stato di crisi, hanno finan¬ 
ziato un programma promo¬ 
zionale in collaborazione con 
l’Alitalla destinato al 
Nordamerlca. 

«Ma a Firenze, - dice Piero 
Brogi, presidente dell’asso¬ 
ciazione Imprese alberghie¬ 
re, - le cose vanno peggio». 
Secondo alcuni osservatori 
economici fra le cause di 

? ue$ta elisi c’è U caro prezzi, 
i calo delle presenze, infatti, 
è consistente soprattutto ne¬ 
gli hotel di lusso e non inve¬ 
ste solo gli americani, per 1 
quali oltre alle paure del ter¬ 
rorismo c'è anche l’alterno 
andamento delle quotazioni 
del dollaro. L’osservatorio 
sul turismo degli albergatori 
fiorentini ha infatti remstra- 
to anche un calo del 36,8 per 


cento fra gli Inglesi, dei 20 
per cento fra gli svizzeri, del 
52% fra gli stranieri di altra 
provenienza. E anche il flus¬ 
so Interno, quello dalle altre 
regioni è in flessione; 35% in 
meno di piemontesi, 52% In 
meno di lombardi, 75% In 
meno di liguri. 

Vicende politiche intema¬ 
zionali, il gioco implacabile 
dell'economia, fobie colletti¬ 
ve più o meno motivate e co¬ 
me un fulmine a del sereno 
si è abbattuta su Firenze 
un’altra piccola grandinata: 
per domani era prevista la 
riattivazione del voli quoti¬ 
diani Milano Firenze dell’Atl 
con 1 nuovi Atr42 da 48 posti. 
Ma l'inaugurazione dell’ae- 
reoporto di Perelola è slitta¬ 
ta. Gli aerei domani non ar¬ 
rivano. I sindacati Cgil-Clsl- 
Uil degli assistenti di volo 


vogliono due hostess su ogni 
aereo, anziché una come pre¬ 
visto dalla compagnia aerea. 
Venditori di scarpe, di pizze, 
di riproduzioni del David di 
Michelangelo o del Perseo di 
Celllni, 1 maitre degli hotel 
per Vip aperti o riaperti sui 
Lungarno aspettano che la 
vertenza si sciolga e si riapra 
la via del cielo. Con l'aereo 
Milano sarebbe più vicina e 
Milano è a un passo dagli 
Usa o dalla Svizzera dove te¬ 
xani e newyorkesi sbarcano 
più volentieri senza il timore 
dell’attentato. 

A dare una mano per ri¬ 
lanciare le attrattive di una 
città d'arte come Firenze 
fortunatamente cl si sono 
messi gli Uffizi che, dopo un 
bel po’ di tempo, hanno fi¬ 
nalmente riaperto anche al 


pomeriggio. 

La città comunque, non 
appare affatto deserta, se 
non come è tradizione, nelle 
ore più calde della giornata, 
quando Firenze, solo con Bo¬ 
logna, batte 1 record della 
temperatura più alta su tut¬ 
ta la penisola. Ma quando 
l’afa comincia a smorzarsi, 
ecco le strade del centro che 
riprendono a gremirsi. Con¬ 
certini Improvvisati per le 
strade, tanta gente nelle 
piazze che hanno riscoperto 
11 gusto del tavolino all’aper¬ 
to. 

A tirar su le sorti dell'eco¬ 
nomia turistica ci sono ri¬ 
masti i turisti più fedeli: 
quelli con il sacco a pelo che, 
altrove, vorrebbero mandar 
via. 

Daniele Pugliese 


Banca Nazionale del Lavoro: il 49% ^ privati 

Modificato lo statuto, entreranno anche i risparmiatori • Acquisita la Banca Benasa di San Paolo del Brasile 
I risultati del primo semestre di quest’anno: aumentano margini, proventi e scendono i costi dì gestione 


‘ROMA --1 privati potranno arrivare 
^ ad una quota del 40% nella proprietà 
ideila Banca Nazionale del Lavoro: 
agli enti pubblici che ~ attraverso 11 
Tesoro — l’hanno governata finora, 
resterà il 51%. L’operazione ha avuto 
. 11 «via* ufficiale ieri, con le modifiche 
■allo statuto necessarie ad aprire di 
‘più l'Istituto di credito, che resta di 
diritto pubblico, al sottoscrittori prl- 
vatL L’Ingresso — ha detto il presi¬ 
dente Netto Nesl in una conferenza 


stampa ^ sarà graduale e avverrà 
attraverso aumenti di capitale. 

Nella stessa assemblea di Ieri, è 
stato deciso l'acquisto della Banca 
Benasa di San Paolo, di proprietà 
della First National Bank di Chica¬ 
go. Neanche una lira liquida, però, 
dovrà sborsare la Bnl per acquisire 
la Benasa, comprata trasformando 1 
crediti vantati da Bnl. La Benasa- 
Bnl banco de Investimento — cosi si 
chiamerà la nuova banca — rafforza 
la presenza Bnl In America Latina. 


Chi saranno i nuovi proprietari 
della Bnl? La Banca vale sul 3-4.000 
miliardi e Nesi ha affermato di vede¬ 
re in modo positivo un Ingresso mi¬ 
sto, grandi investitori e piccoli azio¬ 
nisti; d'altronde con le modifiche 
statutarie la Banca Nazionale del 
l3.voro assomiglierà molto ad una 
società per azioni. Tutta l’operazlo- 
ne-prlvatl si concluderà probabil¬ 
mente entro 111987. A quale prezzo è- 
stata acquistata la Banca Benasa? 
«Molto compeUtlvo*, ha risposto la¬ 


conicamente Nésì, senza lasciarsi 
scappare di più. E l’andamento 1986? 
«Molto positivo», e sarà reso noto 
dettagliatamente il 28 agosto. 

Il margine d’interesse, comunque, 
è aumentato di circa U 30% rispetto 
al primo semestre del 1985. A loro 
volta, I proventi netti si sono Incre¬ 
mentati di circa il 20% e il margine 
di intermediazione del 25 per cento. 
Nello stesso tempo, I costi di gestione 
sono cresciuti del 10%. 


Il patrimonio delFUsI sta andando in rovina e i malati devono andare in altre città 


Torino, camera iperbarica lasciata ai topi 

Il precedente della mancanza del filo da sutura - Dove è finita la Nmr ordinata dall’aniniinistrazione di sinistra 
per le Molinette? - Mancano gli infermieri, ma l’Usl riduce il numero degli ammessi al corso di specializzazione 


Dalla noatra redaziona 
TORINO — Piccolo florile¬ 
gio di storie dell'Usi torinese, 
nota alle cronache per¬ 
ché qualche tempo fa la 
mancanza di filo da sutura 
aveva costretto un cardio- 
chirurgo a minacciare la so¬ 
spensione degli Interventi. 
Ma può accadere di peggio. 
Ckjmlnciamo col lento, trop- 
. po lento cammino della Nmr 
(Nuclear magneUc resonan- 
ce), una «macchina* diagno¬ 
stica molto più sofisticata 
della Tee. che funziona sen¬ 
za emettere radiazioni. Ce ne 
sono soltanto tre o quattro in 
attività in tutta Italia. 
Neir84, ultimo scorcio del- 
rammlnlstrazlone di sini¬ 
stra, la Giunta regionale 
inoltra l’ordinazione e firma 
<1 contratto con la sezione 
deU’Ansaldo di Genova che 
produce apparecchiature sa¬ 
nitarie. Sono trascorsi oltre 


due anni, e la Nmr non è an¬ 
cora installata. 11 locale che 
dovrà accoglierla è tuttora In 
costruzione alle MoUnette, cl 
vorranno altri mesi per ulti¬ 
marlo. n ritardo. Inutile dir¬ 
lo, lo pagano 1 malati biso¬ 
gnosi di diagnosi approfon¬ 
dite e «sicure*. Potrebbe però 
tomaré molto utile a una no¬ 
ta casa di cura torinese che si 
accinge a installare la stessa 
macchina a tambur batten¬ 
te. 

Una ventina di non veden¬ 
ti affetti da retinite plgmen- 
tosa mandano un appello al¬ 
la «Stampa*. Per le terapie di 
cu! hanno bisogno devono 
recarsi a Pisa o addirittura a 
Teramo. Stupiti e addolora¬ 
ti, hanno saputo che anche a 
Torino esiste una «camera 
iperbarica» per le terapie di 
(^genazione, che pero sa¬ 
rebbe stata «relegata tra la 
polvere e 1 topi», In un sotter¬ 


raneo delle MoUnette. E’ ve¬ 
ro? E’ vero. Lo conferma il 
direttore dell'istituto di ane- 
steslologla e rianimazione 
prof. Pattono, al quale fa ca¬ 
po il servizio di ossigenotera- 
pia, spiegando che la «came¬ 
ra», acquistata nelÌ’S4, non 
può funzionare perché man¬ 
ca il personale. 

FinanziamenU o strutture 
che restano inutilizzati: tut¬ 
ta una serie di casi. Quasi 6 
miliardi per la rlstruttura- 
sdone dell’ospedale Birago di 
Vische, destinato alla riabili¬ 
tazione degli anziani cronici, 
fermo da due annL II po¬ 
liambulatorio del nosocomio 
di via Farinelli sempre vuoto 
e inattivo nonostante gli im¬ 
pegni dell’Usl a presidenza 
democristiana. L’unione del 
genitori costretta alla prote¬ 
sta perché aU’ospedale in¬ 
fantile Regina Margherita 
non entra in funzioneia Tac. 


Tutti sanno che uno dei 
talloni d'Achille deU’assi- 
stenza sanitaria in Italia è la 
carenza di infermieri profes- 
slonalL E cosa fa l’Usl di To¬ 
rino? Riduce da 300 a 230 U 
numero degli allievi ammes¬ 
si al corso trimestrale di spe¬ 
cializzazione. 

•Siamo in presenza di una 
situazione di non governo 
deU’Usl — affermano Giulio 
Poli e Sante Bajardi, const- 
gUeri comunali del Pei ed 
esperti delle questioni sani¬ 
tarie — che sta rilanciando 11 
potere delle corporazioni 
mediche e industrlalL Man¬ 
cano Idee e volontà politica, 
c’è unTnefflcienza diffusa 
che provoca intollerabili len¬ 
tezze nelle procedure e in¬ 
centiva il ricorso alle strut¬ 
ture private». 

Qualche dato slgnlflcaU- 
TO. Rispetto a una media di 
38-40 miliardi di investlmen- 


‘ LUncredlblIe vicenda degli assoni famlllart sembra torna- 
ro a percorrere 1 sentieri del buon senso. 

Dopo mesi di incertessa interpretativa e dopo avere obbli¬ 
gato i'Inps a una circolare assurda che avrebbe aggiunto 
caos a caos. Il governo ha finalmente riconosciuto ciò che 
CgiI, Clsl e UH chiedevano da tempo, e così f requisiti reddi¬ 
tuali del nucleo familiare per beneficiare degli assegni fami- 
Uart e integrativi debbono essere riferiti all'anno solare pre¬ 
cedente. Quindi perii 1980 si fari riferimento ai redditi con¬ 
seguiti nei 1988. 

ffatura/mente, come sindacato vigileremo affinché non cl 
siano aitri colpi di coda e aitre bizzarrie burocraUco-mfnfsfe- 
riall nel prossfinl giorni. Slamo ormai abituati. Infatti, a leg¬ 
gere circolari •Interpretative» che hanno la capaciti di stra- 
r volgere le Intese ra^unte o di complicare le cose semplici. B 
min a caso ciò avviene quando e'i di mezzo qualsiasi presta- 
! Itone sociale o trattamento Int^rattvo a vantaggio dei laro- 
.ratorf e in genersde di quella che qualcuno chiama •gente 
comune». 

' Il vecchio governo Crasi ha sviluppato riceamente non 
solo I tagli alle prestazioni, t vari Uckets, llneertessa prevl- 


denzlale e II degrado assistenziale, ma anche le varie forme di 
certificazione vessatoria e J tempi e Irta burocratici, Insom- 
ma quei •timbnflclo» che riesce a fare crescere le code del 
cittadini per dover dimostrare di avere diritto a prestazioni... 
TidotMltt$omma,3eè vero cheti meccanismo escogitato per 
l'erogazione degff assegni famlUari (gii tagliati dalla kgge 
flnanHaxìa) raggturgeva deliri di persecuzione degli aventi 
diritto tali da tenderlo impraticabile non dobbiamo dimenti¬ 
care che decine di milioni di pensionaU, ammalati, utenti di 
servizi pubblici e di piestasioni sociali eontlnuatìo li loro 
calvario quotidiano, quasi dovessero mendicare piaceri in ve¬ 
ce che ricerere prestazfoni o servizi cui hanno diritto, anche 
se decurtati annualmente da ogni finanziaria. 

Talché la coniugazione perversa fra minori jmestaxlonl e 
maggion disagi sembra proprio essere lo ^leeUleo detta dere¬ 
gulation rdJitrdiana detto Stato sociale: minore quantità di 
prestazioni * peggiore qualità dei servizi e crescente baro* 
cratlzzazione. Sàrà bene che la prestdenza def Coas(gf/t^ cre¬ 
sciuto di oltre IjOOO dipendenti pubbUel e fUnstoaarl negli 
ultimi anni, metta In opere un gruppo di to voto straordinario 
che studi e proponga sul tema: Ktome eliminare alcune dette 


diamo nel dettaglio. 

FRONTIERE* 12 chilometri di coda in uscita da Ventimigiia, 1 
chilometro in entrata e in uscita da Tarvisio, 4 chilometri a 
Pontechiasso in entrata, traffico costante, sostenuto, in entrata 
dal Brennero. 

AUTOSTRADE; incolonnamento di 4*6 km al casello di Mestre 
delia Milano-Venezia; sulla Firenze mare, per il contemporaneo 
confluire di turisti e pendolari delle vacanze provenienti dal 
capoluogo toseano e da La Spezia, si è formata una colonna di 5 
chilometri; 3 km alle barriere di Milano-Terrazzano, 2 aU'uscita 
di Roma sud in direzione Napoli. «Intensissimo* il traffico an* 
che sulla Milano*Piacenza-Bologna*Rimini e da Rimlni e Pesca* 
ra verso Bari; rallentamenti sulla Napoli-Salerno-Reggio. 
STRADE: chi non ha utilizzato le autostrade si è avvalso soprat¬ 
tutto delta via Emilia, detta Romea, Aurclia, Cassia, Pontina e 
Appia. 

TRAGHETTI: affollamenti agli imbarchi per le isole con un’ora 
di attesa a Villa San Giovanni per la Sicilia e un po* meno a 
Civitavecchia per la Sardegna. 

Due terrìbili 
incidenti: 
sette morti 

Cinque vittime in Uno scontro sulle Dolo¬ 
miti - In Friuli rovesciato camion militare 


TRENTO Due gravi incl* 
denti stradali hanno fune¬ 
stato il primo giorno di eso¬ 
do estivo. Cinque morti sono 
il tragico bilancio di uno 
spaventoso incidente strada¬ 
le accaduto l’altra notte nel 
Trentino sulla strada delie 
Dolomiti all'altezza del bivio 

t er Cacano fra il passo di 
an Lugano e Cavatese. Le 
vittime sono: Enzo Schraffl 
di 21 anni da Cavalese, Arri¬ 
go Davi di 54 anni di Ferra¬ 
ra, sua moglie Carla Landol- 
fl di 48 anni, la sorella del 
Davi, Tatiana di 52 anni e 
suo marito Silvio Barozzl di 
55 anni, industriale residen¬ 
te a Revere In provincia di 
Mantova. Lo scontro è stato 
violentissimo e frontale e 
non ha avuto testimoni; 1 ca¬ 
rabinieri quando sono giunti 
sul posto hanno trovato in 
mezzo alla strada una Fiat 
Ritmo e il corpo senza vita di 
Enzo Schraffl, mentre in 
fondo ad una scarpata late¬ 
rale si trovava una Fiat Re¬ 
gata con a bordo le due cop¬ 
pie di coniugi per I quali non 
c’era più nuiia da fare. Non 
si sa se 1 quattro turisti fuse¬ 
ro in viaggio verso casa op¬ 
pure stessero recandosi in 
qualche località della Val di 
Flemme o Fassa per un pe¬ 
riodo di vacanze. 

In Friuli l'altro Incidente. 
Due militari salernitani in 
servizio di leva alla caserma 
•Brunner* di Villa Oplcina 
(Trieste), Gennaro D’Ambro¬ 
sio, di Omignano, e Edoardo 
Manzo di Nocera Inferiore, 
di 20 anni, sono morti ieri 
mattina In un incidente av¬ 
venuto lungo la strada stata¬ 
le 14. Cervlgnano-Trleste. I 
due si trovavano a bordo di 
un camion militare dei grup¬ 


po (Squadroni* del «Secondo 
Piemonte Cavalleria*. Du¬ 
rante un sorpasso, In comu¬ 
ne di Villa Vicentina, il mez¬ 
zo militare ha urtato un mo¬ 
tocarro e si è rovesciato. Nel¬ 
l’incidente sono rimasti feri¬ 
ti non gravemente altri 15 
militari. Nove sono ricovera¬ 
ti nell'ospedale di Palmano¬ 
va (Udine), due, e il condu¬ 
cente del motocarro, in quel¬ 
lo di Mom'alcone (Gorizia). 
Altri sono stati medicati e di¬ 
messi. I rilievi sono stati fatti 
dalla polizia stradale di Go¬ 
rizia, intervenuta sul luogo 
con la polizia di Cervlgnano, 
e 1 carabinieri ed 1 vigili del 
fuoco di Udine. 

Del 14 feriti, due sono stati 
dimessi poco dopo il ricove¬ 
ro, nove sono stati ricoverati 
alTospedale civile di Palma¬ 
nova ed altri tre in quello di 
Monfalcone (Gorizia). All’o¬ 
spedale di Palmanova sono 
stati ricoverati 1 militari di 
leva Pasquale Inglese, di 
Buonabitacolo (Salerno); 
Raffaele Behiavone. di San 
Marzano (Salerno); Giorda¬ 
no Gerardo, di Samo (Saler¬ 
no); Ivano Pasettl, di Clnlsel- 
lo Balsamo (Milano); Aniello 
Mancuso, di Samo (Salerno); 
Salvatore Barraso, di Mira- 


broslo, di Pagani (Salerno) e 
Alberto Pescio, di Cardano al 
Campo (Varese), tutti di 19 
anni. 

In quello di Monfalcone, 
Invece, sono stati ricoverati 1 
militari di leva Nicola Cucl- 
nlello, di Scafati (Salerno) e 
Brunello De Vito, di Caprl- 
glla (Avellino), entrambi di 
19 anni, ed il sergente Luca 
Giusti, di 21 anni, di Viterbo. 


ti n^ll anni trascorsi, si è 
scesi neU’85 a 21 miliardL 
Con un bilancio quasi ^uale 
a quello del Comune, l’usi 
investe dieci volte di meno. 
La vecchia amministrazione 
di sinistra, aveva realioato 
un’inversione di tendenza In 
alcuni settori fondamentali 
di spesa: riduzione delie vld- 
te ^ìeclallstlche, d»U esami 
di laboratorio e radiologld, 
del ricoveri in strutture pri¬ 
vate; contenimento e ridu¬ 
zione della ^pesa farmaceo- 
tlca. Ora tutte queste «voci» 
sono tornate in aumento. 
«Bisogna uscire al più presto 
da questo Immobilismo dcle- 
teiio adottando una peptica 
di controllo della spesa, po¬ 
tenziando 1 poliambulatori, 
migliorando l’assistenza sa¬ 
nitaria agli anziani, aumen¬ 
tando il numero degli Infer¬ 
mieri professionali*. 

Pier Giorgio B«tti 


Assegni 
familiari, 
un’altra 
ria crucis 
del povero 
cittadino 


Frana in un pozzo a Carbonia 
Un morto e un disperso 

CAGLIARI — Una grossa frana si è verificata in località 
•Serri* Agro di Carbonia, Il centro minerario a circa 100 chi¬ 
lometri dal capoluogo, dove la famiglia Pallsal stava realiz¬ 
zando un pozzo alla ricerca di acqua per uso irriguo. Mentre 
l'operalo addetto alla pala meccanica stata sistemando la 
sabbia estratta dallo scavo si è reso conto che la galleria e 
parte delle pareti del pozzo stavano franando ea ha dato 
rallarme. Prima che la massa di terriccio e di pietre franasse 
del tutto quattro persone sono riuscite a mettersi in salvo. 
Sotto la frana sono rimasti Emilio e Sllverlo Pallsal rispetti¬ 
vamente padre e figlio di 37 e 15 anni entrambi di Carbonia. 
Emilio Pallsal è stato estratto cadavere dalle prime squadre 
di soccorso mentre il figlio Silvano ieri a tarda sera non era 
stato ancora recuperato. 

Iniziative dei sindacati 
per salvare Radio radicale 

ROMA —• 1 sindacati sollecitano interventi del ministero del 
Beni culturali, del Parlamento e di altre istituzioni affinché 
sia assicurata la sopravvivenza di Radio radicale, l’emittente 
che ha sospeso le trasmissioni per gravi difficoltà finanziarie. 
La difficile situazione nella quale versa la Radio è stata esa¬ 
minata nei corso di un Incontro del suol responsabili e redat¬ 
tori con le segreterie del sindacato dell’informazione e dello 
spettacolo aderenti a Cgll, Clsl e Uil. «Noi abbiamo chiesto 
anche alla Rai — ha detto il segretario nazionale aggiunto 
della Fllls*Cgll, Cardulll — di acquistare per II proprio archi¬ 
vio 1 diritti di riproduzione delia ricca nastroteca di Radio 
radicale. In quell’archivio cl sono molte cose che la Rai do¬ 
vrebbe avere e non ha. A metà settembre organizzeremo a 
Roma una giornata di solidarietà con la radio. Incentrata su 
dibattiti per 1 quali cl avvarremo dell'archivio di Radio radi¬ 
cate: 1 giorni (fi Moro, la crisi della Sirte e i missili lanciati 
contro Lampedusa, l grandi processi di terrorismo e mafia». 

Spadolini: «Stroncare 
il fenomeno dei nonnismo» 

COSENZA ~ L’Impegno del ministero della Difesa «a stron¬ 
care Il fenomeno del "nonnismo” nelle caserme» è stato riba¬ 
dito ieri dal ministro Spadolini, che ha presenziato, nella 
caserma «Luigi Settlni* a Cosenza, alla cerimonia del giura¬ 
mento delle reclute del 244“ battaglione di fanteria «Cosenza*. 
Spadolini era accompagnato dal Capo di Stato maggiore del¬ 
l’esercito gen. Luigi Poli. «Siamo ben decisi a stroncare le 
residue ecf anche coperte manifestazioni di "nonnismo” nel 
rapporto tra militari anziani e militari giovani — ha detto 
Spadolini —. Siamo decisi ad accelerare liprocesso di ammo¬ 
dernamento delle strutture militari che riflettono le contrad¬ 
dizioni della stessa nostra formazione unitaria. Non cl arre¬ 
steremo, come dimostrato dalle prime misure adottate di 
concerto con 11 gen. Poli, nel proporre ed attuare tutti 1 neces¬ 
sari avvicendamenti nel quadri, che si impongano per situa¬ 
zioni locali dove sia necessaria una maggiore incisività nel 
governo del personale». 

Argentina, in vendita alcune 
proprietà di Licio Celli? 

ROMA — 11 venerabile maestro Lido Celli ha bisogno di 
liquidità? Sembrerebbe di si, almeno stando ad alcune noti¬ 
zie che giungono da Buenos Aires. Nella capitale argentina. 
Infatti, nel giorni scorsi alcuni uomini di fiducia di Lido Gelll 
si sarebbero ritmiti in un albergo cittadino per vagliare la 
possibilità di allenare alcune delle proprietà che Lido Gelll 
possiede nel paese. Alcune trattative — come riportano alcu¬ 
ni periodici — sarebbero già state avviate. 

Il comitato pro-Bresci: 
«Non era un terrorista» 

ROMA — Risposta del comitato «Progressi» (composto da 
esponenti Psl, Pel, Prl, cattolici e indipendenti che hanno 
appoggiato Tinlzlatlva del monumento aH’anarchico Gaeta- 



12 stazioni del calvario del cittadino-povero cristo prima di 
arrivare finalmente alto prestaHone sociale». Non è affatto 
una proposta ironica e, anzi, bisognerebbe associare a questo 
gruppo di lavoro non solo I sfndacafi ma Ritte le rappresen¬ 
tanze organizzate di utenti di servizi pubblici, gU enti previ¬ 
denziali e assistenziaU, le aziendepubbUebe, la Clipei, l’Ancf. 
Naturalmente tutto ciò ha un senso se la nuova legge finan¬ 
ziaria avrà unlmpostadone nettamente diversa rispetto alle 
precedenti 

Cè qualcuno che crede ancore che to politica del taflJ 
unita a una caduta di produttività nel vari settori dette ^esa 
pubblica (sua diretta conseguenza) possa determinare risa -, 
namento generai, economie di scala e cosi via? Cè qualcuno \ 
Che erede ancora che nneredibile balletto di cifre Che abbia¬ 
mo risto ad esemplo netta rfeenda degli assegni familiari — 
con aorta chestrapartava di minori entrate per 000 mlltordf 
e llnps(giustamente) di 40(K se fosse pasuta la proposta del 
sindacati — rappreaenU qualcosa di serio e di Importante 

quando II costo del denaro eli flnanstamento del dcNto pub¬ 
blico viaggiano a toast trtpU riatto attlnflaslone? 


comitato—non ha niente da spartire con il terrorismo attua¬ 
le. Il monumento è sorto per una rivalutazione storica di un 
periodo volutamente trascurato». 

Il 6 agosto (ricordo di Hiroshima) 
consegna firme sull’antinucleare 

ROMA — n 6 agosto anniversario del lancio della bomba 
atomica statunitense sulla città giapponese di Hiroshima 
saranno consegnate le firme raccdte in tutta Italia dal pro¬ 
motori del tre referendum contro 11 nucleare. Si tratta di 
circa un milione di firme che In questi ultimi giorni stanno 
terminando di arrivare a Roma per le ultime operazioni di 
controllo e verifica. Le firme vengono consegnate con note¬ 
vole anticipo sui termini previsti dalla legge (u termine per la 
consegna scade il 22 agosto, ma la raccoiia si è conclusa da 
oltre una decina di giorni). 

Prostituzione non è «buon 
costume»: niente risarcimenti 

ROMA — La prostituzione è un’attività contraria al buon 
costume e chi fa esercita non può pretendere, in caso di Inci¬ 
dente, un risarcimento che tenga conto dei ^adagni anche 
alti che, con il «mestiere», si possono realizzare. Ad affermar¬ 
lo è stata la suprema Corte di Cassazione con una sentenza 
che ha riconosciuto ad una «lucciola* soltanto il diritto ad 
ottenere un rimborso commisurato al reddito medio di una 
casalinga, valutato in 600mlla lire mensili. La decisione del 
supremi pudici ha concluso la vertenza promossa sei anni fa 
da una prostituta fiorentina oggi cinquantenne. La donna, 
durante il suo «lavoro», fu investita da un’auto, riportando 
gravi lesioni. Quando chiese airasslcurazlone, oltre al risar¬ 
cimento dei danni materiali, anche quello per li cosiddetto 
«lucro cessante», cioè per l mancati guadagni, la compagnia 
le oppose un rifiuto. La vertenza fini In tribunale. 


il partito 


CoDvocarìoni 

I senatori comunisti «ono tenuti «d «ssora prosor.-ti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA al*- seduta antimaridiana dì RMitadi, 6 agoato (ora 10.30) 
a a quada succassiva. 

Petiztone popolare sol referendoa 
coDsoltÌTo prc^Nksto dal Pd 

I Comitati raqtonaS debbono trosmattara antro GIOVEDÌ 7 AGOSTO 
airufficio dì coordinamanto daRa Sagratarìa i dati comptessiwi mSIm 
firma finora roMoita a quaK awddnnai par ogni HOtmìoom. 

Madfestaziod 

OGGI: G.C. Pojatt». CMtavaccMa; GL QaarcM. tNomo; A. BaUrini. 
Fosso Ghiaia (Rv): A. Marghari. Crotona; U. Mazis, Poaaro; G. Giadra- 
•CO# lìcjjnico^iln 

LUNEDI 4 AGOSTO: N. ConattL G oa t a ln u oao G. Ila): A. Mentasaere. 
Araniano (Ga). 

martedì 5 AGOSTO: E. Farrarìa. A»ano Ulama). 

MERCOLEDÌ 6 AGOSTO; W. VattronL Abbmfia S. SalvMsro (Ar.). 
GtOVEOi 7 AGOSTO: A. BaaaoSno. Catanzaro LMOi. 


B, Infine, c'è qualcuno che avrà la faccia tosta di proporre 
con la nuova finamiarta, altri tagli e ticketsaquel redditi » 
penrtonatlelavoratort dipendenti —che stanno entro caldi 
sotto dei tassi d'inflazione, senza porre mano a una tassazio¬ 
ne, anche straordinaria, dette ricchezze patrimoniali? Con¬ 
cludo dicendo che il fallimento di una politica del redditi e, al 
contrario, l'organizzazione di un serto e credibile controllo di 
redditi, profitti e rendite, deve essere 11 punto dtonalisf su cui 
basare U dibattito e le scelte della nuova flnanztartM. 

Come egli. Insieme a Clsl e Vii, abbiamo già tracciato le 
linee principali delle nostre opzioni nel documento che ab¬ 
biamo illustrato tempo fa al presidente Crasi. Sarà bene che 
U governo Craxt-bls ne tenga conto con grande serietà: sulla 
nuova finanziarla non abbiamo scherzato quando, circa due 
mesi fa, abbiamo parlato di selopert, fino a quello generale. B 
partiremo^ per misurare I «si» e I «no» del sindacato, da que¬ 
stioni concrete e da fatti precisi, senza fumisterie generai- 
fenertohe. Proprio come abbiamo fatto netta vicenda emble¬ 
matica degli assxgid familiari. 

Ludo Do Carlini 
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rUnità - VITA ITALIANA 



Si aggrava la crisi in Sicilia 


Cataida: De e Psi 
bocciaiio il sindaco 
appena eletto 

La nuova giunta guidata dal democristiano Mirone, impallinata 
da franchi tiratori - Si profila il commissariamento della città 


Dal nostro inviato 
CATANIA — La zuffa conti¬ 
nua In Sicilia. Ormai da Pa¬ 
lermo a Messina, passando 
per Catania, è tutto un sus¬ 
seguirsi di focolai di crisi che 
11 pentapartito non riesce a 
spegnere. La crisi di questa 
formula di governo è valuta¬ 
bile in tutta la sua Interezza. 
Soltanto 1 diretti Interessati, 
è emblematico 11 caso della 
giunta regionale bocciata 
l’altro Ieri a Palermo, persi¬ 
stono a stigmatizzare a di¬ 
spetto del fatti. 11 clima di 
grigiore e di nebulosità poli¬ 
tica tocca 11 suo diapason a 
Catania, dove da due mesi si 
assiste ad una corrida inde¬ 
corosa tra 1 partiti della 
maggioranza. Venerdì sera 
la nuova giunta è stata boc¬ 
ciata in consiglio comunale, 
sotto 11 tiro Incrociato di una 
pattuglia di cinque franchi 
tiratori. Nel breve volgere di 
una seduta è crollato così 
quel fragile castello di al¬ 
leanze fittizie ed artefatte di¬ 
segnate nelle sedi della se¬ 
greterie provinciali del pen¬ 
tapartito. 

Dopo due mesi di vuoto 
politico. Incombe ora su Ca¬ 
tania lo spettro del commis¬ 
sariamento. E non è un bi¬ 
lancio brillante per la De e 11 
Psl, impegnati a ricucire la 
crisi preelettorale che sfociò 
nella caduta della giunta Mi¬ 
rone. Ma la nuova e larga 
smagliatura politica tocca 
anche le corde del grottesco. 

Sembrava, Infatti, che si 
fosse profilato, il 21 luglio 
con la rielezione del sindaco 
Mirone, un nuovo accordo 
tra la De, 11 Psl ed 1 laici. 
Un'araba fenice. Invece; una 
maggioranza fragile, anzi 
fragilissima, smembrata sin 
dal suo esordio. La conferma 
è arrivata In due tempi. Lu¬ 
nedi scorso il sindaco, con un 
penoso cescamotage*, ha rin¬ 
viato la presentazione del 
programma al agosto, vio¬ 
lando la legge regionale che 

E rescrive 11 dibattito ed 11 vo- 
7 In consiglio comunale, en¬ 
tro otto giorno daH’elezlone 
del primo cittadino. Una 
mroroga» (contestata dal 
rei) di quattro giorno per 
svelenire gli attriti tra gli al¬ 
leati di governo: Questa la 
versione ufficiosa, in realtà 
si è rivelata una eboutade» 
tanto da far commentare al 
maligni: «L’opera del “pupi” 
è di nuovo In scena a Caui- 
nia*. Ed è stato anche un ge¬ 
sto di millantato credito ver¬ 
so la cittadinanza, puntual¬ 
mente denunciato dal Pel 
come «un atto di prepotenza 
di chi assume atteggiamenti 
da salvatore della patria, 
mentre si scivola in un bara¬ 
tro profondo!. Del resto, non 
occorreva essere del profes¬ 
sionisti della politica per 
storcere U naso a chi promet¬ 
teva di mettere ordine In 
quattro giorni, dopo aver fal¬ 
lito per oltre sessanta. Tanto 
più che la maggioranza (De- 
Psl), mentre offriva all’ester¬ 


no un'immagine di sicurez¬ 
za, si era dilaniata net giorni 
precedenti con la presenta¬ 
zione di due distinti pro¬ 
grammi, in alcune parti ad¬ 
dirittura antitetici. Né pote¬ 
vano dar adito ad una bene¬ 
vola o clemente Interpreta¬ 
zione del fatti, quelle facce 
da sepolcri imbiancati che 
dal banchi della maggioran¬ 
za assistevano silenziosi (e 
forse complici) alla flagella¬ 
zione del sindaco. Un primo 
cittadino minacciato dal 
missini, Intenzionati a de¬ 
nunciarlo alla magistratura 
per omissione di atti d'uffi¬ 
cio, mentre 1 consiglieri co¬ 
munisti con molto «fair play» 
si limitavano a parlare di 
«paradosso, di dramma pi¬ 
randelliano». Ma dietro la 
crisi di Catania e 11 fallimen¬ 
to del sindaco Mirone, vi è 
anche uno scontro corposo 
tra la De e 11 Psi, tra 1 due 
direttore d’orchestra dei ri¬ 
spettivi schieramenti, Azza- 


E a Palermo 
tra ì Cinque 
continuano 
le schermaglie 

PALERMO *—Non è stato un 
semplice incidente di percor¬ 
so 11 repentino aborto della 
nuova c^unta regionale a Pa¬ 
lazzo dei Normanni. Lo ha 
fatto Intendere a chiare let¬ 
tere 11 socialista Egidio Ala¬ 
gna che In una dichiarazione 
rilasciata all’agenzia Agl cri¬ 
tica senza Indulgenza la de¬ 
cisione della De «di congela¬ 
re gli assessori uscenti de¬ 
mocristiani». Un’operazione 
che ha «creato un clima di 
pesantezza In contrasto con 
quell’esigenza di riimova- 
mento fortemente espressa 
dall’assemblea sicUlanei». Le 
dimissioni dell’assessore li¬ 
berale Franco Martino ap¬ 
paiono sempre più l’effetto 
di una situazione di precaria 
stabilità politica del penta¬ 
partito. Come ha rilevato 11 
compagno Gianni Parisi, de¬ 
putato all’Assemblea rio¬ 
nale, le dimissioni di Marti¬ 
no «sono la goccia che fa tra¬ 
boccare U vaso» per cui oc¬ 
corre «avere un confronto 
senza pregiudiziali politiche 
e senza formule precostltul- 
te, attorno ad un program¬ 
ma fli rinascita della Sicilia». 
Sintetico 11 commento del 
ministro socialdemocratico 
Carlo Vizzinl, secondo cui 
l’esordio della nuova giunta, 
in altri termini, «ha reso evi¬ 
dente quanto difficile sla la 
strada deUa stabiUtà del 
pentapartito». 


Scienza democrazia 
progresso e pace 





Il tema scelto per la Pesta Nazionale 
deireUnità» che si svolgeri a MBano dal 
28 agosto N 14 settembre 1986ha ispi¬ 
rato UBana Pemaaa per la reahzzazione 
della medagBa celebrativa coniata ddFi- 
stìtuto Poligrafico e Zecca <Mo Stato per 
desiderio del Comitato orgatùzzatore. 

La modellatone sta a significare M deri¬ 
derlo che ratomo, simbolo data srienza, 
sìa posto al servizio data pace guidata 
dalla rosa dal venti verso ideai di demo¬ 
crazia e progresso. 

Sul retro, contornato dalla scritta ePasta 
Sezionala da fUràti - Milano 1986» i 
rappresentato Pimponenta Cestaio Sfor¬ 
zesco. in omaggio alla ani che ospita la 
manifastatone. 

La medagia i coniata in aigento fondo 
specchio: 9 titolo di 986 per rnHe. 9 dia¬ 
metro di mm 35 e 9 peso dig 18 sono 
gsrantiti da cenHfcato. 9 prezzo d’acqui¬ 


sto è fissato in 25.000 ire. IVAeconfa- 
zione compresa. 

Gì interessati alTacquisto possorto: 

— rivolgerri dèettamenta aiostandaia- 
stìto presso la Pésta; 

—prenotare la medagia ut Oz z a ndo par 9 
versamento de9’importo 9 c/c postale n. 
32891202 intestato a: Pei - Feder a zione 
mianese. via Vohumo 33: specificando 
nriHa carnale 9 numero di esanfiari rf- 
cMestf; 9 ritiro potri efMtuarri. previa 
eribizìone deUa ricevuta del versamento, 
presso lo stand allestito a9a Festa. Le 
medaglie prenotate con c/c • non r iti r a te 
saranno inviata a domic ii o, con t r a s se gno 
de9e spese postalL Sari andiedisponiii- 
la, solo presso lo stand, ri prmo ti L 
2.000, la ver si one in bronzo data mede- 
già. diametro mm 24. eonieta eri poeto. 
Ulteriori ktformezionl potranno esaere rP 
ehieste telefonendo ri 02/688.01.51. 


Mostre^ manifesti, spettacoli a Courmayeur per Vanniversario 


ro e Andò. Il primo, vice pre¬ 
sidente della Camera e «fede¬ 
lissimo» di De Mita, l’altro 
«plenipotenziario» di Craxl 
in Sicilia. I due ingegneri di 
costruzione politica che ave¬ 
vano Inventato, pur di emar¬ 
ginare le aperture del partito 
comunista per un governo di 
programma, un’intesa a ter¬ 
mine, sino a dicembre. 
Nell’87 l’alleanza avrebbe 
dovuto accogliere nel suo se¬ 
no 1 partiti laici includendo 
anche il Prl e 11 Psdi. PaitlU 
che nell’estate dell’SS erano 
stati giudicati «marci» e 
compromessi con 11 partito 
«ombra», quello degli affari. 
La consorierla di imprendi¬ 
tori ed amministratori (mol¬ 
ti dei quali sotto Inchiesta 
per vari scandali) che aveva 
gestito la città all’inizio degli 
anni ottanta. In questo ca¬ 
novaccio, però, Azzarro e Mi¬ 
rone sono apparsi un po’ le 
vittime predestinate, strito¬ 
late nelVingranagglo della 
stessa De e dalle manovre le¬ 
vantine degli altri partiti, n 
Psi si è distinto In particola¬ 
re su questo versante, sfrut¬ 
tando (quasi fosse una posi¬ 
zione di rendita) 11 lieve in¬ 
cremento elettorale del 22 
giugno (che ha coinciso con 
la perdita di circa quattro 
punti della De). I socialisti 
aspirano all’alttimanza, sen¬ 
za mezzi termini, tant’è che 
hanno determinato anche la 
crisi dell’amministrazione 
provinciale. Una pesante oj^ 
zione, però quella di Andò, 
che ha rivitalizzato e rlcom- 
pattato le all moderate dello 
scudocroclato, le stesse che 
hanno «bruciato» Mirone, 
che si apprestano (con tutta 
probabilità) a giocare la car¬ 
ta di un loro candidato (a Ca¬ 
tania si sussurra 11 nome 
dell’ex slndeico Attagulle). 
Sullo sfondo di questo com¬ 
plicato e composito mosaico 
politico, vi è una città ormai 
paralizzata anche nell'am¬ 
ministrazione ordinaria, im¬ 
possibilitata a dare risposte 
esaustive sul plano dei biso¬ 
gni primari, dai servizi pub¬ 
blici a quelli iglenico-sanlta- 
ri. Una città che si vede pro¬ 
porre dalla sua classe politi¬ 
ca un greve arroccamento su 
formule politiche larvate e 
cranicamente ammalate di 
inefficienza. Una classe poli¬ 
tica che non ha neppure ora, 
con la definitiva liquidazio¬ 
ne del tripartito, il pudore di 
accettare il definitivo tra¬ 
monto dell’ostracismo al 
partito comunista, l’unico 
che In questi sessanta giorni 
di crisi si è dichiarato dispo¬ 
nibile a governare «per sal¬ 
vare Catania dal suo degra¬ 
do». All’opposto, con atteg¬ 
giamento da oracolo, il sin¬ 
daco Mirone ha sciolto la se¬ 
duta del consiglio comunale 
con l’abusato commiato del 
«trarrò le debite, e conse¬ 
guenti, conclusioni» prima di 
ripresentarsi al concilo tra 
trenta glomL 

Michele Ruggiero 


Le prime «vie» 
aperte sul 
«tetto d’Europa» 
Esposti cimeli 
d’epoca 
Il difficile 
lavoro di 
guida alpina 
La rivalità 
con Chamonix 

Dal nostro inviato 

COURMAYEUR — Con le 
strade pavesate di tricolori e 
di stendardi rossoneri della 
Valle d’Aosta, Courmayeur 
si prepara alla grande festa 
di venerdì 8 agosto, bicente¬ 
nario della prima ascensio¬ 
ne del Monte Bianco. Per la 
verità li clima di festa è or¬ 
mai un fatto quotidiano già 
dal primi di luglio, quando 11 
fìtto calendario di celebra¬ 
zioni ha preso ufficialmente 
il via. Ed è da allora che la 
«capitale del Bianco* (con 
buona pace della sorella-ri¬ 
vale Chamonix, che le con¬ 
tende il titolo dall’altro ver¬ 
sante del gigante e che ga¬ 
reggia nelle celebrazioni) si 
è vestita a festa. Lo si vede 
non solo dalle bandiere, ma 
da tanti altri segnali: mani¬ 
festi, mostre, esibizioni di 
bande, pubblicazioni dedi¬ 
cate all’avvenimento e alla 
storia del Bianco e delle sue 
genti che faimo capolino 
dalle edicole e dalle librerie. 
A dimostrazione che questa 
festa è davvero un fatto co¬ 
rale, cui partecipa l’intera 
popolazione, non c’è prati¬ 
camente vetrina, fra 1 nego¬ 
zi di Courmayeur, che non 
dia il suo contributo esiben¬ 
do ricordi, cimeli e testimo¬ 
nianze dell’alpinismo «d’al¬ 
tri tempi*, quello del pionie¬ 
ri del secolo scorso che sali¬ 
rono per primi le vette di 
questa immensa catena e 
aprirono «vie» ancora oggi 
prestigiose con mezzi Inge¬ 
gnosi ma rudimentali, che a 
vederli oggi destano — an¬ 
che in chi va per montagne 
— un misto di ammirazió¬ 
ne, di stupore e anche di 
sgomento. Per questa sorta 
di esibizione collettiva si è 
dato fondo non solo agli ar¬ 
chivi della Società delle gui¬ 
de e di altri enti, ma anche 
al ricordi e al tesori di fami¬ 
glia: ramponi arrugginiti e 
consunti dall’uso, plcozze 
dal manico lunghissimo che 
hanno il sapore di ferri da 
museo, giubbotto di lana 
grezza dalla foggia antiqua¬ 
ta, borracce di cristallo col 
tappo di stagno, e poi cimeli 
che suscitano una emozione 
ancora più viva ed imme¬ 
diata, come i libretti di ser¬ 
vizio di vecchie guide, i cui 
nomi sono ormai pietre mi¬ 
liari della storia dell’alpini¬ 
smo, e tante, tante fotogra¬ 
fìe, InglalUte e un po* inge¬ 
nue come sono le foto di fine 
secolo e dei primi del Nove¬ 
cento ma proprio per questo 
ancor più eloquentL 
Accanto a questa esibizio¬ 
ne per cod dire sidcclola, 
due mostre «imMrtantt» 
inaugurate in contempora¬ 
nea u 12 luglio e delle quali 
si è già fatto cenno a suo 





Uno scorcio di un'antica via a Courmayeur e, sotto, il lato orientale del Monte Bianco 

Da duecento anni 
corde e piccozze 

Festa grande sul Monte Bianco 


Sorpresa: 
rimisurato 
è più alto 
di un metro 


CHAMONIX — n monte 
Bianco, la vetta più alta d’Eu¬ 
ropa, scalato per la prima vol¬ 
ta rs agosto dì duecento anni 
fa, è «cresciuto» rispetto al- 
rultima rilevazione dìw me¬ 
tro e venti centimetrL E quan¬ 
to riferisce l’istituto geografi¬ 
co nazionale francese che In¬ 
dica in 4A08 metri e quaranta 
centimetil la nuova, aggior¬ 
nata altezza del monte Bian¬ 
co. Gii esperti attribuiscono il 
fenomeno ad un mutamento 
sopravvenuto nello spessore 
della calotta ghiacciata sulla 
sommità della vetta. La prece¬ 
dente misurazione (4J07 me¬ 
tri) era stata estuila tra 0 
ira2 e il 1894 e da allora gene¬ 
ralmente accettata. 






- 










Due bande^ 
una italiana 
l’altra 
francese» 
hanno suonato 
sulla cima 
I musicisti 
a piedi 
fino 

alla vetta 


tempo: «Anni di vita al piedi 
del Monte Bianco» che si 
propone di divulgare 1 fatti e 
gli aspetti che hanno carat¬ 
terizzato la vita di Cour¬ 
mayeur nel suo rapporto 
con 11 «tetto d’Europa»; e 
«Guida alpina. Immagini di 
una professione», che non 
solo traccia una storia som¬ 
maria deU’alplnlsmo in 
questo massiccio, ma si pro¬ 
pone di far conoscere a tutti 
— e in primo luogo al profa¬ 
ni — l’opera, le imprese e i 
sacrifici degli uomini che 
più di ogni altro hanno lega¬ 
to la loro vita e il loro desti¬ 
no a questa montagna. Non 
bisogna dimenticare infatti 
che se è 11 Bianco ad essere 
festeggiato, questa festa è 
anche e soprattutto la festa 
degli uomini del Bianco. 

Questo stretto rapporto 
fra U Bianco e i suoi uomini 
ha segnato In questo mese 
di luglio tre momenti signi¬ 
ficativi. Il primo si è avuto il 
14-15 luglio con l’ascensione 
in contemporanea di nove 
cordate, composte da guide 
di diversi paesi, lungo nove 
fra le più prestigiose vie di 
salita alla vetta. Domenica 
20 luglio c’è stata poi una 
esercitazione triangolare di 
soccorso alpino con Tinter- 
vento di squadre valdosta¬ 
ne, francesi e svizzere. Ma il 
momento più toccante ed 
emblematico è stato quello 
di martedì 29 luglio con U 
concerto congiunto delle 
bande di Courmayeur-La 
Salle e di Chamonix sulla 
vetta del Monte Bianco, a 
4.810 metri di altezza. 

Da quello che è stato giu¬ 
stamente definito (fino ad 
oggi) U più alto pòdio del 
mondo, si sono levate le no¬ 
te d%ll Inni della Valle 
d’Aosta e delia Bavola e 
quelle del «iTedeum» di 
Charpantler un augurio so¬ 
noro al gigante e al tempo 
stesso un messaggio di pace 
e di ftatellanza per tutti 1 
popoli del mondo. Partico¬ 
lare da non trascurare: 1 
suonatori non sono state de¬ 
posti sulla vetta dagli elicot¬ 
teri. ma ci sono saliti con le 
loro gambe. Dopo avere per¬ 
nottato al Rifugio Gouter, a 
più di 3.800 metri, ne sono 
partlU prima delle tre del 
mattino, con 1 loro strumen¬ 
ti in spalla, per essere lassù 
in pieno sole, a lanciare al 
mondo U loro messaggio 
musicale. 

Prestazioni eccezionali, 
non c’è che dire. Ma è solo 
im anticipo di quel che ac¬ 
cadrà venerdì prossimo. Qui 
a Courmayeur cl assicurano 
che ne vedremo davvero del¬ 
le belle. 

Giancarlo Lannutti 


Padova, nasce anche in Italia un comitato per far luce sulla vicenda giudiziaria 


Torna alla ribalta y 




Carlotto 


Dal noatro inviato 
PADOVA — Margherita Magello, 
una giovane e beUa studentessa 
iiniverritarlà, venne uccisa ia sera 
del 20gennàJo 297810 unosgabusd- 
no delia sua abitazione padovana 
con 60 eoiteUate al petto etf alilo- 
gutae. Per questo atrtrceanleldlo fu 
arresatto^ assolto In primo grado 
(losafflcieiisa di prove) e cofidanoa- 
fo defloftfvameote lo appello a 18 
armi di carcere Massimo Carlotto, 
multante di lotta CMitinua, cono¬ 
scente della studentessa. Furono, 
entrambllprocessi, di taglio esclu¬ 
sivamente Indiziarlo: e eoa Indizi, 
eameaeeadein quesU casi tanto fa¬ 
vorenti quanto contrari airtmpu- 
tato. Pero, eoa nessuna prova dav¬ 
vero evidente. Perché ripariamo a 
dieel anni di distanza? Forse perché 
Massimo carlotto non a i mal ras¬ 
segnato alla condanna; e con lui I 
suoi amici, gU avvocati, i famUiarL 
QuesU ultimi, di recente^ ri sono ri¬ 
volti a Parigi alla £c^ del diritti 
deUtiomo. Nè è nato un attento esa¬ 
me del casok e la formaslone di un 
comitato Intemasloaale che ri eltia- 
ma •aiustizia per Massimo Catìot- 
tat, a cui primo appello, puhbUeato 
di recente su un’Intera pagina dille 
Monde, è stato sottoscritto da moia 
peraooàgff noti; gU scrittori Jorge 
Amado, Lucia Araaeda, Marguerite 
Dursis, OaiesPerrauIt, Peeooomlsta 
Charles BetthelheUn, lo storico 
Jean Chesneaum, la zce n ografa 
Ariane Mnouehktne, Il rnrtsta Erte 
Rohmer, le attrici Marina Vladp ed 
EmmanueUe Riva e tanti altri {tra 
cui owlamente, nmmaoeabUe Fe- 
Um auattail)k Un analogo comitato 
sta muovendo t^ladpassi anche !a 
Italia. 


22 caso di Carlotto, In so-rianza, è 
stato preso ad emblema deW^errore 
iriudMario», e soprattutto della dif¬ 
ficoltà estrema da porvi riparo. 22 
giovane, per ottenere una revisione 
della sentenza di condanna definiti¬ 
va, può far capo solo aWart 554 del 
codice di procedura penale: ala re¬ 
visione può domandarsi (...) se dopo 
la condanna sono sopravvenuti o si 
scoprono nuovi clementi di prova 
che^ soU o urtiti a quelli già esami¬ 
nati nel imcedlmento^ rendono evi¬ 
dente ebeti condannato deve essere 
assolto». Commenta l'aw. Giorgio 
Tosi, uno del difensori di Carlotto 
assieme a Gian Domenico PIsapla, 
Franco Brlcola ed Alfredo Angeluc- 
ct «E urta porta strettissima, che 
rende quasi Impossibile passarvi 
nella generalità del casi». 

m 0 m 

L’aw. Tosi è e^UcItOià proposito 
del process o e della sentenza: •Una 
mostruosità giuridica. SI potrà di¬ 
scutere quanto si vuole su Carlotto, 
ma di una cosa sono totalmente eer- 
Uk sulla base degU indizi esistenti 
non poteva e non doveva assoluta- 
mente essere condannato». Vedia¬ 
moli, dunque, questi Indizi contrad- 
dlttorl che hanno portato una Corte 
d’assise all'assoluzione!, un’altra al¬ 
ta condaruta. 

Sera del 20 gennaio 1976: Mar¬ 
gherita Magello, 24 anni, sola ael- 
rappartamento In cui abita eoi ge¬ 
nitori, sta parlando al telefono con 
un'antica quando suona il campa- 
neilo di casa; poggia la cornetta, va 
ad aprire toma aWapparecebJo e 
dice alllnterloeutrlce: »Scusa, sarà 
una cosa liuwa, U rlehlamerò». È 
appena entrato l'assassino: qualcu¬ 
no che Margherita evidentemente 
conosce bene, ma che non è U fidan¬ 


zato, In quel momento al lavoro. 
Passiamo al racconto di Btasslmo 
canotto: In quel minuti sta •pedi¬ 
nando» uno spacciatore di droga, 
neU’amttito di una •controinchie¬ 
sta» di Lotta Continua (2'on. JUarco 
Boato, In sonito, confermerà, non 
creduto dal pudici d'appeUo). JI pe¬ 
dinamento 20 porta sotto la casa di 
Margherita, una ragazza che cono- 
sce perché al plano superiore aùita 
lasmlladlCariotto. Sente deUe ur¬ 
la, e corre su. La porta dewabltazlo- 
ne è aperta, lui entra e trova, riversa 
in uno sgabuzzino^ Margherita Ma¬ 
gello. La ragazza è nuda, orribil¬ 
mente ferita, grondante di sangue; 
Massimo si china, la tocca per sor¬ 
reggerla, lei fa appena In tempo a 
mormorare «tl ho dato tutto» e svie¬ 
ne o muore. Bragaszo, preso dal pa¬ 
nico^ scappa. Due ore più tardi, do¬ 
po essersi eonsigUato con genitori 
ed amici, va dal carabinieri e lac- 
coota tuttoi. Oonsqgna anche I suol 
abiti —un cappotto,!guanti—I^- 
germente macchiati al sangue. Da 
quel momento, viene arrestato e di¬ 
venta Imputato. 

• 9 m 

Lyprove a SUO carico? Non esisto¬ 
no. Solo Indizi o deduzioni, che po¬ 
trebbero anche risultare vere, per 
carità, ma non trovano sopirti. 
Conosceva àCargherita. Era sotto 
casa sua con una scusa giudicata 
poco plausittile. Conclusione del 
pudici (quelli d'appeUo^ owiamen- 
ie): delitto passkmaìe. «Ihsai/Ielen- 
sa diprove^ Invece, era stato a ver¬ 
detto di primo grado. Dalla parte di 
Massimo carlotto. Invece, quali eie- 
menu militano? Naturalmente^ Il 
fatto disserri consegnalo; neaauno 
k» aveva visto entrare ed uscite dal- 


la casa. DI avere amsegnato anche! 
suol abiti con qualche macchia di 
sangue: difficilmente quelli deWas- 
sasrino^ che ha menato 69eoItellate 
aUlmpazzata su un corpo nudo In 
un ambiente rtstrettiss&oo^ piutto¬ 
sto quelU di ehi ha tentato di soccor¬ 
rere la vittima. Ma c'è di pù: per la 
casa ri trovano alcune tracce di 
sangue di gruppo B (quello di Mar¬ 
gherita è gruppo A, quello di Massi¬ 
mo gruppo <9 c, incastrato sotto 
un'Unghia della vittima, quella che 
tperitidefUtiseooodonaarioneplll- 
fera»: un pelo, un capello^ che non ri 
sa a ehi sppaxtenga. Qaàkbe irkU- 
rio della presenza di un terso sul 
luogo del deUtto, Insomma, c’è. Bd 
Infine altri due fatti: tutte le perizie 
pslchlatrlehe eseguite sa Massimo 
lo descrivono comepersona norma¬ 
le altro che maniaco sessuale (ri¬ 
sultato che! giudici d'appello risol¬ 
vono affermando spigativi che da 
mancata UentUleaslooe dlaniNma- 
Utàpsleblebe In un soggetto non sh 
gnl/lcM che non vene riano»y Le in¬ 
dagini suWottticidkK d’altra parte, 
ri aocoontentano subito di un Car¬ 
lotto colpevole, non scavano nel gi¬ 
to pconoscense delia vittima. 

È la classica rituaskme di un ro¬ 


to, Il colpevole alla fine ri trova. 
Mentre qui — tra un sospetto che 
nella valutazione delia rituariooe di 
Carlotto abttiano pesato prcpudiri 
poUtiel, e la •parta stretta» deUa re¬ 
visione pudutaria — resta prepo¬ 
tente Il dubbio di un verdetto dal 
piedi d'aigaia, e di una persona che 
sconta idaanidi carceri Ingiusta¬ 
mente. 


Partito comunista 


Ecco gli 
«esterni» 
nelle 


' HJI 


Sioni del 
Comitato 
centrale 


Nella sua ultima riunione il j 
Comitato centrale del Pei ha i 
nominato, a norma dell’art. 34 > 
dello Statuto, le proprie &)m- 
missioni, che corrispondono ai ‘ 
grandi settori dell’attività e 
dell’imziativa politica del par-, 
tito. Come prevede lo stesso ar- { 
ticolo dello Statuto, oltre i ; 
compagni e le compare del Ce , 
e deUa presidenza della Cce, so-1 
no stati designati in ogni com- ^ 
missione altri coroponentL Di, 
essi diamo qui di seguito i no-. 
minativi suddivisi nelle 6 com- ^ 
missioni di apputenenza. D Cc i 
ha anche sottolineato la oppor- 
tunità che compagne e compa-1 
gni delia Ccc, secondo compiti l 
e competenze, siano invitati al- < 
le riunioni delie varie commis- ( 
sioni. E stata anche eletta lai 
commissione permanente con’ 
funzione di analisi, proposta e | 
iniziativa sui temi della eman-. 
cipazione e liberazione delia, 
donna, composta dalle compa- < 
gne elette al 17* Congresso ne- ; 
gli organismi centrali del p^i- ' 
to e da altre compagne di cui’ 
pubblichiamo l’elenco. 

• Affari internazionali 
BENETOLLO Tom, BER- 

NABUCCI Claudio, BERNINI 
Bruno, BETTANIN Fabio, BO- 
NALUMI Edgardo, CER-' 
QUETTl Enea, GORGHI Bru-! 
no, CRUCIANELU Famiano .1 
DASSÙ Marta. DE BRASI 
Raffaello, GABBUGGlANl' 
Elio, GIACCHÉ Aldo, GIÀ-, 
NOm Lorenzo, GUELFI Car» 
lo. GUERRA Adriano, UGAS 
Claudio, MERONI Glancarltk 
MARASA Bruno, MARSIUJ' 
Gianni. PASQUINl Aìesaia, 
RASIMELU Giampiero, VA*. 
LENZI Maurizio. 

• Problemi dallo Stato 

• dea» autonomio _ • 

BARBERA Augusto. BEN-' 

VENUTI Roberto. CEREm 
Giuseppe. 00CX3A Franco^, 
IFALC^O Aldo, DOGUANl, 
Mario, FAÈOLI Giu seppe, 
FRAOCHIA Bruno, GHB0* 
Gio»lo, I MPEG NO Bemrdo^ 
MAmOLETTl Roberto, MA- 
LAGUGINl Alberto, MONTE-1 
BUGNOU Alessandro, PARA- 
BOSCHI Mario, PARISI So¬ 
nia, RICCI Raimond o^ SALVI 
Cesare SOFb'Kl Tri R oberto^' 
STEFANI Dante, STRUMEN- 
DO Ludo, ZVCARO Nina 

• Probfeml economici e eocha : 
AOCORNERO Aris, AL- 

BORGHETTI Gui do, BA GNA- 
TO Agostino^ BREZZI Piero^' 
CAUCE Giovanni. CENTOR- 
RINO Mario, CERRl NA FE - 
BONI Gian Luca. CIUFFINI 
Fabio, CRUClANI Franco^ 
FABIANI Guido, FAENZI Ivo, 
FRANCESE Angela, GRAZIA» 
NI Carlo Alberto. FRANCO 
Giuseppe, IMBRIACO Nicola, 
MARCUCCl Marco. PENNAG- 
Cm Laura, PERELU 
PERLA Luisa, PODEST.^io- 
van Battista, POLITO Anto¬ 
nio, POLLASTRELU Sergio, 
PROVANTINl Alberto, SAl^ 
ZANO Edoardo, SOAVE Ser» 
àio. ZAFFAGNINI Zenoi 

• Cultura, ricarca e acuoia 

ARGAN Giulio Carlo, CA¬ 
MARLINGHI Franco. CAM- 
POS VENUTI Gloria. DE FB- 
LICE Fra nco, F ERRI Franco. 
FRANZINLTTI ludana; 
GHERPELLl Giuseppe^ 

GIANNANTONI Gabriele, 
MENDUNl Enrico, NESPOLO 
Caria Federica. NIOOUNl Re* 
nato, N0TARIANI4I Mkhe* 
langelo, PALMINl Giovanni! 


co, SANGI OBGlO Lutea, SANé 
SONEin Piero, SCHIAVONB 
Aldo. SCOLA Ettore, TESTA 
Enrico. VALENTE Dorianaj 
VALENZA Pietro. 
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rUnità - DAL MONDO 


Bilancio alla vigilia delle vacanze 


STATI UNITI 


Le rìfonne dì Chìrac, Discriminava ebrei e neri 


un operazione 
dì chimica plastica 

Suonano come una rivincita sul passato, ma non intaccano il carat¬ 
tere accentratore dello Stato francese - Un metodo poco liberale 


Nostro servizio 

PARIGI — Negli ultimi vent'annl, In Fran- 
cla, l funzionari, l *servltorl dello Stato», sono 
passati da un milione e 250mlla a due milioni 
e mezzo: un raddoppio clamoroso e costoso 
che non è servito né a migliorare i servizi 
dell'amministrazione, né a rendere più ac~ 
cettablle agli occhi del cittadini l’Immagine 
del *Levlatano*. In pratica, che II paese fosse 
diretto da un fiero sostenitore della centra¬ 
lizzazione del potere statale, come De Gaulle, 
da un neo-restauratore come Pompldou, da 
un liberale convinto come Glscard d’Estalng 
o da un socialista come Mitterrand, lo Stato 
non ha fatto che Ingrossare 11 proprio eserci¬ 
to a spese, naturalmente, del bilancio, cioè 
del cittadino contribuente, che non aveva 
mal chiesto una cosi pesante tutela pur ap¬ 
provando, nelle profondità istortche* del pro¬ 
prio essere francese, la perennità dello Stato 
benefattore e protettore. 

Ma adesso basta. La Francia deve dire ad¬ 
dio allo Stato colbertiano, napoleonico ogol¬ 
lista, allo Stato che pensa e agisce per 1 citta¬ 
dini: II1986 sarà l'anno della grande muta¬ 
zione, parola della destra francese che da 
gennaio a marzo ha condotto la propria cam¬ 
pagna elettorale promettendo l'avvento dello 
Stato liberale, che ha vinto su questo pro¬ 
gramma le elezioni del 16 marzo e che In 
questi giorni rubati alla sonnolenza di meri¬ 
tate vacanze. Impone al Parlamento le ulti¬ 
me leggi destina te ad assicurare la metamor¬ 
fosi definitiva. 

Lo ha promesso Chlnic, una settimana fa, 
nella sua conferenza stampa di bilancio del 
primi quattro mesi di governo: In settembre, 
alla trentrèe» la gente comlncerà a cogliere I 
frutti del cambiamento e entro la fine del¬ 
l'anno la Francia vivrà già In una dimensio¬ 
ne nuova e diversa dal punto di vista econo¬ 
mico, politico, sociale e culturale, la dimen¬ 
sione del liberalismo. E ha aggiunto: nessun 
governo prima di questo è mal riuscito, In 
cosi breve tempo, a realizzare una mutazione 
altrettanto vasta e profonda. 

Nel cuore dell’estate, dunque, quando Io 
Stato diventa l'ultima delle preoccupazioni 
del cittadino, la Francia sta cambiando pelle 
e quello che fu fino a Ieri li paese più statali¬ 
sta dell’Occidente sta subendo un trattamen¬ 
to di chirurgia plastica che dovrebbe assimi¬ 
larlo, entro pochi mesi—grazie alle privatiz¬ 
zazioni, alla riduzione del personale ammini¬ 
strativo, alla riscoperta dell’Iniziativa priva¬ 
ta, compresa quella di licenziare, all’abolizio¬ 
ne del controlli sul cambi, agli sgravi fiscali 
concessi agli Imprenditori —a tutti quel pae¬ 
si che hanno fatto del liberalismo II proprio 
modello di vita. 


rare» Il volto della Francia di •prima del so¬ 
cialismo», di prima della vittoria mltterran- 
dlana del 1981:privatizzazione di ciò che era 
stato nazionalizzato, rlcollocazlone In sella 
di chi era stato appiedato, ridimensionamen¬ 
to del poteri contrattuali del sindacati e cosi 
via. Non dico che 1 socialisti (e I comunisti 
con loro) abbiamo avuto ragione di naziona¬ 
lizzare e che Chirac oggi abbia torto di priva¬ 
tizzare: dico soltanto che le riforme hanno 11 
gusto di Controriforme, di rivincite sul pas¬ 
sato e dunque non rappresentano affatto 
una mutazione di fondo. 

In secondo luogo la maggior parte e le più 
Importanti di queste riforme sono state otte¬ 
nute fin qui con metodi che non hanno nulla 
a vedere col liberalismo e che si apparentano 





Francois 

Mittarrand 


Abbiamo parlato di chirurgia plastica, e 
•pour cause»: affidate al più portentoso degli 
specialisti In materia un Individuo che abbia 
bisogno di cambiare 1 connotati e non lo rico¬ 
noscerete più. Ma l’Individuo in questione re¬ 
sterà lo stesso nel suo comportamento e nel 
suo modo di pensare, e se tagliaborse era, 
tagliaborse resterà anche con una tfaccla 
d'angelo». Il risulato finale sarà che con quel¬ 
la nuova faccia riuscirà a Ingannarvi più fa¬ 
cilmente di prima. 

Su questo terreno ho l’Impressione che 
Chirac sla un maestro e posso credergli 
quando afferma che 11 volto della Francia del 
prossimo inverno sarà totalmente diverso da 
quello che esso esibiva agli Inizi dell'anno, 
quando Fablus occupava ancora II Matlgnon 
e Mitterrand disponeva di una maggioranza 
parlamentare al suol ordini Ma 11 problema 
non è quello del volto. Il problema è quello 
del programmi e del mezzi per realizzarli. Ed 
èqui che la metamorfosi promessa da Chlrac 
non convince. 

Intanto le riforme più sostanziali che Chl¬ 
rac, In un modo o nell’altro, è riuscito ad 
Imporre, tendono semplicemente a trestau- 


MEDIO ORIENTE 


Bush in Egitto 
Oggi il colloquio 
con Hosni Mubarak 


IL CAIRO — n vicepresidente degli Stati 
Uniti George Bush ha lasciato Ieri la Glorda* 
nla per TEgltto, dove ha visitato 1 templi nel¬ 
l’area di Luxor. Oggi sarà nella capitale per 
Incontrarsi col presidente Hosni Mubarak. 
Prima di cominciare la terza e ulUma tappa 
(dopo Amman e Gerusalemme) del suo viag¬ 
gio mediorientale, Bush ha precisato in una 
conferenza stampa 1 risultati della sua visita 
In Giordania. RisultaU scarsi, visto che re 
Hussein ha respinto la proposta americana 
di un incontro con Peres. Col sovrano hasce¬ 
mita, Bush ha anche discusso degli aluU alia 
Cisglordania occupata da Israele: un fatto 
signincaUvo perché sottolinea II rifiuto ame¬ 
ricano di avallare Ipotesi annessionistiche 
Israeliane. Non si è però andati molto al di là 
di questo. Al Cairo sono Intanto cominciati 1 
colloqui sovleUco-eglzianl (a livello di alU 
funzionari del due ministeri degli Esteri) 
sull’Insieme della situazione mediorientale. 


Augusto Pancaldl 


Guiderà la Corte suprema? 

Il giudice scelto da Ronald Reagan è noto per le sue tendenze razziste - Impedita ai 
senatori la consultazione dei documenti che redigeva per Tamministrazione Nixon 






piuttosto al vecchio autoritarismo golllano, 
cioè o per decreti legge o col ricorso alla •que¬ 
stione di fiducia» che tronca II dibattito par¬ 
lamentare Impedendo all’opposizione di 
esprimersi come rappresentante legittima 
dell'altra Francia, di quella che non ha ap¬ 
provato I programmi delle destre. 

Alla fine del conti 11 liberalismo, come 11 
socialismo, non si •decretano» ma si costrui¬ 
scono lentamente, per educazione, trasfor¬ 
mazione di mentalità, di abitudini e di cultu¬ 
ra. La Francia che dette la vittoria a Mitter¬ 
rand nel 1981 non era •socialista» come quel¬ 
la ha dato la vittoria a Chlrac nel marzo scor¬ 
so non era •liberale». Non bisogna mal con¬ 
fondere condanna elettorale di un uomo otfi 
un gruppo politico con volontà di cambia¬ 
mento di regime. Alla fine del conti la Fran¬ 
cia è un paese profondamente conservatore 
nel suol miti e nelle sue tradizioni e Chlrac, 
del resto, ne è un autentico rappresentante 
anche nel suo recente e scarsamente credibi¬ 
le liberalismo. ' 

Cosa accadrà allora alla ripresa settembri¬ 
na, dopo questa pausa estiva che offre la pos¬ 
sibilità di un’analisi e di un bilancio della 
prima metà di quest’anno? 

Personalmente non direi che le prospettive 
siano molto brillanti, né perla destra, né per 
la sinistra. Perla destra, le Indicazioni uscite 
dagli ultimi voti alla Camera hanno messo In 
luce una seria incrinatura tra Glscard d’E¬ 
stalng e la sua formazione modera taell capo 
del governo Chlrac: Glscard non ha votatoné 
la legge sul finanziamento pubblico e obbli¬ 
gatorio del deficit delle assicurazioni sociali, 
né quella sulle privatizzazioni giudicando, 
forse, non proprio liberali I metodi chlrac- 
chlanl di Imbavagllamento dell’opposizione. 

Di conseguenza, in autunno, la vendem¬ 
mia annunciata da Chlrac potrebbe rivelarsi 
meno abbondante del previsto e aspro II vino 
di quest’annata che alcuni pronosticavano di 
storiche mutazioni. Quanto alla sinistra, le 
sue condizioni generali sono forse peggiori, 
col socialisti avviati ad un loro riassesta¬ 
mento strategico per occupare tutto Io spazio 
di sinistra lasciato libero dalla crisi del Pcf, e 
col Pcf che spera di trarre vantaggio da una 
eventuale crisi socialista che potrebbe scatu¬ 
rire o dal crollo della coabltazione o dalla 
dilatazione dello scandalo del •Carrefour du 
developpemen t». 

Assistiamo così, da una parte, ad un Ps che 
Ignora ormai l’esistenza stessa del comunisti 
proclamandosi sola forza d’opposiàone e, 
dall’altra, a un Pcf che accomuna I socialisti 
alle destre (la -banda del due») per racccglie- 
repossibilmente tutta l’eredità della sinistra 
francese. 

È possibile Insamma che alla fine dell’an¬ 
no le novità non siano quelle annunciate da 
Chlrac nella dimensione politica e sociale 
della Francia ma quelle che, manifestandosi 
all’Intemo del due schieramenti, potrebbero 
mutare gli equilibri attuali e provocare sen¬ 
sibili mutamenti nel paesaggio politico fran¬ 
cese. 


WASHINGTON — «Non 
siete capaci di votare, non 
è vero? È inutile che fac¬ 
ciate questa fiiat. Così, se¬ 
condo un testimone, si ri¬ 
volse negli anni Sessanta 
a due neri che attendeva* 
no in un seggio il futuro 
presidente della Corte su¬ 
prema americana William 
Rehnquists. 

A decidere che gli sarà 
assegnata questa carica è 
stato lo stesso Ronald 
Reagan, deciso a insediare 
in quella responsabilità 
un autentico «reazionario 
di ferro», come oggi Re¬ 
hnquists viene considera¬ 
to negli Stati Uniti. 

Non tutti, però, sono di¬ 
sposti a consentire l’asce¬ 
sa di un slmile personag¬ 
gio. Lo si è visto in questi 
giorni al Senato, che deve 
ratificare la scelta del pre¬ 
sidente, ma che ha solle¬ 
vato al riguardo parecchie 
obiezioni. Ne è nata una 
vera e propria battaglia 
tra Casa Bianca e opposi-, 
zione democratica fida¬ 
ta dal senatore Edward 
Kennedy. 

Secondo quest'ultimo 
dovrebbero essere resi 
pubblici 1 documenti che il 
candidato alla guida della 
Corte suprema redigeva 
quando era capo deH’uffi- 
cio legale del dipartimen¬ 


to della Giustizia. 

Reagan si è però valso 
delle sue prerogative Isti¬ 
tuzionali per Impedire agli 
stessi senatori di leggere 

a uel testi. Venerdì sera — 
opo che per quattro gior¬ 
ni Rehnquists è stato in¬ 


terrogato nel corso di una 
seduta pubblica molto se¬ 
guita dal telespettatori — 
si è cominciato a parlare 
della possibilità di un 
compromesso. 

Varie fonti ritengono 
perciò che Reagan non 


_ STATI UNITI _ 

Sovvenzionata la vendita 
dì cereali ai sovietici 


WASHINGTON — Visto l’andamento del mercato, sem¬ 
bra quasi che il bisogno americano di vendere grano al 
sovl^icl sla ormai uguale a quello sovietico di comprarlo. 
Mentre li presidente Reagan ha autorizzato la vendita di 

f :rano a Mosca «al prezzi correnti» 11 segretario all’Agricol- 
ura, Richard Lying ha precisato che l’offerta riguarda 
circa quattro milioni di tonnellate di grano e che 11 gover¬ 
no di Washington sovvenzionerà la vendita In modo da 
rendere competitivi l prezzi americani. Il portavoce presi¬ 
denziale Larry Speaks ha precisato che le vendite avver¬ 
ranno «in quantità sufficienti ad adempiere all’accordo a 
lungo terìnine sul grano tra Stati Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca». La parte scoperta del contratto prevede appunto l’ac¬ 
quisto oa parte dei sovietici di quattro milioni di tonnella¬ 
te di grano americano entro il 30 settembre. Il segretario 
all’Agricoltura Richard Lying ha aggiunto che la decisio¬ 
ne presa in questi giorni dall’amministrazione statuniten¬ 
se non prelude all’allargamento della quota americana sul 
mercato sovietico, mali fatto stesso che da parte di Wa¬ 
shington si sia puntato sul sostegno agli agricoltori per 
rendere competitivi i prezzi dimostra la particolare impor¬ 
tanza che viene attribuita a queste vendite. 


cambierà affatto Idea e 
che la sua scelta sarà ra-, 
tificata in sede parlamen¬ 
tare anche se nuovi indizi 
confermano le tendenze 
razziste del giudice. 

Tra questi indizi ci sono 
alcuni atti di compraven¬ 
dita di alloggi in cui Re¬ 
hnquists specificava che 
essi non avrebbero potuto 
venire rivenduti «a ebrei o 
a membri di razze diverse 
dalla bianca». Mentre i so¬ 
stenitori del giudice affer¬ 
mano che queste clausole 
non sono comunque vali¬ 
de (ma, in fin del conti, ciò 
le rende illegali oltre che 
immorali) il «Washington 
Post» pubblica 11 testo in¬ 
criminato, rendendo an¬ 
cor più delicata la posizio¬ 
ne del pupillo presidenzia¬ 
le. 

Se non giungeranno al¬ 
tre proposte da parte della 
Casa Bianca, nelle prossi¬ 
me settimane 1 senatori 
dovranno votare per due 
volte la ratifica alla nomi¬ 
na del nuovo presidente 
della Corte suprema: il 14 
agosto si esprimeranno al 
riguardo 1 soli membri 
della Commissione giusti¬ 
zia, mentre 1*8 settembre 
sarà la volta dell’assem¬ 
blea al completo. 


CILE 


Colpì di pistola a un vescovo 
Avvertimento o tentato omicidio? 

Per ì due giovani bruciati dai militari, chiesta l’incriminazione di tutto U reparto 
che condusse l’operazione - Il regime di Pinochet sempre più isolato nel mondo 
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SANTIAGO DEL CILE — Brutale intervento della polizia per disperdere i partecipanti ai funerali di Rodrigo Rojas 


BEIRUT EST 


Pacco esplosivo 
da un’auto in corsa 
provoca cinque feriti 


BEIRUT — Una nuova esplosione ha causa¬ 
to Ieri mattina cinque feriti e numerosi danni 
a Beirut Est Questa la dinamica dell’atten¬ 
tato: un pacco contenente dinamite è stato 
lanciato, alle 11,30 del mattino, da una «Fiat 
132» blu In corsa, sotto una «Mlnl-Cooper» 
parcheggiata vicino a una panetteria nel 
quartiere di Jal Eddib. L’esplosione che ne è 
seguita ha ferito tre uomini (dei quali uno in 
modo grave) e due donne. Sette auto sono 
rimaste distrutte, e 1 vetri di alcuni edifici 
sono andati in frantumi. La polizia sostiene 
di aver avuto da testimoni la descrizione del¬ 
l’uomo che da bordo della «Fiat 132» ha lan¬ 
ciato il pacco esplosivo: si tratterebbe di un 
giovane coi baffi, vestito di chiaro. Si tratta 
del terzo attentato avvenuto questa settima¬ 
na a Beirut Est Venerdì, una carica di esplo¬ 
sivo lasciata su una «Renault» aveva causato 
un morto e 25 feriti. Lunedi scorso, l’esplo¬ 
sione di un’auto-bomba aveva provocato 32 
morti e 170 feriti. 


SANTIAGO DEL CILE — 
Un grave atto di Intimlda- 
^one, o addirittura im tenta¬ 
tivo di omicidio, è stato com¬ 
piuto nella notte fra venerdì 
e sabato contro 11 vescovo 
della città cilena di Osomo, 
mons. Miguel Cavledes. H 
presule è sfuggito miracolo¬ 
samente agli attentatori, che 
hanno sparato colpi di pisto¬ 
la contro di lui, nel pressi 
della sua abitazione. Secon¬ 
do l’interpretazione dello 
.stesso vescovo, si tratterebbe 
di un’azione di rappresaglia 
per l’appoggio pubblico dato 
da mons. Cavledes al cardi¬ 
nale Juan Francisco Fresno, 
arcivescovo di Santiago, il 
quale ha esortato la Corte 
suprema di giustizia ad in¬ 
tervenire per far piena luce 


Brevi 


sulla morte del giovane foto¬ 
grafo Rodrigo Rojas, brucia¬ 
to vivo dai militari durante 

10 sciopero del 2 luglio scor¬ 
so. «Una pallottola è passata 
a meno di due metri dalla 
mia testa» ha detto il vesco¬ 
vo, ai^ungendo di ignorare 
se l’attentato sia stato solo 
un atto intimidatorio o se gli 
autori intendessero vera¬ 
mente ucciderlo. 

L’incriminazione di tutti i 
militari che facevano parte 
del reparto che 11 2 luglio 
scorso, durante lo sciopero 
generale, ha fermato due 
giovani oppositori cileni, Ro¬ 
drigo Ro^ e Carmen Gloria 
Quintana, al quali poi è stato 
appiccato Intenzionalmente 

11 fuoco, è stata chiesta alia 
Corte marziale dall’avvocato 


Hector Salazar, del Vicariato 
della solidarietà, un organi¬ 
smo di difesa del diritti luna- 
nl dipendente dalla Curia ar¬ 
civescovile di Santiago. 

La richiesta è stata fatta 
venerdì, all’inizio del proces¬ 
so davanti alla giustizia mi¬ 
litare, per la vicenda che ha 
condotto alla morte di Ro¬ 
drigo Rojas e al gravissimo 
ustionamento di Carmen 
Gloria Quintana, che lotta 
ancora con la morte all’ospe¬ 
dale. Testimoni oculari ac¬ 
cusano i militari di aver per¬ 
cosso e cosparso di benzina i 
due giovani, per poi appicca¬ 
re U fuoco, n giudice civile 
che si è occupato della vicen¬ 
da ha assolto i 24 militari del 
reparto, ed ha incriminato 


AFG 


Mosca, Ryzhkov visita esposiziona cinese 

MOSCA — I primo minì B go aovietico. Ncdai RyrtAov, ho visitato lari 
un'ospoa ùi otw co in m arc ta lodala Cina popolaro in corso o Mosca. Dtoatwe la 
vàita. Rydàov si è invattanuto con spaciaSsti cinesi. 

Sme, riallineamento sterlina irlandesa 

BnuXElJLES — La starSna ri a ndate è arata svaMata lori daTS per'corno 
aVintomo dal Sistoma mortatario europao. La svakitaDona * stata dadsa iari 
dopo consultazioni toMonicho tra BruzeOas a la capitaB interessata. 

Incontro di Rubbi con Cikin 

ROMA — Antonio RiAbi. dola Oraziana dal Pd, ai è i nco n tr at o rari con 
Valontin CAin. drattcra dal «Soviatskiiia Rossiiaa. Al contro del ccrdbia 
coloquio una r e cipro ca inf ormaziona aula situaziono nei duo paesi. 

Amburgo, bombe finte contro McDonald's 

AMBURGO — Idiad ristoranti McDonald's data dnlaorw stati ieri tempora- 
naamonta cNud a perquisiti dopo un^ telefonata anonima, bi tra locai sow 
stati rinvenuti finti ordigni muniti di congegni a c i r o l o gar ia a intioed d f> 
alat a id . ma aaroa aapiMìvo. 

Bombardamento iraniano in Irak 

TEHERAN — L'aviaiìono iraniana ha vanardl bombardato itnpia oti industriai 
pTMaoSuNìirminiah. nd Kurdntan irdaito. Fonti di Baghdad, nd c o nf i» ru pe 
rmeursiorta, a uat an g ono che uno dagl aard attaccanti è etata abbattuto. 

ANa Grada 500 carri armati Usa 

WASHINGTON — R Pentagono ha comunicato d co n yaaao Usa (R aver 
co na antito N vandka ala Grada di 500 cani armati par un vaiora «5 13B 
ndtoni a dolarl (200 mMard a Ira). 


Numerose vittime civili 
nelle recenti battaglie 


ISLAMABAD *- Alain De 
Bures, cittadino francese che 
ha operato In Afghanistan 
per conto di un organismo 
assistenziale Intemazionale, 
ha rilasciato al suo arrivo In 
Pakistan alcune dichiarazio¬ 
ni che testimoniano l’asprez¬ 
za del combattimenti in atto. 
A suo avviso, circa 150 civili 
sarebbero stati uccisi duran¬ 
te un’offensiva sovletlco- 
afghana nella località di Sol- 
tan, situata nella parte 
orientale del paese. A suo av¬ 
viso la vicenda, verificatasi 
in aprile, non sarebbe stata 
finora conosciuta perché la 
popolazione del luogo si sa¬ 
rebbe dispersa sulle monta¬ 
gne circostanti. L’<^)erazlone 


sarebbe stata condotta du¬ 
rante un attacco sovietico 
tendente ad assumere il con¬ 
trollo di una valle, operazio¬ 
ne riuscita dopo lunghi com¬ 
battimenti molto sangulno- 
sL La guerriglia sarebbe In 
difficoltà, ma continuerebbe 
nonostante tutto a tenere 
aperte le vis di comunicazio¬ 
ne per essa decisive, n tecni¬ 
co francese ha personalmen¬ 
te visitato 11 luogo di uno 
scontro: la cima di un monte. 
Una cinquantina di sovietici 
e di afghani, portativi con 
elicotteri, sono stati secondo 
lui attaccati dalla guerriglia 
nei mese di giugno e hanno 
dovuto ritirarsi dopo aver 
subito perdite rilevanU. 


soltanto 11 tenente, con l’ac¬ 
cusa di «negligenza». 

Cresce Intanto l’isolamen- 
to intemazionale del regime 
di PlnocheL «Profondo ram¬ 
marico» è stato espresso da 
rappresentanti del governo 
militare cileno per le dichia¬ 
razioni rilasciate dal segre¬ 
tario di Stato Usa Eiliot 
Abrams. Parlando alla sot¬ 
tocommissione banche della 
Camera del rappresentanti, 
Abrams ha sostenuto che 
Washington potrebbe oppor¬ 
si ad un prossimo prestito di 
circa un miliardo di dollari 
chiesti dal governo di San¬ 
tiago alla Banca mondiale e 
alla Banca Interamericana 
per Io sviluppo, se la giunta 
Hnochet non cambierà at- 
t^glamento sui diritti civllL 



L* moglie Kora Pabrizi, I figli Clau¬ 
dia, Lucio, Carlo, PrancMco e Ema¬ 
nuela, le nuore, i nipoti e Alvaro an¬ 
nunciano con dolore la scomparsa di 

GUGUELMO LAZZEROTTI ' 

e sottoscrivono per l'Unità 
Roma 3 agosto 1986 


Marisa e Oriana con Mario Quattruc- 
ci e Maurizio Barletta, ricordano con 
immutata nostalgia 

ALBERTO BARDI 

e sottoscrivono per l'Unità 
Roma 3 agosto 1986 


Nel trigesimo della scomparsa del 
caro ed indimenticabile compagno 

LEONARDO BINI 

un gruppo di compagni sottoscrivo¬ 
no in suo ricordo '25 000 lire per l'U¬ 
nità. 

Serra S. Quirico (An.) 3 agosto J986 


Nel trigesimo della immatura scom¬ 
parsa del compagno 

TERZIERO MAGGI 

la moglie, i figli e il genero ricorda¬ 
no il suo ideale comunista, intensa¬ 
mente vissuto con estrema coerenza, 
dagli anni della prima giovinezza. 
Per il giornale, che ha accompagna¬ 
to lutti I giorni della sua vita, sotto¬ 
scrivono 100.000 lire. 

Ancona 3 agosto 1986 


Ha raggiunto il compagno della sua 
viu 

MARIA LUPPI 

ved. PASTORE 

A funerali avvenuti ne danno il do¬ 
loroso annuncio i figli, la nuora, il 
genero e i nipoti inconsolabili. 
Torino, 3 agosto 1986 


I compagni comunisti della Sezione 
F.IU Cervi di Saccafisola e A. Gram¬ 
sci di Castello (VE) annunciano la 
prematura scomparsa del compagno 

SERGIO FANTINELLI 

Partecipano al grave lutto inviando 
fraterne condoglianze alla famiglia 
• nel suo ricordo sottoscrivono per 
l'Unità, il giornale per il quale egli 
fu un ottimo diffusore. 

1 funerali, in forma civile, avranno 
luogo presso la Sezione P.Ui Cervi di 
Saccafisola mercoledì 6 agosto alle 
ore 9. La salma sarà sucessivamente 
cremata nel cimitero di S. Michele in 
Isola giovedì 7 agosto alle ore 6. 
Venezia. 3 agosto 1986 


Per onorare la memoria della com¬ 
pagna 

ROMANA PAVAN 

nel decimo anniversario della mor¬ 
te, la compagna Pina Tomaselli sot¬ 
tascrive perT’Unitd. 

THeste, 3 agosto 1986 


In onore del compagno 

BRUNO PETRONIO 

Aurelia Giorgi sottoscrive per l’Uni¬ 
tà. 

Trìeste. 3 agosto 1986 


Nel dodicesimo anniversario della 
morte della compagna 

ROMANA CELLARI 

la figlia Vittoria 2Setjal sottoscrive 
prò Unità. 

THeste, 3 agosto 1986 


Ad un mese dalla motte del compa¬ 
gno 

ANTONIO HROVATIN 

la n^Iie compagna Nella nel rin- 
gnoìare tutti coloro che hanno par¬ 
tecipato in vario modo al suo dolore 
ne onora la memoria sottoscrivendo 
2^000 lire per l’Unità. 

IVieste, 3 agosto 1966 


I compagni dell’Associaziane perse¬ 
guitati politici di Castellammare nel 
ricordate tutti i loro 

COMPAGNI 

scomparsi sottoscrivono lOO.iXX) lire 
perlX/nitd. 

Castellammare (NA), 3 agosto 1966 


Nel 4* anno dalla morte del caro pa¬ 
dre 

MARIO PISTELU 

le CgUe lo ricordano con immuuto 
affetto a tutti coloro che lo conobbe¬ 
ro e Io stimarono. 

La Spezia, 3 agosto 1986 


Neiril* anniversario della mone 
del compagno 

LUIGI GIANELU 
(PEO) 

la famiglia lo ricorda a compa^ ed 
amici di Levante sottoscrivenm lire 
zaOOOperCUaitd. 

La Spe^ 3 agosto 1986 


NeH'ottavo anniversario della morte 
del compagno 

GIOIELLE VENTURINI 

la sorella, il cognato, le nipoti lo ri¬ 
cordano con affetto ai compagni di 
Baccano di Arcola. sottoscrivendo li¬ 
re 50.000 per l'Unità. 

La Spezia, 3 agosto 1986 


Nel quinto anntvenatio «Iella mm- 
parsa del compagno 

AMEDEO MANCINI 

la moglie. la Ctfia, il genero e la ni- 
potiiu lo licoraano con affetto e in 
sua memoria a ot to e tiivtm o per ru- 


Gcnova, 3 agosto 19B6 


Nri dodkesimo anahrcnulo della 
acompana del compagno 

ALBERTO FERRANDO 

la mo^ie e le Cglie Io licordaao eoo 
grande affetto ed in sua roemorìa 
sottoscrivoao 50 mila tire per 
rUaitd. 

Genova. 3 agosto 1986 


Nri ventìseiesinio e undkesiino an- 
ntversario della scomparsa dei com* 
pegni 

GAETANO MOUNARI 
e ERNESTA DEIRINO 

I figli U tfeordano con immutato af- 
fetm c in loro memoria aottoscrivo* 
iM per llMitd. 

Genova. 3 agosto 1966 
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di WLADIMIRO 
SETTIMELLI 


^ T ON È CERTO per sciocco 
/nazionalismo che bisogna 
± ▼ riparlare, ancora un momento, 
della «nascita» del cinema 
avvenuta nel 1895 e celebrata, lo scorso 
anno, un po’ da tutti, alia data del 28 
dicembre. Molti giornali, molti storici 
della «settima arte» e una nutrita serie di 
giornalisti, hanno semplicemente 
dimenticato, in quella occasione, che quel 
1895 (cioè novanta anni fa) nacque anche il 
cinema italiano, oltre a quello di Auguste e 
Louis Lumière. Sono due in particolare i 
settori nei quali gli italiani si distinsero in 
modo particolare: in quello tecnico e nella 
«piccola invenzione», più tardi chiamata 
divismo. Già perché secondo molti e tra 

3 uesti la «grande» Francesca Bertini, una 
elle più famose attrici del «muto», il 
divismo sarebbe proprio nato tra Roma, 
Torino e Napoli. Alcuni anni fa la diva, ^i 
scomparsa in età avanzata, diceva ancora 
ai giornalisti che parlavano con lei: «Ma 
insomma, lo volete capire che il divismo lo 
abbiamo inventato noi? Tutta una serie di 
"pose” e di “entrate in scena”, le attrici 
americane le hanno imparate guardando i 
miei film». La cara vecchia nonna del 
cinema italiano spiegava queste cose, 
tranquillamente seduta nella «hall» del 
«Gran Hotel» di Roma, dove faceva ancora 
finta di abitare, quando si trattava di 
appuntamenti importanti. Per il 
contributo tecnico in generale, non c’è 
bisogno di scomodare Leonardo, Giovan 
Battista Delia Porta, il grande Edward 
Muybridge (quello che studiò il movimento 
dei cavalli) o Marey, con la 
«cronofotografia» e la scomposizione del 
movimento. Per gli italiani basterà 
ricordare le ricerche di Filoteo Alberini, 
appassionato fotografo, quelle di 
Francesco Negri a Casale Monferrato o 
quelle di Gianni Bettini, un geniale 
livornese che abitava a Parigi. Negli Stati 
Uniti, Edison e tanti altri erano già allo 
stesso punto. La verità è che, forse, 
bisognerebbe usare il termine «invenzione» 
con un po’ più di misura. In realtà, come 
racconta splendidamente Virgilio Tosi nel 
suo «Il cinema prima dei Lumière», sia i 
due fratelli di Lione come il gruppo degli 
italiani, lo stesso Edison, appunto, gli 
studiosi francesi del movimento, gU inglesi 
e i tedeschi, lavoravano intorno al 
«movimento», e quindi al cinema, già da 
molti ami come fotografi e studiosi 
deH’immagine. Gli italiani, stretti intorno 
alla «Società fotografica italiana» di 
Firenze e i francesi intorno alla Società 
francese di fotografia. Tutti, scrivevano e 
discutevano di queste loro ricerche sulle 
riviste specializzate dell’epoca e nei loro 
club. I fratelli Lumière erano, addirittura, 
fabbricanti, in un grande stabilimento, di 
materiali sensibili: lastre, pellicole, 
attrezzi per la fotografia. Avevano, in più 
degli altri, anche il senso degli affari e la 
capacità di brevettare all’istante ogni 
scoperta che andavano facendo. Filoteo 
Alberini, come loro, era già arrivato, a 
Firenze (faceva l’impiegato all’Istituto 
geografico militare) a costruire il 
«Kinetografo» Alberini, una cinepresa- 
proiettore-macchina da stampa proprio 
come quella dei Lumière. La brevettò 
soltanto qualche mese dopo, per una serie 
di contrattempi burocratici. I Lumière, 
«brevettatori» nati, misero poi anche a 
punto un primo straordinario 
procedimento di fotografia a colori: quello 
«autocromico». Comunque, mentre in 
Francia, dopo la nascita ufficiale del 
cinema, Georges Méliès punta alla 
fantasia e alla «magia», gli italiani ne 
fanno subito una ìndusria ed è allora che 
nasce il divismo. Filoteo Alberini realizza 
subito una «Presa di Porta Pia» non più 
lunga di 250 metri e poi fonda, con ^nte 
Santoni, a Roma, la gloriosa «Cines». Nello 
stesso periodo, a Torino, Arturo Ambrosio 
mette in piedi la «Ambrosio film». Sulle 
rive del Po nascono almeno altre nove 
società cinematografiche. A Napoli, sono i 
fratelli 'lYoncone e la «Film Dora» a 
realizzare una serie di pellicole, con attori 
e attrici, che hanno un grande successo. 
Nascono poi, sempre agli inizi del ’900, la 
«Itala», la «Savoia film», la «Milano film» e 
tante altre. Ed è lltalia a produrre e 
lanciare, in tutto il mondo, il genere 
«kolossal». Nel 1912 viene prodotto, a 
Roma, «Quo Vadis?», diretto da Enrico 
Guazzoni. Vengono messi in circolazione 
anche una «Assunta Spina», la «Rosa dì 
Tebe» e decine di pellicole che puntano 
proprio alia magniloquenza, alla 
grandiosità. Nel 1914 il «boom»; viene 
proiettato, contemporaneamente a Torino, 
Milano, Roma, Parigi, Londra e New York, 
il «grande» «Cabiria» che dura più di tre 
ore. È stato girato dal ragionier Giovanni 
Pastrone. in arte Piero Fosco, ma le 
didascalie e il soggetto sono formalmente 
di Gabriele D’Annunzio. Il cinema ha già 
mobilitato il poeta più noto dltalia, ma 
anche Gozzano, Oxilia e attori di teatro 
come la Duse, Ermete Novelli e Una Di 
Lorenzo. La musica per «Cabiria» era stata 
scritta appositamente addirittura da 
Ildebrando Pizzetti. Sono quei film a 
lanciare, ovunque, le languorose e «fatali» 
dive italiane: Lyda Borelli, Francesca 
Berlini, Italia Almirante Manzini (nonna 
dell’attuale segretario del Psi), Pina 
Menichelli, Leda Gys e gli attori 
Bartolomeo Pagano («Maciste»), Mario 
Bonnard, Alberto Capozzi, Alberto Collo e 
Emilio Ghione, il famoso «Za la Mori». 

Sono tutti nomi che rimarranno, per anni, 
nella mente e nel cuore degli spettatori di 
mezzo mondo. Loro hanno aperto la strada 
al divismo. 







Vanno scorso ricordata «nnvenzione» 
dei cinema, ma con qualche dimenticanza 
I Lumière, appassionati fotografi studiano 
nuove tecniche come i colleghi di mezzo mondo 
Filoteo Alberini e le «divine» del muto 



Napod, Rmia e 





In atto, a sinistra, l’inventore 
italiano Gianni Bettini, di Livorno, 
dopo aver presentato a Parigi il 
suo «Cinema a lastre». Sopra al 
titolo: «Ricerche sul movimento» 
del fotografo di Casale 
Monferrato Francesco Negri. 
Negri, nel 1885, aveva tra l'altro 
ripreso per primo il bacillo di 
Kock, su incarico del grande 
scienziato. Le sequenze di 
movimento si ottenevano con un 
apparecchio che registrava, su 
una lastra, 84 fotogrammi. Nei 
tondi, da sinistra le grandi del 
«muto» Francesca Bertini, Maria 
Jacobini e, a destra, Lyda Borelli. 
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A sinistra, il manifesto per il colossal 
«Cabiria», girato da Giovanni Pastrone. 

soggetto e didascalie di Gabriele 
D'Annunzio, li film, che durava tre ore, 
fu proiettato per sei mesi in prima 
visione a Parigi e per un anno a New 
York. Ebbe un enorme successo. Sopra. 
Ermete Zacconi nel film «Padre» 
prodotto dalla «Itala Film» nel 1912. 
Nell'ovale. Lyda Borelli e Mario Bonnard 
in una scena appassionata di «Ma 
l'amor mio non muore», prodotto nel 
1913. A destra, un'altra scena di 
«Padre» con Ermete Zacconi. Notare la 
ricca e magniloquente scenografia. 


Che cosa dice... 

Carlo Lizzani 


Sulla storia del cinema Italiano c’è ancora molto da dire e 
da scoprire. L’industria cinematografica, da noi, dà i primi 
segnidi vita tra 111906e il 1908, ma già nel corso del decennio 
precedente erano apparsi I pionieri. Il primo nome che va 
ricordato è quello di Filoteo Alberini, un impiegato deli’Jsti- 
tuto Geografico che fa brevettare, alla fine del 1895, un appa¬ 
recchio che sì chiamava •Kinetografo Alberini*. Erano pas¬ 
sati solo alcuni mesi dalla nascita del •Cinematografo Lu¬ 
mière*, la cui prima proiezione pubblica venne organizzata, 
come si sa, il 28 dicembre 1895, a Parigi. Alberini può datare 
addirittura al 188^ I suol primi tentativi di ripresa e proiezio¬ 
ne. 

Per quanto riguarda il divismo, bisogna ammettere che 
certe facce, certi visi,^ certi corpi, piaccia o no, hanno fatto 
davvero il cinema. È stato, probabilmente, quando sullo 
schermo si sono avute *presenze* diverse da quelle teatrali. 
Da tiol è nel 1910-12 che II divismo esplode e prende subito 
proporzioni gigantesche. Pubblico e critica Italiani e stranie¬ 
ri non hanno fatto in tempo a digerire le prime meraviglie del 
•movimen to*, i primi prodigi della scenografìa, le suggestioni 
del trucco, che nuove scariche di fascino emotivo si rovescia¬ 
no dagli schermi: la dilatazione della proporzione provocata 
dall’obiettivo, la concentrazione magica del pubblico su po¬ 
che figure selezionate in base a criteri di bellezza assoluta e 
Ineguagliabile, sono I primi termini di un rapporto massa- 
singolo assolutamente nuovo che si chiamerà divismo. Nella 
marca del titoli di quel periodo c’è di tutto: *Cuore di nonno*, 
•Amore di schiava*. •Riconoscenza di bandito*, flntrigo della 
marchesa*. lOrazi e Curiazl*, •Guelfi e Ghibellini*, tCola di 
Rienzo*, •Padrone delle miniere*, «Caduta di Troia*.,. È co¬ 
munque nello stesso periodo che diventiamo maestri di sce¬ 
notecnica, di scenografia e •Inventiamo* cose straordinarie... 



# 


Ì|iy; ■' 


h. .1 












A sinistra, Tina Di Loraiuo, altra granda kit a rprata 
dei «primo» cinama itafiano. So^a, un raffinato 
iitanifesto pubblicitario della «Savoia Film». A da atra , 
una «carré del ce lebarr i mo «La rosa di Taba» 
prodotto dalla «Cinas» di Roma. 
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L'UNITÀ / DOMENICA 
3 AGOSTO 1986 


M argherita 

Tarai era sollan* 
to una buona dot* 
tUografa. Occhi 
chiari, dieci dita 
sui tasti e giù raffiche di con* 
sonanti, di vocali, di punti e 
virgole. Per 11 resto era unTm* 
piegata scadente: disordinata, 
confusionaria; se rispondeva 
al telefono, non prendeva mal 
un nome giusto. De Luca, il 
principale, glielo aveva già 
detto: non sarebbe durata a 
lungo, In quelTimplego. Li, al* 
l’ufficio amministrativo della 
segheria, occorreva gente 
sveglia che, sul plano del lavo¬ 
ro di concetto, doveva saper 
fare in un’ora quello che lei 
faceva in un giorno, 

E poi, una sera, mentre si 
stava cambiando per uscire. 
Margherita aveva sentito per 
caso il principale che parlava 
di lei con un appellativo che 
l’aveva fatta inviperire. L’a¬ 
veva chiamata «dissociata*. 
Lei non sapeva cosa signifi¬ 
casse, ma quella parola le era 
suonata subito male; era cor¬ 
sa dai suoi amici a farsela 
spiegare. E allora si era offe¬ 
sa, si era indignata. Forse era 
proprio questo II motivo prin¬ 
cipale per cui aveva accon¬ 
sentito ad aiutare Roberto. 

Roberto era il suo ragazzo, 
l’ultimo in ordine di tempo. 
Voleva sapere quello che ri¬ 
guardava la cassaforte delia 
segheria, 1 congegni e il conte¬ 
nuto. I congegni erano quelli 
che erano, «il contenuto varia¬ 
va*, aveva spiegato Margheri¬ 
ta: a volte c’erano somme in¬ 
genti, anche tre-quattrocento 
milionL 

«Avvertimi quando c'è il 
prelevamento di una grossa 
somma», aveva chiesto Ro¬ 
berto. «Una grossa somma che 
rimanga almeno per una notte 
io cassaforte». 

Lei aveva ancora qualche 
perplessità, ma le aveva supe¬ 
rate quando Roberto si era 
presentato all’appuntamento 
portandole in regalo ima scic¬ 
cheria di tailleur rosso-rame 
proprio come i suoi capelli 
Rubato: ma questo non si ve¬ 
deva. Tra uh principale odio¬ 
so, che la chiamava «dissocia¬ 
ta», e un giovanotto innamora¬ 
to che le faceva omaggio di un 
tailleur che chissà quanto co¬ 
stava, il problema delle prefe¬ 
renze non aveva nemmeno ra¬ 
gione di porsi Cosi, quel gio» 
ve^ Margherita portò a Ro¬ 
berto la notizia ebe aspettava. 

«De Luca ba prelevato in 
banca seicento milionL Ho vi¬ 
sto quando li contava e li infi¬ 
lava in una borsa, che ha mes¬ 
so dentro la cassaforte. Ci re¬ 
steranno fino a domani». 

Roberto la baciò con tra¬ 
sporto. poi sussurrò: 

«Vedrai che regaU, Marghe¬ 
rita...». 

Ma lei si era fatta prudente. 
«1 regali me li fai per amo¬ 
re. Ma sia chiaro che io non so 
nulla di quello che pensL..». 

•E cosa vuoi che pensi? — 
replicò luL divertito — Penso 
a te con le migliori intenzio- 
nL..». 


La segheria De Luca sorge¬ 
va in una località isolata ai 
piedi delle colline a una dozzi¬ 
na di chilometri dal lago di 
Bracciano. 

La zona non si prestava a 
colture pregiate: c'era una 
sorta di imbuto tra le colline, 
da cui irrompeva aU’improv- 
viso un vento caldo e vischioso 
die si avventava sulla pianura 
spazzando e schiantando tutto 
ciò che si elevava di un palmo 
dalla superfìcie del terreno, 
Cod, su una fascia dì dieci chi¬ 
lometri per diecL tra la stata¬ 
le e le colline non c’era alcu- 
n'altra costroziooe dw la se¬ 
gheria De Loca: un'isola tra 1 
pascoli magri e la terra bru¬ 
ciata. 

Quella sera erano da poco 
passate le undìd quando Fa- 
zio e Devoto, 1 due guardiaoL 
iniziarono il seciMMlo giro di 
controllo tra I capannooL i de¬ 
positi di legname e il padiglio¬ 
ne degli uffìd. Procedevano a 
breve distama l’uno dall'altro 
e, a turno, frugavano nell’o- 
scurità eoo la torcia elettrica. 
Quando giunsero all’altezza 
ddl’oltìino capanaooe, nei 
pressi dd maro di cinta. Devo¬ 
to diresse la luce della sua tor¬ 
cia in alto, verso i rami di un 
platano. 

«Arriva il vento», disse con 
aperto disappunto. 

Per il momento si trattava 
solo di ima leggoa brezza, che 
agitava appena le foglie del 
grande albero. Ma era, onnaL 
quesUone ^ minoU: tra poco 
dalllmbuto delle colline sa¬ 
rebbero giunte le prime vio¬ 
lente raffiche che forse per 
I tutta la notte avrebbero im¬ 
perversato in tutta la fascia 
della pianura. 

•Proprio stanotte che c'è il 
padrone», bitmtolò Fazio. 

Già, col padrone presente 
alla segheria, non bevano 
certo pensare di mettersi al 
riparo. Vento o no, dovevano 
restare lo giro tutta la notte. 

Giunse il grido lugubre di 
alcttni uccelli notturni; poL vi- 
dAlniino, un fìtto battito d’a¬ 
li' ione gU uccelli wano anda¬ 
ti a pouani Q acuirà, sul rami 
delpatanoi 

■È'atrauo oaservò Dev^ 
to c c’era uua sfumatura di al¬ 
larme odia sua voce >- eoo 
veufooo mal fin qul^E* co- 
mc..ji come ae qaakuno li 


avesse disturbati». 

Fazio sfilò la pistola dalla . 
fondina e parlò in tono som¬ 
messo. 

«Controlliamo il muro là in 
fondo...Io di qua, tu di là...Ci 
troviamo al capannone tra un 
paio di minuti». 

Devoto mugolò un assenso 
ed estratta a sua volta la pi¬ 
stola prese ad avviarsi verso 
destra. 

Fazio si allontanò dalla par¬ 
te opposta, raggiunse il muro 
di cinta e venne avanti, co¬ 
steggiandolo. li vento già cre¬ 
sceva di intensità, scuoteva le 
chiole degli alberi e si avven¬ 
tava sibilando all'interno del¬ 
la segheria: diventava diffici¬ 
le percepire altri rumori. 

II guardiano procedeva in¬ 
certo, con la sensazione sem¬ 
pre più precisa di un pericolo 
imminente. Ogni tanto si fer¬ 
mava, voltandosi di scatto: co¬ 
me se avvertisse la presenza 
di qualcuno alle sue spalle. 
Mentre raggiugeva il capan¬ 
none un turbine di vento si av¬ 
ventò sulla segheria, lancian¬ 
do da ogni parte dense raffi¬ 
che di polvere. 

A tentoni. Fazio cercò un 
posto per ripararsi; poi chia¬ 
mò sottovoce l’altro guardia¬ 
no. Non ottenne risposa e tor¬ 
nò a chiamare. Giunsero altre 
violente raffiche di vento che 
Io strapparono dal suo riparo. 
Riuscì a stento a mantenersi 
in equilibrio e tentò di tornare . 
verso il capannone, ma in¬ 
ciampò in qualche cosa. Ecco, 
lì ai suo piedi, disteso sui ter¬ 
reno c’era Devoto. Si chinò 
sgomento su di lui, cercò di 
scuoterlo. Niente, non rispon¬ 
deva. 

Si rialzò, prese a correre. 
Là, nei padiglione degli uffici, 
era accesa una luce. Quella 
era la stanza del principale. 

«Aiuto! Aiuto!», gridò, men¬ 
tre continuava a correre. 

La sua voce fu inghiottita 
dai vento, un nembo di polvere 
lo investi. Vide o intuì la pre¬ 
senza di im uomo al suo fian¬ 
co. Anziché puntare la pistola, 
la lasciò cadere e protese le 
mani avanti, a difesa. Im rag¬ 
giunse un pugno al collo e poi 
un colpo alla nuca, che lo 
mandò bocconi sul terreno. 

Rimase privo di sensi solo 
qualche minuto. Lo aiutarono 
a risvegliarsi alcuni colpi di 
pistola. C’era luce intorno: 
qualcuno aveva provveduto 
ad accendere tutti i lampioni 
del viale d'accesso alla seghe¬ 
ria, dal cancello al padiglione 
degli nfficL 

Sopravvenivano di corsa 
due, tre uomini; qualcuno spa¬ 
rava contro di loro. Non pote¬ 
va che essere De Luca, il pa¬ 
drone. 

I tre fuggitivi ora si arram¬ 
picavano sui cancello, salta¬ 
vano dalia patte opposta. Uno 
stringeva una grossa borsa: 
prima di scavalcare, la lanciò 
oltre il cancello, sulla strada. 

ficco, la voce di De Luca. 
Chiamava i due guardiani. Fa- 
zio sì fece forza; poggiò le ma¬ 


acomto 

deir inatteso. 


Mario Casacci (Pontedera, 1920) e Alberto Cìambricco (Fabriano, 1920 
sono i primi gemelli del «giallo». Hanno iniziato coi romanzi made in 
l/sa degli anni 50, scritti a Roma nel quartiere Salario sotto 
pseudonimo (e Casacci si firmava proprio Sheridan...), per continuare 
con i racconti «a viso aperto» sui più importanti quotidiani e 
settimanali e con le celebri serie televisive — annìGO — ùì •Giallo 
club», dove la grinta di Ubaldo Lay, tenente Sheridan, e l’aria svagato 
di Paolo Ferrari seppero dar corpo ai personaggi di Casacci e 


Ciambricco, insieme ai quali (e a G.A.Rossi) costituirono un clan che 
offri agli spettatori avvincenti motivi di curiosità e divertimento. 
Vennero, poi, negli anni 70 i romanzi delle varie «donne* (di fiori, di 
quadri, di cuori, di picche) con tonto di scandalo nazionale (quando il 
nome dì un coItovoIc — alia donna di fiorì — fu prematuramente 
rivelato daireditore Cappelli), fino alla commedia teatrale «Un fiore 
nero per Lundigan». Infine, negli anni 80, sempre per la televisione 
Casacci e Ciambricco hanno scritto il romanzo «Così per gioco» e i 
gialli delle serie «Fermate il colpevole» e «Giallosera». 


Rapina nella bufera 

di MARIO CASACCI e ALBERTO CIAMBRICCO 



blamo dato solo qualche caz¬ 
zotto in testa...» 

«Quindi, niente rapina a 
mano armata...— Selvaggi 
annui con aria comprensiva 
— se vi decidete a collabora¬ 
re, ve la cavate proprio con 
poco. Cera un terzo uomo con 
voi, che è fuggito. Gli agenti 
della stradale Io hanno visto 
bene: aveva in braccio una 
borsa, coi denaro. Seicento 
milioni. Ditemi dove posso 
rintracciarlo e troveremo an¬ 
che per voi il modo di applica¬ 
re la legge sui “pentiti"»... 

Per qualche secondo il si¬ 
lenzio regnò sovrano nella 
stanza, Roberto lanciò un'oc¬ 
chiata al complice, poi si ri¬ 
volse al commissario. 

■Dottò...se ci lascia soli per 
qualche mÌnuto...E’ un caso di 
coscienza, tradire un ami¬ 
co...». 

Il commissario fece un cen¬ 
no di assenso al brigadiere che 
era con lui. Uscirono entram¬ 
bi dalia stanza. 

• • • 

Nell’attesa, Selvaggi inter¬ 
rogò i due guardiani sulle cir¬ 
costanze delia rapina. Furono 
molto precìsi nel loro raccon¬ 
ti. Gli dissero dei rumori stra¬ 
ni nel buio, del vento impetuo¬ 
so, delle botte in testa che li 
avevano messi fuori combat¬ 
timento. Fazio, infine, accen¬ 
nò ai colpi di pistola sparati 
dal padrone della segheria 
contro i rapinatori io fuga. 

«...e quando ho udito gli s]»- 
ri — concluse — sono riuscito 
ad alzarmL Li per D, ho pensa¬ 
to che fosse giorno...Invece, 
erano accese le luci del viale 
d'accesso... Ho visto tre uomi¬ 
ni che fuggivano: hanno sca¬ 
valcato il cancello e sono sali¬ 
ti su una macchina...Intanto, 
era accorso il principale: era 
lui che sparava...Io non ho po¬ 
tuto far niente: stavo a mala¬ 
pena in piedL..», 

Mentre Selvaggi interroga¬ 
va i guardiani. De Luca aveva 
ascoltato in disparte, in evi¬ 
dente atteggiamento di rabbia 
^ e di dispetto. Alla prima situa- 
^ zione difficile, i due non ave¬ 
vano certo offerto una bella 
prova: in fondo, l’unica reazio¬ 
ne di una qualche efficacia l’a¬ 
veva offerta lui 
«Penso sia stato U vento a 
svegliarmi... — riferiva ora al 
conucissario — Quando soffia 
con violenza è davvero diffici¬ 
le dormire. Ho pensato di dare 
un’occhiata in giro e. appena 
uscito nel corridoio, ho udito 
un rumore di passi in fondo al 
padiglione. Ho intuito quello 
che stava accadendo e sono 
tornato nella mia camera a 
prendere la pistola. I rapina¬ 
tori intanto avevano lasciato 
il padiglione e si avviavano 
correndo al cancello d’uscita. 
Ho acceso le luci del viale 
d’accesso e U ho insegitiU. Ho 
intimato l’alt e ho sparato di¬ 
versi colpi». 

■Aveva intenzione di colpir¬ 
li?» 

De Luca fece una smorfìa 
significativa. 

«Credo proprio dhl Certo è 
die non ho sparato in 
ai1a...Forse non ho una buona 
mira... o forse ero troppo emo¬ 
zionato». 

■O forse...— completò il 
conunissarìo — ba pensato 
che la faccenda diventava 
troppo pericolosa». Sollevò la 
mano come per prevenire la 
protesta di De Luca. «Ma cer¬ 
to non era raàonevole: lei è 
assicurato, no?». 

De Luca annuL 
«SL simo asdeurato; ma le 
garantisco che bo fatto il pos¬ 
sibile per fermarli». 

«E allora-.— il commlssa- 
Tio sorrise — si deve esercita¬ 
te un pò nel tiro a sqpio. Pres¬ 
sano od tre.-— diìese poi — 
ba fatto fuoco contro di lei?». 

«No: erano trt^ipo iin p egna- 
ti a fi^igire». 

Cera ancora una d o man da 
da porre. 

caso, non ba la serie 
ddle banconote rubate?*. 

«Io, noi-Ma la banca certa¬ 


mente si. E’ l’agenzia 14 della 
Banca romana». 

Stava entrando nella stanza 
il brigadiere. 

■Quei due si sono decisi, dot¬ 
tore...— accennò alla porta 
—vogliono collaborare». 

Mentre Selvaggi si avviava 
alia porta entrò un agente. 
Con un sorriso soddisfatto 
porse tre baconote ai commis¬ 
sario. 

«Appena si è fallo giorno, 
abbiamo dato un'occhiata in 
giro e guardi cosa abbiamo 
trovato!». 

Selvaggi esaminò le banco¬ 
note: una da cinquantamila e 
due da centomila. 

•Dove le hai trovate?», 

«Sulla strada, a pochi passi 
dal cancello. Più o meno nel 
punto in cui i rapinatori sono 
saliti in macchina». 

«Gliel’ho detto — interven¬ 
ne De Luca — hanno lanciato 
la borsa ai di là dei cancello, 
forse si è aperta». 

Selvaggi annui e usci dalia 
stanza. 

• • a 

Gii avevano fatto ripetere 
fino alla nausea la sua versio¬ 
ne, ma Bobo non si era mai 
confuso: ogni volta l’aveva ri¬ 
petuta senza sbagliare una 
virgola. 

Uscito dalia macchina, era 
scappato correndo fino al ca¬ 
panno di cacciatori in cui 
avrebbe dovuto dividere con 
gli altri due il bottino della ra¬ 
pina. e dove lo avevano sor¬ 
preso e arrestato i poliziotti. 

«Giuro che non mi sono mai 
mosso dì IL..— aveva giurato 
per la decima volta — E la 
borsa è come l’ho trovata io. 
Senza una lira, dentro. Cera¬ 
no solo giornaii accartocciati 
per farla sembrare piena. Un 
bidone, dottò-.grosso come un 
camion della moanezza...Ce 
l’ha fatto Roberto, insieme a 
quella sua...». Stava per dire 
■puttana», ma si era fermato 
in tempo. Meglio non rischia¬ 
re una querela. 

Adesso, Selvaggi doveva 
esaminare i fattL per trarre le 
sue conclusioni e preparare il 
rapporto per il magistrato. 

Aveva davanti a sè tutte le 
deposizioni; dei guardianL di 
De Luca, dei trB...«bidonati*. 
Perché—stranamente—Sel¬ 
vaggi aveva la sensazione che 
si trattasse proprio di un bido¬ 
ne, come giurava e spergiura¬ 
va Bobo. 

D buio, i ntmori misteriosi, 
il vento impetuoso, rnlulato 
finale subito prima della ces¬ 
sazione della bufera e....S(, 
c’enr arrivato/Grazie alla de¬ 
posizione di uno dei guardianL 
Fazio: intontito dai cazzotti, 
ma molto lucido nel descrive¬ 
re quello era successo do¬ 
po la fuga del rapinatori. 

* • * 

«Vede, signor De Luca...— 
stava dicendo ora Selvaggi 
—...quelle tre banconote se 
fossero cadute dalla borsa 
mentre infuriava il vento sa¬ 
rebbero volate lontano. Inve¬ 
ce, le abbiamo trovate...— 
prese a leggere su un fucilo — 
più o metto oef ptmto la cui i 
rapinaUaci sono saliti la taac- 
c&ùu'’a Usa pausa, poi: 
«qtùndi, ci SODO state messe al¬ 
lorché il vento non spirava 
più— dc^ che lei apri il can¬ 
cello, mentre il guardiano ^ 
andato a telefonare al 113, ce 
l’aveva mandato leL.. un pre¬ 
testo per allontanarlo..». Si is- 
terruppe e prese al^^e su 
un altro foglio: «H prìacipale 
aprì il cancella CS fa una spe¬ 
cie di alalato e il vento cessò 


mldicadovebanascostolsei- 
ceBtomilknlcbebafattospa- 
itre. sicuro oltretntto di poter 
contare anche sui soldi del- 
l'assicnrazioDe.»». Una pausa 
dosata. Quindi, con tono con¬ 
vincente: «Suv^ w» mi fac¬ 
cia perdere altro tempo». 

De Loca aveva abbassato la 
testa. Cominciò a parlare qua¬ 
si sottovoce. 


ni sul terreno, riuscì a naiziT^ 
si, comp^ qualche passo. Ma, 
appena uscito dal riparo dì 
una catasta di legname, fu in¬ 
vestito dal vento impetuoso e 
rìsdUò di cadere. Passato la 
raffica, corse verso De Loca 
rìte ora aveva raggiunto il 
cancello e, attraverso le sbar¬ 
re, sparava verso i foggitivt 
Elrano saliti su una maedùna 
che si allontanava a tutto gas. 

De Loca si voltò infuriato 
verso Fario che barcollava 
nel vento, le braccia ckmdolo- 
nL 

•E to™tu dev’eri?!», gridò 
con un tono d’accusa. 

•(^lpito...nti hanno colpito 
quL..», Fario indicò la nuca. 
•E anche Devoto...» 
•Dopo-.— lo interruppe De 
Luca — me lo dici dopa Va 
telefona al US-.CorTi!». 

n guardiano si allontanò 
quanto più la fretto possibile. 
Mentre De Loca sì accingeva 


ad spire il cancello, neH’arìa 
rusQOQò una specia di ululato 
e, subito dopo, il vento cessò ^ 
colpo. 

• • • 

L’auto con Roberto e i suoi 
due complici era molto 
lontana dalla segheria, stava 
per raggiungere la statale. 
Restava solo rritimo tratto lo 
rettilineo: avevano già supe¬ 
rato il segnale di preavviso 
deirincrocio. D’un tratto, la 
luce dei fari scoprì una mac¬ 
china in sosto aU'aUezza del 
ponticello sotto una breve 
rampa che saliva alla statale. 
Un’auto della polizia stradale: 
adesso. 1 tre fuggitivi scorge¬ 
vano tdtidamente due agenti, 
uno in di lato, l’altro ap¬ 
poggiato al cofano. 

«Fermati!» ordinò Renzo, il 
più maturo del terzetto. Ave¬ 
va la fedina penale sporca e 


non poteva correre rtschL 

Roberto, <he stava al posto 
di guida, eseguì troppo bru¬ 
scamente Tordine: Tanto si 
fermò eoo un acceso stridore 
e un’impennata ebe fece on- 
d^giare la luce dei fari 

«Presto, gira la macchina! 
— gridava ora Rrozo — tor¬ 
niamo indietroa. 

Roberto iniziò la manovra 
e, intanto, vide che i polizi otti 
si affrettavano a salire a bor¬ 
do della loro auto. Era il mo- 
mroto di guadagnare un pò dì 
vantaggio; un vantaggio die, 
nel caso ormai certo di inse¬ 
guimento, sardibe stato pre- 
ziosa Girò tutto lo sterzo e 
ipiose a fondo l’acceleratore: 
1 Wo iniziò la curva allargan¬ 
do verso 11 margine della stra¬ 
da. Quando era ormai troppo 
tardi Roberto si rese conto 
che la ruoto superava la ban- 


cfatoa e finiva od vuoto. La 
macchina si pi^ò di fìanco, si 
rovesciò nel fossato ebe co- 
st^giava la strada. 

Dei tra a bordo solo Bobo 
trovò la forza e to lucidità per 
spingere uno qiortello e salta¬ 
re fuori dalla macchina. Ave¬ 
va reenpoeto to borsa sul se¬ 
dile posteriore e, con qodto 
tra le mani, ora prendeva a 
fuggire nei campL 

Quando giunsero gli agenti 
della stradale e teotorooo di 
intimargli l’alt era già lonta¬ 
no. ingbiotUto dal buia 
• • • 

Al Commissartoto di polizia 
di Bracciano giunsero quasi 
coutemporanearoente to tele- 
fonaU dalla segheria e tt mes¬ 
saggio ra^ dalto pattaglto 
della rtradale. Era anche 
troppo furile tadaire il nesso 
(he U univa: gli Ignoti rapina¬ 


tori erano certo gli uomini fi¬ 
niti con to macchina ori f (issa¬ 
ta 

«Poctotrii alto segheria — 
ordioò U commissario Srivag- 
^ (he era il funziooario <& 
turno — vengo subito D». 

Aniadrca venti minuti più 
tanfi stava a tu per tu con 1- 
due rapinatori, sedati Tono 
accaldo all’altro nella saletta 
dlngroso dri padigUoue-uffì- 
ri drito se^wila. 

n primo ad ammettere le 
sue respons a Wlità fu Renzo e 
subito dopo Roberto fu co¬ 
stretto ad allinearsL 
«Però-— dtote — mica ab¬ 
biamo ndMto-.*. 

«Solo carte. Cerano nefìa 
casaforte. Nemmeno una li¬ 
ra-.», confermò Renza 
«E non eravamo oemme ao 
armati, dottò.,,— prec is ò Ro- 
berto — Al guannanl gli ab- 
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'■rL CADAVERE di 
B Salvatore Giulia- 
\\ □ no giaceva semi* 
**" nudo, vestito con 
i soli pantaloni grigio-ver¬ 
de, scalzo. La testa era sor¬ 
retta da un travicello corto, 
un ciocco da fuoco; le brac¬ 
cia abbandonate lungo i 
fianchi, i piedi pallidi e già 
ingialliti, divaricati, smilzi. 
Un viso bello quello del 
«bambino Giuliano ben di¬ 
segnato e composto anche 
nella morte. I segni dei col¬ 
pi apparivano nettissimi: 7 
m tutto, due soli mortali, 
sotto l’ascella destra, quasi 
nascosti dalle braccia. Il 
polso bruno era tutto Insan¬ 
guinato; cosi anche la Spal¬ 
la destra, la fronte e le noc¬ 
che delle dita; il pallore del 
corpo quasi gigantesco con¬ 
trastava con il colorito 
bronzeo del volto. Nella 
bocca semiaperta e rigida 
come una fessura di legno, 
brillavano candide due file 
di denti perfetti». 

Cosi, rinviato de TUnità, 
Maurizio Ferrara, vide il 6 
luglio 1950 Salvatore Giu¬ 
liano morto ammazzato nel 
cortile deU'awocaticchio 
Di Maria di Castelvetrano 
dove la gente era impietri¬ 
ta nello stupore, nella pau¬ 
ra e nell’incredulità per lo 
spettacolo allestito dal go¬ 
verno e dagli apparati sta¬ 
tali. 

‘Trentasei anni dopo, un 
grande regista americano, 
Cimino, si e trasferito in Si¬ 
cilia per ricostruire la sto¬ 
ria di un bandito, che ha ini¬ 
zio il 2 settembre 1943, 
quando si ha notizia che un 
ragazzo di Montelepre che 
trasportava un sacco di 
grano, viene fermato dai 
carabinieri, reagisce, ucci¬ 
de un carabiniere e si dà al¬ 
la macchia. Una storia con¬ 
clusasi con quel ritratto fi¬ 
nale che abbiamo riletto 
nella corrispondenza di 
Ferrara. 

Questo interesse dopo 
tanu anni, dopo lo stupendo 
film di Rosi girato negli an¬ 
ni 60, va capito e spiegato. 

La storia di Giuliano non 
è come quella di altri ban¬ 
diti che anche nell’ultimo 
dopoguerra agivano in Sici¬ 
lia. C’è qualcosa di più e di 
diverso che tocca punti no¬ 
dali della storia dello Stato 
italiano e dei suoi rapporti 
con la Sicilia. 

I giornali ci hanno infor¬ 
mato che Cimino ha come 
riferimento il nuovo libro 
dell’autore del «Padrino», 
Puzo, che ha scritto una sto¬ 
ria romanzata, «Il Sicilia¬ 
no», del bandito di Montele- 

f ire. Abbiamo letto il libro e 
rancamente non vale nien¬ 
te. La ricostruzione segue 
un filo che è quello che tutti 
conoscono con alcune «va¬ 
rianti» volte a dare il ritrat¬ 
to dì un Giuliano forte e 
buono, coraggioso e genero¬ 
so, amico dei poveri e nemi¬ 
co dei ricchi che godeva 
della «devozione delrintera 
popolazione dell’Isola». 

Balle. Il libro è infarcito 
di luoghi comuni, di medio¬ 
cri ovvietà: i personaggi so¬ 
no colorati, caricaturali, 
inmrobabilL 

Puzo non conosce la sto¬ 
ria e la geografia della Sici¬ 
lia, gli u» e i costumi, il lin- 
guag^o e le abitudini dei si¬ 
ciliani. U libro è una pac¬ 
cottiglia per il grosso pub¬ 
blico americano. Non sap¬ 
piamo cosa dirà col suo 




noi interessa capire e cer¬ 
care di spiegare perché il 
mito di Giuliano continua a 
riproporsL 

Con lo sbarco degli allea¬ 
ti, luglio 1943, la Sicilia vi¬ 
ve una vita separata. Lo 
sbarco è inquinato, perché 
la mafia siculo-americana 
vi svolge un ruolo impor¬ 
tante. n «governatore» 
americano, Poletti, ha rap¬ 
porti stretti con latifondi^ 
e grossi mafiosi che otten¬ 
gono subito posti rilevanti 
nei Comuni e nella pubblica 
amministrazione. Il movi¬ 
mento separatista è forte e 
sanala una crisi di fondo 
del vecchio Stato unitario, e 


Una vittima deila mafìa, un «buono» tradito dai suoi luogotenenti: cosi Mario Puzo trasforaia in un 
eroe positivo il protagonista della prima di una lunga serie di trame contro la democrazia italiana 

I ritorni di Gii^ano 


suU’abusivismo edilizio!) 
contro l’imboscamento del 

S ano. Ma i grossi proprie- 
ri trafficano, mandano 
piroscafi di grano anche ai 
tedeschi. Giuliano traspor¬ 
ta un sacco di farina tra 
Corleone e Montelepre. In¬ 
contra i carabinieri, discu¬ 
te, litiga, scappa, gli spara¬ 
no e spara, è ferito e uccide 
un carabiniere, diventa un 
bandito. 

Una storia come tante in 

a li anni; una storia che 
o assume però conno¬ 
tati diversi. Giuliano è un 
giovane audace, forte, alto, 
bello, determinato: sono 
tanti i giovani sbandati nel¬ 
la zona di Montelepre, dove 
il movimento contadino non 
ha né storia, né radici 
Giuliano é certo un capo 
e i suoi riferimenti sono il 
ribellismo, la violenza, la 
brutalità dei rapporti, U 

{ irevalere con la forza, l'af- 
ermarsi con ogni mezzo. 
Giuliano diventa terrorista 
e bandito e opera in un ter¬ 
ritorio (a venti chilometri 
da Palermo) ad alta con¬ 
centrazione mafiosa, infe¬ 
stata da un personale politi¬ 
co eversivo, separatista, 
monarchico, clericale che 
temeva il vento del Nord e 
la rivolta contadina. Giulia¬ 
no ebbe quindi spazio, ot¬ 
tenne consensi reali e pro¬ 
tezioni dai potenti e da set¬ 
tori degli apparati dello 
Stato. 

La sua «latitanza» durò 
sette annL Sono molU. E si 
spiega solo se si pensa ad 
una fitta rete di protezione. 
La banda Giuliano si colorò 
subito politicamente, pri¬ 
ma associandosi all’eserci¬ 
to separatista (Evis) e poi 
legandosi ai monarchici e 
infine accettando uno 
scambio di favori con forze 
di governo e quindi con set¬ 
tori della De. La mafia co¬ 
stituì sempre il tramite di 
questo vagare politico di 
Giuliano, sino a m^do, co¬ 
me braccio delio Stato, con¬ 
segnò il cadavere del bandi¬ 


to alle forze deU’ordine. 

Non faremo qui tutta la 
storia della banda di Mon¬ 
telepre. Vogliamo solo toc¬ 
care pochi punti per conte- 
stare la versione del «bandi¬ 
to buono e tradito» che Puzo 
(a cui si ispira Cimino) am- 
mannisce al pubblico e per 
ricordare che la vita e la 
morte di Giuliano e poi di 
Pisciotta sono un momento 
essenziale del modo di esse¬ 
re dello Stato italiano e dei 
suoi apparati 

Portella della Ginestra è 
la prima strage di Stato e 
l’assassìnio di Giuliano e 
Pisciotta sono omicidi sta¬ 
tali commissiimati alla ma¬ 
fia con menzogne e omertà 


governative che saneran¬ 
no la vita politica italiana. 
Non sono solo vic^ide sici¬ 
liane. Il presidente del Con¬ 
siglio dell’epoca era De Ga- 
speri. Se si guarda ntinera- 
no politico-criminale di 
Giuliano si vede subito che 
la sua banda si trova con 
coloro che sono in prima li¬ 
nea contro i «social-comu¬ 
nisti». I separatisti prima, i 
monarchici dopo CIG) e la 
De nel 1948. 

L’anno cruciale che var¬ 
rebbe la pena di ricostruire 
è quello che va dal 20 aprile 
1947 al 18 aprile 1948. Ned 

1946 (referendum istituzio¬ 
nale ed elezioni per la Co¬ 
stituente) la sinistra subì 
una sconfitta flPuzo dice in¬ 
vece che Pei era fecero un 
grande balm!!!). Dal 1946 al 

1947 si svolsero memorabi¬ 
li lotte contadine e operaie 
e forti iniziative che colle¬ 
garono questi strati ai ceti 
medi e agli intelletto^ 
Nelle prime elezìcui regio¬ 
nali del 1947, il Blocco del 
Popolo (Pel Psi e P. d’Azio- 
ne) ebbe un grande succes¬ 
so, la De un insuccesso e le 
destre una forte afferma¬ 
zione n voto a sinistra cim 
20 deputati al Pei preoccu¬ 
pò tutte le forze reazicuia- 
rie Da allora cominciò la 
preparazione della controf¬ 
fensiva che doveva sfociare 


nel 18 aprile 1948. 

Il primo maggio del ’47 la 
banda Giuliano compie la 
strage di Portella. Puzo di¬ 
ce che Giuliano fu inganna¬ 
to dalla mafia che corruppe 
i suoi luogotenenti che do¬ 
vevano sparare alto, sopra 
le teste degli uomini e inve¬ 
ce uccisero anche i bambi¬ 
ni La mafia, a dire dello 
scrittore americano, vole¬ 
va con Portella della Gine¬ 
stra colpire Giuliano e non 
il movimento dei lavorato¬ 
ri!! 

Questa tesi non regge e 
non perché Giuliano con un 
memoriale al tribunale di 
Viterbo, che giudicava i si¬ 
cari dì Portella, assunse su 
di sé tutte le res]ionsabilità. 
Quel memoriale fu solo il 
prezzo pagato alla mafia e 
alle forze politiche che gli 
avevano promesso l’espa¬ 
trio. 

Un Informatore del capo 
della polizia in Sicilia, Fer- 
reri Metto Frà Diavolo), 
era a Portella con 1 banditi 
che sparavano. Questo dice 
tutto. 

La tesi non regge, anche 
perché dopo Portella, il 22 
giugno del 1947, Giuliano e 
1 suoi luogotenenti si impe¬ 
gnarono direttamente in 
un’altra impresa terroristi¬ 
ca. Su un’auto i banditi di 
Montelepre armati di mitra 
e bombe a roano, il volto co¬ 
perto di maschere. lancia¬ 
rono bombe contro la Sezio¬ 
ne del Pei di Carini Poi si 
diressero a Partinico e 
aprirono il fuoco contro la 
sede comunista, lo stesso 
fecero ad Alcamo. Bilancio: 
quattro morti e sette feriti 
gravi La stessa sera ci fu 
un assalto alla Camera del 
Lavoro dì Monreale. Con le 

S illottole e le bmnbe i tan¬ 
ti lanciavano manifesti 
contro la «canea rossa». Il 
piano concordato tra ma¬ 
fia-banditi e settori dj^li 
apparati statali e politici 
era chiaro. Terrorizzare le 
popolazioni in vista del voto 
del 18 aprile ’48. 


Ma torniamo all’anno 
’47-’48. Ecco la sequenza 
dei delitti: il 6 gennaio 1948 
a Sciacca fu assassinato il 
Segretario della Camera 
dei Lavoro Accursio Mira- 
glia. U 2 marzo a Petralia 
Soprana fu massacrato il 
Segretario della Federter- 
ra Epifanio Li Puma, il 3 
aprile a Camporeale fu tru¬ 
cidato il dirmente contadi¬ 
no Calogero tangelosl 1110 
marzo 1948 Placido Rizzot- 
to. Segretario della Feder- 
terra di Corleone, non tornò 
più a casa. II18 aprile 1948 
si vota. Gli oratori del 
Fronte Popolare non pote¬ 
rono varcare il territorio di 
Montelepre dove il Partito 
monarchico raccolse 1034 
voti la De 1539 su 2948 vo¬ 
tanti 11 Fronte Popolare 26 
voti Tùtti i comuni attorno 


rivista di Dossettì, «Crona¬ 
che sociali» commentava: 
«La De è stata autorizzata a 
lavorare là dove ad altri 
partiti ciò non era permes¬ 
so». 

Dopo le elezioni ci fu il 

8 rimo tentativo della gran- 
e mafia di liquidare Giu¬ 
liano. Il cavaliere Santo 
Flores (che col bandito ave¬ 
va un rapporto strettissimo 
come consigliere e rappre¬ 
sentante dello stato mag¬ 
giore mafioso) scanalò alla 
poli^ l’itinerano di Giu¬ 
liano. Ma uno della polizia 
s^nalò a Giuliano la sof¬ 
fiata dì Flores: 

n cavaliere fu ucciso in 
pieno giorno nella via prin¬ 
cipale di Partinico con una 
scarica di mitra. Giuliano 
sente puzza di bruciato e il 
24 novembre indirizza una 
lettera aperta ai deputati 
die aveva ctmtribuito ad 
el^ere;, lamentando la ri¬ 
presa delle azioni di polizia 
e l’arresto delle m^ii del¬ 
le madri e delle figlie dei 
banditi «Onorevoli — scri¬ 
veva Giuliano — queste 
donne che si trovano mal- 













del vecchio Stato unitario, e 
manovre delle potenze oc¬ 
cupanti e delle vecchie 
classi dirigenti per blocca¬ 
re ogni mutamento nella 
società siciliana. 

Cè in Sicilia una sovver¬ 
sione vasta e valicata. La 
sovversione dei potenti e 
delle classi subalterne, de¬ 
gli imboscatori dì derrate 
alimentari e degli affama¬ 
ti di vecchi arnesi del fasci¬ 
smo e di giovani che rifiuta¬ 
no dì arruolarsi nell’eserci¬ 
to di Badoglio. 


Il filo che congiunge la 
Sicilia alIltaPa che si Mtte 
nella guerra di liberazitme 
è sotulissimo. Giuliano é 
uno dei tanti giovani che si 
ribellano a leggi formal¬ 
mente giuste (come quella 


Dalla nostra radaziona 

PALERMO ^ È un Salvatore OluUano senza macchia, tal- 
mente trasfigurato e abbellito da essere divenuto un simbolo 
per eccellenza, quello dell’eroe popolare che a un tratto fini¬ 
sce col mettere paura al potere perché non resiste alla tenta¬ 
zione di dare fiducia alla gente. Un aiuUano quasi evangeli¬ 
co, impastato di amore per li prossimo, quasi vietato nella 
sua ansia di giustizia, un Giuliano comtmque fortunato che 
non finirà male, anzi avrà la megUo contro I suol tanti nemi¬ 
ci Fermiamoci qui Perora non è Infatti consentito conosce¬ 
re U finale di •The SlcUlan», Il film di Hiebael Ornino, tratto 
assai Uberamente (a quel che ne ablOamo saputo) dal roman¬ 
zo di Puzo. Sarà quindi un finale a sorpresa. In altre parole è 
top secret Sarà comunque •ottimistico», garantisce con deci¬ 
sione Christopher Lambert — 29 armi occhi verdi e mobilis¬ 
simi — che In pochi glorrU di lavorazione In Sicilia questo 
Giuliano ha finito come si suol dire, col sentirselo nel sangue. 

SI lavora da tre settimane, ma al ritmo costante di sedia 
ore al giorno. È U primo sfogo taefonleodegU uomlnideU’uf- 
fkk) stampa che arginano eoa, almeno na limiti del possibi¬ 
le, l'insistenza del cronisti Poi le prime notizie eomlnceran- 
no a filtrare. Una trentina di attori, un centinaio di tecnici 
tutti afflatatissiml •Lavoriamo come se fossimo un cereblo 
perfetto», dice Lamberl e U miracolo di questa unione si 
chiama Cimino, un r^lstaehe trascorre la giornata lavonut- 
do ma non per questo, a sentir loro, sensibile a suggerlmenU 
o Incapace di cambiar rotta durante la lavorazione rispetto al 
binari di una scen^glatura rigidissima. 

Sono quasi le 19 di una assolata giornata palermitana. 
Nella hall dell’botel Palace di Mondello, a due passi dai mare, 
la troupe si concede la prima pausa mentre li •mostro», uno 
del r^lstl in questo momento più quotati del mondo, sta 
ancora lavorando, anche se nessuno sa o vuol dire dove. E 
Cimino, tempo fa, é stato quasi tre mesi In Sicilia, rtcercaUue 
solitario delle tante legende popolati che sono fiorite attore 
no alla saga del bandito Giuliano, ma anche di rtcostruzlonl 
storiche di quel difficile periodo compreso tra la liberazione e 
l’Inizio dqgll anni Cinquanta. 

•Ma — aggiunge Lambert — CTmino ha voluto pariate 
anche con centinaia di persone, andamio pcrsonalment» nel 
posti che furono sceruM) di quell’epopea, ricercanao un oon- 


Ecco come nel film di Omino 
il bandito difenterà on eroe 

Oak! A 
Mtmtelepre 
si 

Robin Hood 


tatto diretta. Ha scope r to coai che FUea che se ne è fetta la 
gente non coincide spesso con molte ricostruzioni ufficiali 
detta vita delpersonajgglo. Così II film terrà conto dette tante 
verità, non sarà condizionato da nessuna in particolare. Far- 
Urà dal libro di Puzo, ma rl^recehlerà anche di elò che pensa¬ 
no I siciliani e puhbUcIstlea zutt^rgomento». Un eroe? Un 
bandltoPOuna vittima? •Un misto Irripetibile di eroe, bandi¬ 
to e vittima—rivela Lambert con una enorme componen¬ 
te di umanità, un cuore gnuxfe cosi se zi tratta di difen^re 
gli Interessi del poveri. Cosa mi è piaciuto subito In lui? È un 
personaggio che rrqrpresenta la negazione dOle mezze misu¬ 
re. Un personaggio completamente a parte, che per aé stesso 
chiede poco, moltissimo per gtt altri 8t muove eoprmttutto 
per reattszare ciò che penaa, a volte è infantile, ao^ttufto 
netto scegliere eempre la strada più breve^ quella più aemptt- 


trattate in carcere, sappia¬ 
te che hanno votato le vo¬ 
stre liste perché speravano 
nel vostro senso di giustizia 
e soprattutto nelle vostre 
promesse. Nelle nostre zo¬ 
ne non si è votato che per 
voi e così noi abbiamo man¬ 
tenuto le nostre promesse, 
adesso mantenete le vo¬ 
stre». Chiaro, no? 

Dopo le elezioni e le man¬ 
cate promesse e i tentativi 
della mafia di liquidare 
Giuliano, gli scontri diven¬ 
tano sempre più feroci Uf¬ 
ficiali e carabinieri cadono 
a decine. I corpi speciali di 
polizia accerchiano paesi 
arrestano, terrorizzano la 
gente, come si vede nelle 
sequenze del film di Rosi 
ma i risultati non ci sono. 
Intanto Sceiba tenta una 
miserevole provocazione 
contro li Causi accusato di 
avere «trattato» con Giulia¬ 
no. Una Commissione del 
Senato dà atto della limpi¬ 
dezza di Li Causi nella sua 
battaglia, ma si scopre che 
uno dei banditi che aveva 
scritto missive «compro¬ 
mettenti» per incastrare Li 
Causi era tal Gaetano Pa- 
lazzolo. un uomo dell’ispet¬ 
tore Messana, quello che 
aveva confìdenti fra i cec¬ 
che di Portella. 

Ma veniamo al dunque e 
al finale della storia. In un 
articolo-lettera Girolamo 
Li Causi aveva avvertito 
Giuliano che se non diceva 
la verità su Portella sareb¬ 
be stato eliminato per farlo 
tacere. «Sei o non sei con¬ 
vinto — scriveva Li Causi 
— che attualmente lo scopo 
del governo nei tuoi con- 
fronu è quello di farti ucci¬ 
dere in ciMiflitto e non quel¬ 
lo di catturarti vivo, perché 
democristiani e monarchici 
temono die tn riveli i rap¬ 
porti che essi hanno avuto 
con te per farsi etagere, 
facendoti promesse doe sa¬ 
lvano di tradire in s^ui- 


Gìuliano rispose che di 
questo era convìnto, ma 
non temeva, che non faceva 
rivelazioni perché «non 
aveva la faccia di bronzo» e 
difendeva la sua «reputa¬ 
zione sociale». Poi pero ag- 

g 'unse: «Ancora l’ora per i 
iti di Portella della Gine¬ 
stra non è venuta, ma se la 
fortuna mi sorriderà di te¬ 
nermi in salvo, ne rimarre¬ 
te soddisfatto, perché tutto 
verrà alia luce». 

Parole dì temeraria inge¬ 
nuità: mettersi in salvo e 
fare luce su Portella. Era 
troppo chiedere. U cerchio 
si strinse. I consensi dimi¬ 
nuivano, i sostegni anche. 
Giuliano cercava una via di 
uscita. La mafia cambiò 
metodo. Corruppe Pìsciot- 
ta. Organizzò la «fuga in 
America» e consegnò il ca¬ 
davere di Giuliano al capi¬ 
tano Perenze, al generale 
Luc^ al ministro &elba^ 
presidente del Consiglio De 
Gaspe^ ai vincitori oel ’48. 

Giuliano non serviva più. 
Era una mina vagante. E 
come in altre occasioni la 
mafia si fa Stato e mette 
ordine. E dopo Giuliano toc¬ 
ca al «pentito sicario», Pi¬ 
sciotta, con un caffè servito 
all'Ucciardone, o. come so¬ 
stiene Puzo, con la strepto¬ 
micina avvelenata. No. è 
più elegante col caffà Puzo 
dice che Pisdotta fu avve¬ 
lenato peit^ Sceiba in 
quei giorni diventava presi¬ 
dente del Consìglio. La ma¬ 
fia offriva il suo cadeau al 
nuovo capo dd governo del¬ 
la Repubblica italiana. Per¬ 
ché stupirsi di tutto dò che 
abbiamo visto dopo qu^Ii 
anni? Piazza Fontana, stra- 


L’atto di nasdta del siste¬ 
ma di potere e d^li appa¬ 
rati statali che hanno go¬ 
vernato lltalia è stato 
scritto con gli atti di morte 
di Salvatore Giuliano e Ga¬ 
spare Pisdotta. 

Emanuela Macaiuso 
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ee». Nel libro di Puzo, una chiesa compromessa, una polizia 
che scende a patti col banditismo^ proprietari terrieri e ma¬ 
fiosi tutti uniti a far da sfondo atta vicenda da bandito. •Un 
fuoriclasse — Insiste Lambert — proprio perchéllno all’ulti¬ 
mo riesce a mantenersi equidistante rispetto a qua poteri 
ebe finiranno eoi tradlrte». Ma come ha già detto, U finale 
Cimino lo ha voluto di qteranza, di Oduela per le nuove gei^ 
razioni mentre le vecchie. Invece, sembrano destinate ad 
uscire con le ossa rotte dal film. «21 film — Interviene Bitty 
Eduards, responsabUedetPufficlostampa,naaszaàuna nuo¬ 
ra sequenza da Padrino. La matta, ta questo film, clentra 
poco». 

Entro settembre ilttlm sarà ultimato, narantunoodett’S? 
dovrebbe uscire sugli scbennl Cbme se l’i cavata il regista 
nell’elaborazione da •mito» Giuliano quando ha dovuto fare 
I conti con la vergognosa pagina detta strage di Portala detta 
Ginestra? Lambert risponde per lui rum fu Giuliano m ordi¬ 
nare di sjwrare. Fu un compooento detta banda ebe io fece 
per mettere in discussione la sua leadership: a qua punto lo 
avevano ormai tradito». Versloae nssiennate^ coltivata an¬ 
cora, proprio a Montelepre, il paese di Giuliano, da Sclorttno, 
uno degli ultimi nipoti dei bandito. Da tempo è lui ad aver 
datovltaaun vero e jnoprto business alimentato dotta vendi¬ 
ta di cartoline, eeramlebe e perttao un amaro digestivo dedl- 
cati a Giuliano: attira ogni anno a MOntOepn migliaia di 
turisti da qualunque parte da moado^AUon, purificato dal¬ 
la macchia di Portella, resta un Giuliano riclelabtte come 
simbolo degli oppressi «In questa nastra epoca — conaude 
Lambert — uomini in grado di alimentare la spennxa ne 
sono rimasti molto pochi Prima o poi il potere II fa fuori 
Kennedy o Ltneolm, fatte le debite proporzioni incarnarono 
la stessa grande ansia di giustizia, un illimitato amore perù 
prosOmo; in questo, ftaisleiUanltt ricordo dì OluUano aem- 
braevocare. In plccoki U sj gn l tt eato di quei martìri». Prima 
di congedarsi Lambert riassume con questa Immagine la 
filosofia del «suo» Giuliano: «Un uomo ebe non al rifiutava di 
attraveizare la strada per evitare il pericolo di esaere investi¬ 
to». Se, come é noto, netta realtà ÒtuUano non giunse mal 
datt’àitra parte. Cimino pare lo abbia pieao per mano aaooo- 
pagnandolo netta diftteUe travenata. 

Savario Lodato 
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«La Pamela» 
apre Pestate 
teatrale a Fano 

Nostro serviiio 

FANO—CMttadina elegante, carica di sto* 
ria e di «segni» urbanistico*architettonici 
lasciati dai Malatesta, potente famiglia 
che dominò anche Rimini e Pesaro, Fano 
ha dato i natati al grande attore Ruggero 
Ruggeii e conserva in campo teatrale e 
musicale una irriducibile vivacità. Un 
salto di qualità in tal senso è stato com* 
piuto in questi giorni con la prima edizio¬ 
ne del premio «Ruggeri» per U teatro che 
ha coinciso con la prima nazionale de «La 
Pamela» di Goldoni con la regia e i’adat* 
tomento di Beppe Novello, prodotta dal 
teatro Stabile di Torino, diretto da Ugo 


Gregorettl, in un sodalizio artistico ed 
operativo naturalmente con il comune di 
Fano. 

Carlo Simoni, attore e protagonista de 
«La Pamela» (è il «libertino iimamorato» 
Lord Bonfil) è, come Ruggeri, di Fano e 
alla cittadiiia è legato da lui profondo af¬ 
fetto, nonostante una professione «erra¬ 
bonda» per natura e per prassi. «Fano co¬ 
nosce un momento molto Interessante» 
— ci ha detto Simoni poco prima del de¬ 
butto — «che si identifica in una serie di 
operazioni di notevole spessore». Basti 
pensare alla ristrutturazione e futura 
apertura di uno splendido teatro secente¬ 
sco, qui sulla piazza centrale. E questo 
premio, preceduto non molto tempo fa 
dal convegno nazionale dei critici teatra¬ 
li, è la volontà non solo di riportare l'at¬ 
tenzione su uno dei massimi interpreti 
della storia del teatro come Ruggeri, ma, 
attraverso la sua figura, riconoscere, edi¬ 
zione per edizione, l'attività di grande im¬ 


pegno artistico professionale di nostri at¬ 
tori. La giuria, presieduta da Paolo Emi¬ 
lio Poesio, ha scelto quest'anno in brevis¬ 
simo tempo e all'unanimità Glauco Mau¬ 
ri e Lucilla Morlacchi. «La Pamela» è an¬ 
data in scena nella suggestiva cornice 
della corte malatestiana e l'eleganza e la 
garbatezza delio spettacolo hanno rias¬ 
sunto lo spirito di questa iniziativa che 
vede Simoni instancabile animatore. Par¬ 
ticolarmente interessante la soluzione 
scenica di Luigi Perego dove da uno spa¬ 
zio rotante ed apribile si individuavano 
scorci e angoli, immaginarie alcove di un 
itinerario di misurato libertinaggio ingle¬ 
se, con quel “fair play'' che ne deriva. E su 
questa cifra di lettimi, che pure ha cono¬ 
sciuto momenti di vivacità scopertamen¬ 
te goldoniana, si sono sintoniòate la re¬ 
gia di Novello e il commento musicale di 
Arturo Annecchino. 

Marco Maria Tosolini 


ÀnSl^parT 


l^yideoguida 



Raiuno, ore 10 


Ecco gli 
scacchi 
alla 

moviola 


Quanti sono in Italia i giocatori di scacchi? Diffìcile dirlo, certa¬ 
mente molti. A loro, agli appassionati, ma anche a chi conosce solo 
le mosse fondamentali, Raiuno dedica un appuntamento settima¬ 
nale. Ogni domenica mattina, alle 10 (oggi la prima puntata), va in 
onda (Replay*. Alla moviola rivivremo le più belle partite del 
mondiale di scacchi, quello che ha visto e vede di fronte due 
campioni (e due «casi») del calibro di Garry Kasparov e Anatolij 
Karpov. A «interpretare» i mostri sovietici sono stati chiamati due 
maestri nostrani, entrambi ex-campioni italiani: Stefano Tatai e 
Alvise Zichichi. Il primo si calerà nelle parti di Kasparov, il secon¬ 
do in quelle di Karpov. Tra l’altro Tatai è il maestro che in Italia 
ha vinto il maggior numero di titoli nazionali e Zichichi presiede 
da anni l’associazione fra i maestri di scacchi: due «attori» d’ecce¬ 
zione, quindi, per un copione di «vertice». Una curiosità: la sigla di 
«Replay» è costruita sulle canzoni e sulle immagini di «Cmess» 
(«Scacchi»), il nuovo musical filmato da Rim Rice (molto noto 
perché autore di «Jesus Christ Superstar») e dal gruppo pop svede¬ 
se degli «Abba». Il programma, a cui è anche legato un nuovo 
concorso del Radiocorriere, proseguirà finché durerà la nuova par¬ 
tita tra Kasparov e Karpov, iniziata a Londra il 28 luglio e che 
proseguirà in settembre a Leningrado. Cura «Replay» il giornalista 
Pierluigi Varvesi. 

Italia 1: ì Righeira fanno «help» 

Anche stasera Italia 1 presenta «Help», il varietà della domenica 
sera condotto da Umberto Smalla e Fabrizia Carminati. Dalle 
20.30, per due ore. Io show pregne una .serrata gara tra agguerriti 
concorrenti e ospiti canori. I Righeira saranno presenti con il loro 
ultimo successo, «Italians go-go», e ascolteremo anche una vedette 
francese, il simpatico David, recordman delle vendite nei 1984, 
anno in cui esplose con il pezzo «World», e r^giunse la cifra invi -1 
diabile di 6 milioni di copie vendute. A Smalla e alla Carminati si 
affìancano, come sempre. Nini Salerno e Franco Oppini,gÌi altri 
due componenti della formazione dei «Gatti di Vicolo dei Miraco¬ 
li», conle loro gag sempre più demenziali. Concorrenti di stasera 
Claudia Vaccaro, Sonia Cazzuol, Andrea Ghiozzi e Paolo Fabbri, 
quest’ultimo campione in carica dalla puntata della domenica 

§ recedente. La trasmissione, che vanta due registi, porta la firma 
i Cesare Gigli per le riprese m studio, e di Alessandro Ippolito per 
i montaggi della candid camera come per le performance di Nini e 
Franco. 

Raiuno: il pesce è giapponese 

La troupe di «Linea Verde» (in onda su Raiuno alle ore 12.15) ha 
percorso centinaia di chilometri lungo le coste giapponesi per 
vedere alcuni dei 46 centri di riproduzione ittica che sono il vanto 
di quel paese. Enormi gabbie d’acciaio immerse in pieno oceano 
sono utilizzate per far crescere una grande quantità di specie di 
pesci, che poi vengono gettati in mare aperto ^r il ripopolamento. 
Quelle proposte non sono solo immagini bellissime, ma esperienze 
che gli esperti ritengono applicabili anche alla realtà italiana. Con 
un maxi-progetto di allevamento ittico i giapponesi hanno in gran 
parte risolto il problema alimentare ed hanno garantito all’indu¬ 
stria di trasformazione una produzione di alta qualità. 

Canale 5: spìe in Medio Oriente 



Il cortometraggio cecoslovacco a cartoni animati «Mucca da mungere» 


Il festival 


Alla rassegna del cinema per ragazzi di Giffoni 
si presentano I sovietici. Ma la morale fa anche divertire? 

Piccoli Ivan in film 


Forse u 
almeno 


una statistica non è stata mai fatta, ma non c’è dubbio che 
o la metà dei romanzi polizieschi siano ambientati nello 


giati del ciclo ixi mossa vincente^ in onda la domenica su banale o 
(ore 20,30) — abbia scritto una storia che porta in ballo i complessi 
problemi del Medio Oriente. L’episodio in onda stasera, infatti, et 


liano, ma successive mdogim faranno scopnre m realtà u ruolo di 
gruppi estremistici arabi che con quel gesto avevano tentato di far 
fallire i negoziati segreti in corso tra Israele e alcuni paesi arabi per 
instaurare rapporti di pace e di collaborazione. Ne eprotagonista 
— nel ruolo dìDavid Audley, capo della sezione mediorienwe del 
servizio segreto britannico — Terence Stamp, 46 anni, un attore al 
suo debutto in tv, dopo una serie di film importantL 


Nostro servizio 

GIPPONI VALLE PIANA — 
Centocinquanta lungome¬ 
traggi ogni anno e cento film 
per la televisione. Quattro 
miliardi di spettatori, sette¬ 
cento milioni del quali ra¬ 
gazzi. Diciannove studi cine¬ 
matografici, non solo a Mo¬ 
sca o a Leningrado, ma In 
tutte le capitali delle sue 
quindici Repubbliche. Un 
«^tituto Statale pansovieti¬ 
co di Cinematografia», il 
Vgik, che forma i qutulrl del 
cinema con corsi di studi 
quinquennali o biennali. Ol¬ 
tre cinquemila cineasti riu¬ 
niti in un’unica Associazione 
Nazionale. li finanziamento, 
la produzione e la distribu¬ 
zione dei film affidata al Go- 
sklno, il Comitato Statale 

f >er la Cinematografia. Con 
'aridità significativa di que¬ 
ste cifre si e presentata a uif- 
foni Dalle Piana, dove sta 
concludendosi la XVI edizio¬ 
ne del «Festival del cinema 
per ragazzi e per la gioven¬ 
tù», una delegazione del ci¬ 
nema sovietico guidata da 
Natalia Bondarctuk. Regl- 
: sta, attrice e figlia del vate 
dell’ufficialità cinemato¬ 
grafica recentemente defe¬ 
nestrato dalla generazione 
dei quaranta-cinquantenni 
(guidati da Elem Kllmov, 
nuovo presidente dell'Asso¬ 
ciazione dei cineasti) la Bon- 
darciuk ha presentato un 
film al concorso del Festival, 
L’Infanzia di BambI, ma an¬ 
che insieme con 1 regesti Ivan 
Ufmizef, Tachlo Sabirov, il 
critico de Lo schermo sovfe- 
tlco Oleg Sulkin e Valentina 
Kusnerova della direzione 


del Goskino, presenziato allo 
svolgimento di una retro¬ 
spettiva (dieci film veri e 
propri e quindici cortome¬ 
traggi, prevalentemente d’a¬ 
nimazione) interamente de¬ 
dicata al «Cinema sovietico 
per 1 ragazzi». 

Se toma a parlarsi di cine¬ 
ma russo e dell'Unione So¬ 
vietica in genere, dopo la 

f biotta e dotta occasione di 
esaro, non è dunque per ri¬ 
sentire le solite cose. Qui a 
Giffoni si discute e si vede un 
cinema particolare, da noi 
conosciuto o in via di estin¬ 
zione, scritto pensato e pro¬ 
dotto per un pubblico che ha 
meno di quindici anni, un 
pubblico che, come ogni an¬ 
no si verifica qui a Giffoni, le 
cinematografie dell'Europa 
deii’Est, in questo senso lun- 

e ranti, blandiscono e cor- 
ano. In Unione Sovieti¬ 
ca ad esempio si producono 
ogni anno circa trenta film 
destinati ai ragazzi oltre ad 
una ottantina fra medio e 
cortometraggi d’animazione 
(la SoJuzmultfUm di Mosca, 
11 più prestigioso studio in 
questo campo, è stata fonda¬ 
ta proprio cinquant’anni fa). 
C'e uno studio a Mosca, il 
Gorki], specializzato nel ci¬ 
nema per ragazzi, e nella As¬ 
sociazione dei cineasti una 
commissione che segue in 
particolare questo tipo di 

E roduzione. Molti degli studi 
anno inoltre seziotu dove è 
consentito agli studenti, di 
concerto con le scuole, ci¬ 
mentarsi nella realizzazione 
di piccoli film. Molto si fa, 
dunque, per sensibilizzare 1 
ragi^ alla cultura cinema¬ 


tografica e un ruolo centrale 
viene ovviamente giocato 
dalle scuole. Ognuna dispo¬ 
ne di una sala per proiezioni 
e promuove incontri fra ci¬ 
neasti e studenti; e i sette- 
centomilioni di biglietti, 
staccati nelle normali sale di 
città e paesi, e solo raramen¬ 
te in circuiti specializzati o 
parascolastici, sono il risul¬ 
tato di questa politica. «Quel¬ 
lo che ci preme — ha detto 
Valentina Kusnerova — è 
far capire ai giovani spetta¬ 
tori 1 problemi deli’arte e 
quelli della società; e per far 
ciò è necessario che noi stessi 
si sia in grado di capire lo 
spettatore. Il nòstro scopo è 
dunque far riflettere la no¬ 
stra gioventù sui problemi 
della vita e al tempo stesso 
divertire». 

. Ma qual è il giusto equili¬ 
brio tra la volontà di educare 
e quella di divertire? A giudi¬ 
care dai film presentati qui a 
Giffoni sembra che il primo 
intento prevalga sistemati¬ 
camente sul secondo. Anche 
quando ti raccontano fiabe 
(e il caso di Ed ancora una 
notte di Shakheresade di Ta- 
khir Sabirov e di Bada, ne¬ 
mico, al nono figlio di Pusur- 
manof e Giugunov) le inven¬ 
zioni moralistiche e didasca¬ 
liche sono evidentissime; co¬ 
si come eccessivamente dila¬ 
tati, trattandosi di film de¬ 
stinati ai ragazzi, appaiono I 
ritmi di narrazione (con 
qualche eccezione. Magia 
nera e bianca di Naum Bir- 
man. Le buone Intenzioni di 
Andrei] Benkendorf, ad 
esempio). 

Ma aUora proprio tutti I 



LE BIANCHE SCOGLIERE DI DOVER (Canale 5 ore 14) 

Girato nel 1944, subito dopo la fìne della guerr^ questo film che 
narra le drammàtiche vicende di una signora inglese alla quale 
muoiono per la patria prima il marito e poi Q figlio, ebbe uno 
straordinario successo. Malgrado Tenfasi e l’eccessiva lacrìmosità 
di alcune parti il r^ìsta Cl^nce Brown confezionò un prodotto 
valido ancora oggi. lYa gli interpreti Irenà Donne, Alan Marshall, 
Peter Lawford. 

L’ULTIMA VOLTA CHE VIDI PARIGI (Canale 5, ore 16,20) 
Una Elizabeth Taylor armata ’54 in questo drammone che r^strò 
grande successo. Alla fine della guerra due giovani si sposano, ma 
con gli anni l’unione fallisce: lei muore e la loro bambina viene 
affidata alla cognata. Più tardi l’uomo, divenuto uno scrittore 
famoso, riprende la bimba con sé. Per la regia di Richard Brooks 
recitano Van Johnson e Walter Pidgeon. 

SCUSI DOVÈ IL FRONTE? (Retequattro, ore 11,20) 
L’intramontabile Jerry in questo film del 1970, diretto dal comico 
medesimo. Durante la seconda guerra mondiale un giovane miliar- 
derio, riformato alla leva, organizza un piccolo esercito personale 
e sbarca in Italia, poi fa esplodere il bunxer di Hitler e si appresta 
a far saltare in ana anche i piani dei giapponesi» 

OMICIDIO AL NEON PER LISPETTORE TIBBS (Retequattro. 
ore 0,40) 

Sidney Poitier in questa pellicola del 1971 indaga suH’assaannio 
di una proetituta del quale sembra essere responsabile padre Lo¬ 
gon, amico dell’ispettore. Le prove sembrano scagionano, pm di 
nuovo condannarlo fino alla drammatica conclusione. La regia è di 
Gordon Douglas, tra gli altri interpreti Martin Landau, Barbara 
McNoìr. 

LA GRANDE PIOGGIA (EuroTv, ore 13) 

Film americano del 1939 di (Harence Brown, la «Grande pioggia» è 
tratto da un popolare romanzo di Louis Bromfield. La stona è di 
quelle fatte apposta per piacere al grande pubblico cosi come Q 
cast che comprende Mirtia Loy e Tynn Power. Si parla di dame 
peccaminose, di amori contrastati, di India misteriosa, di nubifra¬ 
gi e di pestilenze. Ce n’è per tutti i gusti. Film di grande atmosfera 
con interpreti al mralio. 

THUNDER atoUa 1, ore 22,30) 

Film ital i a ni ssi m o, ma di ambientazione americana. Un vero e 
proprio «sps^ietti adventure». Nrali Stati Uniti dei giorni nostri 
torna olla sua terra il pellerossa ’liiunder (interpretato da Mark 


Programmi Tv 


O Raiuno 

9.30 LE PARTITE no SEUC Od MONOIAiC DI SCACCHI 
11.00 SANTA MESSA 

11.65 GIORNO DI PESTA - Itinerari di «ita cristisna 
12.15 LINEA VERDE-DiFsdwiooFazzuoi 

13.30 TG1 NOTIZIE 

13.45 ITALIA MIA - Conduca Diego Abatamvono 
19.60 CHE TEMPO FA-TELEGKMNALE 

2a30 L'EREOrrA CORVM - Firn con David MoeWum. JWi Rmeis. 
Regia di Gabriel Beaumont 

22.30 LA DOMENKA SPORTIVA 

23.25 GRANDI MOSTRE-BìsnnaNVensria'85 
24.00 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 


22.05 OSE - Il cineffla cos'è 
22.35 DAOAUMPA 

22.50 JA22 CLUB - Musica biancs s nera 


Canale 5 


D Raidne 


11.65 

13.00 

13.16 

14.10 

16.05 

18.35 

19.45 

2aoo 

20.30 


21.35 

22.40 

23.20 


SALOTTO MUSICALE - Dirìga Bernard Thomaa 

R. PENSERÒ ECONOMKO MODERNO SECONDO J. GAL- 

BRAITH 

CHARUE CHAN E FUM CULLO - Fam 
TG2 0RETRE0ia 

SARANNO FAMOSI - Telenm eU aettimona derONUe 
BRONK - TeleHm «I rmitt» 

MOTOCICUSMO - PATTMAGG» 

UN CASO PER DUE - THeHm con Gumsr Svaek 

METEO 2 - TG2 

DOMEMCASPRMT 

MUMI VICE SQUADRA ANTBROOA - Talaiam «CotmabbandOB 
con Don Jbhnaon. PhRp MchaeL Raiàa ài Gagrg Stanford Brown (2* 
parta) 

NANCY A8T0R - Scarwggìete con Uos Hwrow 
TG2 STASaU - T02 TRENTATRÉ • AttuaStà 
MRANO SUONO FESTIVAL '89 


D Raìtre 


8.30 

9.30 

laoo 

11.30 
13.00 
14.00 
19.20 

18.30 

19.30 

20.30 

22.30 

23.30 

1.00 


8.30 

11.20 

13.00 

16.00 

15.20 
18.15 
17.05 

17.30 

18.20 
19.10 

19.30 
2030 
22.60 
23.40 

aio 

040 


MARY TVLER MOORE - ToMarn 
ALICE - Telefim con linda Levin 

CORE SPOSARE UN PRMO MRBSTRO - Con JIC. Brìily 

GU AROERI Of SHERWOOO - Firn con Richard Greene 

SUPERCLASSmCA SHOW - INuaicHa 

LE BIANCHE SCOGUERE DI DOVER - F»n con bene Dunne 

L'ULTRMA VOLTA CHE VER PARIGI - Ccn EizHwth Taylor 

FETY FETY - T ele W tn con toni Andiraon 

KQJAK - Tel e fam con Jétf S ev elee 

LA MOSSA VBfCENTE - FMi con Tarane* Stomp 

MAC OtUDER E LOUD - Telafam con John Getz 

SCEREFO A NEW YORK - Telefim con Detmis Wesver 

■tONSEIE - T e W a m con Raymond Burr 


Retequattro 


IGIORNIDIBRUN - Telefim 

SCUSI. DOVE O FRONTE? - Firn con J. Lbwis 

CUOCUO-Varietà 

IGEMELU EDISON - TaMfen con Ambew SRiiston 
O PRWCEE OSILE STELLE - Telefim con Lou GBSset g. 

IRAOAZ2I IN PADRE RMJRPHY - TaMbn con Martin Olean 
HUCKLCaSIRY F«IM EI SUOI AMKI - TaMim 
A M IC I PER LA FELLE - Tele f am cCuor* aoitwioe 
CASSE a COMPANY - TaWlm con Angw Didùnaon 
CON AFdTTO. TUO SONEV - TeNfibn 
NEW YORK NEW YORK - TeMim con Tyne Oafy 
a. BUON PAESE - Gioco a quit con Claudto Uppi 
HUSTON PRONTO SOCCORSO - TaMbn 
VICtM TROPPO VICBR - TeleNm 
IROPERS-TeMim 

O R W CKNO AL NEON PER L ’ IBPCT T O R t TMRS - Firn con S. 


ler (interpretato da Mark 

_ M __^ ^ 


Gregory) e scopre che stanno distrugnndo fl cinutaro dei tuoi avi 
per coatruire un oaaeivatorio. 'Thunder decìde eoa) di far valere i 
auoi diritti a quelli della tua gente. Anno di fabbricaziooe: 1983. 


16.36 CICLISMO-ATLETICA LEQQMU- 
19.00 T03 NAZIONALE E REONMALE 
19.28 01 GB RRI9ICA-Conduce Emo Pwa 
2090 LEONAROBERN8TERID9SQEU8 
21.10 TG3 

21.3S DOMENICA GOL-A ondi AMO Bìa 


ItaUal 


Nata povera, 
la Coca Cola è ormai miliardaria 
Un libro ne ricostruisce la storia 

Cent’anni 
in una 
bottiglia 



Manifesti pubblicitari per la Coca Cola 


film sovietici per l’infanzia 
sono incentrati su figure di 
adolescenti che ragionano 
meglio degli adulti, attori- 
oggetto pronti a recepire o 
veicolare le morali di turno? 
Insidiati da queste domande 
i sovietici riconoscono che il 
divertimento fine a se stesso 
va incoraggiato («Solo 1 regi¬ 
sti senza talento riescono ad 
essere soltanto didascalici»), 
dichiarano di voler realizza¬ 
re in futuro più film di fanta¬ 
scienza o di fiabe (generi lu¬ 
dici per eccellenza), di aprirsi 
anche a modelli occidentali 
(il rappresentante della So- 
vexport ha annunciato per 
esempio, il prossimo acqui¬ 
sto da Luigi de I.aurentiis 
deH’italiano Bertoldo e Ber¬ 
toldino). Attenzione però a 
non esagerare. «Alcuni anni 
fa abbiamo fatto un film, J 
pirati del ventesimo secolo 
che è risultato il maggior 
successo dell'anno cinema¬ 
tografico. Lo avevamo rea¬ 
lizzato secondo standard 
espressivi che potremmo de¬ 
finire occidentali. Presto, 
spenti i primi entusiasmi, 
tutta la nostra stampa ha co¬ 
minciato a ricevere un enor¬ 
me numero di lettere di pro¬ 
testa, di cittadini che non 
avevano apprezzato il film. Il 
concetto di divertimento 
non è pertanto uguale per 
tutti». 

•La vera questione — ha 
aggiunto il regista Sabirov 
— non è divertire o ammae¬ 
strare, quanto parlare al ra¬ 
gazzi; anche di cose serie, 

S urebé io si faccia nella loro 
ngtia». 

Dario Formisano 


Femminilmente antropo¬ 
morfa, piacevole da tenere In 
mano, immediatamente ri¬ 
conoscibile e onnipresente 
come Dio su questa terra: è 
la bottiglietta di Coca Cola, 
un nome con gli svolazzi e 
una Impresa multinazionale 
senza grilli per la testa. Un 
solo grande orgoglio, che or¬ 
mai ha compiuto cent’anni, 
ha raggiunto ogni luogo del 
mondo conosciuto, ha Ispi¬ 
rato romanzi,, film e opere 
d’arte varia. E una grande 
protagonista di questo Nove¬ 
cento, un secolo nato friz¬ 
zante e fattosi ora un po’più 
acido. Tutti sappiamo che 
cos’è la Coca Cola e potrem¬ 
mo spendere molte parole 
per descrìvere sapore e bolli¬ 
cine, momenti e abbinamen¬ 
ti di questa bibita nata pove¬ 
ra e diventata Immensamen¬ 
te ricca. 

Del resto fin dalle origini 
non le mancava niente per 
sfondare. Come racconta nel 
suo divertente libro *Coca 
Cola superstar» (Ideallbri ed. 
pag. 145. Lire 22.000) Fiora 
Stelnbach Palazzinl, biogra¬ 
fa ufficiale Italiana, In occa¬ 
sione del cento anni suonati 
della prima bibita al mondo. 
Non è pubblicità: è storia. 
Scritta col pregio di una cer¬ 
ta Ironia, che sconfina piace¬ 
volmente nel pettegolezzo. 
Infatti è storia del giorni no^ 
stri o di giorni molto vicini. E 
una storia di cui facciamo 
parte, con la nostra sete e la 
nostra voglia di esserci. Bere 
una «Coke» è far parte di 
un 'Immagine di questo mon¬ 
do. Saperne di più è passane 
dal consumismo passivo al 


fanatismo. 

La Coca infatti è anche un 
partito. CI sono quelli della 
Coca e quelli della PepsL E se 
vi Immaginate che i due po¬ 
tentati stiano a guardare In¬ 
differenti, da veri signori del 
mondo, siete pazzi. Al diri¬ 
genti della Coca Cola è addi¬ 
rittura proibito per contratto 
nominare Vinnominablle 
Fepsl. Pena 11 licenziamento. 
E questione di Immagine, 
Cloe dJ Impero. La Coca, si sa, 
vanta qualche blasone In 
più. Anzitutto la primogeni¬ 
tura. Il papà della Coca si 
chiamava John Pemberton e 
ce Io possiamo tranquilla¬ 
mente Immaginare, dal suo 
ritratto, come un distinto 
uomo del Sud. Aveva com¬ 
battuto dalla parte del con¬ 
federati e, a guerra finita, ri¬ 
trovava II suo paese (Kno- 
xvllle, in Virginia) distrutto 
dalla sconfitta. Forse anche 
per questo il farmacista 
Pemberton si trasferì ad 
Atlanta, dove apri una dro¬ 
gheria che avrebbe cambiato 
il mondo. Senza esagerazio¬ 
ni. Sembra che il primo pas¬ 
so sia stato U *Frecb Wlne 
Coca», poi mondato di ogni 
vizio e diventato totalmente 
analcolico. Lo sciroppo cir¬ 
colò dapprima senza nome, 
ma accompagnato da una 
cialtronesca Indicazione 
contro il mal di testa. Risulta 
che J garzoni della drogheria 
Pemberton ne andavano 
pazzi: Io diluivano e se lo be¬ 
vevano a garganella, senza 
pensare affatto alla terapia. 

Fatto sta che solo II giorno 
8 maggio 1886 sì considera 
uffìclsSmente «natale» per la 


14.00 DEEJAY TELEVISlOM 

18.00 COLLEGE - Telefilm con Tom Hank* 

18.29 LA BANDA DEI SETTE-Teisflm 

17.15 HARDCASTLE ANO MeCORMCK • Telefam 
18.05 DIMENSIONE ALFA - Telefilm 
19.00 MISTER T - Cartoni animati 

20.30 HELPI - Spettacolo con ì Gatti di Vicolo Miracoti 

22.30 THUNDER - Film con Marii Gragory 
0.15 TENAFLY - Telefilm con Jamea Me Eachàì 
a30 RAZINSKI - Telefam con Ron Leàxnan 


n Telemontecarlo 


11.00 BERNSTEM DSUGE BRAHNIS 
12.00 ANGELUS - De S. netro (Roma) 

12.15 CONCERTI D'ESTATE 

14.00 AUTOMOBKISIMO - G. Premio Gran Brataspa. FormulB 1 
laOO UN NATALE DA RICORDARE-Fim con Èva M. Saint 
19.45 UN AMORE RWPOSSniU - F»n con BizHwih Taylor r 
22.30 a BRIVIDO DEU.’NMPREVSTO - TeMim 
23.00 TMC-SPORT 
24.00 GU mrOCCABKI - Triefim 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 COMMERCIO E TURISMO-Anuatità 
12.15 I NUOVI ROOlUES - TaMim 
13.00 LA GRANDE PIOGGIA-FimconTyronePoww 
16.00 lASAQADELPADRWO-TaMatn 
laSO VIAGGIO M FONDO AL MARE-TiM9m 
laOO I PREDATORI DEL TEMPO-emoni animati 
2030 L'ISOLA DEL PMCERE - Fim con Leo Gatm 

22.20 PATROL BOAT-Telefam con Andrew McFatWne 

23.20 TEUFILM 

020 FRJMASOPRESA 


D Rete A 


n BEETHOVEN 


9.30 S8NBUMSAM-V 
1018 UNANNOOISFOf 
12.00 MASTER-TeMam 
1300 QRANDFRn-Sar 


10.00 LAC-VENOITA 

12.30 WANNA MARCHI • Rubrìca aaratice 

14.30 LAC-VENOITA 

19.30 O CAM MI NO BEILE STELLE - Firn 
21.00 NATAUE - Teianovela 

23.15 WANNA MARCHI - VMVtita 


Coca Cola. Il 29 maggio usci¬ 
va già, sul giornate al Atlan¬ 
ta, la prima pubblicità («De- 
llclous refresblng, exhllara- 
tlng, Invlgoratlngh) nella 
quale li famoso nome non 
appariva ancora scritto con 
la grafia «femminile» e fortu¬ 
nata, che sarebbe diventata 
suo emblema Indelebile. E se 
poi Io volete sapare, al far¬ 
macista Pemberton rimase 
la gloria del nome Iscritto 
nella storia, ma al suol eredi 
non rimase quasi niente. Chi 
prese In mano la bottiglietta 
fu Asa G. Candler, che dedi¬ 
cò la sua vita alla mlsslone- 
Coca Cola, facendo della 
oscura invenzione di un dro¬ 
ghiere una delle maggiori In¬ 
dustrie del mondo, fiera di 
non essere assente In nessun 
luogo della Terra, In pace o 
in guerra. Nello zaino del 
soldato come nell’astronave 
spaziale. 

Ma nella storia successiva 
contano molti altri nomi, 
tutti quelli di una dinastia 
Industrialo così «puritana» c 
Integralista da non ammet¬ 
tere la discendenza diretta. 
Infatti mister Ernest Woo- 
druff tentò di opporsi In tutti 
1 modi alla decisione di affi¬ 
dare al figlio Robert la guida 
della compagnia e si piegò 
soltanto alla volontà degli 
altri soci. E fu così che «Mi¬ 
ster Coke», come venne chia¬ 
mato dal posteti Robert 
Woodruff, prese nelle sue 
mani (1923) Il colosso di 
Atlanta per farlo diventare 
ancora più colossale. Mister 
Coke non aveva solo mire 
espansionistiche, aveva an¬ 
che un credo, che formulò in 
tre comandamenti: 1) fedeltà 
assoluta alla compagnia 2) 
unicità del prodotto (una bi¬ 
bita, una bottiglietta, un 
prezzo) 3) tutti gli uomini as¬ 
sociati devono guadagnare 
bene. 

Come si vede è 11 vangelo 
di «Coca Cola Kld», Il perso¬ 
naggio di un film recente. 
Ma questi sacrosanti orien¬ 
tamenti non furono sempre 
rispettati. Soprattutto la 
unicità del prodotto, che 
aveva qualcosa di divino 
senza trino. Le confezioni si 
sono moltipllcate, rendendo 
addirittura rara la famosa 
bottiglietta. Ideata dallo 
scomparso Raymond Loewy 
e conservata al museo d'arte 
contemporanea di New 
York. Benché la bottiglietta 
(insieme al suono e alla scrit¬ 
tura della Coca Cola) abbia 
fatto tanto per l’Immagine 
della bibita da essere ancora 
ricordata come la Coca Cola, 
quella vera, a detta degli In¬ 
tenditori anche la più buona. 

Ma alla fine arriviamo al¬ 
l’oggi. La Coca Cola ha anco¬ 
ra un grande presidente, 
quello che si menta. SI chia¬ 
ma Roberto Oolzueta, ha 53 
anni, è un esule cjubano ed è 
laureato a Yale. B lui l’auto¬ 
re del colpo del secolo In fat¬ 
to di comunicazioni di mas¬ 
sa: il 23 aprite 198SaimuneIa 
al mondo attonito che la Co¬ 
ca Cola andrà In pensione. 
Una nuova Còca, studiata 
apposta per i gusti del pub¬ 
blico, subentrerà alla vec¬ 
chia. Senza paura di far tre¬ 
mare U mercato. 

Ma nonostante I gridi di 
vittoria della Pepsi, che si at¬ 
tribuisce avventatamente fi 
merito del cambiamento, i 
consumatori di Coca In tutto 
U mondo sì sollevano. Trova¬ 
no anche I loro Irruenti ma- 
sanlelli, scendono In piazza. 
La stampa di tutti J paesi 
parla (gratuitamente) della 
bibita che rischia di sparire. 
Qualcuno ne fa Incetta. Mol¬ 
ti lamentano a voce e per 
Iscritto la fine di un’epoca. 
Ma ecco che, misericordiosi e 
duttili, i dirigenti della ditta 
di Atlanta formo marcia in¬ 
dietro e rispondono al grido 
di dolore che si alza dal mon¬ 
do, assicurando che, anche 
In un futuro pieno di Inco¬ 
gnite, a nessun assetato 
mancherà la sua buona vec¬ 
chia Coca. Un sospiro di sol¬ 
lievo si Jeva dal cinque conti¬ 
nenti. È U10 luglio: il Nove¬ 
cento può contmuare il suo 
corso. 

Maria Novella Oppo 


I Radio 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO: 8. 10. 13, 19. 
23. Onda «arda: 6.57.7.57.10.13. 
10.57, 12.56. 16.57. 18.58. 

21.30. 23.15. 6 I guattsfasta; 

9.30 Santa Massa: 1019 Sotto 9 
sole sopra la baia; 12 La pisc* la 
radk>7; 14.30 L'astata «ti Caia bian¬ 
ca starao; 20.00 cÈ noto aKiamar- 
so...»: 20.30 Statone irica; 23.05 
LataMonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 1030 

18.30. 19.30. 22.30 6 Laggw* 
una date dua; 8.45 La piccala storia 
del cana a dii gatto; 9.35 a vraaoM 
11.00 GigMa bis; 12.45 HHParada 
2; 14.30 S t ar a ospor t; 20apaa c i t o- 
ra (f parla; 21.00 lutis mia; 22.40 
BuonanotteEiropa: 23.28 Notturno 
itatiano. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45,13.45.18.45,2045.6Fra- 
kido; 7.30 Aima paipna; 13.15: 
Viaggto di rìtomo; 14-19 Antdogpa 
dIRadnoa; 20L'oparatia:«McaMl' 
ir» biancoa; 23.151 jan. 

□ MONTECARLO 

Ora 7.20 IdSnailìt. gpooo pv peata; 
10 Fatti nostri, a ara di MnBa Spe¬ 
roni; 11 « 10 piccati initiri». 9000 «a- 
Mtani co : 12 Og 9 a tavola, a cura <ti 
RobarM BiasioI; 13.15 Da chi a par 
chi, la dedica (par posta); 14.30 
Girla al Nmt (par poeta): Saaao a 
musica: ■ irtaach» dala a at ti tr w n a: 
La siaaa daOs stala; 15.30 Invodu- 
dng. intervista; 16 Show-bìi natva. 
r»tìz» dal mo n d o <Mk> apaftaoolo; 

16.30 Raportar.rwvitainiarna ai ei»- 
S; 17Ubro«boao,flmigàwRvopw 
a mMnr prana 
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SITUAZIONE 


Al menù delia situazione d) aggiungete un ga- 
zpacho, cambiando l’ordine delle portate. 

• MENÙ: insalata di frutta • gazpacho • tonno alla 
siciliana • rughetta e formaggio • sorbetto al limone. 
A metà serata (dopo i primi insulti scambiati tra 
compagni di carte) gli spaghetti coi fagiolini. Can* 
lucci e vin santo sul tavolino accanto a quello dove 
giocate. 


Gazpacho 


SITUAZIONE f- 


Anzi Gaz pacho. Esatto sul saJutare-ecologico: una 
ricetta, per capirci, aìla Chicco Testa. Tritate M 
chilo di jKunoaori fino a ridurii a una grossolana 
purea (alf enfi a que/grosso/ana/. Aggiungete cetrioli 
a dadini (avrete tolto buccia e semi), due spicchi 
d’aglio tagliati a fettine sottili, una cipollina novella 
affettata, un peperone verde e uno giallo tagliati a 
dadinL Pestale nel mortaio (o nel frullatore?! blah!) 
uno picchio d’aglio, due fettine di cipolla, maggio¬ 
rana e menta frifati, con un filo d’olio e 1 cucchiaio 
d’aceta Aggiungete sale, pepe e peperoncino rosso 
tritato. Mescolate e mef fefe nel irikorìfero. Al mo¬ 
mento di servire aggiungete qualche cubetto di 
ghiaccio e crosta di pane tritata molto grossolana* 
mente leggermente abbrustolita (i viziosi aggiungo¬ 
no invece pezzeffi di pane fritti). A volontà qualche 
oliva nera (^reca) e tabasco. 

Rimando all’arvufo ricettarlo scritto da Leo Pe* 
scarolo su «RepuDDllcai, alla vigilia del campionati 
mondiali di calcio. 


SIIUAZIONE Ci 


Ve Io potete certamente permettere e poi dovete 
•tirarvi su» psicologicamente. 

• MENÙ: canapés di storione • bllnys al caviale e 
salmone • una Magnum di Crystal Roederer. 


Canapés 
di storione 


JVfeffete una melanzana in forno caldo. Intera. 
Quando è cotta (diventa molto morbida) spellarla, 
toglierle I semi, passarla al frullatore con il succo di 
a limone, 1 cucchiaio d’olio, 1 cucchiaio di panna, 4 
goccio di tabasco. Buon pane a cassetta, possibil¬ 
mente rotondo e un po’raffermo. Coprite le tette con 
la salsa, aggiungete lo storione a//um/cato (si trova 
dai drogh^i-gwiellieri), e una mezza oliva verde. 


Blinys col caviale 


SITUAZIONE U 


Questi sono bliim all'Italiana, amplificati e un 
poco più leggeri. Comprate una confemne «per fare 
la pizza in casa*.* scegliete il tipo morbido a lievità- 
rione naturale. Fate impasto come scritto aggiun¬ 
gendo un vasetto di yoghurt magro. Lasciate riposa* 
re In luogo tiepidoper un’oretta. Formare delle piz- 
sette, metterle io forno a calore moderato (da ciam¬ 
bella per Intenc^rci) che cuociano bene e gonfino 
altrettanto bene. Tagliarle a metà, ancora calde, 
riempirle di burro hilrlso con qualche pezzettino di 
sema di limone e erba cipollina tritata (facoltativa) 
e caviale. 

Jntendesi per caviale quello russo o Iraniano e 
(altrattanto buono a mio parere e molto molto più 
abbordabile) quello di saimone. Se potete permetter¬ 
vi soltanto le uova di lampo meglio sostituirle con 
panetti di salmone affumicato in scatola (In questo 
caso però che vi inquistscono a /are...?>. 

Il compito è immane, poiché Tosplte va tenuto 
moralmente e fisicamente, non dimenticando 11 la* 
to gratificante e d’altra parte la serietà del compito. 

• MENÙ: suppa fredda di ortiche (sema allusioni) 
oppure suppa spagnola di baccalà • bisato su l’ara • 
mistlcanza • gran pacluga 


Zappa ffcdda Le eruche ri trovMto ormai in molte bancarelle 
^ mercaU rionali ben fomiU. Oppure ve le andate 
«1 ursicao ^ raccqgi/ere subito dopo che ha piovuto nel prato 
incolto dietro il viale di periferia. Oppure sostituite 
l’orUca con la borragine, il crescione, la cicoria lun- 

f a oquella catalogna oquella di campo. Fate lessare 
I verdura in poca acqua, strizzatela e tritatela con 
la mezzaluna. Rimettetela nella pentola con l’acqua 
e lasciate bollire con un poco di sale ancora un poco. 
IVeiia padella grande mettete a crudo aglio, cipolla, 
pomodarini e un cucchiaio di olio. Fate andare a 
fuoco lento per circa SO minuti. Tostate due o tre 
/ette di pane, passatele con l’aglio, mettetele nelle 
^ terrine e versate sopra il sugo a pomodoro, la zuppa 

di verdura, un cucchiaio di oUo crudo eia pizzichino 
<U pepe nero. PerIpaUU di cultura nazional-popola¬ 
re ci sta bene una spruzzaUna di pecorino sardo. 


Zappa spagnola 
di baccalà 


Aprire una scatola di ceri lessati e versarli in 
acqua bollente insaporita da uno spicchio d’aglio, 
una manciatina di prezzemolo e un goccio dolio. 
Infarinate un pezzo di baccalà (dissalatissimo e ben 
asciutto) e passatelo in padella di teflan con mezzo 
bicchiere ài vino bollente e un cucchiaio di olio. 
Quan^ è cotto toglierlo e mettere nella padella una 
fetta di pane per alcuni minuti. Poi levare la fetta di 
pane inzupparla di aceto buonissimo e pestarla nel 
mortaio (o passarla al frullatore) con aglio, zaffera¬ 


no (tre bustine) e pepe. Versare nella pentola di ceci 
e lasciar insaporire. 


Bisato su rara 


SITUAZIONE I 


So 4 anguille piccole. Si lavano, si sventrano, si 
tagliano a pezzi di circa 8 cm. Foderate un tegame 
con foglie di lauro, si pongono i rocchi di anguilla 
l'uno accanto all’altro separati da foglie di lauro. Si 
bagnano con acqua salata e acidulata d’aceto. Si 
coprono con foglie di lauro e si mette la teglia in 
forno medio per circa un’ora. Ben scolati i pezzi di 
anguilla ri servono con una salsetta di olio, aceto e 
erbe. 

Rifatevi al menù della situazione g). ' 

Dovete tenere mente e mani molto occupate per 
Impedirvi di tfare pazzie». 

• MENÙ: granceola alla veneziana • sorbetto di 
grappa. 


Granceola 
alla veneziana 


SITUAZIONE M 


Prendete una granceola femmina e una granceola 
masebio. Fate iwllire i due grancbi in acqua salata 
per meno di 10 minuti. Lasciare raffreddare. Tt^lie* 
re accuratamente la polpa dal carapace e dalle zam¬ 
pe usando forchettine e coltellini, pinzette, ferri da 
calza. Pensate, durante questo lavoro improbo e 
estenuante^ all'inanità della vita. Raccolta tutta la 
polpa e il corallo in un solo guscio e si condisce con 
poco olio, una goccia di aceto, sale, pepe e un battuti- 
no di aglio e prezzemolo. 

Avrete a che fare con gente, come voi, assetata di 
compagnia e di buoni piatti. Fate un comprendlo di 
tutte le ricette fin qui descritte. Essendo la sltuazlo* 
ne m) molto slmile alla situazione 1) evitate alla 
fine di sparare al suddetti vicini. 



★ ★ ★ 


lì 


CJ 
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afferrarli uno per uno scottandovi 
Irzimedlabllmente le dita 2) non cer* 
cate di scrostarli con una forchetta o 
un coltello, ore dopo (rischierete di 
rovinare le pareti delle pentole). Più 
semplicemente riempite la pila di 
acqua fredda: dopo un poco gli spa* 
ghetti (la pasta) galleggeranno in 
superficie. 

Detersivo per i piatti: sì, cl vuole. 


Ovvero consigli per stomaci solitari unisex; 
soli 0 sole che voi siate nelle prossime serate 
canicolari avete il diritto-dovere di^ 
nutrirvi: il dovere di nutrirvi per sopravvivere, 
il diritto di nutrirvi piacevolmente e senza 
fatica per meglio sopravvivere 


Esaminiamo ora 
le situazioni 

A) siete soli e tali rimarrete. Dopo 
mangiato (o durante) volete guarda¬ 
re la tv o leggervi un libro (nel qual 
caso vi consiglio: «Il giardino di ce¬ 
mento», Einaudi; «La telefonata», 
Feltrinelli; «Ho servito il re d’Inghil¬ 
terra», Ed. E/O); 


Magari prendete quello al limone 
per soddisfare le vostre pulsioni 
consumistiche. Prendetene un bido¬ 
ne di quelli formato-famiglia: gli 
stomachi solitarii sono grandi con¬ 
sumatori di detersivi. Fate una bella 
scorta di sacchetti di plastica vuoti, 
di pellicola trasparente per alimenti 
e di carta d’alluminio. 

Sì! ai piatti di plastica: ma che sia¬ 
no pesantuccl, abbastanza spessi in¬ 
somma. Guardatevi da quei piatti «a 
foglia sottile»: vi leveranno tutto il 
gusto del mangiare. Anche se lava¬ 
bili, buttateli! Se dovete lavare del 
piatti, allora usate la porcellana ci¬ 
nese: ci si mangia molto meglio. 
Nessuna deroga invece per posate e 
bicchieri: le une di acciaio, gli altri 
di vetro (o di cristallo se siete degli 
snob). Non si possono arrotolare gli 
spaghetti nelle forchette di plastica, 
così come non si può bere il vino, o 
l'acqua, nei bicchieri di plastica. Ma 
quelli di plastica si possono buttare, 
obbietterete. Balle! A parte il fatto 
che un mio amico giornalista (ex 
corrispondente di «Paese Sera» negli 
anni gloriosi) lava e ricicla 1 bicchie¬ 
ri di plastica (il massimo deil’aber- 
razionei), lavare posate e bicchieri 
non comporta veramente alcuna fa¬ 
tica insostenibile: e il piacere di gu¬ 
stare compensa largamente il legge¬ 
rissimo fastidio di una risciacquatu¬ 
ra (il bacile di acqua calda serve ap¬ 
punto per gettarvi posate e bicchie- 
ri). 

Gli iogredientì necessari 
nella cucina di 
uno stomaco solitario 

Prezzemolo, basilico, cipolla, ver¬ 
dure per il soffritto nelle confezioni 
surgelate, da tenere nel freezer. Non 
l’avete? Comprate i suddetti «odori» 
lavateli, asciugateli, avvolgeteli in 
carta umida (prezzemolo e basilico), 
in carta d’alluminio (cipolle, carote, 
sedani) e metteteli in frigorifero. 
Non l’avete? Comprateli freschi al 
mercato. Mentuccia, menta, timo 
(anche secco), erba cipollina (la tro¬ 
vate dal verdurai-gioiellieri), mag¬ 
giorana, salvia, rosmarino, origano, 
peperoncini (freschi, in questa sta¬ 
gione si trovano), pepe nero e pepe 
bianco (meglio se da macinare), pe¬ 
pe rosa fresco (lo trovate dai dro- 
ghleringioielUerl), un vasetto di cur¬ 
ry, parecchie teste d’aglio, una trec¬ 
cia di cipolle rosse, pasta d’acciu¬ 
ghe, olio extra vergine di oliva, sale 
marino integrale, zucchero di can¬ 
na, un vasetto di miele, una cassetta 
di bottiglie di vino bianco (buono, 
per bere ma soprattutto per cucina¬ 
re), tutta la pasta (soprattutto spa¬ 
ghetti e linguine) che regge la vostra 
dispensa, qualche vasetto di grano 
cotto (lo vendono pronto per la pa- 
stiera napoletana ma è perfetto per 
minestre «alternative»), farina di 
farro (in sacchetti sotto vuoto la tro¬ 
vate dai dietisti-gioiellieri), tanti li¬ 
moni. Basta così, anche per non te¬ 
diarvi 


Anche io resto 

Pigrizia, paura, problemi econo¬ 
mici, noia, filou (parola tahitlana 
che congloba tutti questi concetti), 
nostalgia delle strade vuote, il piace¬ 
re di ritrovarsi tra pochi eletti: «E tu 
che ci fai in città»? «Sai com’è, il pen¬ 
siero di andare alle Seychelles, tutta 
quell’acqua, tutto quel sole, tutti 
quegli uomini abbronzati (tutte 
quelle donne abbronzate...): non c’è 

niente di meglio di Piazza del. 

(mettere nome ad hoc, secondo gusti 
e città)» Sta di fatto che resto e mi 
faccio da mangiare. Mi succede da 
anni e mi trovo benissimo con la 
mia cucina. Per cui vi assicuro che 1 
miei consigli sono i migliori possibi¬ 
li in una estate possibile. Da lupo, o 
meglio da coniglio solitario estivo di 
lunghissima data, sono il più indica¬ 
to a dispensar consigli. 

Premessa importante 

Notevole, nel leggere menù e ri¬ 
cette, la mia propensione per la cu¬ 
cina cosiddetta mediterranea e per 
le ricette Ittlco-vegetarlane. Se vor¬ 
rete farvi una fettina di carne ai fer¬ 
ri o un disgustoso hamburger, pa¬ 
droni, per il resto cercate di seguire 
con attenzione 1 miei consigli che, 
ripeto, non ammettono remore o ri- 
pensamenti. 

La cucina del 
solitario estivo 

Innanzitutto un grande recipiente 
(bacile) di plastica. Una grande pa¬ 
della di teflan molto pesante. Due 
padelle più piccole, sempre pesanti e 
di teflan. Una pila (o pentolone per 
l’acqua) abbastanza grande: il soli¬ 
talo estivo è spesso destinato a tra¬ 
sformarsi in «collettivo» estivo e ad 
Improvvisare di conseguenza l’ine¬ 
vitabile «spaghettata». Una pentola 
a pressione! Ci ho messo il punto 
esclamativo perché la pentola a 
pressione è indispensabile. Fate de- 
blU, accendete un mutuo con la ban¬ 
ca, fatevela imprestare dai vicini di 
casa che sono partiti (poveri loro) 
per le Seychelles, ma prccuratevene 
assolutamente una. Tutto 11 resto 
che trovate in casa può servire, se 
usato con estrema prudenza. 

J conrigll, le ricette, che seguiran¬ 
no avranno come scopo primario 
(dopo quello ovvio di sostenervi pia¬ 
cevolmente) quefio di farvi cucinare 
sporcando il minor numero possibi¬ 
le di strumenti cucinarli. E quindi 
primo e Inevitabile consiglio: mette¬ 
te sotto l’acqua corrente pentole e 
tegami appena usati (e vuotati). Non 
aspettate che se ne sia andato l’ami¬ 
co o che sia finita la partita in Tv. 
Fatelo subito: è un attimo e vi ri¬ 
sparmierà il doloroso impatto coi 
sughi freddi e Incollati al fondo. 

Se siete così maldestri cucinando 
gli spaghetti (perché probabilmente 
non il avete rimossi abbastanza du¬ 
rante la cottura) da ritrovarne una 
certa quantità attaccata al fondo 
dopo la scolatura: 1) non cercate " 


di SERGIO SPINA 


disegni di MIMI GNOLI 


Ornsigli 

unisex 
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B) siete soli/e ma potrebbe capita¬ 
re un amico; 

Bl) ...potrebbe capitare un aml- 
co/a con complicazioni sentimenta¬ 
li; 

C) siete soli/e con prospettive al¬ 
lettanti fuori-dentro casa, dopo 
pranzo; 

D) preparate una Genetta (un 
pranzetto) tra amici per una serena 
discussione; 

E) una Genetta prima di una sera¬ 
ta di carte (meglio lo scopone del po¬ 
ker, meglio il bridge dell’ecarté); 

F) una cenetta per prepararsi ad 
assistere ai campionati di atletica (o 
ai mondiali di ciclismo, agli interna¬ 
zionali di nuoto ecc...); 

G) siete tra gli inquisiti per lo 
scandalo del Totonero e siete attesi, 
domani, per rinterrogatorlo; 

H) attendete l’esploratore di tur¬ 


no, che deve fare il punto sulla crisi 
di governo (vorrà pur mettere qual¬ 
cosa sotto i denti anche lui); 

I) siete tanto soll/e che vi sparere¬ 
ste; 

L) siete tanto soll/e che sparereste 
a qualcuno; 

M) invitate (in giardino, in terraz¬ 
zo, in cucina) gli altri del palazzo co¬ 
stretti come voi a restare in città. A 
ogni situazione consegue, ovvia¬ 
mente, un piatto o addirittura un 
menù ad hoc. 

Ah, dimenticavo: 
cosa bere? 

Acqua: frqsca, naturalmente non 
ghiacciata. E una bevanda indicata 
su molti piatti. Si accompagna mi¬ 
rabilmente ai piatti di pasta, alle in¬ 
salate e, perché no?, al pesce come 
alla carne. 


SITUAZIONE- A 


Bruschettà 


Zuppa fredda 
di grano 


SITUAZIONE B 


Corrisponde a poca propensione a preparazioni 
faticose, una certa predisposizione al bere sorseg¬ 
giato e prolungato nel tempo (se siete di quel tipo 
lì). 

# MENÙ: bruschettà aU’aglio • zuppa di grano 
fredda - frittata di cipolle • pecorino e gorgonzola al 
miele. 


Tagliate due fette di pane spesse un dito (o poco 
più) da una pagnotta di pane di semola (o di pane 
casareccio jToco lievitato). Mettetele su una piastra 
di ferro già arroventata ma a fuoco non troppo alto. 
Quando il pane avrà fatto una leggera crosticina (da 
una parte e dalTaltra) sfregate un grosso spicchio 
d’aglio. Condite con olio d’oliva e rimettete un atti¬ 
mo sulla piastra perché si scaldi. Aggiungete un po¬ 
co di peperoncino e, se l’amate, una fogliolina di 
basilico. Io (ma non è doveroso seguire il mio esem¬ 
pio) aggiungo una goccia, ma proprio una goccia, di 
aceto buonissimo. 


Prendete 4 costolette di agnello. Buttatele nell’ac¬ 
qua bollente leggermente salata e insaporita da due 
pomodori molto rossi tagliati a pezzi, timo, maggio¬ 
rana, coriandoio, un pizzico di curry, una bustina di 
zafferano, origano, due otre semi di cumino. Quando 
le costolette sono cotte (ancora un poco rosa) levate¬ 
le dall'acqua (potrete mangiarle il giorno dopo con 
una salsa tonnata all’aceto) e versate una scatola di 
grano cotto. Appena il grano è caldo (e ben separato 
nell'acqua), togliete la pentola dal fuoco e lasciate 
raffreddare. Alla fine aggiungete un battuto di prez¬ 
zemolo, basilico, scorza di limone, menta (abbondan¬ 
te) e mezzo limone spremuto. 


Sulla padella che non attacca ponete due cipolle 
(di quelle bianche) tagliate a fette sottili (se avete la 
macchinetta...!) con un cucchiaino di olio e un bic¬ 
chierino di vino bianco. Fate dorare le cipolle a fuo¬ 
co molto basso (così l'olio non frigge, non si scinde e 
non si riempie di quei componenti saturi che produ¬ 
cono colesterolo malvagio). Versate due uova sbattu¬ 
te energicamente ma non troppo a lungo con un 
pizzico di sale, un pizzico di pepe, qualche foglia di 
timo e qualche foglia di santoreggia. Usate la padel¬ 
la grande, cosi la frittata risulterà non troppo spes¬ 
sa. Coprite la padella con un coperchio molto caldo 
(vi eviterà il disturbo di doverla rivoltare). Spruzza¬ 
tela appena appena di buon aceto. 


Pecorino fresco, pecorino stagionato, gorgonzola. 
Poco di tutti e tre. Sul pecorino fresco, tagliato a 
bastoncini, un cucchiaino di miele d’acacia e un piz¬ 
zico di pepe. Sul pecorino stagionato (tagliato a ba¬ 
stoncini), miele di millefiori. II gorgonzola (quello 
dolce) amalgamatelo con un cucchiaino di miele di 
eucalyptus. Sedetevi in poltrona col libro, il piatto a 
portata di mano e una bottiglia di vinello rosso del 
1984 (una Bonarda sarebbe l’ideale). 

La scarsa propensione a imprese culinarie fatico¬ 
se permane, unita però aH’obbligo di non fare una 
brutta figura. 

• MENÙ: antipasto di ortaggi • penne con pomodo¬ 
ri bruciati - insalata di baccalà • sorbetto al limone. 


A ntipastO ah ’uso pugliese: in una zuppiera mettete in bella 
di nrtaQ&l sedano pulito e tagliato a listarelle, carotona 
M • (/r » • tagliata a bastoncini (dopo a ver tolto la parte inter- 


Frittata di cipolla 


Formaggio 
al miele 





na più legnosa), una zucchina cruda tagliata a ba¬ 
stoncini, un finocchio a fette (per il lungo, mi racco¬ 
mando!), cicoria catalogna (quella che serve a fare le 
puntarelle, ma lasciando integre le cime che vanno 
solo separate dal tronco centrale, troppo legnoso), 
un’insalata belga tagliata in quattro spicchi, due ci¬ 
polline lunghe, un cetriolo pulito della scorza e dei 
semi € tagliato ancb'esso per lungo, un peperone 
verde tagliato a listelli, due pomodori di quelli lun¬ 
ghi, ancb'essi tagliati in spicchi e privati dei semi 
(maturi devono essere: quelli verdi son buoni per la 
marmellata e per un corto sughino da metter sugli 
spaghetti...). 

NOTA; se siete in due vi rimarrà piò di metà zuppie¬ 
ra. L’indomani mettete tutti gli ortaggi rimasti in 
una padella (meno il cetriolo} con un cucchiaio di 
acqua e uno di olio, un pizzico di sale e una puntina di 
peperoncino. Fate andare a fuoco molto basso e riti¬ 
rate con le verdure ancora al dente. 


Penne con piastra dei forno mettete 6 pomidoro grandi, 

nnmidnrn hrttriafi maturi, tagliati a metà. Su ogni metà mettete 
pom aOrO DrUCiail battuto di:prezzemolo, basilico, mentuccia, mag¬ 
giorana, menta, timo, santoreggia, aglio e cipollina. 
Oliate con molta parsimonia (una gocciotta per ogni 
metà). Introducete nel forno molto caldo. Lasciate i 
pomodori nel forno finché non bruciano. Spegnete il 
forno. Preparate le penne (tutti gli italiani si piccano 
di saper cucinare la pasta e mi guarderò bene dal 
darvi consigli non graditi). Togliete il più possibile di 
pelle bruciata dai pomidoro, ma senza soverchia pi¬ 
gnoleria. Buttare sulla pasta una manciatina di ori¬ 
gano e di pepe. (A vete notato la leziosità dello scrive¬ 
re pomidoro in luogo di pomodori ? Piccole soddisfa¬ 
zioni linguistiche...). 

Insalata Questa è una grande trovata! Fate rinvenire il 
di baccalà in tanta acqua corrente, ché perda tutto (si 

fa per dire) il sale e divenga bello morbido (se mi 
leggete a Napoli lo trovate già preparato a meravi¬ 
glia). Pulitelo meticolosamente e sfilettatelo con le 
dita fino a ridurlo a scagliette non troppo piccole. 
Passatelo per un tempo brevissimo (3 minuti) sul 
vapore di una pentola di acqua acidula bollente (ba¬ 
sta un mezzo limone tagliato e magari gli spremuto, 
se siete taccagni). Mettetelo in una zuppiera con ra¬ 



Sorbetto 
al limone 


SITUAZIONE Bl 


Polenta 
coi gamberetti 


Fate una polenta ben soda (leggete le istruzioni sul 
libretto della pentola a pressione). Usate farina gial¬ 
la ^(bramata» (a grana grossa). Sbollentate i gamberi 
(due minuti), sgusciateli. Mettete le teste e la coraz¬ 
za in un pentolino con poca acfua, una cipolletta, 
mezzo limone, un bicchiere di vino bianco buonissi¬ 
mo, poco sale, poco pepe, un pizzico di timo, mezza 
foglia di lauro. Fate consumare a fuoco bassissimo. 
Quando il liquido si sarà ridotto a un terzo e anche 
meno, passare avendo cura di schiacciare bene le 
teste, che cedano tutti i loro succhi. In una padella 
passare i gamberetti (ma se sono mazzancollc anco¬ 
ra meglio} con poco olio, sale e pepe. Farli insapori¬ 
re senza che cuociono troppo, Aggiungere un bic¬ 
chierino di pomodoro passato, un bicchierino di whi¬ 
sky, un pizzico di prezzemolo tritato, il passato di cui 
sopra. Servire caldissimo su crostoni di polenta... 
tanta polenta! 


3/4 di acqua leggermente frizzante e 
1/4 di vino rosso è la bevanda disse¬ 
tante per eccellenza. Presuppone pe¬ 
rò che si passi al vino puro (bianco o 
rosso) In presenza di piatti di pesce o 
di carne, se si tratta di ricette dal 
sapori decisi. 

Acquee limone: come per l’acqua e 
vino ma con utilizzo più universale. 
Come per lo champagne l’acqua e 
limone va su tutto. 

Acqua e aceto: o più precisamente 
acqua, un cucchiaio di aceto aroma¬ 
tico alle erbe, una goccia di angostu- 
ra, una goccia di tabosco, una punti¬ 
na di zucchero di canna. Mischiare 
col cucchiaio lungo e bere con un 
cubetto di ghiaccio (stupendo se nel 
cubetto avrete Imprigionato una fo- 
gllolina di menta). E una bevanda 
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lari per chi non ama o non sopporta 
11 vino. 

Vino: bianco o rosso secondo 1 vo¬ 
stri gusti e, è ovvio, secondo pietan¬ 
ze. Ma che siano ambedue giovani 
(non oltre il 1984) e piuttosto secchi. 
Salvo eccezioni bardatevi dal vini 
rosé, in genere troppo allappanti e 
vinosi. 

Champagne o spumante: ben ven¬ 
gano, ma solo nelle grandi occasio¬ 
ni. I vini troppo frizzanti hanno, a 

f iarer mio, nnsollta qualità di ot- 
undere 1 sapori (e pof costano una 
fortunal). Lo stesso discorso (meno 
quello economico) valga per la 
Birra: lasciatela al crucchi, a Renzo 
Arbore o, meglio ancora, alle serate 
Invernali. Non vi è nulla di meglio 
della birra su una grassa «choucrou- 
te», ma potrei consigliarvi cavoli e 
maiale crestate? 


Frittelle dolci 
di polenta 


Sorbetto 
allo champagne 


SITUAZIONE C 


dicchio rosso tagliato sottilissimo, un poco di prez¬ 
zemolo tritato, due spicchi d’aglio tagliato a fettine 
(l’aglio dipende dal gusti e dalla sopportabilità) e 
una salsetta emulsionata: due cucchiai di olio, un 
cucchiaio di limone, un cucchiaio di vino bianco 
secco frizzante, pepe nero macinato. Niente saie mi 
raccomando! 


Compratelo! 

Non domandatemi spiegazioni ma attenetevi 
strettamente al menù sotto menzionato. 

• MENÙ: insalata di frutti di bosco • polenta coi 
gamberetti > sorbetto alio spumante • frittelle dolci 
di polenta. Sul tutto berrete con moderazione solo ed 
esclusivamente champagne o spumante itaiiano di 
gran nome c, per terminare, un bicchierino di ac¬ 
quavite di lamponi ghiacciata. 


Insalata Ribes rossi (accuratamente sgranati), uva spina 
dì frutti di (tagliata a metà), lamponi, more di bosco, mirtilli (i 

f jruitt ui vuòLU li vendono in piccoli contenitori da 40-50 

gr. circa). Lavate in acqua e aceto, asciugate accura¬ 
tamente, condite con una salsetta composta da un 
cucchiaio di aceto buonissimo, due cucchiai di cham¬ 
pagne, una goccia di acquavite di lamponi, un cuc¬ 
chiaino di zucchero di canna. Emulsionate bene. 


Della polenta fatta mettetene un poco a riposare 
In una scodella di latte tiepido. In una acodellona 
battete due uova con due cucchiai di zucchero, ag¬ 
giungete la polenta riposata e un eucditalo di farina 
gialla. Aggiungete un bicchierino di cogns^ e una 
manciatina di frutta candita: aconette di arancio, di 
cedro, pinoli e uva sultanina (rinvenuta nel cognac). 
Fatela friggere a cucdiialate, asciugatele bene con 
la carta assorbente, cojparg^ete/e di zucchero (po¬ 
chissimo) 0 meglio ancora di miete d'acacia caldo 
mescolato a un cucchiaio di acquavite di susine. 


In un quarto di litro di sciroppo di medierò mette¬ 
te in infusione le bucce di mezza aranda e di mezzo 
timone. Dopo circa un'ora aggiungete due bicchieri 
di champagne, il sugo di un'arancia e di mezzo limo¬ 
ne. Mischiate, mettete nella vaschetta del freezer 
facendo passare il liguldo per un colino. Lasciare 
un'ora, passare al frullatore e rimettere nel freezer. 
Al momento di servire passare un attimo al frullato¬ 
re, con un altro bicchiere di champagne gelato. 

Bevete due bicchieri di ottimo spumante Italiano 
e rimettetevi alla buona sorte. 

Una vera scocciatura. Dopo vi toccherà lavare 1 

E ilattl, 1 posacenere (Degan permettendo), mettere 
a tovaglia nella lavatrice, spazzare per terra (an¬ 
che se II giorno dopo viene qualcuno ad aiutarvi 
bisogna lasciare un poco di ordine). 

• MENÙ: Insalata di frutta-spaghetti coi fagiolini 
- tonno alla siciliana - Insalata ai rughetta e formag¬ 
gio - cantucci col vin santo. 


Insalata di frutta 


Tlttta la trutta che trovate (un frutto per tipo) 

tagliata a pezzi molto piccoli e inorata di vmo bian¬ 
co secco frizzante. Meraviglierete i vostri amid con 
le vostre conoscenze dietetiche.' mai la frutta a fine 
pranzo! 


Spaghetti Comprate 500 gr. di fagiolini senza filo (meglio 
fjioÉJtlSmS ancora, se andate al mercato rionale compratdigià 
COI jagiOisns ^capati») e 500 gr. di pomodori molto matiuri (i mi¬ 
gliori sono i cosiddetti •casalini», poi vengono quelli 


fate riprendere il bollore. Dopo due minuti buttate la 
pasta. Nello stesso tempo nella paddla, dove l'olio si 
è appena scaldato con una cipolla tagliata finissima 
e uno spicchio d'aglio, mettete i pomodori a pezzi 
con tutta la buccia (se hanno molti semi levatene una 
parte così, sbadatamente). Quando la pasta è cotta lo 
saranno anche i fagiolini (che rimarranno un po' al 
dente). Scolate, versate nella padella (grande), date 
una mescolata e una sfiammata. Coccia olio d'oliva 
crudo, spruzzatina di peperoncino tritato, due foglie 
di basilico, un cucchiaio di pecorino dolce grattato. 
Mescolate ene/ylcamente, servite. 

Tonno Ma va bene anche il pesce spada, la ricciola, il 
aita cSciliann Palombo, il pescecane. Mettete le trance in un tqga- 
wf f » aic.««fwn» p^j. coperte di vino bianco, pepe, sale, 

peperoncino, rosmarino. Al momento di cuoaale^ 
scolatele e posatele sulla piastra da forno ben calda, 
aggiungendo fettine d'aglio e timo. Mentre cuociono 
si ragnano con la marinata e si infarinano di pan 
grattato. Sul tonno ben cotto (dimenticavo: nel forno 
caldo a circa 300“) spargete un salmoriglio cosi fat¬ 
to: un limone spremuto, due cucchiai ffolio, due ac¬ 
ciughe pestate, a bicchierino di grappa, prezzemo¬ 
lo, mentuccia e timo ben tritati, qualche grano di 
pepe rosa (per i più raffinati). 

Rughetta 

e formaggio mi vergogno di scrivere la ricetta, tanto é scontata. 
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Quando qualcuno si pren¬ 
derà la briga di pubblicare 
una catalogazione completa 
delle decine e decine di repli¬ 
che antiche — dipinte, scol¬ 
pite. a stampa, ad arazzo, su 
ceramica, ecc. — tratte 
dall'C//Uma cena affrescata 
da Leonardo da Vinci nel Re¬ 
fettorio di S. Maria delle 
Grazie a Milano, risalterà 
più chiaramente, nell’insie¬ 
me, un fenomeno che, per 
ora, si deve considerare volta 
a volta come un dato parzia¬ 
le; mentre 1 copisti si atten¬ 
nero fedelmente al tipi, alle 
pose, alle espressioni delle fi¬ 
gure leonatìlesche radunate 
dietro al lungo tavolo Im¬ 
bandito. replicando 11 Cristo 
immoto al centro e, al suoi 
fianchi, gli Apostoli seduti o 
in piedi e interrogantlsl l’un 
raltro, angosciati e gestico¬ 
lanti, su chi di loro sla il tra¬ 
ditore preannunclato dal 
Maestro; gli stessi copisti 
non si sentivano vincolati 
dall’ampio vano prospettico 
In cui Leonardo ambientò 11 
Cenacolo-, lo reinventarono, 
spesso complicandone la 
struttura spaziale o nobili¬ 
tandolo tramite raggiunta 
di ordini o decorazioni clas¬ 
siche. 

Tra le fantasie architetto¬ 
niche concepite a completa¬ 
mento del capolavoro vln- 
ciano, la più Interessante e 
flnora sconosciuta è stata 
per la prima volta descritta, 
commentata e Illustrata da 
Paolo Piva In un articolo 
pubblicato nell’ultimo nu¬ 
mero della rivista iParago- 
ne> (n. 429h è un episodio fi¬ 
gurativo al tale importanza 
che, per una volta, vale la pe¬ 
na di dare notizia del ritro¬ 
vamento anche al lettore 
non specialista in materia, 

r lche l’opera, senza dubbio, 
destinata a inserirsi, tra 
non molto, nei percorsi abi¬ 
tuali del turismo di massa e 
le sue riproduzioni a molti¬ 
plicarsi su depliant, opusco¬ 
li, testi scolastici; a divenire, 
insomma un «luogo comune» 
della nostra cultura figurati¬ 
va: tanto più che essa coin¬ 
volge, direttamente o indi- 
retuimente, tre dei più bel 
nomi della storia aeU’arte 
italiana — Leonardo, Raf¬ 
faello e il Correggio — e un 
quarto meno conosciuto. 


Musica 


quello di Girolamo Bonsl- 
gnorl. 

Da tempo era nota una 
grande tela raffigurante 
VUltlma cena, citata nelle 
Vite del Vasari come opera di 
Girolamo Bonslgnorl, uomo 
di Chiesa e pittore, fratello 
del più noto pittore France¬ 
sco Bonslgnorl, veronese at¬ 
tivo a Mentova tra la fine del 
’400 e l’Inizio del '500. Tolta 
In età napoleonica dalla sua 
sede originaria presso l’Ab¬ 
bazia di Pollrone a San Be¬ 
nedetto Po (Mantova), la tela 
era pervenuta a una collezio¬ 
ne privata di Badia Polesine 
(Rovigo); recentemente re¬ 
staurata dal danni subiti in 
un Incendio ed esposta nel 
1984 In una mostra tenutasi 
a Rovigo («Restauri nel Pole¬ 
sine»), dov’era però correda¬ 
ta da una tortuosa scheda In 
cui si tentava d’assegnarla al 
Caroto, la grande tela è stata 
poi acquistata agli ultimi 
proprietari e figura ora nel 
Museo Civico di Badia Pole¬ 
sine. Essa presenta due cu¬ 
riose caratteristiche, a lungo 
inspiegate. Primo; 11 bordo 
superiore del quadro, posto 
immediatamente al di sopra 
delle teste delle figure. Impe¬ 
disce che la composizione, 
desunta da Leonardo, sla 
completata superiormente 
dalla consueta ambientazio¬ 
ne architettonica, per quan¬ 
to dietro la tavolata si scor¬ 
gano alti stlbolatl e accenni 
di pilastri e colonne. Secon¬ 
do; 11 pavimento scorciato a 
pleistrelle del prototipo di 
Leonardo è sostituito da una 
prospettiva di meandri a 
«greca», un motivo decorati¬ 
vo diffuso a Roma da Raf¬ 
faello e dal suol allievi. 

Ebbene, queste anomalie 
trovano ora un’esauriente 
spiegazione nell’immane af¬ 
fresco prospettico venuto al¬ 
la luce sotto un’imblancatu- 
ra settecentesca sulla parete 
di fondo del Refettorio del¬ 
l’Abbazia di Pollrone. Nella 
parete c’è una rientranza 
predisposta per rinserimen- 
to della tela: attorno ad essa, 
ad affresco, venne realizzata 
una grandiosa scenografia 
di colonne, volte e cupole 
animate da finti rilievi con 
figure bibliche connesse col 
tema dell’<Ultlma cena». 


Il ritrovamento 


Un affresco scoperto a Polirono mette insieme Leonardo, 
Raffaello, Correggio e offre una nuova lettura dell’«Ultima Cena» del Bonsignori 

Quattro artisti alla Cena 









Un particolare della parete affrescata deH’abbazia di Pollrone a 
San Benedetto Po e. sopra il titolo. «L'ultima cenaa di Gerola¬ 
mo Bonsignori conservata al museo civico di Badia Polesine 


Da Bayreuth ad Avignone ecco gli spettacoli d’agosto 

L’Europa è un festival 


n count-down sta finendo. Si 
preparano le valigie e si preno¬ 
tano gli ultimi posti sui tra¬ 
ghetti, si studiano percorsi e 
itinerari. Lo spettacolo però 
non va in ferie. Certo, i grwdi 
cartelloni teatrali e musicali 
degli Enti istituzionali stanno 
sonnecchiando in attesa della 
ripresa autunnale ma in estate 
è possibile viaggiare tra concer¬ 
ti, manifestazioni di respiro in- 
temarionale e aoprattutto fe- 
stivaL Stilare un elenco preciso 
di tutta le rassegne piccole o di 
spessore almeno europeo è cosa 
araua. M^lio ricordare qual¬ 
che avvenimento capace di far 
sobbalzare dalla sedia anche il 

S iù scettico degli appassionati 
;uon divertimento! E non di- 
jmenticatevi di prenotare. 

EDIMBURGO (Scozia) — 
.Giunto olla 40* edizione, il Fe¬ 
stival di Edimbu^o anticipa 
limportaoti avvenimenti spet- 
'tacolari (musica da camera, 
ope^ cinema, teatro) di sicuro 
richiaino intemazionjale. Il te¬ 
ma di quest’anno è «la riscoper¬ 
ta dell’niuminiamo Scozzese», 
,'in aun nel 18* secolo quando 
lEdimooigo poteva ancora riva- 
’l^giaie con Parigi e Londra sul 
jpiano intellettuale. 

n festival si apre il 10 agosto 
con «Oberon» (opera ispirata da 
un poema di ()ssian) diretta da 
Seji Ozawa ed ess^ràta da Eli- 
betb Cionnell, Phuipb Langri- 
dge, Peter Lindroe. Gli appas¬ 
sionati di opera potranno inol- 
;tre apprezzare «La dama di pic- 
jche» e «Eugenio Onegbin» di 
•Cìaikovskiì, «Maria Stuarda» di 
^Nicolas Slonimskv (proposta 
dal Teatro Mafy ai Leningra¬ 
do) e una versione particolare 
deU’AidadiVerdL 
n programma di murica sin¬ 
fonica e da camera è tra i più 
completi in Europa. In 
venti giorni ai esibiscono la Bbc 
^Symptiony Orchestra diretta 
da Sir John Pritchard, l’Orche- 
atra da Camera d’Europa con 
'Claudio Abbodo, i Virtuosi di 
Moaca, la Scottiah National 
Orchestra ed altri ancora. Tn i 
aoliatì invitati a Edimburgo ri¬ 
cordiamo 0 soprano Montser- 
rat Caballè, il violoncellista Yo 
Yo Ma. O pianista Ivo Pogore- 
Uch. 

Anche 0 balletto trova il giu- 
Bto spazio con «Cenerentola» di 
Prokofiev (Compagnia dell’O- 

E ra di Lione),«Histoire du aol- 
t» di Strsvinaky (National 
Ballet of Canada) e «La bella 




i'i '.R 5 - V.'? : 










La Paul Taylor Dance Company in «3 Epitaphaa 


addormentata nel bosco» del 
Balletto del Gran Teatro di 
Varsavia. Le produzioni teatra¬ 
li aono riunite nel quadro di 
una World Tbeatre Season che 
comprende «Delitto e Castigo» 
dall’omonimo romanzo di Do- 
stojevski diretto da Waida, due 
produzioni firmate dal grande 
tngmar Bergman, aJolm Ga¬ 
briel Borkman» di Ibaen con il 
Tieatro di Stato Bavarese. Per 
celebrare il SO* anniversario 
della morte di Garda Lorca, la 
compagnia spMignoIa di Nuria 
Espert mette in acexu «Yerma» 
mentre José Louis Gomez pro¬ 
pone la sua veisioDS di «Bodas 
de sangtt» (Nozze di aangue), 
già portata sul grand# schermo 
da Carlos Saura, n festival 
chiude i battenti 0 30 ago^. 
(Per informazioni rivolgersi a: 
British Tcurist Autorithy - 06 / 
6784998 • 6785548). 

BAYREUTH (Gcrmonta) — 
In Germania è considerato il 
maggior avirenimento operisti¬ 
co estivo. I toiletti d'ingresso 
sono esauriti da diverse setti¬ 


mane a dimostrazione dell’e¬ 
norme interesse di pubblico e 
critica. D cartellone parla chia¬ 
ro. Dal celebre «Tristano e Isot¬ 
ta» al «Tannhauser», alla «Ca¬ 
duta d^li dei», gli organizzato- 
ri prediligono l’aspe^ qualita¬ 
tivo, respingendo ipotesi di¬ 
chiaratamente commercialL 
(Dal 25 luglio al 28 agosto. Per 
informazioni telefonare oUTlf- 
fido Turistico Tedesco 02 / 
2820807). ’ 

MONTREAUX (Svizzera) 
— Terminato il 19 luglio il au- 
persponsorizzato festival Jazz, 
parte il 22 agosto il Festival del¬ 
la musica. St abbandona la mu¬ 
sica commerciale per imbocca¬ 
re la strada dei concerti classid 
e liricL Le star sono tutte cono- 
adute (Nikita Magaloff, Peter 
Guth, Yo Yo Me, Lawrence Po¬ 
ster, Teresa Berganza). La ma- 
nifeatariont termina il 3 otto¬ 
bre. 

LUCERNA (Svizzera)—Del 
16 agosto al 10 settembre i re- 
aponsabili delle «Settimane 
musicali dì Lucerna» hanno 
chiamato a rapporto le menti 


concepita In modo da inte¬ 
grarsi perfettamente con 11 
quadro, conferirgli respiro 
spaziale e un aggiuntivo si¬ 
gnificato metafoilco. L’af¬ 
fresco, che copre circa 100 m* 
di parete, rappresenta le ar¬ 
cate e le volte di un’immane 
chiesa rinascimentale sor¬ 
retta da colonne poggianti 
su alte basi ornate da figure. 
Lo spazio, prospetticamente 
illusivo, è approfondito dalla 
luce che si riverbera sugli 
spigoli e sul fusti cilindrici 
del sostegni. Immaginando 
di porre la tela del Bonslgno¬ 
rl al suo posto, nel lungo ret¬ 
tangolo non dipinto della pa¬ 
rete, l’episodio evangelico ri¬ 
sulta svolgersi airintemo di 
quell’ampTa navata; l’archi¬ 
tettura dell’affresco comba¬ 
cia con quella della tela, e la 
«greca» del pavimento è rie¬ 
cheggiata dal medesimo mo¬ 
tivo presente negli Intrados¬ 
si degli arconl lanciati nello 
spazio sopra le figure. Da un 
lato la scenografia affresca¬ 
ta avvolge e completa la tela, 
dall’altro Invece dialoga con 

10 spazio reale del Refettorio, 
ampliandone illusionistica- 
mente le proporzioni tn mo¬ 
do da ingannare 1 sensi ottici 
del riiruardante. 

Il dato più clamoroso è che 

11 modello, anzi 1 modelli di 
tale grandiosa scenografia 
sono, a Roma, I fondali della 
Scuola d*Atene e della Cac¬ 
ciata di Eliodoro affrescate 
da Raffaello nelle Stanze Va¬ 
ticane, ovvero te architetture 
prospettiche dipinte più 
maestose e ardite mal raffi- 
gvirate prima da un pittore. 
Ma si faccia attenzione alle 
date; la Scuola d’Atene è del 
1509-1510; la Cacciata di 
Ellodorodeì 1511-1512. La te¬ 
la e l’affresco di Poltrone, per 
motivi documentari, non 


possono essere posteriori al 
1514: seguono cioè a ruota le 
Invenzioni raffaellesche. Se 
ne deduce che un intelligen¬ 
te committente, Identificato 
dal Piva col colto prelato 
Gregorio Cortese di Modena, 
già collaboratore del cardi¬ 
nale Giovanni de’ Medici (11 
futuro papa Leone X), figura 
tra le più note di riformatore 
cattolico del primo Cinque¬ 
cento. presente allora a Poll¬ 
rone. ebbe l’idea (o fece sua 
l’idea) di congiungere In una 
stessa parete 1 prototipi più 
celebri e moderni che l’arte 
italiana avesse prodotto sino 
ad allora; 11 Cenacolo di Leo¬ 
nardo e le Stanze di Raffael¬ 
lo. risultandone un comples¬ 
so figurativo spettacolare e 
clamorosamente moderno. 
Impiegò a tal fine due diversi 
artisti, uno per la tela — il 
Bonsignori —, l’altro, di ec¬ 
cezionale levatura e aggior¬ 
nato sulle più recenti novità 
romane, per l’architettura in 
prospettiva. Chi fu quest’ul- 
limo? Come Piva suppone e 
come Io stile e 1 documenti 
confermano, fu U giovane 
Correggio, di ritorno da Ro¬ 
ma dov’era nel 1513, già feli¬ 
cemente avviato alle proble¬ 
matiche scenografiche che 
lo avrebbero portato a con¬ 
cepire, di 11 a ^o, quei som¬ 
mi capolavori di illusioni¬ 
smo prospettico costituiti 
dalle decorazioni delle tre 
cupole parmensi (della Ca¬ 
mera di S. Paolo, di S. Gio¬ 
vanni .Evangelista, del Duo¬ 
mo). E inutile sottolineare 
come Leonardo e Raffaello, 
gli «Ingredienti» fondamen- 
uli del complesso figurativo 
polironlano, rappresentaro¬ 
no poi sempre 1 fondamenta¬ 
li punti di riferimento della 
carriera posteriore del Cor¬ 
reggio. 


L’affresco dell’Abbazia di 
Poltrone è una preziosa fonte 
di conoscenza dello stile di 
Correggio giovane e apre 
problemi inediti, quale qqpl- 
lo dell’inserimento dell’arti¬ 
sta, assieme a Lorenzo Lotto, 
nel filone della propaganda 
figurativa della «Riforma» 
cattolica, dato che l’Icono¬ 
grafia del Cenacolo pollro- 
nlano riecheggia idee fatte 
sue poi da Lutero, nel con¬ 
trapporre la chiesa del riti a 
quella dello spirito, sulla ba¬ 
se di un programma certo 
proposto dal committente, 
Gregorio Cortese da Mode¬ 
na. Attendiamo con trepida¬ 
zione 11 volume che Piva 
pubblicherà presto su questo 
ed altri argomenti, amplian¬ 
do le considerazioni breve¬ 
mente svolte nell’articolo 
per «Paragone». 

SI pongono Intanto alcuni 
problemi di ordine pratico. 
Anzitutto va completato 11 
restauro dell’affresco, svolto 
ora con perizia a cura della 
Sorpintendenza di Brescia, 
Cremona e Mantova, dopo 
essere stato iniziato in modo 
infausto da «maneggioni» lo¬ 
cali (1 quali hanno causato 
■danni non piccoli», come so¬ 
stiene il sovralntendente An¬ 
tonio Paoluccl). Quindi si do¬ 
vrà trovare il modo di ripor¬ 
tare nella sua sede origina¬ 
rla, nel Refettorio deU’Abba- 
zia, la tela del Bonslgnorl fi¬ 
nita a Badia Polesine. CI ren¬ 
diamo conto che 11 locale 
Museo Civico ne sarà pena¬ 
lizzato; d’altra parte sarebbe 
incredibile che pastoie buro¬ 
cratiche o contese di campa¬ 
nile impedissero la ricompo¬ 
sizione di un insieme figura¬ 
tivo di tale importanza. 

Nello Forti Grazzini 


migùori deU’attuale scena con¬ 
certistico. U festival ai snoda 
tra esibizioni musicali e canore 
di rara bellezza stilistica. I di¬ 
rettori d’orchestra sono tra i 
più famosi nel mondo; Sawal- 
liach, Claudio Abbado, Giusep¬ 
pe Sinopoli, Herbert Von Kara- 
jan, Aloys Koch. 

SALISBURGO (Austria) — 
Amanti della buona musica 
non temete. Anche per il 1986 
ai tiene il Festival di Salisbur¬ 
go. Nelle passate edizioni la 
mancanza di adeguati finanzia¬ 
menti aveva costretto gli orga¬ 
nizzatori a ripiegare au artisti 
di minore impatto. Dal 26 lu¬ 
glio ai è ritornati ai fasti dì un 
tempo. Unisti di provata espe¬ 
rienza (Maurice Mjart, Jean 
Pierre Pondi, Klaus Micheal 
Gruber), direttori dal passato 
sfolgorante (Maazel, Muti, Ric¬ 
cardo Chaìlly, Sylvain Combre- 
ling, Roland Éader, Hans Graf, 
Yenudi Menhuin) si daraimo 
battaglia sul diffìcile terreno 
della qualità fino al 31 agosto. 
(Informazioni c/o Direzione 
Festival Solisbutgo 0662 / 
842541) 

DRANOUTER (Belgio) — B 
suono del blues e delle classiche 
dodici battute riecheggerà per 
tre giorni (3-4-5 agosto) nel pìc¬ 
colo centro belga. Tka gli invi¬ 
tati roiccano i nomi di Mem¬ 
phis Siim e Placo Jimenez (fau¬ 
tore del tea mez, un gcmre in 
làlico tra cultura messicana e 
countra texana ^ collabora¬ 
tore diRvIand Cooder in parec¬ 
chie produzioni di successo). 

UUBUANA (Jugoslavia) 
— Porte il 34* Festival Intenw- 
tìonale Estivo. Nel cartellone 
figurano concerti da camera, 
recital, opere, balletti, teat^ 
mimo, amttacoli folkloristid, 
cinema. (Fino al 30 agosto). 

AVIGNONE (Fkanda) — 
Teatro e danza compongono fl 
ricco carnet di proposte. Per il 
balletto il coreografo Jean- 
Claude Galletta (surrealista 
quanto basta) ci ha presentata 
la sua ultima creazione «Mam- 
isame, Acte I ed Acte. Dopo 
una breve e meritata pausa la¬ 
vorativa torna in calendario 
con «Les Louves et Pandora» 
agosto). Ma non c’è solo 
Callotta. Ad Avignone sono ve¬ 
nuti Philip Decouflè con «Co- 
dsz». Matoilde Monnier e Jean 
Francois Donne dall’l al 6 ago¬ 
sto e la Paul Taylor Dance 
Company. 

DtnMe Biacchetsi 


Festa I 

nazionale 

dell’Unità 


u 


Weal alla festa e visita MBaao 


Mim-mcosumim 

n ogosto -14 settembre 

ComitaTO organizzatore: vis Votturno 33 
20124 Milano - TeL (02) 68.80.151 


In occasione della Festa nazionale dell'Unità, che si terrà a Milano al Parco Semptone dal 28 
agosto al 14 settembre, Ò stato predisposto un servizio di prenotazione aR>erghiera per i 
visitatori che intendono fermarsi più di una giornata a Miano. 

I prezzi indicativi sono i seguenti: in obergo, con startza a due leni: 

150/170.000 in città 

••• 105/110.000 in città - 70/95.000 fuori città 

•• 65/ 82.000 in città - 45/60.000 fuori città 

* 30/ 45.000 in città - 25/35.000 fuori città 

Le stanze singoie e quelle a ire letti sono de conoordare. Ostalo dela gioventù L. 12.600 
(camera • prhns colazione). Ca mp eggi: al giorno, posto roulotts, camper, tenda L. 3.700; 
posto auto L. 2.000; adulti L. 3.700; bambini (3-12 anni) L. 1.900; hics L. 2.000. 

Si prega compilare la seguente scheda di prenot a zione • inviaris a: 

Fèsta iMziefMia dal «flMtèw - Sorv l iia pragatarlaal a a ipl toBlà - c/a fadss a ll ega 
Pei, vio Vatfama 33 * 20124 OOmm - ToL (02) éO.00.151 - Tolaa 322482 - 310451 



prenota la seguente prestaziooe aberghiora: categoria * ** 


Prenot a la aoguonte piazzola di ca mpeggio: 


bivio con vagla postala intestato Pei. Miano. vìa Volt u rno 33, 20124 Milano, la caparra di 
L. , pari al 30% dorimparto to ta le. 


n sakJo sarà effettuato entro a non oltre I 20 a gost o 1986. 

Per le prerxnazioni che perverranno dopo i 1* agosto 1986 sì pr ega di invisa Fìntara quota. 
Ricordiamo inoltre a tutti i partecipanti di p cr tae un documanto «fidentità._ 


PER GLI AMICI DE L’UNITÀ INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 



Unità vacante 

MILANO 

viale Fulvio Testi 75 - telefono (02) 64.23.557 
ROMA 

via dei Taurini 19 - tdefono (06) 49.50.141 
e preno tutte le Federaaioni del PCI 


AZIENDA CONSORZIALE SERVIZI RENO • BOLOGNA 


L'Azienda Consorziale Servizi Reno diBologna (A.Co.Se.R.) indi¬ 
rà una gara a licitazione privata per il conferimento in appalto dei 
seguenti lavori: 

opere civili, elettromeccaniche, fornitura e posa di con¬ 
dotte per la metanizzazione della vallata deliTdice 1* stral¬ 
cio; alimentazione di Castel da' Brini. L'importo com¬ 
plessivo dei lavori a base d'appalto ammonta a L 
1.294.092.950. 

Le impresa interessate dovranno far pervenire le loro domande 
di partecipazione, in carta legale, entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino ufficiate della 
Regione Emilia Romagna, indirizzandole a: A.Co.Se.R. - Casel¬ 
la postale 1717 - 40100 Bologna. 

La partecipazione alla gara ò aperta alle imprese cooperative, 
artigiane e loro rispettivi consorzi, nonché alle imprese private 
che non risultino in contenzioso nei confronti dell'Azienda ap¬ 
paltante e che siano iscritte all'Albo nazionale costruttori nella 
categoria 10 c). per l'importo di L. 1.500.000.000. 

In allegato alla domanda di partecipazione le imprese dovranno 
presentare: 

a) l'elenco dei principali lavori realizzati negli ultimi tre anni; 

b) l'organico medio annuo del personale riferito agli ultimi 
tre anni; 

c) idonee attestazioni bancarie comprovanti la capacità finan¬ 
ziaria ed economica deH'impresa; 

d) l'elenco delle attrezzature di cui dispone l'impresa utilizzabin 
per la esecuzione dei lavori oggetto dell'appalto; 

e) il certificato di iscrizione all'Albo nazionale costruttori. 

Sarà facoltà dell'Azienda giudicare se le indicazioni fornite per¬ 
metteranno di qualificare le imprese candidate. 
L'aggiudicazione dei lavori avverrà con il metodo ed il procedi¬ 
mento previsti dall'art. 1 lett. a) della Legge 2.2.1973 n. 14, 
con ammissione di offerte in ribasso ed in aumento. 

Saranno considerate anormalmente basse e perciò sottoposte 
all'istruttoria di cui al terz'ultimo comma dell'art. 24 della Legge 
8 agosto 1977 n. 584. le offerte superiori alla media delle 
offerte ammesse, incrementate del valore del 15 per cento. 

Le domande di partecipazione alla gara non sono comunque 
vincolanti per l'Azienda. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. dott. ing. Giorgio Lanzonl 


A.Co.Se.R. 

AZIENDA CONSORZIALE SERVIZI RENO - BOLOGNA 


Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
la copertura di n. 3 posti di impiegato tecnico (grup¬ 
po IV) con titolo di studio specifico di geometra o 
perito industriale edile. 

È indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura dei posti sopracitati. 

Le domande di ammissione al concorso dovrano perveni¬ 
re a mano o a mezzo raccomandata con avviso di ricevi¬ 
mento all'Ufficio relazioni col personale deH'azienda con¬ 
sorziale servizi Reno - viale Berti Pichat, 2/4 - 40127 
Bologna - entro e non oltre le ore 12 del 30 settem¬ 
bre 1986. 

Le stesse dovranno essere redatte su carta bollata da L. 
3.000 oppure su apposito modulo, debitamente bollato, 
in distribuzione presso il citato Ufficio relazioni col perso¬ 
nale, che d a disposiziona del pubblico, per la ricezione 
delle domande, dalle ore 8.30 alle ore 12 dì tutti i giorni 
feriali, sabato escluso, a partke dal 18 agosto 1986. 
L’elencazione dei requisiti richiesti, delle documentarioni 
da presentare contestualmente alla domanda e di tutta le 
restanti modaiitè connesse al concorso in parola, nonché 
la specifica delle condizioni economiche e normative ri¬ 
servate ai vincitori, sono integralmente riportate nei ban¬ 
do di concorso del quale gli interessati potranno richiede¬ 
re copia, rivolgendosi — anche per eventuali informazioni 
e delucidazioni — al suddetto Ufficio - telefono 
22.58.81. 


IL DIRETTORE GENERALE f.f. 


IL PRESIDENTE 


PROVINCIA DI TORINO 

RIPARTIZIONE PERSONALE 


è banefito 8 seguente concorao pubblico par tìtoB ed esami a 
posti dì ruolo: 

6 POSTI DI STENOTIPISTA ELETTRONICO 

(VI qualifìcs funzionale) 

Titolo di studio: diploma (fi scuota media superiore, più attestato 
di superamento del corso (fi stenotipia elettronica. 

Stipenefio iniziala menale netto: L. 978.752 (Hrca. 

Età richiesta: minima anni 18 massima 35 ato data dai 
21/7/1986 salvo le eccezioni (fi legge. 

Scadenza presentazione domande: 8 settembre 1986. 

La domanda in bollo da lire 3000 dovrà essere radatta obbliga¬ 
toriamente sufi'apposito modulo fornito dall'Ammini s tr a zione. 
Il bando (fi concorso e relativo modulo (fi domanda sono in 
distrìbuzìone presso la portineria dalla Provincia (fi Torino, via 
Maria Vittoria 12, 10123 Torino. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Sezione concor si defia Ripartizione 
personale. 

IL PRESIDENTE dottasa Medetta Casiraghi 


RICCIONE Penatene Le u rdee via 

Righi - tei. 0541/603.151 • Vicino 
mare, camere servizi, balconi. Bas¬ 
sa 20aXV22000 - media 

23 000-26 000 - alia 30 000-32.000 
complessive. Sconti bambini, inter¬ 
pellateci. (33) 



VACANZE LIETE 


albergo souvemr igea ma¬ 
rma Tel. (0541) 630.104 - Offerta 
speciale per ferie m albergo con 
ogni conforts - ultima settimana lu¬ 
glio. prima di agosto L. 2(X)000 per 
settimana dal 18 agosto m poi L. 
170 000 per settimana. (200) 

CATTOLICA - hotel London • Tel. 
(0541) 961593. Sul mare, camere, 
servizi, balconi, ascensore, bar. par¬ 
eheggi privata ottima cucma. Giu¬ 
gno. settembre 23000. lugho 
30000. agosto 36000. 28000. 
Sconto famiglie (128) 

CESENATICO-Velvordo - hotel 

BeOovw* - Tel. (0647) 86216. Tutte 
camere con bagno e balcone, 
ascensore. parcheggKi. menù a 
scelta. Maggio, gnigno e dal 24 
agosto 23 OOG. higin 27 (XD. ago¬ 
sto 34.000. Sconto tiambini 50% 

(104) 

ECCEZIONAU SETTIMANE A2- 
ZURRE SUU'AORtCATICO Lugbo 
240000 • agosto 290000-220000 
compreso ombrellone e sdraio. CE- 
SENATICO-VALVERDE Hotel Ca- 
i a »aaa 2* cat. conlortevohssimo - 
ottima cucina - parcheggio Preno¬ 
tatevi. Tei (0547)86 2234. (201) 

WEA MAR M A Rtedd casa per fe- 

ne insieme Primavera - Tel. (0541) 
46 404 - Oireiiamente mere, gran¬ 
dissimo giardma specialissimo nu¬ 
clei famihan. Pensme completa li¬ 
no 20 agosto 26 000. compreso 
spiaggia privata, ombrelloni, sdrai 
Sconti bambini (206) 


Zanzur. Tel (0541) 27.954 - Viona 
mare, tranquilla, camere servizi. 
Dal 21 agosto L. 22.0(X). Gestoie 
prcpnetana (202) 


RMMNI - Homi VNa Panda - Tel. 
(0541) 82539. RNIRNI MAREBEL¬ 
LO - Hotel Jorena - Tel. (0541) 
35443. Moderni. 100 mare, ottima 
cucina romagnola, camere servizi 
privati. Luglio 25 . 000 . agosto 
36 500/2S.00a settembre 21.000 

(179) 

RNNMI - ViOa Ranteri - Tel. (0541) 
81326. Vicino mare, tranquilla ca¬ 
mere doccia. WC. balconi, giardino, 
cucma genuina familiare. Luglio e 
21-31 agosto 28(XX>: 1-20 agosto 
35 OOG. settembre 22 000 (196) 


RMRM-VISERBA Hatal MOabaR 

Tel. (0641) 7381.27 - Sul mare, 
centrate, confortevoiissimo, ascen¬ 
sore. bar. parcheggo. Agosto 
33000-22 000 (199) 


RIVABELLA-f U mtel . pawalo n a 

Buda • Via Adige 3. tH. (0641) 
26907. Vicinissima mare, tutte ca¬ 
mere servizi privati, balcone, cucma 
e trattamento familiare. Basta 
23 000. media 27.000 tutto compre¬ 
so (143) 

RIVA8ELLA RhnM Pensane Gre¬ 
ta, tei (0541)26415 Fonte mare, 
ultime disponibilitfe ego 
sio/settembre Camere con/senza 
servizi. Agosto solo camre 3/4 letti. 
Trattamento veramente ottimo In¬ 
terpella leci (203) 
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Primo piano: la programmazione 

Non solo 
una legge 
che stanzi 

dei fondi 


L a crisi di governo e la conse* 
guente interruzione dell’atti* 
vità parlamentare stanno 
provocando gravi preoccupazioni 
tra gii agricoltori, i quali vedono al¬ 
lontanarsi la prospettiva di avere 
finalmente quella legge per gli in¬ 
terventi programmati che, dopo 
tanti ritardi, dovrebbe assicurare i 
mezzi finanziari e gli strumenti per 
avviare un processo di ammoderna¬ 
mento e di sviluppo della nostra 
agricoltura, colmando in qualche 
modo il vuoto legislativo che ha ca¬ 
ratterizzato in tutti questi anni la 
politica agraria del governo Craxi. 

È infatti dal 1983, da quando, 
cioè, è scaduta la cosiddetta «legge 
quadrifogIio>, che il settore agrico¬ 
lo è privo di una normativa di carat¬ 
tere generale, che sostenga e orienti 
sia le iniziative degli imprenditori 
agricoli, sìa l'azione degli organi di 
Stato, delle Regioni in primo luogo. 
Ci si è soltanto limitati alla gestione 
dell’emergenza, con interventi set¬ 


toriali, senza una visione complessi¬ 
va dei problemi. Il risultato è che 
l'agricoltura italiana, a differenza 
di quella di altri paesi, è oggi abban¬ 
donata, con scarse risorse alte vi¬ 
cende alterne di un mercato solo no¬ 
minalmente aperto, ma in realtà 
condizionato dalle grandi multina¬ 
zionali. 

In che misura la legge che ora si 
trova davanti alla Camera è uno 
strumento efficace per aprire una 
nuova fase nella politica agraria 
italiana? E le difficoltà che in que¬ 
sto momento si frappongono al suo 
iter parlamentare non rischiano di 
pregiudicare la possibilità che gli 
agricoltori usufruiscano già nell'an¬ 
no in corso dei finanziamenti previ¬ 
sti? Questi gli interrogativi che si 
sono posti nei giorni scorsi i comu¬ 
nisti del Lazio in un dibattito orga¬ 
nizzato dalla Commissione agraria 
centrale del Pei, presso il Centro 
culturale «Carlo Levi* di Genzano. 

Nell’introdurre il dibattito l'on. 
Guido Ianni, membro della Com¬ 


missione agricoltura della Camera, 
ha illustrato le posizioni del gruppo 
parlamentare comunista in merito 
ai contenuti della legge, della quale 
ha francamente riconosciuto alcuni 
aspetti positivi. Il fatto, ad esempio 
che essa ripristini il metodo della 
programmazione negli interventi in 
agricoltura anche se non definisce 
le misure programmatiche concre¬ 
te da adottare. Altro aspetto positi¬ 
vo è che la legge consente per il 
futuro una ragionevole certezza 
sull'ammontare della spesa pubbli¬ 
ca annualmente destinata al setto¬ 
re, cosi da offrire punti di orienta¬ 
mento sicuri ai programmi e agli 
investimenti pubblici e privati. Infi¬ 
ne, trasferendo dal Cipaa al Cipe la 
competenza sul piano agro-alimen¬ 
tare e sugli atti conseguenti, la leg¬ 
ge riporta i bisogni e gli interventi 
in agricoltura nel quadro della poli¬ 
tica economica generale del gover¬ 
no. 

Tuttavia — ha affermato Ianni 
— permangono nella legge alcuni 


punti negativi sui quali il governo, e 
in primo luogo la De, rifiutano addi¬ 
rittura il confronto con l’opposizio¬ 
ne comunista nonostante il fatto che 
i dissensi espressi dal Pei siano con¬ 
divisi dalla generalità delle Regioni 
e delle organizzazioni degli agricol¬ 
tori. Questi punti riguardano l'am¬ 
montare inadeguato delle risorse 
destinate al settore agricolo-ali- 
mentare (16.500 miliardi in 3 anni 
di fronte ad un fabbisogno minimo 
previsto in 21.300 miliardi); il tenta¬ 
tivo del ministero deli’Agricoltura 
di riappropriarsi di funzioni già tra¬ 
sferite alle Regioni, il cui concorso 
viceversa, insieme a quello delle as¬ 
sociazioni sindacali, professionali 
ed economiche, sia pure con compe¬ 
tenze diverse, è essenziale al pro¬ 
cesso di programmazione, se non si 
vuole bloccarlo o vanificarlo. 

Di qui la decisione dei parlamen¬ 
tari comunisti di richiedere che l’e¬ 
same della legge fosse trasferito 
dalia Commissione agraria della 
Camera all’Aula, in modo da con¬ 


sentire un confronto più largo tra le 
varie posizioni e una esplicita as¬ 
sunzione di responsabilità da parte 
di tutte le forze politiche. 

Ciò non significa — ha aggiunto 
Ianni •— che i comunisti non siano 
disponibili a un rapido accordo, 
qualora il governo e la De dimostri¬ 
no eguale disponibilità nella ricerca 
di ragionevoli punti di convergenza. 
In tal caso la legge potrebbe ritor¬ 
nare alla Commissione in sede legi¬ 
slativa ed essere rapidamente ap¬ 
provata, una volta ripresa l’attività 
del Parlamento, a crisi di governo 
risolta. 

La stessa posizione è stata 
espressa da Marcello Stefanini, re¬ 
sponsabile della Commissione agra¬ 
ria del Pei, che ha illustrato le linee 
dell’azione che i comunisti da alcuni 
anni conducono per una diversa po¬ 
litica di governo per l’agricoltura 
con l’obiettivo di trasformare il set¬ 
tore agro-alimentare da area resi¬ 
duale e assistita al fattore di svilup¬ 
po deU’economia italiana. 


■Non si tratta — ha concluso Ste¬ 
fanini — di chiedere soltanto più 
soldi, ma più tecnologia, più servizi, 
interventi più decisici sui nodi 
strutturali. L'obiettivo è di organiz¬ 
zare l’agricoltura italiana in chiave 
moderna e più competitiva sui mer¬ 
cati intemazionali dove troppe vol¬ 
te i nostri agricoltori si presentano 
deboli e disorganizzati*. 

Quanto alla nuova legge plurien¬ 
nale Stefanini ha ribadito le propo¬ 
ste dei Pei per migliorarne sostan¬ 
zialmente alcuni contenuti. «Noi 
non vogliamo una qualsiasi legge 
che trasferisca solo risorse; occorre 
decidere chi interviene, come si 
spende, per quali obiettivi, come si 
organizza la partecipazione al pro¬ 
cesso di programmazione dei diver¬ 
si soggetti. I comunisti non intendo¬ 
no partecipare al tradizionale coro 
di lamenti, vogliono proporre una 
nuova politica». 


Idroponica: un sistema che in Italia è ancora in fase pionieristica 


Coltivare senza terra? Sì può 

Acqua, sali 
e niente 
diserbanti 



Una 

coltivazione di 
fragole in 
pieno rigoglio 
con il sistema 
idroponico. A 
sinistra un 
impianto di 
canaletto di 
cohura dalla 
cooperativa 
Foivin 
provìncia di 
Latina 


A colloquio col professor MillettI - Il ruolo delFUnìversità 
di Perugia - Esperienze di giovani e di due cooperative 


PERUGIA — È possibile colUvare senza ter¬ 
ra? Si, con l’idroponica: è un termine, questo, 
poco familiare, in realtà si tratta di un avan¬ 
zato metodo di coltivazione, in serra e non, 
che riguarda il settore orticolo, quello delle 
piante ornamentali e del vivalsmo, molto dif¬ 
fuso all’estero (Olanda, Germania, Israele, 
Us^ Urss, Medio Oriente, Arabia Saudita), 
ma che in Italia trova a tutt’oggl scarsa ap¬ 
plicazione. Con 11 metodo idroponico, la 
pianta anziché trarre nutrimento dal terre¬ 
no, lo trae da una soluzione contenente 1 sali 
minerali necessari ad ogni suo stadio vegeta¬ 
tivo; questa, sostenuta da materiali inerti 
(argilla espansa, lapilli di lava, pietra di po¬ 
mice, ghiaia) è contenuta in una vasca o ca- 
nalette di coltura in cui affluisce e defluisce a 
circuito chiuso la soluzione. 

I primi ad attuare l’idroponica per scopi 
commercieili furono gli americani nel '29 1 
quali In seguito la utilizzarono nel corso del¬ 
l’ultima guerra mondiale allestendo nelle 
stive delle navi delle vere e proprie coltura 
Idroponiche. In Italia, pur trovando nelle no¬ 
stre mense prodotti idroponicl provenienti 
da altri paesi (ad esemplo importiamo pomo¬ 
dori dall’Olanda da dicembre a marzo^ sono 
appena dieci gli ettari di serre coltivati con 
questo metodo contro 12.500 ettari olandesL 
Fino ad oggi, infatti, la nostra agricoltura si 
è orientata verso metodi tradizionali che ora 
stanno mostrando 1 propri limiti. Le colture, 
soprattutto quelle In serra, producono: stan¬ 
chezza, sterilità. Inquinamento del terreno e 
quindi del prodotto a causa del largo uso di 
concimi, diserbamt!, antiparassitari ed antl- 
crittogamici, problemi questi che già in altri 


paesi hanno condotto aiia realizzazione di 
nuove tecniche coituraii tra cui l’idroponica. 

Scuole di specializzazione nel settore le 
troviamo in Olanda, Germania e Belgio ed 
ora, anche nel nostro paese qualcosa si sta 
muovendo. La Regione Lazio, ad esempio, ha 
istituito lo scorso anno presso la Cooperativa 
agricola For (Borgo San Donato — Latina) 
un corso semestrale di formazione professio¬ 
nale per tecnici di colture idroponiche. La 
cooperativa For, sorta nel '78 in base alla 
legge 285 ha avuto da sempre, quale indirizzo 
colturale, l’Idroponica producendo ortaggi e 
piante ornamentali. Oggi, in base al «proget¬ 
to giovani», questa cooperativa è aperta a co¬ 
loro che sono interessaU a questo ramo col¬ 
turale. Nella stessa cooperativa è inoltre in 
fase di realizzazione un prototipo per la pro¬ 
duzione di foraggio idroponico di cui si fa 
largo uso nei paesi arabi. Ma, la prima espe¬ 
rienza produttiva idroponica italiana, la tro¬ 
viamo in Umbria, presso l'azienda «La Pri¬ 
mizia» di Perugia ad opera di uno dei «pionie¬ 
ri» del metodo: il professor Giorgio Muletti, 
titolare della cattedra di biologa vegetale 
della facoltà di Agraria deU’Universltà di Pe¬ 
rugia dove, unico ateneo in Italia, da que¬ 
st’anno l’idroponica è contemplata quale 
materia di studio insegnata dallo stesso pro¬ 
fessor MilletU. Oggi, «La Primizia», pur con¬ 
servando la stessa denominazione, non pro¬ 
duce più ortaggi, ma piante ornamentali, 
sempre in Idroponica. Sorge quindi sponta¬ 
nea la domanda del perché di questa conver¬ 
sione produttiva, praticata da colui che è uno 
del fautori del metodo idroponico. 

«Quando abbiamo iniziato nel 1957, abbia¬ 
mo avuto un mercato favorevolissimo — ri¬ 


sponde il professor Muletti — fino al ’65, an¬ 
no in cui sono sorte le grandi estensioni di 
serre a Fondi. Trovando un terreno vergine 
ed un clima adatto la produzione in tali serre 
risultava molto conveniente, mentre non lo 
era più con l’Idroponica che, pur offrendo 
vantaggi economici a lungo termine, richie¬ 
de un elevato costo di Installazione di im¬ 
pianti. Ad esemplo noi da trent’anni usiamo 
lo stesso substrato, mentre nella tradizionale 
coltura in serra occorre un ricambio ciclico 
del terreno a causa del problemi di stanchez¬ 
za del medesimo, e questo comporta dei costi 
non IndlfferentL Questi ed altri sono gli han¬ 
dicap che si stanno via via mostrando nelle 
colture protette: tempi lunghi e costi elevati 
per effettuare una conversione produttiva; 
inquinamento del prodotto ed altri problenU 
ancora. Ecco quindi — prosegue il professor 
Muletti — che oggi diventa di nuovo propo¬ 
nibile un discorso suU'idroponlea. Possiamo 
applicarla in quei terreni non aventi vocazio¬ 
ne agricola (ad esemplo per mancanza di ac¬ 
qua dato che questo elemento, arricchito del 
saU minerali necessari, viene fornito a cir¬ 
cuito chiusoX possiamo avere una massima 
reversibUltà produttiva (basta modificare la 
soluzione); è posslbUe la coltivazione della 
stessa specie in modo continuativo senza in¬ 
correre nel problema di stanchezza del suolo; 
vi è una maggiore produzione poiché è possi¬ 
bile mettere un maggior numero di piante a 
metro quadro; si effettuano minori interven¬ 
ti fltosanitarl, non dovendo usare diserbanti 
o geodisinfestanti (quale li temlbUe bromuro 
di meUle) pur ricorrendo ad anticrittogamlci 
che però non costituiscono un problema per 


Al Food Pacific ’86 | Dal 6 al 14 settembre 


L’Enoteca 
italica 
di Siena 
a Vancouver 


SIENA — L’Enoteca italica 

t ermanente, che ha sede a 
iena, esporrà i suol vlnial 
Food Pacific '86 a Vancou¬ 
ver, In Canada, nell’ambito 
delle manifestazioni dell’E- 
xpo intemazionale, dal 29 
agosto al 2 settembre. Riser¬ 
vata solo agli addetti ai lavo¬ 
ri, la Food Pacific vedrà la 
presenza di circa ventimila 
o(>eratorl nordamericani e di 
numerose delegazioni prove¬ 
nienti da Giappone, Nuova 
Zelanda e Australia. Quindi' 
un mercato tutto da scoprire 
per rendala Italiana qua¬ 
lificata. L’Enoteca Italica di¬ 
sporrà di uno stand operati¬ 
vo di 200 metri quadri, rap¬ 
presentando, come sede sto¬ 
rica di Siena, Il «Vigneto Ita¬ 
lia». I vini esposti rappresen¬ 
tano 15 regioni e circa 80 
aziende. 


I fìori si 
danno 

appuntamento 
a Pescia 


PESCIA — La Biennale del 
flore, in trentasel anni di sto¬ 
ria, è diventata uno del più 
significativi appuntamenti 
del florovivaismo italiano. 
La manifestazione, nata per 
avvicinare il pubblico dèi 
consumatori a quello dei 
produttori, si svolgerà que¬ 
st’anno dal 6 al 14 settembre 
nel locali del Centro di com¬ 
mercializzazione del fiori 
dell’Italia centrale di Pescia. 
La rassegna si sviluppa su 
tre plani: un'area coperta do¬ 
ve vengono esposti un chilo¬ 
metro e mezzo di fiori recisi 
italiani; una zona all’aperto 
dove 1 vivaisti toscani dimo¬ 
strano come è possibile recu¬ 
perare l’ambiente; una terza 
zona dove in due chilometri 
di fronte espositivo cl sono le 
proposte più originali del- 
l’hoDblstlca Italiana e stra¬ 
niera. 



Vive assorbendo rnmidìtà dell’arìa 


^ Tillandsìa, pianta 
curiosa che arriva 
dalla foresta 


BORDIGHERA — TUIandsla: pianta 
che vive assorbendo l’umidità présente 
neU’aria, che cresce ovunque senza bi¬ 
sogno di terra. Ed è subito novità, pre¬ 
sentata al commercio incollata su pie¬ 
tre, da appendersi inchiodata su pezzi 
di legno o di sughero, oppure legata a 
fin di ferro. 

Va a florltuia anche da noi, sla In 
zone dal clima temperato come la Ligu¬ 
ria che in quelle fredde se si ha cura di 
tenerla In casa In inverno e di esporla 
all’esterno in luogo luminoso dallaprl- 
mavera all’autunna I colori del fiori 
sono bianco, blu, violetto, celeste, giallo 
oro, rosso vivo e le forme quanto mal 
varie tenute conto che di tlllandsle se 
ne conoscono circa duemila specie. 




degli Usa, dal Cile, Argentina, Para¬ 
guay, dalla Guinea ed anche dall’Africa 
occidentale. Vivono In zone aride come 
nelle foreste piovose e se ne trovano fi¬ 
no a 3 mila metri di altitudine nelle An¬ 
de e negli altopiani del Messico. Prospe¬ 
rano anche appese al fili della luce e del 


telefono. 

Per l’Italia sono una curiosità, ma 

g ir gli altri Stati come la Germania, la 
ran Bretagna, gli Usa, il Giappone, 
l’Australia la tlllandsla è conosciuta da 
tempo tanto che esistono associazioni 
di amatoti che si scambiano «botture*. 
Nel nostro Paese l’Importazione è limi¬ 
tata a pochi e gli appassionati sono ap¬ 
pena una ventina Uno del più noti è un 
albergatore di Lalgu^lia ^vona) che 
ne ha adomato il muro di cinta della 
sua proprietà. A Bordlghoa abbiamo 
conversato con Augusta Biancherl, 
anlmatiics deirassociazlone italiana 
amatori piante succulente, la quale 
vanta 11 possesso di una sessantina di 
varietà, molte delle quali andate a fiori¬ 
tura. Le ha appese ad una rastrelliera 
fuori di una serra ricca di floridi piante 
grasse rappresentante uno spettacolo 
unico, da mozzafiato. 

Alcune informazioni. Per gli appar¬ 
tamenti sono consigliate le specie origi¬ 
narle di terre desertiche da nebulanz- 
zare con acqua piovana. La crescita nel 



Difficile varo della legge quadro 


I parchi 
non 

interessano 
al governo 


la salute dell’uomo se non si impiegano pro¬ 
dotti sistemici e se gli stessi trattamenti ven¬ 
gono usati con oculatezza. SI ha quindi un 
prodotto più sano e controllato anche perché 
sono assenti quei metalli pesanti presenti or¬ 
mai in tutti 1 suoli». «Quindi, oggi. In Italia 
può essere conveniente questa tecnica?» «Dal 
punto di vista della sanità del prodotto — 
risponde il professor Muletti — sicuramente 
sL I problemi che invece si presentano sono 
semmai di ordine economico e di formazione 
di personale specializzato. È impensabile che 
il singolo agricoltore possa affrontare da solo 
le elevate spese di Installazione dell'Impianto 
e, qualora questo fosse possibile, verrebbe poi 
a mancare 11 personale per gestirlo. Una so¬ 
luzione sta nell'interessamento degli enti 
preposti allo sviluppo agricolo (le Regioni ad 
esemplo con del corsi di formazione profes¬ 
sionale) e delle Università con Tistltuzione di 
corsi di specializzazione post-laurea». 

La coltivazione «senza terra» resta quindi 
un problema ancora aperto, qualche indica¬ 
zione però la possiamo dare. Chi fosse Inte¬ 
ressato a questa tecnica colturale può rivol¬ 
gersi, oltre che alla cooperativa For (Borgo 
San Donato — Latina), allo stesso professor 
Muletti presso l'Università di Perugia o al 
proff. Ranieri FavllU e Franco Massantini 1 
quali messo l’Istituto di agronomia deU’Unl- 
versita di Pisa da anni conducono ricerche di 
perfezionamento di questa tecnica. Un vaU- 
do testo di consultazione è queUo del profes¬ 
sor Alessandro Vincenzonl «Coltivazioni sen¬ 
za terra» ed. Agricole. 

Rosalba Nanino 


primi anni è lenta, ma diventa rapida In 
seguito sino a giungere a fioritura. Do- 


contlnultà e Io sviluppo del cespugUo. 
Alcune hanno le fogUe dalla forma pa¬ 
ragonabile aUe piante di garofanL altre 
sono (Uamentose e raggiungono alcuni 
metri di lunghezza. 

Ne abbiamo viste e^joste In negozi di 
fiori In composizioni su pietra, incolla¬ 
te, ad un prezzo di vendita al minuto 
variante dalle 20 alle 90 mila lire. Un 
costo che restendersl delle coIUvazlonL 
molto fadU da ottenere, sicuramente 
ridimensionerà. La tlllandsla è destina¬ 
ta a diventare una pianta da ornamen¬ 
to per abltazicml ed uffici, una pianta 
da r^alo. Non chiede molto per vivere, 
neprare U tradizionale vaso con la ter¬ 
ra. SI accontenta di una nruzzatlna di 
acqua piovana, questo a, diffidando 
dell’acqua potabile, ogni tanto ed in 
cambio prospererà e darà florL 

G ign ct rlo Lori 


A che punto starno con la 
legge quadro sul parchi na- 
turall? 

Spesso viene ricordato che 
lì primo disegno di legge In 
materia fu presentato più di 
20 anni fa e denunciato che 
ancora 11 Parlamento non ha 
approvato una legge organi- 
ca per le aree protette natu¬ 
rali. Non bisogna però di¬ 
menticare che U D.P.R, 616, 
In attuazione della legge 382 
del 1975, ha trasferito alle 
EeglonI le competenze In 
materia di parchi e riserve 
naturali. Oggi esse vengono 
spesso accusate di Inerzia, 
cioè di non adempiere alle 
proprie competenze In mate¬ 
ria; 11 giudizio non è Infonda¬ 
to, ma deve essere differen¬ 
ziato, perché diverse Regio¬ 
ni, dal 1970 ad oggi, hanno 
Istituito aree protette natu¬ 
rali per una superficie com¬ 
plessiva già rilevante, men¬ 
tre lo Stato centrale dopo U 
1935 non ha Istltutto nessun 
parco naturale, giacché non 
può essere definito tale quel¬ 
lo della Calabria. In realtà vi 
sono state Regioni Impegna¬ 
te e Regioni latitanti, ma lo 
Stato centrale è stato li più 
latitante. 

Dopo il trasferimento del¬ 
la competenza alle Regioni, 
che ha già permesso un pas¬ 
so avanti nella politica delle 
aree protette naturali, la leg¬ 
ge quadro nastrale è co¬ 
munque necessaria: per re¬ 
golamentare le competenze 
Istituzionali e per dare omo¬ 
geneità normativa al parchi 
e alle riserve naturali dello 
Stato esistenti (come vuole 11 
DJ*R. 616) per giungere ad 
una necessaria programma¬ 
zione nazionale e per evitare 
le Inadempienze e le inerzie. 

In Senato sono stati pre¬ 
sentati tre progetti di legge 
di iniziativa parlamentare e 
la commissione Agricoltura 
ha elaborato, fin dal gennaio 
scorso, un testo unlfleatoper 
la redazione del quale l co¬ 
munisti sono stati impegnati 
pur non condividendo tutte 
lesuepartL 

Da allora non si è più di¬ 
scusso, sia per l’attesa delle 
osservazioni delle R^onl 
(poche le hanno Inviate) e so¬ 
prattutto dell’approraxìone 
della legge Istitutiva del mi¬ 
nistero dell’Ambiente, che 
comporta conseguenze an¬ 
che sulla normativa di cui 
stiamo discutendo. La legge 
Istitutiva del ministero del- 
l’A mbien tei stata approvata 


Il 26 giugno e pubblicata li 15 
luglio. 

J comunisti harmo già 
chiesto, prima della crisi go¬ 
vernativa, che la commissio¬ 
ne del Senato riprendesse la 
discussione sul disegno di 
legge per le aree protette. 
Singolare è stato l’atteggia¬ 
mento del governo: non ha 
presentato un suo disegno di 
legge, è stato praticamente 
assente al lavori parlamen¬ 
tari, sJ è riservato di presen¬ 
tare propri emendamenti al 
testo uriUlcato, ma ancora 
non lo ha fatto; contempora¬ 
neamente II ministro Zanone 
è andato dichiarando In giro 
per l’Italia che Intendeva 
Istituire questo o quel parco 
naturale senza precisare In 
quale modo, con quale rap¬ 
porto con le Istituzioni locali, 
e quale tipo di gestione. L’u¬ 
nica cosa chiara i che il mi¬ 
nistro, come II suo predeces¬ 
sore non ha mostrato inte¬ 
resse per la I^ge quadro. Ve¬ 
dremo Il prossimo. 

I comunisti si stanno 
orientando, oltre che a conti¬ 
nuare Il lavoro per la legge 
quadro, e presentare disegni 
dì legge per l’istituzione di 
singoli parchi. In coerenza 
con l’Impostazione del pro¬ 
prio diségno di legge quadro 
che prevede la competenza 
regionale per l’istituzione e 
la gestione delle aree protet¬ 
te eli potere sostitutivo dello 
Stato nel casi di Inadem¬ 
pienza regionale, che elenca 
otto aree per le quali le Re¬ 
gioni dovranno provvedere 
entro 8 mesi ad adottare nor¬ 
me transitorie di salvaguar¬ 
dia e programmi di sviluppo 
compatibili con la conserva¬ 
zione e che stabilisce Inoltre 
Il trasferimento alle Regioni 
delle riserve naturali dello 
Stato. 

Dopo l’approvazione della 
legge n. 431/85 (cosiddetta 
Galasso) si è determinata 
urta situazione nuova che 
Impegna le Regioni ad ela¬ 
borare! plani paesistici e che 
sottrae notevole parte del 
territorio alla cementifica¬ 
zione. 

L’istituzione delle aree 
protette rtaturall In alcune 
delle zone vincolate permet¬ 
te di superare la logica pura¬ 
mente virtcollstica e passare 
ad una gestione attiva del 
territorio con la quale i valo¬ 
ri protetti divengano fattore 
di sviluppo per tali zone e per 
le popolazioni residenti. 

Aroldo Cascia 


Turismo verde 


Nel Casentino 
a strigliar cavalli 


Mi chiama Luisa che è la 
«Pr> della compagnia e mi dice: 
«Allora, quando vieni a trovar¬ 
ci?». La risposta non poteva es¬ 
sere che una promessa afferma¬ 
tiva, visto che, oltre alTorìgina- 
lità della propoeta di vacaiua, 
alla collocazione geografica e 
alle caratteristiche del gruppo 
di giovani che anima Tesperien- 
za c’è un personaggio da cono¬ 
scere sicuramente interessante. 

La Cooperativa «Nuova Ter¬ 
ra» realizza settimane a cavallo, 
organizzate in corsi d* equita¬ 
zione, escursioni di una giorna¬ 
ta oppure programmi di trek¬ 
king di sei-sette giorni sulle pi¬ 
ste casentinesì, lungo i crinali, 
tra pascoli e boschi. 

La Cooperativa utilizza un 
casolare ristrutturato, all’inter¬ 
no della Riserva Naturale del¬ 
l’Alpe di Catenaia-Casentino, a 
800 metri sul livello del mare 
ed oltre all’attività di ospitalità 
agrituristica e l’equitazione 
produce tutto ciò che deriva 
dall’attività della pastorizia e 
dall’allevamento del bestiame. 
All'ospite è anche offerta la 
possibilità di partecipare ma¬ 
nualmente alle attività di con¬ 
duzione dell’azienda stessa: 
strigliatura e bardatura dei ca¬ 
valli, mungitura manuale e pre¬ 
parazione e cura dei formaggL 
Hitti i vantaggi del maneggio 
organizzato, uniti all’atmosfera 
e alla scenografia naturale dì 
una vita quotidiana oramai di¬ 
menticata. n latte fresco la 
mattina a colazione, la ricotta 
pannosa e crem osa come non se 
ne trova più nei negozi, i vari 
formaggi puri (pecorino, capri¬ 
no e bovino) e gli altri prodotti 
ottenuti da sistemi biologici di 
coltivazione non faranno facil¬ 
mente scordare la fragranza di 
questa tavola. Così come la si¬ 
stemazione nella tipica casa 
della montagna casentineae de¬ 
nominata «I Stabby». dove non 
gitmgono se non rumori natura¬ 
li, potrà far rivivere la romanti¬ 
ca ed antica dimensione di dor¬ 
mire in camere con Qluminazio- 
ne a candela. Questo e molta 
altre pìccole e grandi cose po¬ 
tranno far comprendere come, 
da sempre, il Casentino sia con¬ 
siderata la più mistica valle del¬ 
la Toscana. 

A Chitigliano, Arezzo, si arri¬ 
va di domenica alle 14 o alle 18. 
L'appuntamento è presso il bar 
ristorante «Le tre fontane» per 
fl brìndisi di arrivo e partenza 
per la Riserva. Gli itinerari del¬ 
la settimana di trekking a ca¬ 
vallo prevedono visite ■U’Ere- 
mo della Casella a mt. 1.263 • 
La Verna; Badia PratagUa - 
Eremo di (^emaldoli a mt. 1.104 
• Foreste Camaldolesi; Foresta 
dì Campigna Monte Falterona 
a mt. 1.654; Passo della Consu¬ 
ma • Pratomagno flungo Q cri¬ 
nale) - Croce di Pratomsgno; 
Badia S. Trinità • Talla • Mon¬ 
te Acuto. 

Per accordi è necesaario tele¬ 
fonare a Luisa Rossi dalle ore 
10.30 elle 12 al 0675/596555. 

Efr«m Tatsinato 
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Comune, rinviato ancora il dibattito sul bilancio 


In viaggio tra i pochi e sconsolati spettacoli delle «vacanze romane» 


Verifica difficiie, 
ma ii Psi ha deciso: 
Severi se ne va 

Bettini: «Si sta andando verso un pateracchio miserevole» - Psdi e Pii 
nuovamente «riottosi» - Gianfranco Redavid prosindaco «designato» 


Pierluigi Severi lascerà la poltrona di pro¬ 
sindaco sulla quale si era insediato nel 1081. 
La verifica, dunque, anche se sembra ancora 
incredibilmente lontana dal concludersi, ha 
fatto una sua prima vittima illustre. Per il 
resto, nulla: questo è di fatto l’unico •risulta- 
to> di giorni e giorni di trattative febbrili e di 
interminabili vertici Iniziati al primi di mag¬ 
gio. 

In Campidoglio il dibattito sul bilancio ne 
ha immediatamente subito le ripercussioni; 
le divisioni nella maggioranza hanno fatto 
slittare rinizio dei dibattito a martedì men¬ 
tre Il voto (e già sarebbe stato un grave ritar¬ 
do) era previsto per ieri sera. 

E le ostilità nel pentapartito, malgrado le 
dichiarazioni soddisfatte di tre del segretari 
(quello socialista, li repubblicano ed il coor¬ 
dinatore della De), non si sono affatto sopite. 
Psdi e Pii hanno chiesto una ulteriore ipausa 
di riflessione». In particolare il commissario 
socialdemocratico Ruggero Pulettl ha di¬ 
chiarato che. alio stato dei fatti, «non c’è al¬ 
cun accordo di chiusura della verifica. E, nel 
frattempo, è anche giunta una «adirata» pau¬ 
sa di posizione dell’esponente socialdemo¬ 


cratico Oscar Tortosa (per ora «escluso») che 
Ironizza sulle dimissioni di Severi («unico ri¬ 
sultato») e «non comprende» perché dovrebbe 
dimettersi la giunta e non li sindaco. Co¬ 
munque, se tutto va bene, vedremo sul ban¬ 
chi della giunta Gianfranco Redavid come 
prosindaco e tra gli assessori (sempre nel Psi) 
Rotirotl al posto di Natallni. 

«Si profila quindi un rimpasto — ha detto 
Goffredo Bettini, segretario della Federazio¬ 
ne comunista romana — che alla fine ha co¬ 
me unico risultato l’avvicendamento di Se¬ 
veri. Intanto l’onorevole Pulettl sostiene che 
non si è ancora giunti a una intesa e tutto 
rimane aperto. La verità — prosegue— è che 
si sta andando verso un pateracchio misere¬ 
vole che non può nascondere la crisi politica 
della coalizione, tutto sotto il segno della pre¬ 
potenza democristiana che pretende di far 
dimettere l’intera giunta tranne Signorello. 
Si è superato il limite della decenza — con¬ 
clude Bettini —. Non si può dare più alcun 
credito ad una alleanza che ha già fatto tanti 
danni e che oggi pretende di resuscitare una 
formula già morta solo per meschini calcoli 
di potere, mentre 1 problemi della città resta¬ 
no nell’oblio». 


Intervista con Franca Prisco 

«Continuano 
a dimenticare 
questa città» 

Il capogruppo Pei in Campidoglio: «Esprì¬ 
miamo un giudizio negativo siSia verifìca» 


La verifica si è aperta I pri¬ 
mi giorni di maggio e ancora 
non si è chiusa; un argomento 
fondamentale come il bilancio 
è stato affrontato (ma non 
concluso) quasi unicamente 
su pressione del Pei; le condi¬ 
zioni di governo della città so¬ 
no talmente pesanti da far 
compiere ai comunisti il grave 
passo della richiesta di dimis¬ 
sioni del sindaco. Confermate 
i giudizi che hanno portato a 
questa richiesta? 

«I motivi vengono conferma¬ 
ti. Si sono, anzi, aggravati, sia 
per 4a conduzione della città 
che per quel che è emerso nella 
vicenda del bilancio», afferma 
Franca Prisco, capogruppo co¬ 
munista in Campidoglio. 

Un esempio di questa Roma 
■senu nessuno al timone-? 

«È persino difficile sceglier¬ 
lo. Basta, comimque, pensare 
alla questione ultima della net¬ 
tezza urbana: strade sporche, 
mentre la munta non è in grado 
di rispondere alla vertenza dei 
lavoratori della Sogein tanto da 
far nuovamente muovere anche 
i’Oaservatore Romano. Le po¬ 
che energie messe in campo in 
questo settore delicato mi sem¬ 
bra siano state spese a vedere 
come gestire invece qualche so¬ 
cietà privata». 

Quale giudizio dal su questo 
■perverso» intreccio tra verifi¬ 
ca interna al pentapartito e di¬ 
scussione sul bilancio? 

«Molto negativo . Le scelte 
fondamentali per il governo 
economico della città vengono 
considerate dal pentapartito, 
di fatto, secondane: i tempi di 
discussione del bilancio sono 
stati condizionati da quelli del¬ 
la verifica che non si riesce a 
chiudere. E la dimestrasone 


che siamo di fronte ad una me¬ 
ra alleanza di poterei. 

Su quali temi ci sono stati 
questi «tempi lunghi»? 

■Perché il dibattito sul bilan¬ 
cio potesse iniziare c’è voluta la 
nostra incessante richiesta di 
far conoecre gli emendamenti 
della stessa maggioranza (cosa 
paradossale e smtomo di gravi 
fratture politiche). Solo così il 
Consiglio comunale ha potuto 
discutere». 

Intanto non si concludono 
gli estenuanti vertici più o me¬ 
no segntL Che effetto ti pn^ 
voca? 

«Una reazione di indignazio¬ 
ne, che aumenta. La maggio¬ 
ranza è tenuta insieme solo dal¬ 
la distribuzioiie di punti di po¬ 
tere. 

E tutte queste «alchimie» 
come finiranno? 

«n primo dubbio è "se** il bel¬ 
letto unisce. Comunque sicura¬ 
mente in modo aquaUido. Sem¬ 
bra che si entri o si esca da que¬ 
sta giunta a picsdndere dai 
giudizi di capadtè- 

Cosa ti ha colpito, in parti¬ 
colare? 

■Se non ricordo male (ormai 
questa vicenda è iniziata da 
tanto) è stato il Psi a porre cri¬ 
tiche pesfmti alla gestione del 
sindaco, in particolaie 0 pro¬ 
sindaco SeverL E crai va a fmire 
che invece di cambiare Signo- 
rello sarà proprio Severi a di¬ 
mettersi!». 

Tornando sul piano dei prtH 
bieml della cittm proviamo a 
sintetizzare la proposta comu¬ 
nista per il bilancio. 

(Abbiamo presentato 345 
emendamentL Messi insieme 
sono un vero e proprio pro¬ 
gramma alternativo, caratte¬ 
rizzato da interventi per mo- 



Pranca Prisco 


dificare le entrate comunali e 
lottare contro l’evasione; dal¬ 
l’altro le proposte di interven¬ 
to: completare il piano boiate, 
interventi urgenti per il litora¬ 
le, piano parcheggi e realizza¬ 
zioni immediate per il traffico, 
salvaguardia del patrimonio ar¬ 
cheologico e culturale, lavori ai 
Fori e al Campidoglio che è in 
pericolo, interventi per i nuovi 
insediamenti urbanistici, una 
indagine per verifìcare le con¬ 
dizioni dei vecchi ediHci e l’a¬ 
pertura di finanziamenti ai 
proprietari non abbienti per il 
risanamento di stabili lesiona¬ 
ti, interventi sui mercati, impe¬ 
gno forte per i servizi culturali 
ed educativi, per anziani, tossi¬ 
codipendenti, handicappati, 
attuazione del piano-giovani e 
del centro di informazione per 
il lavoro». 

Ma in questa discussione a 
che punto siamo? 

«Ora stiamo esaminando de¬ 
libere (proppste anche dal Pei) 
per Tassunzìone del personale, 
che la giunta pretendeva di 
condizionare in modo ricatta¬ 
torio all’approvarione del bi¬ 
lancio. Non l’abbiamo consen¬ 
tito. Quindi si passa a discutere 
gli emendamenti al bilancio, al¬ 
cuni proposti dalla maggioran¬ 
za per coprire sue incredibili 
dimenticanze ^d esempio i 
fondi per gli uffici circoscrizio¬ 
nali)». 

Ctome andrà a finire? 

«Difficile dirlo, ma la mag¬ 
gioranza deve sapersi misurare 
con i bisogni delia città che noi 
riproponiamo. Se meritano di 
guidare Roma non possono 
verificarlo” nelle stanze di 
qualche segreteria politica ve¬ 
nissero a aimostrarlo in Cam- 
pidc^o, discutendo il bilancio 
alla luce del sole*. 

Angelo Melone 


C'era una volta l'Estate 



Sette carabinieri e due vi¬ 
gili urbani, e basta. All’in¬ 
gresso del parco dell'Eur do¬ 
ve si svolge la rassegna «Bal- 
lo...non solo» cl sono solo lo¬ 
ro. Ricordate la folla dt gio¬ 
vani e no, di venditori ambu¬ 
lanti a torso nudo in gonne a 
fiori e zoccoli che offrivano 
torte della nonna o collanine 
fosforescenti nel giardini di 
villa Ada? È tutto un ricordo 
lontano, come le migliai di 
persone che facevano tardi 
stretti stretti sulla piccolissi¬ 
ma pista da ballo. Alle ore 22 
di venerdì 1° agosto 1986 nel¬ 
la grande area riservata alle 
danze dell’Eur non c’è nessu¬ 
no. Nonostante la disco mu¬ 
sic a tutto volume lanciata 
dal due d.J. importati da Ter¬ 
ni, tenacemente convinti che 
le sette note non possono 
mal tradire. Contiamo venti- 
sei persone (compresa una 
bambina in carrozzella) 
sparse tra tavolini, panchine 
e anfratti. Qualcuno al bar a 
bere birra, nessuno a consu¬ 
mare 11 pinzimonio a 8000 li¬ 
re o la pasta a 5000. Dimenti¬ 
cavamo, c’è anche un ragaz¬ 
zo che scrive una lettera, In 
tranquillità. Dunque, venti¬ 
sette In tutto al Ballo di sta¬ 
gione. 

Fuggiamo a precipizio. 
Toccati un po’ dalla nostal¬ 
gia e. soprattutto, con la spe¬ 
ranza di trovare qualcosa di 
meglio tra le Iniziative di 
«vacanze In città» dell’asses¬ 
sore Gatto. Questo viaggio 
attraverso l’estate di Roma è 
iniziato proprio sotto una 
pessima stella. Dobbiamo 
essere onesti: qualcosa di 
buono c’è stato, ma a luglio. 
Lo splendido concerto diret¬ 
to da Maazel, con le musiche 
di Mahaler, Strawinski e 
Beethoven nella piazza del 
Campidoglio. GII spettacoli 
di Scaparro nelle tre notti 
trasteverine dedicate a Belli, 
Petrolinl e Pasolini. E il bal¬ 
letto di Maguy Marin a villa 
Medici. E la grande chitarra 
di Pat Metheny all’Eur. L’al» 
tisslma professionalità rie¬ 
sce a vincere sempre. Anche 


Pochi nei cinema al Corso 


Al «ballo» la pista è vuota 


All’Eur accolti 
da 7 carabinieri 
ma dentro c’è 
poca gente 
I film al chiuso 
non attirano 
Coro unanime: 
«È un mortorio» 
Un’unica «isola» 
quella Tiberina 

Qui accanto un'immagine 
sconsolante del Capranichet- 
ta versione Massenzio con 
fioche luci e, sotto, tanta 
gente aii'isoia Tiberine, orga¬ 
nizzata. autonomamente, 
dall'Arci e dall'ente per il tu¬ 
rismo 


sul cattivo gusto, sulla man¬ 
canza d'idee. 

Proseguiamo li viaggio. 
Seconda tappa; «Cinema!» — 
organizzato alla cooperativa 
Massenzio — a via del Corso, 
per l’occasione arricchita da 
potenti lampade che fanno 
luce su un pubblico vago e 
stranito: qualche turista ca¬ 
pitato nei paraggi durante 
l’escursione notturna, gli 
abitudinari delle strade cen¬ 
trali. All’Ariston. per «Yup¬ 
pie» sono stati staccati 200 
biglietti — «la media estiva», 
conferma la cassiera —. Ai- 
l'Etolle per l’anteprima an¬ 
nunciata di «Soltanto tra 
amici» e poi sostituita con 


♦ 



quella di «Effetto mortale», 
160 biglietti per 160 spettato¬ 
ri: con 7000 lire hanno visto 
un film e fatto la sauna. «Ci¬ 
nema!» non è «Massenzio», si 
diceva sotto la galleria Co¬ 
lonna, passeggiando sulla 
passerella di legno, tra i ma¬ 
nifesti de] vecchio cinema: 
tra «Fronte del porto» e «li 
brigante di Tacca del lupo» 
(per chi non Io sapesse, fir¬ 
mato da Pietro Germi e in¬ 
terpretato da Amedeo Naz- 
zari). Ma allora cos’è «Cine¬ 
ma!?» Cinema soltanto, sen¬ 
za punto esclamativo e senza 
virgolette, usato da quelli» 
sempre gli stessi, che per fo¬ 
togrammi da consumarsi re¬ 


ligiosamente al buio e su un 
grande schermo sono dispo¬ 
sti a tutto. Anche questa è 
una porzione dei popolo di 
«Massenzio» che abbiamo in¬ 
fine ritrovato — L’altra sera, 
per caso, anche Nlcolini — 
nella sala di piazza S. Loren¬ 
zo in Lucina. 

E una fetta del popolo del¬ 
l’Estate romana la scopria¬ 
mo sull’isola Tiberina, nel 
teatro, nel bar, al tavolini al¬ 
lestiti sulle sponde del Teve¬ 
re. Ma qui Gatto (bisogna ri¬ 
cordarlo) non c’entra pro¬ 
prio niente. Hanno fatto tut¬ 
to l’Ept e l’Arcl. Così anche 
quest’anno si è trovata, pur 
con qualche sbavatura, un’I¬ 
sola per l’estate. Per l’estate 
di quelli che non smettono di 
giocare, o che vogliono vede¬ 
re balletti e sentire musica, o 
che vogliono chiacchierare e 
«farsi le fusa» (che fascino 
quel fiume il sotto, nono¬ 
stante 1 colibatteri e i metalli 
pesanti!). O vogliono acqui¬ 
stare libri — un successo le 
novità a metà prezzo —; o in¬ 
terrogare il futuro con la 
mano, la grafia, le carte. Tal- 
lù, biondo tedesco passatel¬ 
lo, con i tarocchi è bravissi¬ 
mo: provare per credere. 

A mezzanotte, il cuneo an¬ 
tico sull’acqua — ultima 
tappa sulle tracce di una sta¬ 
gione lontana come mai pri¬ 
ma — vive il suo momento di 
splendore, di luci e di suoni. 
E forse il merito non è solo 
della brezza. Un’isola fresca, 
che suggeriamo a coloro che 
si accontentano dei tavolini 
intorno ai baracchini del 
lungotevere per tirare tardi 
la notte; a coloro che mai co¬ 
me quest’anno sono stati fe¬ 
lici la festa deU’Unità a 
Colle Oppio (nessuno ha pe- 
santo che in tempi di magra 
le iniziative del Pei potevano 
essere moltiplicate nei vari 
punti del centro). A coloro 
che amavano l’Elstate roma¬ 
na e ne sono orfani. Non è 11 
massimo, ma tant’è. «Napo- 
leon* di Gange al Colosseo» 
era davvero un’altra cosa... 

Rosanna Lampugnani 


Antonio Zampolini 60 anni colpito da un male incurabile, ha messo fine alla sua vita e a quella della consorte 


Uccide la moglie» poi si spara in fàccia 

L’uomo era un ex poliziotto da poco operato alla cistifellea - Le liti si ripetevano ogni sera - Soffriva di crisi di gelosia 
A fare il macabro ritrovamento è stato il figlio Stefano di 22 anni - L’altra figlia Simona di 16 anni stava al mare 


Era malato e la paura di morire Io perseguitava. In un 
momento di rabbia e sconforto più furiosi di altri, forse ful¬ 
minato da una improvvisa crisi di gelosia, ha imbracciato il 
fucile da caccia ed ha ucciso con un colpo alia gola la moglie. 
Poi si è puntata la canna deU’armaal volto ed ha ancora fatto 
fuoco, è morto durante la corsa in ospedale. Antonio Zampo¬ 
lini, di 60 anni, ex sottufficiale delia Squadra mobile, dove 
aveva lavorato alla sezione antiborseggio, ora in pensione, 
non ha retto all’Idea di fioter avere un male incurabile di 
dover finire i propri giorni in una lenta agonia ed ha deciso di 
farla finita, trascinando con sé in un’uitinm assurda impresa 
la moglie Bianca Grandollnl, di 50 anni. E stato il dramma 
della sofferenza quotidiana che diventa persecuzione, esplo¬ 
so in una cupa e sanguinosa follia, consumata tra le pareti 
familiari di un appartamento in via Prenestina, al numero 
civico 710. 

La famiglia Zampolini, moglie, marito, la giovane Simona 
di 16 anni c Stefano di 22, viveva da qualche anno al primo di 
un palazzetto di quattro piani; marrone, in mezzo ad altri 
palazzi uguali, cresciuti in fretta, come colonne di cemento in 
mezzo alla campagna. La borgata si chiama Tor Sapienza, 
poco distante una strada porta a Tor Tre Teste, dove la Capi¬ 
tale spinge le estreme propaggini della sua periferia. La tra¬ 
gedia, dentro una piccola cucina che si aifaccia su di un 
balcone pieno di gerani rossi in fiore, è scoppiata improvvisa 
nella mattina di ieri, poco prima delle 11. Dalle abitazioni 
vicine i pochi inquilini non partiti per le vacanze, hano senti¬ 
to una lite, parole grosse di una discussione famiUaie che si 
ripeteva spesso, sempre più spesso. Le grida dell’uomo, fuori 
di sé. quelle delia donna. Poi sempre piu disperate le richieste 
d’aiuto di Bianca Grandolinl ed f colpi secchi delle 2 fucilate 
che le hanno soffocate in gola. Pochiattimi di silenzio ed un 
altro colpo di fucile ha sibilato l’ultima drammatica lite tra 
moglie e marito. Nessuno ha pensato a guardare cosa fosse 
accaduto. £ stato Stefano che rientrando si è trovato davanti 



10 spettacolo raccapricciante. 

Antonio Zampolini era ancora in vita, è morto una man¬ 
ciata di minuti dopo, durante la corsa in ambulanza verso il 
Policlinico. «Nella cucina c’era sangue ovunque: sulle pareti, 

11 pavimento, la serranda — dice Ida, una vicina dei ZampoU 
—, mio marito ha sentito gridare Stefano ed è accorso; ha 
visto tutto. La povera Bianca stava stesa vicino alia finestra 
della cucina con la gola squarciata». S’allontana piangendo, 
consolata da altre vicine che con Bianca ed Antonio, per anni 
hanno diviso 1 gesti abituali della quotidianità. «Ogni sera 
litigavano — afferma Luisa, altra inquilina del palazzo — lui 
era scosso, non riusciva a dormire, non si abituava alia sua 
condizione di malato. Dopo l’operazione alla cistifellea non 
era più lo stesso. Dimagrito, si vergognava anche ad uscire di 
casa, temeva che Bianca lo tradisse». Pareti sottili quelle di 
un appartamento di Tor Sapienza, che lasciavano filtrare 
ogni parola. «Una volta mi sono azzardata ad intervenire — 
dice la signora Luisa — dicendo al sor Antonio di prendere 
una camomilla per dormire, Dio solo sa come mi ha rispo¬ 
sto-.». 

Lacrime e ricordi si mischiano sul marciapiede di via Pre¬ 
nestina in questa assolata e torrida giornata d’agosto. «Que¬ 
sta mattina l’ho incontrata presto per le scale prosegue la 
signora Luisa — la figlia era andata al mare a Maccarese con 
amici, lei era scesa da) macellalo, in farmacia, ed aveva preso 
l'acqua minerale per fi marito. Mi ha detto che se non faceva 
tutto quello che le chiedeva, erano guai». Appena chiuso il 
portone di casa è stata la tragedia, «Ho sentito due botti — 
afferma la signora Placidi, proprietaria del negozio di generi 
alimentari che sta proprio sotto il balconcino del Zampolini 
— ma ho pensato che si trattasse della caduta di bandoni di 
lamiere». Anche gli altri vicini, indaffarati a preparare le 
valigie per il mare, hanno scambiato i due colpi di fucile per 
rumori qualsiasi. 

Antonio Cipriani 


Pochi passi da piazza Lavinia e sì arriva al mare. O meglio, 
al lungomare Enea, la distesa salata è trenta metri più sotto, 
filtrata da lunghe file di ombrelloni in bell’ordine. Non man¬ 
cano un hotel tBelvedere» e uno stabilimento •Mimmare» a 
completare II quadro di tanta serena assenza di fantasia. Non 
si esagera neanche nei cercare una paternità nel poema virgi¬ 
liano. un po’perché l’antica Lavinlum sorgeva più Indletm, 
verso Roma, e a quattro chilometri dal mare, un po’perchè 
un bel «corso San Francesco» suona più familiare, E poi di¬ 
ciamolo, quando I principi Borghese decisero di vendere, e 
negli anni tra li’60 e il '70 si dette II via alla lottizzazione di 
Lavìnio, nessuno voleva un Turno armato di spada a control¬ 
lare la regolarità delie iicenze edilizie. 

E le viilette dei romani sono sorte allora come funghi, 
silenziose e appartate. Solo qualche abbaiare dietro gli alti 
cancelli di legno avverte che li «cave csnem» non è una finzio¬ 
ne. Meno eleganti, anzi decisamente orribili, I palazzoni nati 
sulla riva del mare, ricchi di piani e di scale scoperte, le 
fondamenta piantate nella sabbia. Ad accomunarli una sini¬ 
stra tendenza a convogliare I liquami In fosse biologiche che 
non tengono più e stanno inquinando le falde superflclalL 
Qualcuno poi ha avuto la brillante Idea di coUegaregll acari- 
chi al fossi di acque chiare che sfociano in mare, ironia delia 
sorteproprio nel brevissimi tratti disloggia libera che inter¬ 
rompono qua e là la lunga teoria degli stabilimenti. tMa 
tant’é — dice Lucio, trent’annl, ingegnere nella ditta dello zio 
dopo un lungo calvario da fuoricorso, —li bagno In mare non 
è l’aspirazione somma dei turista di Lavinlo che si reca in 
spiala più che altro per con versane con II vicino di ombrel¬ 
lone o per leggere una rivista,più raramente ungiomaieoua 
libro. SI cerca la vacanza tranquilla, li soggiorno senza scos¬ 
se, I rumori ovattati, la sicurezza quotidiana che dà rincon¬ 
tro con facce conosciute, con negozianti che si conoscono da 
vent’annh. 

Durante la settimana si vedono molte coppie di persone 
anziane, molte signore In eleganti pareo che scendono a ma¬ 
re con un b/mòetto (raramentedue)permana. Il venerdì sera 
poi cominciano ad ani vare loro, quelli che La vinlo se la sono 


LAVINIO - Vacanza senza scosse tra facce conosciute 


E tra il '60 e 9 '70 
sorsero come funghi 
le viOe dei romani 



Oagnanti appfecieati auNa aplaggla di LavMo 



comprata: sono ricchi commercianti, piccoli e medi Indu- 
striali, professionisti affermati. Sono perla più romani, ma 
anche dei nord Italia, soprattutto lombardL Non popolano 
ristoranti e locali alla moda, escono di casa la mattina per II 
caffè, il giornale, le sigarette e quattro passi, raramente van¬ 
no al mare, al massimo un bagno In piscina e poi a pranzo, 
ancora a casa. 

EI giovani? tCI sono, cl sono — dice un signore seduto al 
bar —. Vengono a Lavìnio In seconda battuùH prima o dopo 
ie vacanze all’estero». Arrivano e si uniformano. I capelli 
sono tenuti 5u dalia gommina, le magliette sono firmate, lo 
stereo sulla golf bianca è acceso, ma •you con Uve your hat 
on* suona a bassissimo volume. MolU portano a spasso libri 
di matemaUca e latino, la vacanza con mamma e la conse- 

S enza coatta di qualche materia da riparare a settembre. 

li giovedì alla domenica, sulla passeggiata delle sirene, c’è 
anche la discoteca, ma c’è soprattutto Anzio a sette chifome- 


trì, Roma a meno di cinquanta. 

Che altro? «Chi ha voglia di alzarsi presto — dicono I più 
Informati — può fare una passeggiata di qualche chilometro, 
verso Lido del Pini, verso l’enorme e bellissima pineta Incon¬ 
taminata che i principi Borghese hanno deciso di tenere an¬ 
cora per sé. Con un po’di fortuna si potrà scorgere II giovane 
rampollo delia nobile famiglia cavalcare sulla spltiggla aeUe 
ore più fresche in sella a un bellissimo cavallo nero». 

•Quest’anno Lavìnio è meno frequentata del solito — dice 
Santini delia pro-loco di Anzio — molte ville sono rimaste 
vuote, forse anche a causa di figli cresciuti che di passare 
restatea Lavìnio non vogliono più saperne». ElnfatU U paese 
è pieno di cartelli di •affittasi» e •vendesi». 

La generazione più fortunata è quella del teen agers, vivo¬ 
no un’estate beata in un’iltusione di libertà e In un intreccio 
di rapidi amori in un paesino di mare che pare fatto a loro 
misura: grandi saie con vìdeoglochi, piscine, paninoteche, 
biciclette per rapidi spostamenti o per inalare sui lungoma¬ 
re l’aria annoiata, ti look perfetto. A due passi II cinema, da 
Montesano a Vanzina, da Jerri Calà al film eredi dei ttempo 
delie mele». Non manca lo spirito di Iniziativa parrocchiale, 
per l’estate si organizzano corsi di InlzIaUva teatrale ed è 
sempre aperto un centro che offre per tutte le materie ripeti¬ 
zioni a prezzi modici. 

PIÙ affolla to delia splag^ è il mena to, che In tasa io stret¬ 
to corso San Francesco. E pieno di pentole, borse, scarpe e 
orecchini, di costumi da ba^o, calzoncini corti e variopinti, 
piatti e trecce d’aglio. E c’è pure un gran camion sui quale 
troneggia li venditore di biancheria, di lenzuola da corredo, 
di coperte e tovaglie. Per nulla condizionato dai timore di 
essere ormai un lutgo comune, propone al microfono con 
voce suadente meraviglie Improbabili e sconti incredibUL 
Nessuno compra, son tutti il, ammucchiati, ma delia sua 
mene non si interessano proprio. Lui Io capisce e allora con¬ 
tinua suadente; «Forza, sveglia, comprate, sembrate le mo¬ 
nache di Afonza—*. 


Roberto Grassi 
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ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
3 AGOSTO 1986 


rUnità - 


Mostre 


■ SCAVI E MUSEI — É in vigore 
il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalla 9 alle 18. Chiuso il 
lurted). Museo della Navi a Fiumi¬ 
cino ore 9-13. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13, chiuso lunedi. A Ro¬ 
ma Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14, marte¬ 
dì e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ora 9-14 
(chiuso domenica). 

■ QUADRIENNALE D'ARTE — 
La produzione e la ricerca di 
un'ampia parte degli artisti italiani 
negli ultimi 30 anni. Al Palazzo dei 
Congressi all'Eur. Ore 
10.30-19.30. Fino al 15 agosto. 


■ RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città 
durante il pontificato di Giulio II e 
di Leone X: manoscritti, miniatu¬ 
re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica¬ 
no). Oro 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto¬ 
bre. 

■ ROMA 1934 — Esposizione 
dì dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artìstica ro¬ 
mana negli anni immediatamente 
precendenti la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschi (piaz¬ 
za S. Pantaleo), ore 9-13.30, 
martedì e giovedì anche 
17-19.30, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 agosto. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 - Istituto Regi¬ 
ne Elana 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 • 
Ospedale C. Forlanini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 • Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 


na, notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 
BR 8i C 312651-2-3 • Farmacie di 
turno: zona centro 1921: Salario- 
Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Ad giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
CgiI 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopio la mezzanotte ò possìbile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni, Magistri- 
nl a viale Manzoni, Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto, Campone- 
echi alla Galleria Colonna, De Santis 
a vìa del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Soccorso stradale 

Il servizio funzionerà 24 ore su 24: 
Roma Centro Ovest 5410491; 
Roma Centro Sud 260331; Bor- 
ghesiana, Palastrena. Colonna, 
Zagaroto 6163393; Roma Centro 
Nord 6233330; Roma Centro Est 
6141735; Civitavecchia 

0766/23093: Ostia, Fiumicino 
5650474; Pomezia 9195782; 
Apritia (Latina) 9257422; Colle- 


■ L'ORNAMENTO PREZIOSO 

— Una raccolta di oreficeria popo¬ 
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco¬ 
ni, 8). Ore 9-14, festivo 9-13, lu¬ 
nedi chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ SCRIPTA MANENT — A 


Una lettera polemica di Jacques Andreani dopo un nostro servizio sul parco francese 

Che fine fora villa StrohI Fhrn? 


Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
delia Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan¬ 
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 


ferro 9770043; Frosinone 
0775/523159; Passo Corese 
0765/287184; Frascati, Marino. 
Rocca di Papa 9386014: Colle¬ 
vecchio 0765/58290; Bracciano 
9023626; Monterotondo 

9001592; S. Lucia di Mentana 
9050173: Labaro 6913701: Rieti 
0746/481704; Olgiata 9089214. 

Officine 

Questo è l'eterico detle officine Fa- 
dam aperte arKhe durante il mese di 
aMsto: Gommisti: via Gela 101, 
784252 (sempre aperti esluso il sa¬ 
bato); via Nemorense 161, 
8313354; Maccaniei alattrauti: 
via Messina 19/20.869764; via del 
Cisternino 115, 6141735 (sempre 
aperti escluso il sabato): Officina 
meccaniche: via G.G. Zerbi 86 
(Ostia), S665144 (escluso 15-16 e 
domeniche); via Poggio Ameno 14, 
5404306 (escluso 15-16-17); via 
Dacia 7.774492 (escluso il sabato): 
via Mussomeli 61.6163393 (esclu¬ 
so il sabato): via F. Calzolaio 4/6. 
5265427 (escluso il 15); via Marirx) 
Laziale 37. 789146 (escluso il saba¬ 
to). 

Lutto 

È deceduto il compagno Guglielmo 
Lazzerotti. Alla compagna Nora, ai 
figli e nipoti, la condcMlianze della 
sezione Nomentano e Fidene, della 
federazione del Pei e de l'Unità, i 
funerali si svolgeranno lunedi 4 alle 
ora 10 da via Tigrò. 


L’ambasciatore: «V(^amo solo restaurare» 


Egreggio signor direttore, mi permetta di stupirmi del fat¬ 
to cne, dedicando un articolo alla villa Strohl-Fern neU'Uni- 
tà. del 22 luglio, la signora Rosanna Lampugnanl si faccia 
portavoce delle sole lagnanze di quelli che, da sempre in 
questa faccenda, fanno alla Francia un processo sistematico. 
Eppure, sarebbe stato facile per la giornalista, dal momento 
che era presente al sopralluogo effettuato dal responsabili 
del Comune, approfittare della presenza del funzionari fran¬ 
cesi per Informarsi del loro punto di vista. Così avrebbe potu¬ 
to presentare al lettori dell'Unità un quadro ogettivo, al posto 
di un’ottica parziale e partigiana. Così l'articolista avrebbe 
evitato alcune affermazioni palesemente contrarie alla veri¬ 
tà. Per esempio, nulla di più erroneo che parlare di un «brac¬ 
cio di ferro» tra Comune di Roma e Ambasciata di Francia. 
L'Ambasciata, nel dovuto rispetto delle leggi e dei regola¬ 
menti Italiani, ha presentato al comune una richiesta di au¬ 
torizzazione di lavori, richiesta che segue 11 suo lento iter 
amministrativo, ben noto ai cittadini romani. L'Ambasciata 
ha avviato e portato avanti tale procedura in piena coopera- 
zlone con Tammlnlstrazione comunale e seguendo le indica¬ 
zioni da essa ricevute, che si tratti dell'attuale giunta o di 
quella precedente presieduta dall'on. Vetere che sembra oggi 
averlo dimenticato. 

Se la collaboratrice dell'Unità avesse cercato un’Informa¬ 
zione oggettiva, invece di affidarsi ad una fonte unica e total¬ 
mente prevenuta, non affermerebbe che, con il pretesto di 
ristrutturare un solo edificio, noi cerchiamo invece di «avere 
mano Ubera» sull'insieme del parco. In vista di non so quale 
opera di distruzione di cui veniamo ostinatamente accusati 
dal nostro detrattore principale. Nulla di più inesatto. La 
domanda attualmente sottoposta al Comune di Roma e ri¬ 
guardo alla quale non cl è giunta alcuna obiezione da parte di 
alcun responsabile del Comune, riguarda esclusivamente — 
Io ripeto — 11 restauro, cioè il consolidamento e la ristruttu¬ 
razione di un solo edificio, il «casone», senza aumento né di 
volume né di superficie al suolo; e senza la minima alterazio¬ 
ne delle facciate o del paesaggio. 

L’articolo dell'Unità inoltre parla dello stato attuale del 
parco. Ora, 1 servizi francesi competenti si sono sempre ado¬ 
perati a mantenere gli spazi verdi ed in particolare gli alberi 
di alto fusto che sono oggetto di una giusta manutenzione 
nell’insieme della propieta, salvaguardando sempre il carat- 



L'ingresso di villa StrohI Fern 


tere naturale del luogo. Le segnalo che un’importante opera¬ 
zione di potatura si è da poco conclusa e che un'altra Inizierà 
a settembre. 

Per quanto riguarda 1 modestissimi campi spartivi esisten¬ 
ti, sono stati creati circa vent'anni fa. In punti non boscosi e 
mi pare utile precisare che essi rappresentano soltanto l’l,5% 
della superficie del parco. 

Bisogna sapere che in molti cosi, ciò che può apparire 
come poco soddisfacente nell’aspetto ambientale degli edifici 
è dovuto aH'impossibilità nostra di effettuare alcuni lavori 
senza che vengano denunciati In quanto «abusi» da certe 
persone, e senza che scatenino contro di noi l fulmini della 
giustizia: ad esempio questo processo, menzionato neH’arti- 
colo, intentato per uno strato di smalto e qualche filo elettri¬ 
co. Lo scopo è di costringerci ad una situazione vetusta ed 
insteura, rifiutandoci qualsiasi riparazione o miglioramento, 
per costringerci a porre fine alle attività del liceo. 

La verità è che la popolazione romana, testimoniando ver¬ 
so la Francia una simpatia ed un'ospitalità che corrispondo¬ 
no airamicizia così viva tra le nostre due nazioni, nonché 
riconoscendo il valore dell'opera compiuta dal liceo Chateau¬ 
briand a favore di allievi che sono per il 60% italiani, accetta 
perfettamente la presenza del liceo. Questa presenza è conte¬ 
stata, non dall’amministrazione comunale (né quella dell’on. 
Signorello né quella dell’on. Vetere), ma da un piccolo gruppo 
di Individui che Inseguono un loro capriccio personale. Senza 
11 rumore e l’ostruzione stravagante con i quali si accanisco¬ 
no disijeratamente, sarebbe estremamente facile conciliare 
l’accoglienza degli scolari. In buone condizioni d’igiene e di 
sicurezza, cor 1 leggittiml scrupoli di protezione dei luoghi e 
del monumenti, cari al cuore del romani. A questo, ne sono 
convinto, sono disposti a contribuire tutti 1 romani di buona 
volontà e di tutte le tendenze politiche. 

Ma auguro che l’Unità contribuisca a questo fine, nel cam¬ 
po che è il suo. tramite un'informazione sempre imparziale 
ed equilibrata. 

La prego di voler pubblicare la presente lettera e, ringran- 
zlandola in anticipo, la prego di accettare, signor direttore, 
l'espressione della mia distinta considerazione. 

Jacques Andreani 

Ambasciatore di Francia 


Il partito 


CASTEUI — ARICCIA ora 20, F.U. 
((ìrassucci): SEGNI ore 20.30, co¬ 
mizio F.U. (L. Colombini): LARIANO 
ore 20. comizio F.U. (Ciocci): CAR- 
PINETO ore 20.30, comizio F.U. 
(Ferretti): MONTECOMPATRI ore 
19.30, com'iz'io F.U. (Corratfi); CAR- 
CHITTI ora 20, comìzio F.U. (Setti¬ 
mi); ANZIO NETTUNO F.U. Villa 
Borghese dibattito cLe idee del Pei 
per Nettunoi. 

Neb'ambito di tutte le feste ci sarà 
uno spazio adibito alla raccolta della 
firme per il referendum consultivo. 
COMITATO FEDERALE C.F.C. — 
Martedì 5 atta ore 18, presso la se¬ 
zione di Genzano à convocata la riu- 
rMone congiunta del Comitato federa¬ 
le e della Cfc della federazione dei 
Castelli Odg.: cLa crisi del pent^ar- 
tifo per un'aitemaiiva democraticas. 
Relatora Franco Cervi, segretario del¬ 


la federazione; partecipa il compa¬ 
gno Elio Ferraris del Cc. Alla riunione 
sono invitati i segretari delle sezioni. 
CIVITAVECCHIA — TREVIGNA- 
NO chiusura F.U. ore 19 (Tìdei): con¬ 
tinua la F.U. ad Allumiera. 

LATINA — SONNINO ora 11 comi¬ 
zio di chiusura F.U. (Di Resta): ROC- 
CAGORGA ora 20 comizio chiusura 
(Sapio); CERARA ore 20 comizio 
chiusura (S. Pucci): LATINA SGABBI 
ore 20, comizio chiusura (Di Resta): 
SCAURI ore 19.30 dibattito sullo 
stato dei servizi sociali (Cipriani). 
C.R.L — Lunedì alle ore 19.30 
presso la sezione di Porto Fluviale 
(Via Eugenio Barsanti, 25) attivo dei 
comunisti della Croce rossa italiana 
(P. Lunickfi, 1. Froncescone). 

TiVOU — PERCILE ore 19 chiusura 
F.U. (Mitein); PONZANO ora 19.30 
chiustra (Ei^ardmn; S. ORESTE ore 
22 chiusura (Terranova). 

RIETI — CANTALUPO ore 22 comi¬ 


zio (A. Marroni): POGGIO NATIVO 
ora 21 comizio di chiusura (F. Proiet¬ 
ti). 

VITERBO — TREVINANO comizio 
ora 19 (Sposatti); CELLERE ora 

19.30 (U. Nardìni); SIPICCIANO ora 

18.30 (Pacelli); CIVITELLA D'A- 
GUANO ore 19 (La Bada); continua¬ 
no le F.U. di Nepi e Oriolo. 

In tutte le feste si raccolgono le firme 
per il referendum consultivo. 
FROSINONE — Si chiudono le fe¬ 
ste de cl'Unità» di: CEPRANO ore 

20.30 comizio (Natia Mammone, 
segr. federazione); PATRICA ore 20 
dibattito sui temi dell'amministrazio¬ 
ne locale; SANTA FRANCESCA (Ve¬ 
roni com'izio ora 20.30 (S. Antonal- 
iis). 

Lunedi 4 agosto . , 

CASTELLI — Continua la fasta de 
crUnità» di Nettuno. 


Eppure la delibera 
I>arla chiaro: 
«Modifiche strutturali» 


L’ambasciatore cl scuserà, 
ma a stupirci slamo noi. Per^ 
che è davvero strano che egli 
non si sia affatto accorto che 
su Villa StrohI Fern quei 
•braccio di ferro* che Io sor¬ 
prende vada avanti non da 
oggi, ma dai lontano 1958; e 
per ta precisione dall’ll no¬ 
vembre, quando vennero de¬ 
nunciati una serie di lavori 
abusivi all’interno del parco. 
D’altra parte, basta sfogliare 
i giornali deil’ultlmo decen¬ 
nio per rendersi conto che 
tra il Comune, gli intellet¬ 
tuali, le forze ambientaliste, 
aicuni partiti da una parte e 
l’ambasciatore di Francia 
dall’altra non e’é mal stato 
grande accordo sui destino 
della villa e sull’ampliamen¬ 


to del liceo Chauteaubrland. 
Al punto che II predecessore 
di Jacques Andreani, Gilles 
Martinet era arrivato a par¬ 
lare addirittura di una •pic¬ 
cola guerriglia* In un suo in¬ 
tervento dell’84. 

Ma questo, in fondo, cl 
sembra l’aspetto meno im¬ 
portante delia vicenda. Quei 
che sorprende ancora di più 
è che l’ambasciatore cerchi 
di minimizzare la portata dei 
lavori per i quali si è richie¬ 
sta l’autorizzazione ai Co¬ 
mune. Nessuna •mano Ube¬ 
ra* sull’Insieme del parco, di¬ 
ce Andreani, ma solo •conso¬ 
lidamento e ristrutturazione 
di un edificio, il casone, sen¬ 
za aumento né di volume aé 
di superficie al suolo e senza 


la minima alterazione delle 
facciate o dei paesaggio*. 
Ora, noi, per scrupolo, slamo 
andati a riprenderci la deli¬ 
bera approvata dalla giunta 
capitolina il 9 aprile deìl’86 
(la n. 2534). E vi abbiamo let¬ 
to questo: •L’intervento (là 
cui autorizzazione è stata ri¬ 
chiesta. dal .console Daniel. 
Gullhou il 19 gennaio ’85, 


ndr) comporta modifiche 
struttrall, prospettiche, di 
superficie utile al fine di uti¬ 
lizzare in modo più funzio¬ 
nale la destinazione d’uso a 
complesso scolastico e.si po¬ 
ne in contrasto con le vigenti 
norme di Prg*. E questo non 
significa proprio avere •ma¬ 
no libera* sull’Insieme del 
parco con l’obiettivo di dare 
più spazio al liceo Chauteau- 


briand? 

C’è poco da fare: in questa 
vicenda gli interessi dell’am¬ 
basciatore di Francia e quelli 
della città di Roma non colli¬ 
mano. Quel parco va difeso 
perchè ricade in una zona 
(quella tra villa Borghese e 
valle Giulia) di grande inte¬ 
resse ambientale, perchè cl 
sono le leggi (in particolare 


un’altra persona. Né abbia¬ 
mo voluto o vogliamo mette¬ 
re In discussione II •valore 
dell’opera compiuto dal liceo 
Chauteaubrland*, che deve 
continuare a svolgere rego¬ 
larmente le proprie funzioni. 

L’ambasciatore ci accusa 
di essere •partigiani*. Noi cl 
sentiamo lusingati e vor- 

n>mm/i WHo/ffno nhts 


la 1089) che vincolano quel¬ 
l’area e vanno rispettate. Il 
rapporto d’amicizia con la 
Francia non viene intaccato 
per nulla, perchè in tutta 
questa vicenda non c’entra 
assolutamente nulla. La no¬ 
stra posizione (e quella di 
tanti altri) sarebbe stata la 
stessa- se lì 11 proprietario 
fosse stato un altro Paese o 


continuerà ad essere •partl- 
giana* se questo vuol dire di¬ 
fendere pezzi preziosi di Ro¬ 
ma dal cemento, impedire 
che le uniche, piccole oasi di 
verde rimaste siano compro¬ 
messe, tutelare un patrimo¬ 
nio ambientale e culturale 
che cl Invidiano In tutto U 
mondo. 


LA NUOVA GESTIONE RAETTEX s,r.L 

(LA PIU’ GRANDE BOUTIQUE DEL MONDO) 

NELL’INTERESSE DEI CONSUMATORI È NATO A ROMA 
IL PIU’ GRANDE CENTRO COMMERCIALE DI MINI PREZZI 
AL DEnAGLIO SU 5.000 mq PER I SEGUENTI SEnORI 

GRANDI MAGAZZINI DEL POPOLO 


Settore 

CAMPEGGIO 

Settore 

MARE 

Settore 

SPORT 

BIANCHERIA 
da CASA 

CAMICERIA 

Settore 

CASAUNGHi 

Conferòni 

DONNA 

Confezioni 

UOMO 

intimo 

UOMO - DONNA 
BAMBINO 

PELLETTERIA 

BORSE 

(infezioni 

BAMBINO 

Confezioni 

NEONATO 

JEANSeCASUALS 

PELLETTERIA 

CINTURE 

Maglieria 

UOMO e DONNA 



SOLO ALCUNI PICCOLI ESEMPI 

CHIUSURA ESTIVA 
DAL 15 AL 19 AGOSTO 



— Top Cotone 

L 500 

— MagTterìa donna gramfi marche 

L 

2.500 

— Costume mare bimbo 

» 500 

— Pantaloni cotone e jeans 

> 

2.500 

— Reggiseno e slip 

t 500 

— Asciugamano viso cotone 

» 

2.500 

— 10 fazzoletti cotone 

» 1.000 

— Camicia da notte «Triumph» 

» 

2.5(X) 

— 3 slip cotone 

» 1.000 

— Shorts cotone van modefli 

9 

2.500 

— Jeans bimbo 

» 1.000 

— Costume mare uomo 

9 

3.900 

— Maglieria U. D, cotone 

» 1.000 

— Polo cotone 

9 

4.000 

— Camicie e maglie bimbo 

» 1.000 

— Pantaloni cWiranglerB 

9 

5.000 

— Gonne jeans 

> 1.500 

— Vestiti donna 

9 

5.500 

— Scarpe Superga 

» 1.000 

— Camicie m./m. uomo cotone 

9 

7.500 

— (kistume 2 pezzi mare 

> 1.500 

— Camicie donna pura seta 

9 

10.000 

— Tutina cotone bimba 

» 2.000 

— Vestiti uomo estivi 

9 

35.000 


NEL VOSTRO INTERESSE, VENITE A CONSTATARE DI PERSONA IL PIÙ 
GRANDE CENTRO COMMERCIALE AL DETTAGLIO DI MINI PREZO OnALIA 

Via della Magliana, 233 - ROMA • Tel. 5266995 - 5262697 


Approvata ieri sera in Consiglio la delibera 


Asili nido: il Comune 
assunerà 151 operatori 

Apriranno i battenti 5 delle 14 nuove strutture chiuse per mancanza 
di personale - Roberta Finto (Pei): «Risultato positivo, ma parziale» 


Una prima importante 
vittoria sul fronte degli asili 
nido. Il Consiglio comunale 
ha approvato nella serata di 
ieri una delibera che prevede 
l’assunzione di 151 operatori 
che andranno a coprire le 56 
carenze di organico, e so¬ 
prattutto serviranno ad 
aprire fin dal prossimo set¬ 
tembre cinque nuovi asili ni¬ 
do. Questo risultato è il frut¬ 
to della lotta del lavoratori 
precari, dell’iniziativa popo¬ 
lare nel quartieri del mesi 
scorsi, della battaglia in con¬ 
siglio comunale condotta dal 
gruppo comunista. 


L'iniziale proposta della 
giunta. Illustrata dall’asses¬ 
sore al personale Francesco 
Cannucciari, prevedeva l’as¬ 
sunzione soltanto di 56 assi¬ 
stenti. appena sufficienti 
quindi a coprire la carenza di 
organico e assolutamente 
Inidonei a rispondere alla 
necessità di ampliare e ri¬ 
qualificare un servizio che è 
di primaria importanza per 1 
cittadini. 

«Il risultato ottenuto con 
queste assunzioni — ha di¬ 
chiarato Roberto Finto, rap¬ 
presentante del Pei in Cam¬ 
pidoglio — è positivo ma 


parziale. Intendiamo conti¬ 
nuare la battaglia insieme 
agli operatori, ai cittadini, 
alle istituzioni circoscrizio¬ 
nali perché si giunga In tem¬ 
pi rapidi aU’apertura di tutti 
gli asili nido costruiti, al¬ 
la riattivazione e alla riquali¬ 
ficazione del servizio». GII 
asili nido che sono da tempo 
già costruiti e continuano a 
rimanere chiusi per carenza 
di personale sono in tutto 
quattordici, alcuni di questi, 
abbandonati a se stessi han¬ 
no subito danni dovuti ai 
vandali e all’incuria. 


«...Si Informa il personale 
Interessato che il servizio di 
asili nido presso gli stabili- 
menti officina carte valori 
e direzioni centrali e stabi¬ 
limenti salario, è sospeso 
dal 1” settembre prossimo 
venturo...». Con poche righe 
di comunicato il 31 luglio 
scorso, la direzione genera¬ 
le deU’Istltuto poligrafico e 
zecca dello Stato ha liqui¬ 
dato un servirto importan¬ 
tissimo per i lavoratori, che 
ha una tradizione lunghis¬ 
sima, ben 50 anni. Chi ha i 
bambini piccoli si arrangi, 
li nido materno costa trop¬ 
po, la direzione generale è 
disposta al massimo a cor- 
ris^ndere delle indennità. 
Sembra assurdo, in una cit¬ 
tà affamata di servizi socia¬ 
li, dove è in corso una bat¬ 
taglia per rapertura del ni¬ 
di comunali già costruiti e 
che restano chiusi per l’in¬ 
curia e 11 disinteresse della 
giunta capitolina, si decide 
di privare i lavoratori di un 
diritto c<»l importante con 
un semplice atto burocrati¬ 
co. 

«La vicenda è Inaccetta¬ 
bile anche per II modo in 
cui si è svolta — dice Isa 
Clprlanl, lavoratrice del Po¬ 
ligrafico — si è presa una 
decisione cosi grave nel bel 
mezzo delle ferie, quando è 


Chiuderà 

l’asilo 

della 2^ecca 
ap^oda 
50 anni? 

troppo tardi anche per cer¬ 
care un altro posto per mo¬ 
stri bambinL La direzione 
generale propone anche di 
prenotare del posti negli 
asili nido vicini, ma non è 
una soluzione credibile^ 
non cl sono aslU pubblici in 
zona. C’è poi da aggiungere 
che molte lavoratrici pren¬ 
dono servizio la mattina al¬ 
le sette: nessun asilo nido è 
aperto a quell’ora. Ls pro¬ 
poste della direzione equi¬ 
valgono a dire: trovate un 
parente presso 11 quale «de¬ 
positare» t piccoli oppure 
lasciate U lavoro, statevene 
a casa». 

L’azienda motiva il suo 
atto d’imperio con il fatto 
che esiste per legge l'obbli¬ 
go di versare lo 0,10 per 


cento delle retribuzioni ad 
un fondo Inps che serve a 
finanziare il piano statale 
per gli asili nido, cosa che 
libera l’istituto da ogni al¬ 
tro onere. Una interpreta¬ 
zione giuridica a dir poco 
spr^udlcata, oltre che 
vessatoria. 

Contro questa decisione 
sono insorte tutte le forze 
politiche che operano nel¬ 
l’istituto. U Pei, la De. il Psi, 
il Psdl, il Pri, e U sindacato 
unitario. Tutti sono con¬ 
cordi nel chiedere all’agen¬ 
da di recedere dalle sue de¬ 
cisioni e hanno inviato co¬ 
municazioni di protesta e 
richieste di aiuto al presi¬ 
dente della Repubblica, ai 
presldenU delie Camere, al¬ 
la presidenza del Consiglio, 
alla commissione ministe¬ 
riale per le pari oj^rtunità 
tra uomo e dorma, al sinda¬ 
co di Roma. Nel prossimi 
giorni Interrogazioni sul¬ 
l’argomento saranno pre¬ 
sentate alla Camera del de¬ 
putati. 

Nel pomeriggio di ieri il 
gruppo comunista ha pre¬ 
sentato un’interrogazione 
in consiglio comunale nella 
quale si chiede al sindaco di 
intervenire perchè non sia 
peggiorata la già difficile 
situazione degli asili nido 
nella città. 


Inceppato il servizio smaltimento 


I camion Nu 
bloccati 
a Malagrotta 

Questa volta i lavoratori — della Sogein o dell’Amnu, indistin¬ 
tamente — non c’entrano proprio nulla. Se i cassonetti non vengo¬ 
no svuotati, se la città è ancora sporca tutto dipende dalla discari¬ 
ca di Malagrotta e dalla Colari che la gestisce. U consorzio, infatti, 
ha ricevuto l’ordine dalla Regione di coprire immediatamente con 
uno strato di terra i rifiuti che vengono ammassatL E questo in 
ottemperanza alle disposizioni della legge 915. Ma nessuno in tre 
anni ha pensato di attrezzarsi per questo e quindi non può più far 
scaricare i grossi camion dell’Amnu, perchè non sa dove metterla 
l’immondizia. 

125 mezzi del deposito di Laurentino — che coprono sostanzial¬ 
mente il centro storico — sono fermi pieni di immondizia nel 
piazzale e sotto il solleone. Di altri 30 aegli altri depositi, solo 4 
sono riusciti a scaricare a Malagrotta impiegando ben due ore. 
Insomma è la paralisi. Perché è il sistema che non funziona. Nono¬ 
stante le autodifese della giunta capitolina che utilizza anche gra¬ 
vissime provocazioni contro la Cgil. E la situazione rischia di di¬ 
ventare ancora più pesante. Questa risponde alle note del Campi¬ 
doglio respinge le accuse definite false e provocatorie. Rinnora 
l'invito afunené finalmente si svolga il 7 agosto rincontro con cui 
si dovrebbe definire il futuro occupazionale dei 433 lavoratori 
Sogein. 


Rapina ai ristorante 'Spinnaker’ 

Rapina ^ sette milioni, la scorsa notte a Torvaianica. Antonio 
Lasco, di 43 anni, proprietario dello «Spinnaker» stava dormendo 
aU’interno del ristorante quando due {povani con il volto coperto 
da un passamontagna sono riusciti a forzare la serratura ed entra¬ 
re dentro. Laschi è stato colpito nel amino con il calcio della pirtola 
alla testa e ha dovuto consegnare rincasBO della giornata ai rapina¬ 
tori. 


«Sub» muore a Tor Caldara 

Erano tre amici e stavano facendo pesca subacquea nel mare di 
Tor Caldara, vicino a Lavinio. Ad un certo pimto solo due sono 
tornati in superfìcie mentre il terzo, per cause imprecisate, imi è 
riemetso. La vittima si chiamava Antonio Silvestri, aveva 18 anni, 
era di Lavinia 

Nettuno, varato il porto turìstico 

Estato inaugurato ieri il nuovo porto turistico dì Nettuno, realiz¬ 
zato dalla società «Impreinvest». del gruppo Fiat, ha una capacità 
di ottocento posti barca che variano dai sei ai venti metri e sono 
dotati dì luce, acqua e radio. Lo specchio d’acqua della nuova 
struttura è di 16mua metri quadri e il bacino dispom di paicbeggL 
di una zona-servìzi di 2600 metriquadri, di un cantiere navale e di 
zone verdipermanenti di circa 3000 metri quadrata 

Campeggio antinucleare a Montalto 

Per «liberare la Maremma dal pericolo atomico», qumto Io slogan 
del campeggio antinucleare che si è aperto ien e si concIu<Kri 
sabato prossimo a Montalto di Castro, nei pressi della centrale 
dell’Enel in costruzione. AH’iniziativa promossa dai comitati anti- 
nudeari^he a luglio hanno organizzato il campeggic contro rim¬ 
pianto «Pec» (Piove elementi combustibili) del Brasimonc nel- 
rAppennino tosco-emiliano, hanno aderito Lega ambiente. Amici 
della Terra e Democrazia proletaria. Nel corso della aettimana i 
paitrapanti al campeggio daranno vita a una serie di iniziative 
politicbe, culturali e di informazione sul nucleare c sul piano ener¬ 
getico nazionale, che culmineranno neirasaemblea con i lavoratori 
del cantiere della centrale il 6 agosto in occasione delÌ’«Hiroshima 
day» e il 9 agosto nella manifestazione a Montalto in coincidenza 
con ranniversario del bombardamento atomico su Nagasaki. 
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Mi dica caro bagnino 
come sarà quel mare? 


Meteorologo, chimico, ecolo¬ 
go. Banche, a seconda delle ne¬ 
cessità dei bagnanti, intratteni¬ 
tore. O meglio uditore di lunghi 
e noiosi soliloqui, dove, si e no, 
riesce, quando va bene, ad inse¬ 
rire, qualche «be'certo» oppure 
tcosa vuol fare... È la vita..,». 
Ma quanti compiti è chiamato 
a svolgere un bagnino? 

Se^tiano, 27 anni, all’en¬ 
nesima domanda di un'anziana 
signora che ha deciso di chie¬ 
dergli se per caso gira la scab¬ 
bia sulla spiaggia di Ostia a 
stento riesce a trattenere una 


sonora risata. E se la cava con 
un rassicurante «no, non si 
preoccupi, qui non è mai suc¬ 
cesso». Era andata peggio qual¬ 
che ora prima quando il solito 
bagnante mattiniero lo aveva 
praticamente ossessionato 
chiedendogli se il tempo avreb¬ 
be retto e se i mare si fosse 
mantenuto calmo. Per non dire 
dei continui, un po’angoscianti 
interrogativi, lanciati da un’in¬ 
termittenza di mezz’ora l’uno 
dall’altro da una scrupolosissi¬ 
ma ed esemplare madre preoc¬ 
cupata per la sua piccola all’ar¬ 


rivo della nube di Cbemobyl ad 
Ostia. 

Ma Sebastiano sorriso e cal¬ 
ma non li perde mai. E alla fine 
della sua lunga giornata avrà 
rassicurato tutti. Non solo; 
avrà anche venduto qualche 
chilo di telline, presela mattina 
all’alba ai mercati generali, ai 
bagnanti che si servono di lui 
da anni. 

«Cosa vuoi fare? Dovrò in 
qualche modo arrotondare il 
mio stipendio — dice Sebastia¬ 
no —. Lavoro dieci ore al gior¬ 
no praticamente ininterrotta¬ 


mente, salvo un’interruzione di 
mezz’ora per il pranzo, dalle 7 
della mattina e guadagno poco 
più di un milione, salvo gli 
straordinari. É tariffa sindaca¬ 
le certo, qui il contratto viene 
rispettato. Ma io lavoro solo 
d’estate, cinque mesi all’anno. 
E quindi mi devo arrangiare in 
qualche modo. Per trovare un 
lavoro d’inverno devi avere co¬ 
noscenze ed io non ne iio». 

Ma spesso i bagnanti non ca¬ 
piscono il suo stress. E così ca¬ 
pita che qualcuno che, pur nuo¬ 
tando a quarant’anni ancora 



Il baonino non ha età a la tua forza è racchiusa in un aorriao rassicurante 


con il salvagente, cerca di av¬ 
venturarsi incautamente verso 
il la^o, risponda unpo’irritato 
agli energici inviti di Sebastia¬ 
no a riavvicinarsi subito alla ri¬ 
va. iPer fortuna — dice il ba¬ 
gnino — ora la gente sa nuotare 
più che in passato. E questo è 
uno stabilimento dove vengono 
aoltantogli abbonati, gente che 
conosco da armi. ì problemi più 
groM li creano i bagnan ti •gior¬ 
nalieri»: arrivano e si tuffano 
che non hanno ancora flm'to di 
digerire. L’anno scorso nello 
stabilimento vicino una ragaz¬ 
za stava per morire. Si era al¬ 
lontanata ed aveva trovato una 
buca. Sono stati attimi di terro¬ 
re. Poi per fortuna è venuta 
l’ambulanza anche se con un 
certo ritardo perchè qui di do¬ 
menica la strada è ingorgata 
dalla mattina ella sera». 

•Di domenica dovresti avete 

S uattro-sei occhi. Ma anche 
urente gli altri giorni devi es¬ 
sere UÉTua/mente vigile. Bquan- 
do arrivi alla sera sei distrutto. 
Il mare è bello, ma stanca, 
scuote il sistema nervoso». 

E la aera? iLa sera niente. 


vorrei andare a ballare ma non 
posso perchè la mattina alle 
sette devo essere di nuovo qui a 
pulire il bagnasciuga, a siste¬ 
mare il pattino di salvataggio. 
Certo qualche volta fai uno 
strappo alla regola, ma... se in¬ 
contri qualche ragazza. Ma la 
mattina dopo è diffìcile ripren¬ 
dere il lavoro». Sebastiano, di 
professione bagnino da dieci 
anni, da quando diciottenne 
prese il brevetto, ora certamen¬ 
te ama il mare un po’ meno di 
prima. Suo padre fa il pescato¬ 
re, la madre è casalinga e lui 
non ha /liuto la terza media 
perchè doveva aiutare i genito¬ 
ri. 

•L’unica possibilità — dice 
— era quella di fare il bagnino, 
un mestiere che tra l’altro a me 
piaceva e continua in parte an¬ 
cora, nonostante tutto, a diver¬ 
tirei. Questo è evidente. Altri¬ 
menti come farebbe Sebastiano 
a rispondere con un largo sorri¬ 
so all’ennesima domanda di 
una bagnante che gli chiede se 
il mare accentuerà i suoi reu¬ 
matismi. 

Paola Sacchi 



FESTE UNITÀ 


Parlando 
del libro 
di 

Pajetta 


• CIVITAVECCHIA ~ Oggi (ore 21) ella festa dell'Unità in 
corso di svolgimento nell'area Feltrinelli (vicino alla stazione ferro¬ 
viaria) il compagno Gian Cario Pajetta presenterà il suo libro eli 
ragazzo rosso va alla guerra». 

• FIUMICINO (Villa Guglielmi) — Ore 18 spazio bambini: cGio- 
chiamo ancora con i clown»; 20,30 manifestazione di chiusura 
con un discorso dì Goffredo Bettini, segretario della Federazione 
comunista romana. 21,30 concerto dei cNomadi». Seguono ballo 
liscio con i cFedeli» e piano bar. 

• ANZIO-NETTUNO — Festa dell'Unità, ore 18,30 animazione 
per bambini; 19,30 dibattito: le proposta del Pei per Nettuno; ore 
21 ballo liscio; ore 22 discoteca. 

• ARICCIA — Festa dell'Unità, ore 13 grande pranzo popolare: 
ore 19 spettacolo teatrale «Il transilvania burlesque, ovvero il 
terribile esperimento»; ore 20 dibattito sulla situazione politica 
generale; ore 21 spettacolo musicale: i San Valentino in concerto. 



«Luomo 




ÌTT 


Gian Carlo Pajetta 


CINEMA 


• MASSENZIO — Oggi: Ariston 2 (22.30 anteprima) «La 
storia della rivoluzione francese». Etoile (ore 19,21, 23) «Echo 
Park» di Robert Dornhelm, con Susan Dey. Capranica (19,21, 23) 
«Colpo di fulmine» di Marco Risi, con Rìcky Tognazzi. Caprani- 
chetta (22.30 anteprima) «L'uomo della guerra possibile». Maje^ 
Stic (19. 21. 23) «Jonas che avrà 20 anni nel 2000» di Alain 
Tannar con Jean-Luc Bideau. Metropolitan (19, 21. 23) «Il 
gioiello del Nilo» di Lewis Teague, con Michael Douglas. Domani: 
Etoile (22.30 anteprima) «Karaté Kid II». Capranica (19,21.23) 
«I vicini di casa». Majestic (19, 21.23) «L'ultimo drago». Capra- 
nichetta (19. 21. 23) «Ammazzavampiri». Metropolitan (19. 
21, 23) «Sotto il vestito niente». Ariston 2 «Separati in casa». 

# ARENA ESEDRA (Via del Viminale 9) — Difficoltà burocrati¬ 
che non previste hanno fatto slittare a domani l'apertura della 
rassegna. In programma alle 21 «Prendi i soldi e scappa», alle 23 
«La guerra lampo dai fratelli Marx». 


imf 















MUSICA 


Caracalla: 

èdi 

scena 

«Turandot» 


Miriam Màzières e Jean Lue Bideau 


• CARACALLA — Alle Terme ritorna questa sera (ore 21) la 
«Turandot» di Giacomo Pucdni, nell'allestimento di Sylvano Bus- 
sotti. Maestro corteertatore e direttore è Alain Lombard. Martedì 
«Coppella» balletto in due atti e tre quadri di Charles Nuitter e 
Arthur Saint Leon, su musiche di Léo Delibes. Direttore concerta¬ 
tore à Alberto Ventura, le coreografie sono di Enrique Martinez. le 
scene e i costumi di Roberto Laganà. Nel ruolo principale, quello di 
Svanilda, si alternano Diana Ferrara, Margherita Parrilla e Carta 
Fracci. L'altro titolo in programma alle Terme di Caracalla è «Lucia 
di Lammermoor». che ha debuttato un mese fa. esattamente il 6 
luglio, e che avrà la sua prossima replica mercoledì 6. Il direttore 
dell'orchestra del Teatro deirOpera è il giovane austriaco Friedrich 
Haider. La regia ò di Alberto Fassini e la coreografia di Margarita 
Trayanova. I biglietti per «Turandot» costano 40.000. 30.000 e 
16.000. 




«L’avaro» 


Merio Carotenuto in «L'avaro» 


TEATRO 


• FONDI — Il VI Festival di Teatro Italiano presenta ogm (ore 
21.30. in piazza Matteotti) «Deus ex machina» <fi Giuseppe Grieco 
su allestimento di «Il Mappamondo», con Elisabetta Bonino e 
Francesco Censi. La regìa à di Adalberto Rossetti. «Siamo di 
fronte ad una specularità rovesciata del «RirKKeronte» di Jonesco. 
In Grieco la situazione si dipana parola dopo parola, quasi come 
rieducazione al linguaggio. 

• OSTIA ANTICÀ — Al Teatro Romano (ore 21) ultima rappre¬ 
sentazione dì «L'avaro» di Plauto su traduzione e adattamento (fi 
Roberto Lerici. Le musiche sono (fi Fiorenzo Carpi, la regia e le 
scene di Nucci Ladogana. Il protagonista è Mario Carotenuto. 

• ANZIO — Stasera alle ore 21 «Questo ed altro» spettacolo 
messo in scena dalla Compagnia attori e tecnici (firatta da Attilio 
Cixsini. Da (tomani (e fino a swato), ore 21 «I burattati (fi Giancar¬ 
lo Santeliì presentano «Puleinella innamorato», cEI retablo de Don 
Crìstobd» e «Cabaret». 



ISOLA ESTATE 


«Sua 

Maestà» 

con 

Scaccia 


• ISOLA TIBERINA — «Un'isola per l'estate» — oggi: 21.30 
Palco centrale spettacolo teatrale di Vincenzo Ceroni. «Sua Mae¬ 
stà», regia (fi Lucia De Fusco con Mario Scaccia. Ore 23 Sono la 
vela Discoteca. Dalle 21 in poi a spazio giochi rìsiko, othello. 
mister mind, dama, scacchi ecc. Domani; alle 21.30 replica Palco 
centrale di «Sua Maestà». Alle 22 Sotto la vela concerto (fi un non 
meglio identificato «Quarteno jazz» (la sorpresa ha sempre un suo 
facino); seguono discoteca e spazio giochi. 

• ballo non SOLO... EUR — ^alvo imprevisti ieri sera il 
«ballo» ha chiuso la sua contrastata storia. Ma (Qualcuno pensa che 
ancora per qualche giorno possa accadere qualcosa. Che dire? 
Guardare per credere. /Ucuni dati che offrono gli organizzatori: 
Dopo 29 giorni animati da 120 ore dì discoteca, 10 spenacoli del 
Gran Pavese Varietà, 10 concerti di musica italiana, video, cinema 
e cabaret il Ballo si congeda con una grande festa animata dal 
gruppo La Nave (sic!!). 



VeUetrì: 

jazz 
domani 
in pia^ 


Mario Scaccia 


• ROCCA DI PAPA - Ore 19, 

selezione del 29* Zecchino d'o¬ 
ro; ore 21, spettacolo dei com¬ 
plesso «Le mille idee», contem- 
porarteamente si svoigwà una 
mostra dell'artigianato in piaz¬ 
za e una mostra dei pittore Ca- 
vaidesi presso l'aula consfiiara 
dei Comune. La mostra resteri 

r rta fi no al 10 agosto. 

VELLETRI - Chxnani (ore 
21.15) a Velletrì jazz 86 in 




mo group, Eddy Palermo chi- 
tan^a. Massimo Moriconi bas¬ 
so, Ettore Gentile piattcifbrte. 
John Arnold batteria. Ino-Asso 
fire 1.500. 



Quartetto jazz 


Piscina delle Rose, viale 
America (fermata, metrò 
Eur Marconi). Aperta tutto 
agosto, (ve 9-13 e ore 14-19. 
L. 4.000 la mattina e L. 5.000 
il pomeriggio, sabato e dome¬ 
nica 1.000 ise in più. Tel. 
5915946. 

Sportine club aLa Siesta», 
vìa Pontina km 14,300, tal. 
6480347. Aperta dalle 9 alle 
19. L. 10.000. Chiusa dai 14 
al 17 agosto. 

OCTOPUS ACQUA'nC 
CLUB, vìa Tenuta di Terra¬ 
nova, tei. 2490480, L. 
3.000. Aperta tuna l'estate. 

Tennis club «Le Magnolia», 
vìa Evodia 10. tal. S032426. 
Aperta dada 9 alia 19. feriafi L. 
8.000. festivi 10.000. Aperta 
firv) al 15 settembre. 

Centro sportivo Tor Pagnot¬ 
ta, vis dì Tor Pagnotta 351. 
Aperta dalle 9 alla 19 fino al 30 
settembre. Chiusa a Ferrago¬ 
sto. L. 9.000 tutto 9 ^omo e L. 



PISCINE 


C.500 il pomeriggio. 

Pisdna comunale Tuscola- 
no. via dai Consoli, tal. 
7666888, L. 3.000. Aperta 
fkìo ai 30 agosto. 

Cireolo la Muse, via Fauro 
150. taL 878800. Aperta tino 
ài 31 luglio. Solo abtxinatnenti. 

Villa Pamphifi Sporting dub, 
via detla Nocatta 107. taL 
6258555. Aperta dalle 9 afie 


Dì tutto 
„Mn po’ 




21 per tutta l'estate. Solo ab¬ 
bonamenti (L. 150.000 al me¬ 
se). La domenica la piscina d 
riservata ai soci. 

Villa Aurefia Sporting club, 
via detta Stazione Auralia 
101, taL 6235100. Aperta 
tutta l'estate. Solo abborta- 
menti. L. 130.000 al mese. 

Centro Sportivo, via del 
Fontanile Arenato, 66. Due 
turni ore 10-13 e ore 
15.30-19, L. 5.000, tei. 
6234202. Aperta tutta l'esta¬ 
te. 

Piscina comunale di via 
Manduria, teL2592380, L. 
3.000. Chiusa a Ferragosto. 

Tennis Monteverde, via S. 
Di Santarosa 68, teL 
S28S662, L. 10.000. Aperta 
tutta l'estate con l'estJu^ono 
(fella settimana di Ferragosto. 

Acquario, via Mezzocamino 
19. teL 5204096, L. 
10.000. Aperta dalle 9 alle 20 
fino al 20 settembre. 


• NETTUNO — Giunta ana 
sua (Quinta atfizione «Nella città 
sp et ta colo», la rassegna estiva 
(fi teatro, musica, danza, cine¬ 
ma a speirt. (Quest'anno si (Qua¬ 
lifica ulteriormente con la tarza 
edizione <M Teatro Comico Sa- 
tìricoela 1*rassegna Nazionale 
(fi Teatro C(N)temporaneo «Ul¬ 
timo Nove(»nto» a cui parteci¬ 
pano compagnie e artisti sti¬ 
mati a Kveflo nazionale. Inoltra, 
un film ogm fine settimana al¬ 
lieta le serate con la rassegna 
«E tutti ris«ro...lll Otto modi (fi 
ridare nell'America (Jegfi anni 
80». H progr a mma (fi oggi pre- 
vCKJa alia 21 nell'Arena Capitol 
il fifm «Quel giardino (fi arano 
fatto in casa» con Walter Mat- 
thau; domani tempra an# 21 


Venturini, via Cassia 1173, 
tal. 3765106. Aperta dalle 
9.30 atte 19. L. 8.000. Possi¬ 
bilità (fi abbonamenti. Tempo 
permettendo resta aperta fino 
al 6 o 7 onobre. 

Club Womantano. via Rous¬ 
seau 124, angolo via Kant, 
tal. 8274391. Telefonare per i 
prezzi. Forse chiuda a Ferrago¬ 
sto. 

Nuotatori Lsziafi. via Vitor- 
cMaito,. taL 3240898. Chiu¬ 
de i giamo (fi Ferragosto. L 
10.0(M i giomi feriafi. L. 
12.000 i festivL 

Sportiva Delfino, vìa della 
Banadattìrta 30, teL 
3370492. Aperta dafie 9.30 
sae 18.30, L 6.000. sotto i 
qu3ttor(fici anni L. 5.000. 
Aperta arKhe a Ferragosto sal¬ 
vo cambiamenti (fi programma 
dair ultimo minuto. 

Centro sportivo Maiia, via 
Da m i a no CMaaa S, teL 
346493. L. 10.000aloiomo, 
mazza giomata L. 6.500. 


Ballo fisdo in piazza S. Anru 

• UDO DI TARQUINIA — 
Per la serata fmate defia mostra 
spettacolo deTartigianato «Tu- 
sciarte>(iuastasaraallaora21. 
spettacolo deia «New Patetic 
Etestìc Orchestra» gfi èKfimert- 
ticabiii di «quali dels notte». 

• CINEMA D'ESTATE ~ 
Nei maei (fi sgotto e aettambra 
a Lazio sari ioorKia to (fi fim per 
iniziativa dal'aeaeeaorato ala 
cùKura (Ma Ragkma. La mani- 
fastaziona <M titolo «Un mare 
di film» si svauppa au tra acana- 
ri (fivarsi: dal 3 al 31 sgotto 
aula apiagga «fi Formia (Arena 
Mirarnve), Gaeta (Arena Ro¬ 
ma), Ladtepoii (Arane Lucciola), 
San Fafica Circao (Ararta Cèca). 
Santa MarinallB (Arena Pirgus), 


San Felice Circao - «Il Carru¬ 
bo» - Lungotevere Circe 33, 
tei. 0073/528932. Piano bar 
con veduta sulla spiag^a. tutte 
le sera dalte 22.30 in poi. In- 
9 'esso e consumazione L 
15.000. 

San Feiica Circao - cL'Etoiie» 
- Via del Prìncipe 7. t^. 
0773/522231. Discoteca, 
night club. Aperto tutta te sera 
d^le 22.30 in poi. 

San Fafiea Circeo - «Nautr- 
lus» - Via (M'Ammiragfio Ber¬ 
gamini 1. tal. 0773/527821. 
Discoteca, night dub dell’Hoiel 
Maga Circe. Danze all'aperto 
fune le sera dale 22 in poi. 
In^-esso e c(Misumaziot)e L. 
15.000. 

Passosrniro - «La baia verde» - 
Via Serrenti 147, lei. 
6950292. Bar, ristorante, piz¬ 
zeria. Baio in (fiscoteca solo al 
sabato sera dalle 22 in poi. In¬ 
gresso L. 8.000 compresa la 
crxisumazkxre. Soft-bar aii'a- 


perto su spardmo aBins^ese. 

Salto di Fondi - «(àìana Club»- 
Via Fiacca km 5.600, tei. 
0771/59410-59233. Disco¬ 
teca e video-music tutte le sere 
dalle 22,30 in poL Mye s s o e 
consumazione variatàt dale 
10.000 ale 15.000 fire. 

Fregene - «I Tarano Club» - 

Via Gioiosa Marea, tal, 
6460231. Discofeca tutte le 
sere dale 23 ale tre del matti' 
rm. Ingresso cornpresa la con¬ 
sumazione variabia (Ma 
10.000 alte 15.000 fire. 

Latina (Localitè SpigrM) - 
«Saturnia Club» - Via GiaccMTio 
Leopar(fi 27, tal. 
0771/64374. Tutte le sere 
(Mte 21 in poi (fiscoteca, ballo 
Rscio e giochi in piscina. Ingres¬ 
so L. 5.000. Una (onsumazio- 
ne L 1.500. 

Montalto Marina - «Il Gabbia- 
tv» ' Lungomare Harmirìe 64, 
tei. 0766/820040. Discoteca. 




la Naw Patatie Eiattie Orchaetra con Arbora 


DISCOTECHE 


liscio a attrazioni vana dal gio- 
vedi alte domenica. Aparto dal- 
te21.30inpoi. Ingressoacon- 
sumaziona dale 7.000 ala 
10.000 fire. 

Terracina - «Papilon Club» • 
Via Metfiana km 7,500, tei. 
0773/717636. Tutte te sera 
(fiscoteca dale 22,30 in poi. 
Ingresso a cortsumazione L. 
10 . 000 . 


dove verranno proiettata sei 
anteprime al prezzo (fi 5000 fi- 
re con successive spaghettata 
notturne. Inoltra, dal 2 agosto 
al 2 settembre, a Rieti sarà la 
volta dai «Firn di (Quafiti» (Nuo¬ 
vo Modametta) a. par finirà. (M 
18 agosto al 7 sattambra l'A¬ 
rena Esetka di Roma oapitari la 
rassegna «CktemaóoT’afia 
Moósmas. 

• LAGO DI BOLSE.NA — 
Affascinanti gita a brave e km- 
ga durata, sul lago laztete aula 
imbarcazioni G abteo e Shalay 
con la pot a bilità «fi fan stu- 
parvfi bagni al targo a n ch e «fi 
notte. Inohre ogni ara a mazzo 
dal p(xticciolo (fi Bolaana parte 
un battalo per escursioni a 
Marta e Capodintonta a nal'l- 


TariQuinia - «Blow Up» - Via 
Tar(Quìnio I Superbo 4, teL 
0766/655295. Discoteca. 
Aperta dala 22 in poi solo al 
Siàbato e ala domenica. 

Anzio - «la Poisaon» - Via Mo¬ 
lo PanfS, tei. 9844061. Disco¬ 
teca. piarto bar dala 22 in poi. 
kt^-esso a consumaziona L. 
15.000. 

Santa MarìnaBa • «La Feria 
del Tarano» - Via Aurefia km 
61,800, tei. 0766/737345. 
Discote(» (Me 22 afie due di 
notte. L'ingresso à Aero senza 
robbi^ (fi conaumazMxia. Lu- 
ned riposo. 

Latina (Borgo Sabotino) - «I 
Cannatoa - TaL 0773/28837. 
Aperto govedi, saboto a do¬ 
menica dafie 21 ài poi Muaica 
da (fiscoteca a Bacio. Ungra aa o a 
consumazione vsriibia dafie 
7.000 ala 10.000 firn. 


cuRura par 


lavMo - «Luci Lugp» - Paaseg- 
gteta (Ma Sàana 92, tal 


•ola Bia anti n a. Par ^ appaa- 
snnsD (B arcnaoiogpa aacurpo- 
ni al Qren Corro dova tono 
aommaraa taatànoniaraa (fi un 
vllagg^ pateffnicolo. Par bifor- 
manonì talekinara ai numaH 
0761/989923-98213. 

• ANZIO Si terranno dai 
5al 14 aett a mbra cerai di eludi 


la oono- 


poasato a (fi quafia ooniampo- 
ranaa. L'iniiiailva dal titolo «^ 
a amin a riomuaicNaparcantan- 
ti fiHd città di AMioa Mà luogo 
ai Centro Con y aaai Lido G«- 
da. 

• CMBMA AU'EBPERO 
— Un b(4m auocaeao (fi pub- 


9820110. Piscina, tennis, ri¬ 
storante e spiaggia privata. Di- 
scoteca dal gi(ive(fi alla dome¬ 
nica dalte 22 ni poi. In^-esso a 
consumaziona L. 12.(X)0. 

Sabaudia - «Attentic Club» - 
Via Carlo Aberto 80, tei. 
0773/57720. Piscnia, risto¬ 
rante, bar. Tutte le sere (fisc»- 
taca (Me 20 ài poi. Attrazàmi 
particolari a gàichi. Ingresso 
compresa la consumazione L. 
12.000, eccetìonainiema 
15.000. 

Fregene - «Màagio» - Via La- 
vanto, tei. 6482655. Ristoran¬ 
te a stabàànento balneare. Di- 
sootaca aperta tutta te sere dal¬ 
la 23 ài poi. 

SabauiSa • «Oancàig la Bestio¬ 
la» - Via Migiiara 49. tei 
0773/50037. Ristarante, ge¬ 
lataria, sala gàxM. Sabato a 
domeni ca aera (fi sc otec a (Ma 
22 ala tra (fi notte. Ingrasso 
compra t a te consumazàma L. 
7.000. 


bfieo è stato riscontrato nana 3* 
Rsaaogria dnamatografia dal ti¬ 
tolo «Il càiema 6 cultura - (fiver- 
tànanto - spettacolo» come af • 
ftem a no gii organizzateci del- 
l'ArcL Un patto avanti par fare 
(M'Esparo un punto fisso nei 
piani (M'Eatata romana (M 
pro aaà no armo a par te attività 
cuRurafi ài genaro dal quvtiara 
Nomantano. Questa sera à ài 
profpamma fi ffim «Amadeus». 
• DAMA E SCACCHI — 
L’Arct-Uisp Lega Dama e scac¬ 
chi dà appuntamento a tutti gfi 
amanti (fi tali gàxiiì aufia spiag¬ 
ge (fi Ostia. Fregane a Nettuno 
par sedute fiume (fi tomai che 
dureranno fino ai!' 11 S8n8.*r.. 
bra. 
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Scelti 

per 

voi 


B Sinfonia 
di primavera 

Clara Wìeck, ovvero la signora 
Schumann amatissima da 
Brahms. Un vero e proprio in¬ 
treccio di geni, come vedete, in 
una vicenda che parte dalla 
musica per raccontare una ro¬ 
mantica storia d'amore. Non 
priva, del resto, di momenti 
spigolosi, perché il giovane 
Schumann era piuttosto intrat¬ 
tabile e la bella Clara, promet¬ 
tente pianista, non resistette 
tutta la vita nel sacrificarsi a 
lui. Vecchio di tre anni, diretto 
da Peter Schamoni, il film giun¬ 
ge in Italia solo ora dopo una 
fugace apparizione a Venezia. 
A parte le musiche immortali, 
la freccia al suo arco è Nastas- 
sja Kinski, bella e brava nel ruo¬ 
lo di Clara. 

BARBERINI 


B Choose Me 
(Prendimi) 

Che strana cose succedono in 
America! Intrecci amorosi, sto¬ 
rie dì corna, confessioni via ra¬ 
dio... Lo ammettiamo: la trama 
di Choose Me) è impossibile da 
raccontare: tutto gira intorno a 
un belloccio (Keith Carradine) 
che arriva fresco fresco in città 
e fa innamorare di sé una lunga 
serie di belle signore (le due più 
importanti sono Genevieve Bu- 
jold e Lesley-Ann Warren). Ma 
ciò che conta sono le atmosfe¬ 
re, gli ambienti e lo stile un po' 
barocco del regista, Alan Ru¬ 
dolph, già autore dell'ottimo 
Ricorda il mio nome e allievo dì 
un illustre maestro; Robert Al- 
tman. 

ARCHIMEDE 


□ Shining 


Tra le «riprese! estive è possi¬ 
bile, di tanto in tanto, incontra¬ 
re capolavori. Questo film dì 
Stanley Kubrich è assai più dì 
un «horror d'autore», è un 
viaggio tra i fantasmi della psi¬ 
che americana (o umana?) am¬ 
bientato in un albergo deserto 
che diviene pian piano un ca¬ 
stello delle streghe. Jack Ni- 
cholson è lo scrittore fallito che 
accetta l'incarico di custode in¬ 
vernale deirOverlook Hotel, 
Shelley Dovali la sua trepida 
mogliettina, Oanny Ltoyd è il 
loro figliolo dotato dello cshi- 
nìng», la «luccicanza» che gli 
consente di vedere avvenimen¬ 
ti del passato e del futuro. Ma 
la vera protagonista, forse, è la 
cinepresa di Kubridc, capace di 
scrutare l'Overlook e dì passa¬ 
re letteralmente attraverso i 
muri... 

ROYAL 


Prime visioni 


ACAOCMY HALL 
Via Stamir» , 17 

AOMIRAL 
Piazza Vertoano, 15 

ADRIANO 
Piana Cavour, 22 


L 7.000 
Tel. 42677B 

L 7.000 
Td. est 195 

L 7.000 
Td. 352153 


EURCINE 

ViaUszt,32 


EUROPA 

Corso (f Itala, 107/a 


FIAMMA 


L 7.000 
Td. 5910986 


L 7.000 
Td.86486B 


ViaBissolatì.SI 


Qùisuraestiva 


Chiusura estiva 


SALA A: Oraasagt d P. Rdnhard, con Ve- 


rUnità - ROMA-REGIONE 


Chiusva «stiva 

F!.*9ri orario d Martin Scorsese con Rosan- 
na Arquette • BR _ (17-22.30) 

Fuori orario d Martin Scorsesa, con Ro¬ 
sanna Arquette^R (17-22.30) 


AIRONE 

Va Lidia, 44 

L. 3.600 
Td. 7627193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 

Via L d Lesina. 39 

L 5.000 
Td. 6380930 

Chiusura estiva 

1 AMBASaATORI SEXY L 4.000 

1 Via Montebello, 101 Tel. 4741570 

FDm per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L 7.000 
Td. 5408901 

Chiusua estiva 

AMERICA 

ViaN.delGrwxle.e 

L 6.000 
Td. 5816168 

Chiustia estiva 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Td. 353230 

Henneh « le auc aordie d e con Woody 
Alto) - BR 117.30-22.30) 

ARISTON E 

Galleria Colonna 

L 5.000 
Td. 6793267 

Massenzio: Anteprima; La «toria della ri¬ 
voluzione francete (spettacolo unico ore 
22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscdaia. 745 

L 7.000 
Td. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

L 5.000 
Td.6875455 

Papà à in viaggio d'affari d Em'r Kustuica 
- 6R (17.15-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degfi Sdpionì 64 

L 4.000 
Td. 3581094 

Ore 16.301 viaggi d Guiliver; ore 18.30 
Obkxitov Michakov; ore 20.30 Sweat 
Dreams Reisz; ore 2230 Koiannitquetzi 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Td. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERMI 

Piazza Baberìni 

L 7.000 
Td. 4751707 

Sinfonia di primavera d Peter Schamani, 
con Nastasda Kinsky DR 

(17-22.30) 

BLUEMOON 

Vìa dei 4 Cantoni 53 

L S.OOO 
Td. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Vìa Tuscolana. 950 

L 5.000 
Td.7615424 

L'Inquieta con Sonia Braga • E (VM 18) 

(16-221 

CAPITOl 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
Td. 393280 

Chùstxa estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranìca, 101 

L S.OOO 
Td. 6792465 

Massenzio: Colpo di fulmine d M. Rìsi • 
BRc (19-23) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 5.000 
Td. 6796957 

Massenzio: Anteprima: L'uomo delle guer¬ 
ra promesaa (Spettacolo unico ore 22.30) 

CASSIO 

Va Cassia. 692 

L 3.500 
Td. 3651607 

Chùswa estiva 

COU Ci RIENZO L 6.000 

Piazza Cola d Rienzo. 90 Tei. 3505B4 

La mia Africa d S. PoOadt, con R. Redford 
e M. Streep • OR (16-22) 

DIAMANTE 

Via Prenestina, 232-b 

L 5.000 
Td. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P.zza (k)la d Rienzo. 74 

L 6.000 
TeL 380168 

Chiusila estiva 

EMBASSY 

Va Stoppani. 7 

L 7.000 
TeL 870245 

Qnntra estiva 

EMPIRE L 7.000 

V.ieRe^M«gherit8,29 T. 657719 

3 uomini e una culla d CoKne Seneau, con 
Roland Girsd e André Oussol&er • BR 
(17.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino, 17 

L 4.000 
TeL 682884 

9 «ettimane a mezzo d A. Lyne, con MF 
chey Roufca - OR (17-22.30) 

ESPERO 

Via Nomentana, 11 

L 3.500 
Td. 693906 

Amadeua d Milos Forman - OR 
(16.30-22.30) 

' ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 

L 5.000 
Td. 6876125 

Massenzio: Echo Park d R. Oomhdm con 
Susan Oay-SE (19-23) 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario OR: Drammatico; F: Fan- 
tascienra; G: Giallo: H: Horror. M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


MADISON 

VaChiabrera 

L S.OOO 
Td. 5126926 

Escalibur d J. Soorman, con Nigd Teny • 

A (17.30-22.301 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L 7.000 
Td. 786086 

Chiusura estiva 

MAJEST1C 

ViaSS.Aposto6.20 

L 5.000 
Td.6794908 

Massenzio: Jonas che avrà 20 anni nel 
2000 d A. Tannar - OR (19-23) 

METRO DRIVE-IN 
VaC. Colombo, km2t 

L 4.000 
Td. 6090243 

Spie coma noi d John Lands - A 
(21.15-23.30) 

METROPOLITAN 

Via dd Corso, 7 

L 5.000 
TeL 360093 

Massenzio; Il gloiaik) dd NHo con Michad 
Douglas -A (19-23) 

MOOERNETTA 

Piazza RepubbTica, 44 

L 4.000 
Td. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Td. 460285 

Film per adulti ■ (16-22.30) 

NEW YORK 

Vacava 

L 6.000 
Td. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 

Via B.V.dsl Carmelo 

L 6.000 
Td. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS 

Via Magna Grada, 112 

L 7.000 
Td. 7596568 

Brivido caldo d Lawrence Kasdon, con Wil¬ 
liam Hi/t - OR (17.30-22.30) 

PRESIDENT (ax Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Td.7B10146 

Chiusura estiva 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Td. 7313300 

Slue Erotte Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane, 23 

L 6.000 
Td. 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L 7.000 
Td. 462653 

Il calore sotto ia pelle • E (VM18) 
(17.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Mìnghetti, 4 

6.000 
Td. 6790012 

Chiustxa estiva 

REALE 

Piazza Sonnino, 15 

L 7.000 
Td. 5810234 

Biade Runner con H. Ford - A (17-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Td. 864165 

Chiusura estiva 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
Td. 6790763 

Diavolo in corpo d Marco Bdiocchio, con 
M. Oetmss - DR (16.30-22.30) 

Rin 

Vida Somala, 109 

L 6.000 
Td. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOU 

Va Lombarda, 23 

L 7.000 
Td. 460883 

Speriamo che sia femmina d Mario Moni- 
cdlì, con Liv Udman - SA (18-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
ViaSdarìan31 

L 7.000 
TeL 864305 

9 settimane e mezzo d Adian Lyne con 
Mickey Roude • OR 

(17-22.30) 

ROYAL 

ViaE-FìEberto. 175 

L 7.000 
Td. 7574549 

Shining di Stanley Kubridr, con Jack NF 
cholson - FA (17.30-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo, 21 

L 5.000 
Td. 865023 

Chiusura estiva 


SUPERONEMA 

Via Viminale 


UMVERSAL 
Via Bari, 18 


L 7.000 
Td. 485498 


L 6.000 
Td. 856030 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


ALBANO 


ALBA RADIANS Td. 9320126 

FLORIDA Td. 9321339 


FRASCATI 


DOMENICA 
3 AGOSTO 1986 


Chiusura estiva 

Doppio taglio d Richard Marquand • H 


POUTEAMA 


Td. 9420479 L 6.000 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR Td. 9456041 

VENERI Tei. 94E4592 


Chiusua estiva 
Chiusura estiva 


NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L. 6.000 
Tel. 588116 

Matrimonio con vizietto con Ugo Tognaz- 
zi - BR (16.45-22.30) 

ODEON 

Piana Repubblica 

L 2.000 
Td. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza 8. Romano 

L 3.000 
Td. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo dd Pieda, 19 

L 3.000 
Td. 5603622 

Chiusura estiva 


SPLENDID 

Via Pier ddle Vigne 4 

L 4.000 
Td. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

UUSSE 

Via Tburtina. 354 

L 3.000 
Td. 433744 

Oltre l'urlo del demonio d R. Mulcahj • H 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Via Volturno. 37) 

Marina a le tue voglie e rivista spogliardio 


MARINO 


COUZZA 


Td. 9387212 Chiusura estiva 



MODERNO 


Td. 9598083 Miami Super Coops con Bud Spencer - BR 




KRYSTAU (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dd Pdlottinì Td. 5603186 


SISTO L 6.000 

Via dd Romagnoli Td. 5610750 


SUPERGA L 6.000 

Via della Marina, 44 Td. 5604076 


Colpo da prima pagina con Chevy Chase - 
A_ (18-22.30) 


Tre uomini e una culla d Coline Serreau, 
con R. Gvaud - BR (17.30-22.30) 


Taron e la pentola magica d Walt Disney 
- DA (17-22.30) 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede, 71 

L 7.000 
Td. 875567 

ChooM Me (Prartdimi) d Alon Rudaph, 
con Keith Carradne - DR (17-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonìo. 225 

L 4.000 
Td. 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Td. 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 

Vìa Viterbo, 11 

L 3.000 
Td. 869493 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna e Rosanna Arquette • 6R 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Od Val. 14 

L 4.000 
Td. 5816235 

Chiustxa estiva 

KURSAAL 

■Via Paisidlo, 24b 

Td. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L i.GGO 

VaTiepolo13/a Td. 3619891 

Riposo 

T1BUR 

Via degli Etruschi _ 

Td. 4957762 

Chìusuta estiva 



Morte di un commesso viaggiatore con 
Dustin Heffman • OR (20.30-22.30) 



ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi. 10 


I Gooniet d Richard Oonner - FA (21-23) 




ARENA EU5EO 

Vra Appia Td. 0771/683688 


EUSEO 

Via Appia Td. 0771/683688 


n tenente dei carabinieri con Nino Man- 
fred ad Enrico Montesano - BR (21-23) 


Par vìncere domani con R. Macchio - OR 

(19-23) 



LA SOCIETÀ APERTA > CENTRO 
CULTURALE 

Vìa Tlxxtina Antica 15/19 

Td. 492405 

Riposo 

GRAUCO 

Via Perugia. 34 Td. 7551785 

Chiustxa estiva 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Td. 312283 

SALA fiù Passaggio in India d David Lean 
-A (19-22.30) 

SALA B: Tokìo-(àa d Wim Wenders • A 

(19-22.30) 


ARENA MIRAMARE 

Via Vtnivio. 31 Td. 0771/21505 


MIRAMARE 

Via Vitruvio, 31 Td. 0771/21505 


Hannah e le tue aorella dì e con Woody 
Alien * BR (20.30-22.30) 


Morta dì un commesso viaggiatore con 
Dustin Hoffman - DR (18-22.30) 



ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 


ARJSTON Td. 0771/460214 
Piazza ddia LZien) 


Tutta colpa dai paradiao con Francesco 
Nuti e Omdla Muti - BR (20.45-22.30) 


L'anno del dragone con Micfcey Rotate • A 
(17.30-22.30) 



(17-22.30) 

SALA B; La mia Africa d S. Polack. con R. 
Redford a M. Straep - OR 

(18.30-22) 

ACKIA 

TeL 6050049 

Chiustxa estiva 

ADAM • 

VaCasinaia .. . 

L 2.000 
-.Td. 6161808 

(Chiusura estiva 

GARDEN 

Vìaia Trastevere 

L 6.000 
TeL 582848 

Chiusura estiva 

AMBRA JOVM^ 

Piazza&Pepe 

L3.000 
Tei. 7313306 

. Tentazioni • E (VM 18) 

GIARDMO 

P.zz8Viitixa 

L 4.000 
Td. 8194946 

Chiustxa estiva 

AMENE 

Piazza SetTvnna, 18 

L 3.000 
Td. 890817 

Fam per adulti 

GKMEUO 

Via Nomentana, 43 

L 6.000 
Td. 864149 

ChKtsixa estiva 

AOUKA 

VaL'Aquaa.74 

L 2.000 
Td. 7594951 

Film per addti 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 6.000 
Td. 7596602 

Chiusura estiva 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Va Macerata, 10 Td. 7553527 

Chiustxa estiva 

GREGORY 
ViaGragvioVII. 180 

L 6.000 
TeL 6380600 

Chiusura estiva 

BROADWAY 

VadBiNvolsi.24 

L 3.000 
Td. 2815740 

Firn per aditi 

HOUDAY 

Via B. Marcete. 2 

L 7.000 
TeL 858326 

Chkistxa estiva 

OBPICCOU 

VOa Borghese 

L 2.500 
TeL 863485 

Chiusura estiva 

INDUNO 

VaG.lnduno 

L S.OOO 
TeL 582495 

Chiustxa estiva 

ELDORADO 

1 VqiadsrEsacito.38 

L 3.000 
TeL 5010652 

L'uomo d'acciaio con Arnold Schwarze- 
negger-A 


ONE FIORELU 

Va Temi. 94 . TaL 7578695 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

Riposo 


Vola dalle fVovtnce. 4.1 

- 

..* 

NOMENTANO Va F. Red. 4 

Riposo 

• ■ 

ORIONE 

Riooso 


Va Tortona, 3 

S. MARIA AUSIUATRICE 

Ripoao 


P.zza S. Maria AusSatrico 


KING 

ViaFdgEano,37 


L 7.000 
Td.B319541 


Chiusura estiva 


MOUUN ROUGE 
Via M. Garbino, 23 


L 3.000 
Td. 5562350 


Film per adulti 


(16-22.30) 


ARENA ITAUA 

Via Rana_ 


AUGUSTO Td. 0771/54644 
Via Torre d Nbio. 10 


Ritorno al futuro con C. Uyd • FA 

(21-23) 


I aoiiti ignoti 20 anni dopo con Vittcxio 
Gassman a Marcdb Masiroianni - BR 



ROYAL 


Td. 0766/22391 


GALLERIA 

GeOeria Garitald Td. 0766/25772 


Chiusura estiva 


Unico indizio la luna 
King-H 


d Stephen 
(17-22.30) 




ARENA LUCCIOLA 
Via AureGa. 311 


ARENA mCUS Va GarìfM 


I mistaro di BailavìstB con Da Oescanzo- 
PazzagEa^Jurito - BR 


9 settimana a meno con Mcfcey Route- 
OR 


NUOVO MANONi 


Td. 9001B88 



Chiusm estiva 


Non pervenuto 



ARENA CORAUO Va dd Ncrmari Sotto Bvaftitonientad Caio Vanzna-G 


□ Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le cRicostruzioni d'epo¬ 
ca» di Zelig, Broadway, Dan- 
ny Rose e La rosa purpurea 
del Cairo. Woody Alien torna 
all'ambiente prediletto, quello 
in cui vive e opera: la Manhat¬ 
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellenuali. Ma la sua 
Manhattan d, soprattutto, un 
cluogo di cuore», ed è sempre 
suli'amore (con tutti i suoi ri¬ 
svolti psicologici, come già in 
io e Anna e in Manhattan) 
che il cineasta newyorkese ra¬ 
giona. Tra Hannah e le sorelle 
si intrecciano rapporti senti¬ 
mentali e intellettuan, cui dà 
corpo una magnifica squadra 
di attori: Mia Farrow, Barbara 
Hershey, Dianne Wiest. Mi¬ 
chael Calne, oltre naturalmente 
ano stesso Woody Alien. 

ARISTON 
ARENA MIRAMARE 
(Formia) 


B Fuori orario 

Commedia noir di Martin 
Scorsese in bìlico tra scher¬ 
zo gratuito e divertimento 
^newyorkese. É la cronaca di 
una notte incredibile vissu¬ 
ta da un tenero «yuppiea (è 
Griffin Dunne) coinvolto suo 
malgrado in un giro di fughe 
e omicidi. Tutto per aver 
scambiato, nel bar sotto ca¬ 
sa, quanro parola con una 
bella ragazza (è Rosanna 
Arquette) in cerca di com¬ 
pagnia. Tra avventure arti- 
stìcha a rischi di linciaggio, 
il giovanotto riusciri la mat¬ 
tina ed arrivare, lacero a tu¬ 
mefatto, davanti al proprio 
ufficio. £ successo tutto, 
appunto, «fuori orarios. 

AOMIRAL 

ADRIANO 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORA 80 (TeL 6530211) 

Riposo 

AUA RmOHKRA (Vìa dei Rivi. 
81) Riposo 

ANFITEATRO OUERCU DEL 
TASSO (Passeggila dei Cianico- 
lo - TeL 5750827) 

ABe 21.30. IWRsa OloriiMiM da 
Plauto. Regia di Svg» Ammirata, 
con Patrizia Parisi, Gianr» MorsM, 
S 0 raio OorìA. 

ANFnRKME (Via S. Saba, 24 - 
Tel S7S0827I 
Riposo 

ANTEFRMIIA (Via Capo D'Africa 
6/A - Tal. 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO (Via NatNa dal 
Grande. 21)-Tel. 8598111 
Riposo 

AUT ANO AUT (Via degB Zmgvi, 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoBonia, 11/a • 
TV. 6894875) 

Chiusura estiva. 

CENTRALE (Via Calsa. 6 - TaL 
6797270) 

Riposo 

DELLE ARTI (V« SicOa 59 • TsL 
4758598) 

Riposo 

0£ SERVI (Via (W Motivo 22 - TaL 
6795130) 

Riposo 

FAHRENHEIT (Va GartMidi, 56) • 

TeL 5806091 
Riposo 

ghigne (Va date Fornaci. 37 • TaL 
6372294) 

Rposo 

OUUUNNO DEGÙ ARANO) 

A3a 21. VartatA per si »» sM 
morta di e con F. Fìorantìni e ia 
sua compagnia. Ragia di E. Coltorti 

ORIUO CESARE (Viala Gàio Ce¬ 
sare. 22S • TaL 3S3360) 

Chiusia’a aativa 

A CENA C OLO (Via Cavour. 106- 
TeL 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Lago Srancaccio, 
82/A - TaL 737277) 

Riposo _ 

LÀ comUMTA (Vita Zonazzo. 1 
- Tal. S817413) 

Riposo 

LA SCAIETTA (Via dal Coteao 

Romano 1 - TaL 6783148) 
Riposo 

meta-teatro (Via MvnaB, 5 - 

Tal. S89S807) 

Riposo 

ROtlTECMCO (Via GB. Tapoto 
13/s-Tal. 3619891) 

Riposo 

OMRMO-EYI (Vis Marca Minghat- 
ti. 1 - Tal. 6794585) 


SALA UMBERTO-ETI (Via de«a 
Mvcade. 50 - Tal. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO SS (Vìa dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Tel 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Lvgo Ar¬ 
gentina-TeL 6544601) 

Riposo 

TEATRO DEU'OROLOrao (Via 
deiFSppini. 17-A-Tal. 6548735) 
SAIA GRANDE: Riposo 

SALA CAITE TEATRO 
Riposo 

TEATRO DEU.*UCCEUJERA 
(Viale darUcoeRvs) - TaL 
655118 
Riposo 

TEATRO DI ROBU - TRE NOTTI 

PER ROMA • TeL 6544601/2 
Riposo 

teatro DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Va Nazionde, 
183-TaL 462114) 

Riposo 

teatro FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacca. 15 - TaL 6798S69) 
Riposo 

TEATRO SI HIASTEVBK (Vico¬ 
lo Moroni. 3 • TaL 5895782) 
SALAA-Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C; Riposo 

TEATRO OUMPICO (Fìazza a di 

Fabriano. 17 - TaL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ROBBAHO DI OSTU 
antica (TaL 5651460) 

Ate 21. L'avara tf Pteito. Ra^ 
di Nuca Ladogorta con Mario Ca- 
rotanutoi (LBiima rippraaant ii'c- 
ne). _ 

TEATRO SISTRM (Va Sttiim. 
129 - TaL 4756841) 

Ripoao 

TEATRO STUDIO (Via GvMd, 
30 - TaL 5891637) 

Riposo 

TEATRO TtATROn (Via Antonio 
di San Giuteno • TaL 0788259) 
Ripoao 

TEATRO TOROBIOIBA (Via dagli 
Aequmptna. 16 • TaL 6545890) 

Ripòan 

TEATRO TRMNON (Via Mioio 
Scaroia. 101 - TaL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VAUS-Sn (Via dd Tea¬ 
tro VMa 23/A • TaL 6543794) 
Chiuava aativa 


CATACOMBE 3000 (Via tàde - 
TaL 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gdiicano. 8 - 
Tel. 5260945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Mwosini. 16 - 
Roma) 

Riposo 

LA CILIEGIA - Associazione pv 
bambini a ragazzi (Via G. Battista 
Soria. 13 -teL 6275705) 

Riposo 

LA comunità (Via G. Zanazzo. 1 
-TeL 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DE(SU ACCET- 
TELLA(Tel. 831S681) 

Riposo 

TATA M OVAOA (Via G. Coppola. 
20 - Ladi$po& - TeL 8127063) 
Riposo 


ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Rq>oso 




-il'f J ' ’ 


irAUMiA PAUL HNOEMrm 

* (Viale dai Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUS ICALE 
ROLAKMONICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MU S ICAU 
CORO FJH. SARACEIN (Via 

Bassarione. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONC MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA R«- 


Il • 


Rkx>so 

ASSOCIAZIONE TEATRO OLO- 


I Musica^ 


] 


Riposo 

AUDITORRMI DEL FORO ITAU- 

. CO (Piazza Lavo Da Bosà) 
Riposo 

SASUCA « SANTA B A BB EA 

(Aventino-TaL 613690) 

Riposo 


TEATROOELL'OPERAIViaRrar»- 

ze. 72 - TaL 463641) 

Ate ore 21. Tarma «S Cvacala, 
(tagf. 16). TerciMet tf Gacomo 
PucànL Oirattore d'orchestra 
Alain Lombard. Regia di S. Bussol- 
tL Orchestra a coro dei Teatro 
ACCAOEMUL BAROCCA 
Ripoao 




MCA CMETEMPORANEA (Va 

Addio Apoloni. 14 TaL 
5262259) 

Riposo 

ACCAOEMUL NAZIONALC DI 
SANTA CECRIA (Via Vittoria. 6 
- TaL 6780742/3/4/5) 

Riposo 


SOBULNA (Via Ftsmìnia. 118 - 
taL 3601752) 

£ spato • rinnovo dag8 a bbone- 
nonti al TaevD ONtipìco pa la «ta- 
»one'86/'87. 

MORA SO (Via date Panttam, 33 
-TaL 6530211) 




CARCERE (Va dei Teatro Marta)- 

lo) 

Riposo 

CENTRO irALUNO SRIBMA 
ANTICA • CBNA (Va Borgatti. 
11 - TaL 3279823) 

Riposo 

CQETRO VWLBON (Va Saloia, 

222) 

Ripoao 

CMETRE OmJDES SABET- 
LOUES OE FRANCE (Lago To- 
nido. 20-22 • TaL 6564869) 
Riposo 

COOPARTCViatiabona, 12) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO OE BN- 
ZULTIVE POPOLMI<P.za CàD- 
lono di Montaaachie. 6) 

Riposo 

CORO (HMniANO (Va (S Vgna 
Kgacd. 13 - TaL 6257581) 


«RAUCO (Via Panwa, 34 - TaL 
75517 85) 

Ripoao 

OMONB (Via dite FomacL 37 • Tal 
6372294) 


ITALIA BB 


LSBOOAZIOIfi AHBCI 01 CA¬ 
STO, B. BNOFLO (TaL 
3285068 - 7310477) 


date Borgata di 
TaL 5235996) 


MontiPoioE. SI -TaL 360.8924) 
Ripoao 


Ripooo 


■Tal 6786834 


(Va Capo D'Akica | TICORUM 


«RN JUBB.0 • (Va Santa 

8)-TaL62639SO 



MI IIUIO PANCRIIii CANTORI 
SANTA MARUL RE VIA (Va dd 

Mortaro. 24) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via U- 
clia. 5 • Td. 7824454) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dd Gonfalone 3Z/A - Td. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
dd Caravita. 5 - Td. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tortosa. 3) - Td. 
776960 
Riposo 

SCUOIA POPOLARE IN MUSI¬ 
CA DE TESTACOO (tSda 8» - 
Va (ìslvsnì, 20 - TeL 5757940) 
Riposo 

VELA INEOia (Va Trinit« dd 
Monti, 1)-Td. 6761271 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - TaL 3599398) 

Chiuaas estiva 

AL PAVHXOn OE VUA BRANI 
fVia THaatela, IBI • TaL 
S4SB10B) 


ARCO OE QMNO (Va dd Vdabro. 

IO-Td 6787516) 

Riposo I 

BM EMMA (V.IO S. Frotcasco a 
Ripa. 18 - TaL 582551) 

Riposo 

BUJB NOUOAV (Va degE Orti di 
Trastavara. 43 - TaL 5816121) 
BRIOSO 

DORUUE ORAV • MUSIC CLUBS 

(Piazza Triusss, 41 - TaL 

5818685) 

Riposo 

POtKBTUOIO (Va G. Secchi. 3 - 
. TaL 5892374) 

Chiusm estiva 

PONCLEA (Via Craacartzio 82/a - 
TaL 6530302) 


marno NOME (Via dd FianaraE. 
30/B-TaL 5813249) 
Nonparvanuto 

LÀ PRUBÌEA (Piazza dd Ponziani, 3 
- Td. 5890555-5890947) 

Ate 22. Piano4Mr con Uto Lauta a 
Vittorio LombardL Oiaootaca con i 
O.J. Marco. 

LAPSUTRINA (Va A Ooria. 16/f) 
-taL 310149 


MANUIA (Vicolo dd Cinque. 54 
TaL 5817016) 


PPIJAZZ CLUB (Borgo 
. 16 • TaL 6546662) 


MUSIC BEN (Largo dd Fiarantinr. 3 
- Td. 6544934) 

Riposo 

ROMA-BE (Via Atwrico II. 29 - Td. 
6547137) 

R^xjso 

SAINT LOUIS WRISIC CITV (Va 

dd Cadano, 13/a - Td. 4745076 
R^xso 


STADIO FLAMMO (Vida Tiziaio) 
Riposo 

TUSITALA (Vis dd Neofiti. 13/c - 
Td. 6783237). 

Rooso 

UONNA CLUB (Va Cassia 871 - 
Td. 3667446). 

Riposo 


Cabaret 


ALITI INB (Va Rancasco Carlatti, 
5 - Td. 5783595) 

Riposo 

B PUFF (Via (jiggi Zanazzo. 4 - TeL 
5810721) 

Ate 22. «Video piaixi-bar» 


La Goopemtìone: 
tìduela In se sfes^ 
e netta fona 
Gottettìva. 








LX:RAC£ è la Cooperativa a 
atKazuna che teaizza i suoi programmi 
ct)sau 0 ivi utAzzando g* stiumena di 
edAza agevoiau e convenzonata pa 
dare ima nsposu al probiama de«a 

Tda lisposta nCRACE na data con 
più d 1000 aiogg gA consegnati. « 
continua a darla con queA in va d 
raaezzazano a con i prosami 


progammi Que$» ultimi ngordo i 
segjenti por» d zora- 
• Caparneie. appartamene sm pie x e 

du^i 

e Castd GMdao. a ppart a mena 
a Luochita. vAetM a sdvera 
e Tievigtono Remano, aiogg a acnora 
duplex 

a Sardegia > Porlo San Pado 
irarsalogg in resdenca al maa 


AsaoooMvi! Troverete la aoiuzicxa ate vosta 
esigetuc aMaSva 






SadatocioloaiiRìci: OOT55Bomo-VaSoccoaVonzcfi<.4« TeL 4510913/4S02733 
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E contro gli imbrogli, un Comitato per la difesa dei tifosi... 


Il processo di UU&no ha 
confermato che II nostro cal¬ 
do è profondamente adulte¬ 
rato, gravemente Inquinato. 
Altro che tmondopulito», al¬ 
tro che tlsola felice» In un 
mare di marclumel Combl- 
nes, patti segreti, truffe, rap¬ 
porti loschi, presidenti che 
concordano un pareggio e ci 
scommettono fior di milioni: 
questo II sintetico campiona¬ 
rio di brutture messo in mo¬ 
stra ell’hotel Quark. Una ve¬ 
trina di malefatte, con tanto 
di associazione a delinquere, 
allestita subito dopo l’altro 
clamoroso processo al calcio 
•nero», quello del 1980. 


I qualunquisti e 1 reazio¬ 
nari usavano (e usano) dire 
che tla politica è una cosa 
sporca» (e bisogna dire, fra 
parentesi, che nel mondo po¬ 
litico sono In parecchi a 
comportarsi In modo da dar 
loro ragione;. In contrappo¬ 
sizione a questa icosa spor¬ 
ca» si è sempre Inneggiato al¬ 
lo sport come ad un mondo 
sano, pulito, fatto, soprattut¬ 
to, di lealtà e di correttezza. 
E, Invece, purtroppo. Il più 
popolare, Il più amato e 11 più 
caro (nel due sensi) degli 
sport mostra spesso la sua 
faccia squallida, dietro la 
facciata chiassosa e multico¬ 


lore. 

Se così stanno le cose (e mi 
sembra che nessuno lo possa 
negare) perché noi tifosi, che 
di questo vergognoso stato di 
cose slamo le prime vittime, 
non creiamo un Comitato o 
un’Associazione per la difesa 
del tifosi? Se slmili organi¬ 
smi sono stati creati per la 
difesa del consumatori dal 
cibi adulterati (e anciie In¬ 
quinati) e dall’esosltà o dalle 
truffe di venditori disonesti, 
perché non dovrebbero sor¬ 
gere a difesa di chi si appas¬ 
siona per 11 calcio, per la pro¬ 
pria squadra, per chi versa 
miliardi al botteghini degli 


Una proposta: se disertare gli stadi 
non basta più, chi ama il calcio agisca 
E da martedì processo anche alla «C» 

FIRENZE — Martedì, nel giorno delle sentenze per la serie A e B, 
la serie C andrà sotto processo. E il secondo atto del «maxiscanda* 
lo» del calcio, che l’unicio inchieste ha preferito dividere in due 

t<k. Gl A CtvAMfSA MAfl’AtaiA lilAerna HaI 



OSpitUrC II uiumiiiiicniu* oi vuminccr» mie iiuyv* vi 

per il pranzo, poi si riprenderà fino alle ventuno. Anche qui 
numerose sono le squadre e i tesserati sotto tiro. Salernitana e 
Cavese, soprattutto guest’ultima, sono quelle sul cui capo pesano 
le accuse maggiori. Nell’Aula Magna verranno ammessi oltre ai 
componenti arila Disciplinare e irappresentanti delrUfficio In> 
chieste, gli incolpati con 1 loro legafì, gli addetti alla segreteria 
della Disciplinare, nonché l’operatore del sistema tv a circuito 
chiuso. I giornalisti verranno ospitati in una stanza attigua con 
un maxischermo che permetterà di seguire le intere Tasi del 
processo. Tutto il centro tecnico sarà controllato da un folto grup* 
po di vigilantes. 


stadi col Totocalcio? 

Una certa forma di difesa, 
passiva, mi pare si sla mani¬ 
festata durante 11 campiona¬ 
to scorso quando sono netta¬ 
mente diminuite le presenze 
negli stadi. Ma mi sembra 
che ciò non sla sufficiente. 
Bisogna fare qualcosa di più 
se vogliamo che 11 nostro ur¬ 
lo di gioia per un gol fatto o 
quello di delusione per uno 
sbagliato; se vogliamo che la 
nostra rabbia per un rigore 
dato o negato, per un gol 
convalidato o negato, per un 
fuorigioco flabiato o non ri¬ 
levato siano 11 frutto del gio¬ 
co, delle circostanze, di Ine¬ 


vitabili errori umani e non 
parti di un copione scritto 
prima delle partite con tele¬ 
fonate e conciliaboli segreti, 
dentro o fuori gli spogliatoi. 
Se non vogliamo essere ano¬ 
nime e inconsapevoli com¬ 
parse di una pantomima 
Ideata da allenatori, giocato¬ 
ri, p ‘ìsldentl, maneggioni di 
varia tacca ed estrazione, 
scommettitori clandestini. 
Invece di formare e Irrobu¬ 
stire club di uìtras, perché 
non fondiamo club capaci di 
mobilitarci per vederci chia¬ 
ro, per disertare tribune e di¬ 
stinti quando c'è odore di pa¬ 
stetta? Sarebbe, penso, un 


modopositivo di sfogare fru¬ 
strazioni e avvilimenti Inve¬ 
ce di scaricarli, come pur¬ 
troppo avviene spesso, In In¬ 
civili episodi di violenza e di 
teppismo. È solo un’Idea, 
un’Idea come un’altra. Ma 
forse non troppo peregrina. 
Sbaglierò, ma sono convinto 
che 11 solo annuncio della 
nascita di Comitati o Asso¬ 
ciazioni di questo tipo cree¬ 
rebbe un sano allarme tra di¬ 
rigenti e giocatori e farebbe 
bene al nostro calcio che ha 
bisogno urgente di una ener¬ 
gica cura disintossicante. 

Ennio Elena 


OTTAVIO BIANCHL aUenatore del NapoU 

«Scudetto a noi, 
se Di^o vuole» 

Ma sarà un Maradona-mundial? 


Dal nostro inviato 

LONDRONE — Più facile 
sostituire Maradona che 
Platini? Ottavio Bianchi non 
è poi tanto d’accordo col col¬ 
lega bianconero. E il bello 
del calcio — come sostengo¬ 
no alcuni — è forse anche 
questo: ciascuno può dire la 
sua, non esistono verità as¬ 
solute, anche punti di vista 
antitetici alla fine possono 
apparire ugualmente con¬ 
vincenti. 

«Non direi che sarebbe più 
facile sostituire Maradona. 
Innanzitutto c’è da premet¬ 
tere che si tratta di due gran¬ 
di fuoriclasse dalle caratteri¬ 
stiche profondamente diver¬ 
se per cui il discorso non mi 
sembra tanto proponibile. In 
ogni caso si tratta di due gio¬ 
catori fondamentali per le 
squadre in cui militano. H 
Napoli, comunque, ruota at¬ 
torno a Maradona più di 
quanto la Juve attorno a Pla¬ 
tini. E poi i bianconeri hanno 
un potenziale tecnico collet¬ 
tivo superiore per cui posso¬ 
no me^io sopperire ad even¬ 
tuali defaillances. Platini, 
insomma, è un fuoriclasse 
ma non è la Juve per cui ri¬ 
tengo i bianconeri fortissimi 
anche senza questo campio¬ 
ne. Bisogna comunque am¬ 
mettere che un giocatore co¬ 
me Platini difficilmente tro¬ 
va surrogati. In un’altra 
squadra la sua assenza si sa¬ 
rebbe fatta sentire certa¬ 
mente di più». 

— Anche per il Napoli, co¬ 
munque, la stagione non è 
iniziata sotto la stella mi¬ 
gliore. Due giocatori fuori 
uso per almeno cinque me¬ 
si, due elementi peraltro 
collaudati.^ 

«Già, questi infortuni a Ce¬ 
lestini e a Carannante non ci 
volevano. Si è trattato di una 
incredibile fatalità, entram¬ 
bi hanno accusato lo stesso 
malanno. Ora ho una rosa ri¬ 
strettissima, tutti dovremo 
darci da fare molto perché ci 
attende una stagione ricca di 
impegni». 

— Campionato, Coppa Ita¬ 
lia, Coppa Uefa~.ee ne pai^ 
li. Bianchi. 

«Per quanto riguarda il 
campionato abbiamo da mi- 

f llorare il piazzamento dei- 
anno scorso. Non sarà sem¬ 
plice, ma dobbiamo tentare. 
Purtroppo, ripeto, ho una ro¬ 
sa in questo momento piut¬ 
tosto ristretta. Ma sapremo 
rimediare. D gruppo delle fa¬ 
vorite è ampio, almeno cin¬ 
que o sei squadre possono 



Maradona e Bianchi ottimisti. Allo scudetto dal Napoli d credono 


concorrere — a giudicare 
dalla carta — al successo fi¬ 
nale. E il Napoli dovrà saper 
emergere. Per farlo, avrà Pi- 
sogno di una partenza forte, 
la stessa dell’anno scorso». 

—> Partenza forte in cam* 

f lionato che però comportò 
’eliminazione al primo 
turno dalla Coppa Italia... 
«L’eliminazione fu legata 
ad un episodio: perdemmo 
soltanto una partita perché 
incappammo in una serata 
balorda. Fummo eliminati 
per peggior differenza rete e 
questo latto ci costò le prime 
polemiche. Quest’anno sarà 
diverso, le nostre chances 
vogliamo giocarcele tutte e 
su tutti e tre i fronti. Dicia¬ 
mo che la qualificazione in 
Coppa Italia costituisce 11 
primo traguardo della sta¬ 
gione». 

— E la Coppa Uefa? Da al¬ 
lenatore è alla prima espe¬ 
rienza in campo intema¬ 
zionale». 

«Il ritorno ad una compe¬ 
tizione europea ha costituito 
11 giusto premio per 11 cam¬ 
pionato della scorsa stagio¬ 
ne. Ci sarà gran battaglia in 
Coppa Uefa e il mio Napoli 
ha programmi ambiziosi. 
Inoltre abbiamo Maradona e 
non possiamo permetterci 
cattive figure, u sorteggio 
mi sta bene perché poteva 
capitarci di ^ggio, poteva 
capitarci, ad esemplo, una 
squadra dell’Est. Il Tolosa è 
alla nostra portata ma non è 
avversario da sottovalutare. 
Ci sarà battaglia nei primi 
due match». 

<— Programmi ambiziosi, 
dunque. Ma la concorrenza 
non scherza. Bianchi». 
«Direi che la concorrenza 
si è fatta micidiale. Essere 
giunti al terzo posto non 
vuol dire, però, che l’anno 
successivo si debba arrivare 
primi. In merito, non esisto¬ 
no leggi matematiche. Noi, 
ripeto, proveremo a miglio¬ 
rare la nostra posizione, ma 
tenere a bada Roma, Juve, 
Inter, Mllan, Sampdoria e 
qualche altra outsider non 
sarà facile per nessuno». 

— Maradona potrebbe fare 
la differenza. Come con 
l’Arejgentina in Mestico». 
«Certo, il giocatore ammi¬ 
rato in Messico può fare la 
differenza. Ma penso che 
non potremo rivederlo subi¬ 
to nella stessa forma del 
MondialL Anche se sono cer¬ 
to che al momento giusto sa¬ 
rà dimostrare di essere li più 
grande». 

Marino Marquardt 


RINO MARCHESI, allenatore della Juventus 

«Il mìo problema? 
Sì chiama Platini» 

i? futuro in una tendinite. 


Dal nostro inviato 

MACOLIN — Era primavera 
inoltrata. Il salvataggio del 
Como ottenuto con una me¬ 
dia Uefa fece cadere le ulti¬ 
me riserve sul suo conto in 
casa Fiat. Stile mande En- 
gland, abile centelllnatore di 
gesti e di parole, una grande 
competenza calcistica, un 
apprezzabile bagaglio cultu¬ 
rale e doti psicologiche non 
comuni. Il personaggio, in¬ 
somma, si sposava perfetta¬ 
mente con la tradizione, lo 
stile e i programmi — sem¬ 
pre gli stessi — della Juven¬ 
tus. Ed ecco allora Rino 
Marchesi invitato speciale 
alla corte dell’Avvocato. Due 
anni di soggiorno sulla pan¬ 
china, tanto per comincia¬ 
re... 

«— Dopo prodigiosi salva¬ 
taggi al timone deU’Avelli- 
no e del Como, dopo i lusin¬ 
ghieri risultati ottenuti a 
Napoli nonostante l’am¬ 
biente difficile e i franchi 
tiratori, dopo una breve 
non felice esperienza nel- 
rinter, ora, dunque, non 
gii resta che vincere. Preoc¬ 
cupato, Marchesi? 

«No, perché dovrei esserlo? 
Tutti gli allenatori vorrebbe¬ 
ro sempre vincere. In provin¬ 
cia come nella gnuide me¬ 
tropoli. Devo riconoscere, 
però, di vivere un inizio di 
stagione particolare: ho alle¬ 
nato già squadre di grandi 
club, ma mi manca T’espe- 
rienza ad alto livello. Indub¬ 
biamente, comunque, sedere 
sulla panchina della Juve 
comporta l’assunzione di pe¬ 
santi eredità: sarò controlla¬ 
to e verranno fuori confronti 
con il passato. Ma sono cose 
che fanno parte del mestie¬ 
re». 

— lU che non hai vinto 
niente non U senti a disa¬ 
gio nel dettar legge verso 
chi ha vinto tutto? 

«A me non piace dettar 
legge, place parlar chiaro, 
confrontarmi. Poi, a veder 
bene, qualche scudetto l’ho 
vinto anch’io, scudetti che 
non si appuntano sulla ma¬ 
glia, non ii danno il Utolo di 
campione ma che ugual¬ 
mente ti regalano grossissi¬ 
me soddisfazioni». 

— Nella scorsa stagione al¬ 
la guida del Como, in que¬ 
sta al timone della Juven¬ 
tus. Un bel salto. Come pa^ 
sare dalla F3 olla FI». 
«Non comincio da zero, le 
salvezze con rAvellino e col 



Milla problemi per Marchesi: il più grave, però, è certamente l'infortunio a Platini 


Como e le esperienze con il 
Napoli e con l’Jnter saranno 
pur servite a qualcosa...». 

» Cosa cambierà, sotto il 
profilo tecnico, quest’anno 
nella Juve? 

«Ho le mie idee ma le in¬ 
trodurrò gradualmente. Non 
voglio determinare choc, 
non voglio disorientare un 
ambiente che ha abitudini 
radicate e che hanno dato 
buoni risultati». 

— Intanto, la Juve ha ini¬ 
ziato sotto una stella non 
buona. 11 malarmo di Plati¬ 
ni». 

•Un brutto affare. Biso¬ 
gnerà studiare la soluzione 
migliore per sostituirlo nella 
prima parte della stagione. 
Potrei Impiegare Vlgnola e 
lasciare immutato n resto 
del reparto, oppure dare spa¬ 
zio a Briaschi e fargli fare 
coppia con Serena ed arre¬ 


trare X,audrup. Ma sarebbe 
comunque una soluzione di 
emergenza perché Laudrup 
e Platini sono troppo diversi 
per sostituirsi vicendevol¬ 
mente». 

— Hai dichiarato che sa¬ 
rebbe stato più facile sosti¬ 
tuire Maradona». Perché? 
«Perché Maradona è 11 più 
grande solista del mondo 
mentre Platini gioca più per 
la squadra, la sua paj^ipa- 
zione alla manovra è più as¬ 
sidua, più incisiva. Ai fini del 
collettivo, perciò, 11 ruolo di 
Michel è più importante». 

— Quest’anno dovrai vin- 
- cere — secondo i soliti pro¬ 
grammi — lo scudetto. Per 
raggiungere l’obiettivo 
fiuanti «cadaveri eccellen¬ 
ti» dovrai lasciare alle spal¬ 
le? 

«A mio avviso gli avversari 
più forti sono la'Roma e il 


Napoli La corsa sarà soprat¬ 
tutto con loro, poi, subito do¬ 
po, con le milanesi. Sarà, co¬ 
munque, una stagione dav¬ 
vero tremenda». 

— Il Napoli, la tua ex squa¬ 
dra, quest’anno è tra le più 
accreditate al successo fi¬ 
nale». 

«La società ha fatto due 
acquisti determinanti per far 
quadrare le cose. Direi che 
con Carnevale e con De Na¬ 
poli il cerchio si è chiuso. I 
portieri dovranno guardarsi 
bene dal nuovo attaccante 
napoletano. Altobelll è forse 
il migliore centravanti d’Eu¬ 
ropa e Carnevale il giocatore 
che più gli somiglia. Per 
quanto riguarda De Napoli, 
ormai tutti ne conosciamo il 
grande talento». 

m. m. 


n Vecchio continente chiamato 
allo storico esame dell’Eurobowl 


Nostro ssrvirio 

BOLOGNA >- Dal 9 al 15 agosto pros¬ 
simi prenderà il «via», nelle quattro cit¬ 
tà olandesi di Amsterdam, Eindhoven, 
Den Haag e Zwolle, la prima edizione 
della Coppa Europa di football ameri¬ 
cano per squadre di club, meglio deno¬ 
minata come «Eurobowl». X bolognesi 
dei IXives, campioni d’Italia nel 1985, 
sono stati chiamati, in virtù del rego¬ 
lamento, a difendere I colori italiani. 
Da tener presente che ITtalia può ve¬ 
nir considerata ail’avangua^a in 
questo sport, avendo vinto il primo ti¬ 
tolo europeo a Castelglorgio nel 1983, 
ed essendo arrivata seconda, dietro al¬ 
la Finlandia, agli «Europei» dello scor¬ 
so anno che si sono dl^utati a Milano, 
n football americano è imo sport rela¬ 
tivamente giovane in Italia, in quanto 
le sue origini risalgono al 1978. n no¬ 
stro paese è stato un antesignano di 
qu.' Sta specialità, secondo soltanto al¬ 
la Germania. Via via sono poi seguite 
Austria, Finlandia, Francia, Olanda, 
Svizzera e Gran Bretagna. Si è poi pas¬ 
sati da una gestione artigianale ad 
una più al passo con 1 tempi, dando 
cosi vita alia «European Football Lea- 

S e», cioè alla L^a europea di foo- 
UI, presieduta dal tedesco Volker. 

I Doves, molti del quali facevano 
parte della nazionale che venne scon¬ 


fitta dagli outsider della Finlandia a 
luglio^ saranno chiamati a riscattare 
quella sconfitta, per certi versi sor¬ 
prendente. Anzi, c’è addirittura chi li 
pronostica possibili campioni conti¬ 
nentali. Una tale conquista il ripaghe¬ 
rebbe anche delia brutta figura patita 
con l’eilmlnazione nel quarti di finale 
del campionato italiano per mano de¬ 
gli Angels Pesaro, 1 quali il hanno ta¬ 
gliati fuori dalla corsa per lo scudetto, 
vinto poi dal concittadini del Warrlors. 

n Isolamento, che consente di 
schierare due statunitensi in campo, 
tenendone quattro a disposizione, po¬ 
trebbe favorire I Doves, in quanto è sl¬ 
mile al modulo attuato dalla Federa¬ 
zione italiana, mentre per 1 tedeschi, 
altri favoriti, potrà sorgere qualche 
problema in quanto nel loro campio¬ 
nato possono schierare un numero illi¬ 
mitato di americani, maestri nel foo¬ 
tball. 

La terza favorita d’obbllgo appare la 
squadra finlandese del Taft al Wan- 
taa, che dovrebbe facilmente guada¬ 
gnare la finale, dato che incontrerà av¬ 
versari poco impegnatlvL I «Lugano 
Seagull^ vincitori del primo campio¬ 
nato svizzero, rappresenteranno li pri¬ 
mo ostacolo per 1 finlandesi, senza pe¬ 
rò avere grosse speranze data la loro 
minore esperienza. Lo stesso discorso 


vale per 1 «Lfcms» di Salisburgo, giova¬ 
ni e poco avvezzi a confronti intema- 
rionall, tanto che 1 Jets Bolzano 11 li¬ 
quidarono ITnvemo scorso con un sec¬ 
co 70 a 0. Oli «Amsterdam Rams* par¬ 
tono con qualche ambizione, però più 
per il fatto che giocano in casa anziché 
per la loro effettiva forza. 

I «Grizzlies» di Ansbacli saratmo fra 
I probabili pretendenti al titolo. Forti 
in ogni reparto, se la vedranno nel 
■quarti» con gli inglesi «Bulls» di Bir¬ 
mingham, poco accreditati e del quali 
si sa poca 

Infine compaiono 1 parigini del 
«Jets» che affironteranno 1 Doves al pri¬ 
mo tuma con gU italiani grandi favo- 
ritL I bolognesi disporranno dell’orga¬ 
nico al completa dati I rientri di Casa¬ 
menti, GblrotU, Mambelll, e con il par¬ 
co statunitense arricchito da Cradeur 
e Ghlrardo che si affiancano al validis¬ 
simi Pearson e Diordia n «coach» 
Emery, confermato anche per il pros¬ 
simo anna è fiducioso. D’altra parte 
chi non lo sarebbe, potendo disporre di 
una squadra forte, dotata di elementi 
che fanno parte della nazlonala come 
la linea di difesa al completa e di un 
quarterback come Domenlchinl? 

MMBimo TarracinB 


Nel Giro dell’Umbria gj^arì 
in libertà: vince Gilagé 


Noatro aonràzio 

UMBERTXDE — Un giovane 
sul podio di Umbertide, un 
ragazzo che conquista il pri¬ 
mo successo In campo pro¬ 
fessionistico facendo valere 
le buone doti di velocista. E 
Stefano Colagé, lariale di 
Canino (provincia di Vle- 
trbo), 24 i^imavere e la spe¬ 
ranza di ottenere da Alfredo 
Martini il visto per Colorado 
Springs, cioè un posto nella 
nazionale Italiana per il 
camjrionato del mondo. Ieri 
si è distinto anche Pagnln e 
haiuu> impressionato due 
scudieri, due uomini d’ai^ 
poggio che si chiamano Ha- 
sciarelll e Aroadori. Una ga¬ 
ra positiva per Martini an¬ 
che se I campioni haimo pe¬ 
dalato ài coperta anche se è 
mancato l’acuto di un Moser 
o di un Argentin. L’impres¬ 
sione è che 1 «big* stiano la¬ 
vorando in sordina per non 
consumarsi e per esprimersi 
al meglio nel ^omo del giu¬ 
dizio», perciò auguriamoci 
che le promesse di ogm trovi¬ 
no una conf^ma nella pri¬ 
ma domenica di settembre. 
E stata comuiuiue una bella 
giornata di cicllsma bella 
per 1 suol contenuti agonisti¬ 


ci e le sue indicarioni, per la 
partecipazione e l’entusla- 
smo del pubblico. Teatro del¬ 
la corsa un circuito com¬ 
prendente otto volte la colli¬ 
na di Montone, strade estra¬ 
dine nel mezzo di una cam¬ 
pagna rigogliosa e boschetti 
d’uà verde tenero. In apertu¬ 
ra fa notizia 11 capitombolo 
di Cavallara medicato in 
ospedale per una ferita al 
cuoio c^ielluto e sarebbe an¬ 
che ora che 1 corridori por¬ 
tassero Il casco. Un interven¬ 
to federale, una disposizione 
ben precisa dovrebbe prot^- 
gere U gruppo dopo tanti, 
uoppi incidenti, dopo la tra¬ 
gedia di Ravasio ndlo scorso 
Giro d’Italia. Anche Glovan- 
netti finisce con le gambe al¬ 
l’aria ma senza danni flslcL 
E presa nota dei movimenti 
di Chioccioli e Caleaterra ec¬ 
co gli ai^lausl per Roberto 
Conti che taglia la corda e 
guadagna 2’45” a conclusio¬ 
ne del quarto giro. 

Picchia il soie e Conti non 
va hmtano anche perché die¬ 
tro c’è «bagarre^ c’è la «(hu^ 
rara» di Vlsentlnl che eleva il 
ritma c’è un ploUme che si 
spacca in due, c’è Contini 
che perde le ruote buone e ri 


ritira. Nel sesto giro s’affac- 
cla Pagnln e rispondono Ma- 
selareill. Rossi e Christian- 
soa ris^nde Bontempi che 
vorrebbe squagliarsela ma 
Vannucci e Amadori ricom¬ 
pongono la fila. Tta 1 più at¬ 
tivi c’è anche Leali che pur¬ 
troppo è fermato da una ca¬ 
duta in cui riporta una con¬ 
tusione alla i^la destra. B 
siamo alle fasi decisive. Sla¬ 
mo a una serie di scatti e di 
allunghi in cui rimbalzano 1 
nomi di Serra e Furlan, ma il 
più vivace, il più intrapren¬ 
dente è Pagnln che cerca e 
ricerca il colm d’aU. Su Pa¬ 
gnln vanno Amdori, Mascla- 
reill e Cola^ e il gioco è fat¬ 
ta o meglio è la volata di un 
quartetto in cui Colagé è il 
più svelta Pagnln imria lo 
sprint da lontano con l’in¬ 
tenzione di far valere la sua 
potenza, ma Stefano non 
perde d’occhio il rivale e vin¬ 
ce in rimonta. Vince 11 Giro 
dell’Umbria e chiede un po¬ 
sto per il viaggio in Colora¬ 
da 

Nella chiacchierata col 
glomalisU, Alfredo MArtinl 
rimarca la prontezza del vin¬ 
citore e pone in risalto la ge¬ 
nerosità di Pagnla Mascia- 


rrili e Amdori. Buoni voti 


anche per Caleaterra, Bom- 
binl, Vannucci e lo sfortuna¬ 
to Leali, soddisfazione per 
Moser che procede con cal¬ 
ma e intelligenza per essere 
in forma al momento crucia¬ 


le. In sostanza la nazionale 


azzurra è quasi fatta, e Mar¬ 
tini precisa che sarà la Tire 
Valli Varesine (9 agosto) a 
sciogliere le ultime incertez¬ 
ze. Nell’attesa, sappiamo che 
insieme a Moser, Saronni. 
Argentin, Vlsentinl, Corti, 
Bontempi e Bugna sembra¬ 
no già selezionati Leali, 
Amadori, Baronchelli e 
BombinL In ballottaggio per 
la dodicesima maglia Van- 
nucci, Pagnla Masciarelli e 
Colagé. Ha invece perso il 
treno, anzi l’aerea Silvano 


Contini. 


Gino Sala 


ORDINE D’ARRIVO; 1) Stefa¬ 
no Colagé (Drmedario) km 
215 la 5 ere M*. media 45,123; 
2) Pognin (Malver»Bottec* 
chia);^ MAsoarelli 
ee); 4) Amadori (Ecoflam); 5) 
Coleaterva (Atala) a 20^ 5) 
Bombini;7)vavazxi;S)Argen* 
tin; 9) Bugne; 15) Sma. 


Chavez-Lockridge 
match mondiale 
oggi a Montecarlo 

MONTECARLO 
— (g.l.) Il mon- 
diale dei super- 
piuma versione 
Wbc e sulla di¬ 
stanza delle 12 ri¬ 
prese che vedrà impegnati 
questa sera, domenica, sul 
ring dei Louis II di Monte¬ 
carlo il detentore Julio Ce¬ 
sar Chavez, messicano, e Io 
sfidande Rocky Lockridge, 
vero americano, rappresen¬ 
terà uno dei più interessanti 
avvenimenti delia Costa Az¬ 
zurra estate 1986. La Cinq 
proporrà la serata per tre 
ore consecutive e in Italia, 
in differita, sarà Italia I ad 
offrire il match mondiale ed 
anche il combattimento sul¬ 
le dieci riprese tra l’ex cam¬ 
pione dei mondo Loris Stec¬ 
ca ed il messicano Ernesto 
Guevara. 



Baseball: 
fìniti i mondiali, 
l’Italia è quinta 

EINDHOVEN — 
Nonostante la 
sconfitta con 
Portorico per 9-6 
— arrivata nel¬ 
l’ultimo impe¬ 
gno di questi mondiali — l'I¬ 
talia conquista il miglior ri¬ 
sultato di sempre nei cam¬ 
pionati del mondo; 6 partite 
vinte e 5 sconfitte. In clas¬ 
sifica, lontana Cuba cam¬ 
pione del mondo per la 18* 
volta, l’Italia è alle spalle di 
Corea, Taiwan, Usa al 5* po¬ 
sto insieme al Giappone. 

Roma e Juve 
vincono 
in Svìzzera 

GINEVRA — 
Esordio più che 
positivo per la 
Roma in campo 
intemazionale. 
Ieri sera, infatti, 
i giallorossi hanno battuto 
per 2 a 1 la quotata squadra 
svizzera del Servette. I gol 
dei romanisti sono stati se¬ 
gnati entrambi da uno sca¬ 
tenatissimo Zib) Boniek, al 
12’ e al 26’ del primo tempo. 
A unidici minuti dalla fine, 
invece, è arrivato il gol delia 
bandiera degli svizzeri con 
Kok. Sempre in Svizzera, a 
Neuchatel, inoltre, la Juven¬ 
tus ha vinto per 2 a 0 con lo 
Xamax, reti di Serena e Ca- 
brini al 2r e al 28’. 

Lupìno-Picardi 
oggi (in tv) per il 
tìtolo dei gallo 

ROCCARASO — 
Il campione d’I¬ 
talia dei p^ gal¬ 
lo, Maurizio Lu¬ 
pino, metterà in 
palio il proprio 
titolo stasera sul ring di 
Roccaraso contro lo sfidante 
Antonio Picardi. L’incontro 
segue di cinque mesi una 
precedente sfida tra i due 
pugili, avvenuta a Vercelli il 
7 marzo scorso; in quella oc¬ 
casione, alla settima ripresa 
Picardi dovette abbandona¬ 
re per ferita e la federazione 
dispose un altro «match». 
Nel clou della riunione an¬ 
che Maurizio Stecca che af¬ 
fronterà lo zairese Ley Um- 
basengi. La riunione verrà 
trasmessa in tv durante la 
«Domenica Sportiva». 

Bene gli azzurri 
di spada: nei quarti 
oggi c’è l’Olanda 

SOFIA — Bril¬ 
lante inizio per 
la squadra azzui^ 
ra di spada, com¬ 
posta da Bellona 
Cuoma Mazzoni, 
Manzi e Randazzo nel tor» 
neo a loro riservato che si 
concluderà oggi. Gli azzurri 
hanno conquìstoto l’ingret- 
so nei quarti dì finafe, dopo 
aver superato per 9-1 ria la 
Cecoslovacchia che il GiafH 
pena dove affronteranno 
l’Olanda. 






Lo sport 

oggi 

ki telovislono 

RAI UNO: ore 22.30 La dome¬ 
nica sportiva (nel corse dsna 
trssmissiona in diratta da 
Roccaraso Lupino-PicardI tri- 
colora dal pasi gaHo). RAI 
DUE: era 15.05 diratta da SS- 
varstona dal metomondiala 
cc 125, 250. 500: ora 17 dl- 
ratta da Finala Ligura dal 
campionato atiropao dì corsa 
su strada di pattinaggio a ro- 
talla; ora 20 Domanica 
sprint. RAI TRE: ora 15.35 
Oiratta da Laonassa dal cam¬ 
pionati italiani di maratonina 
valavoH par il Q.P. Villa Lucci: 
ora 15 diratta da Sofia di al¬ 
cuna fasi dai campionati mon- 
dM di acharma: finala a 
squadra di spada; ora 21.35 
Demanica gol. 
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La ricostruzione dopo il bradisismo 
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Bambini che hanno perduto la casa in un'immagine deH'ottobre ‘63 

Monte Ruscello 
e ì cento giorni 
di Pozzuoli 

Una diffìcile scommessa e molte polemiche: costruire case a tempo di 
record - L’esperienza della giunta unitaria Pei, Psi, De, Psdi e Pii 


Dal nostro Inviato 

POZZUOLI — Incontrare una città. Tutta 
nuova, con case azzurre, rosse, belge. Con 
un centro commerciale, le scuole, le cabine 
lucide del telefono e gli alberi appena pian¬ 
teti. Non tutte, anzi solo una piccola parte 
di queste case, sono abitate. Ma là, dove le 
famiglie si sono Insediate, 1 panni stesi ad 
asciugare al sole dicono che slamo al sud. 
Anche da una finestra della scuola pendo~ 
no allegri lenzuoll colorati. Sono del custo~ 
de, e sono un segno di vita. 

La nuova citta del sud è Pozzuoli. Perla 
precisione è 11 rione di Monte Ruscello (sul¬ 
le mappe risulta come Monte Rusclello, 
con tanto di •!», ma col nascere delle palaz¬ 
zine, delle scuole, del negozi qualcosa è an¬ 
dato perduto: la *1», appunto, ma nessuno, 
giustamente, se ne preoccupa) voluto con 
tenacia, e al centro anche di tante polemi¬ 
che — comprese anche quelle di chi teme¬ 
va un Intervento della camorra suWopera 
di costruzione — subito dopo 11 tenibile 
bradisismo che mise, nell’ottobre del 1983, 
letteralmente in mezzo ad una strada mi¬ 
gliala di puteolanl. Lasciarono le vecchie 
case di via Napoli, li cuore di Pozzuoli, che 
corre lungo 11 mare, ma anche le abitazioni 
più In alto. Fu l'esodo per migliaia e mi¬ 
gliala. Ed è ancora esodo nel villaggi turi¬ 
stici sulla Domlzlana, a Baia Verde o a 
Mondragone. 

La chiamano diaspora 

Qui a Pozzuoli, gli amministratori co¬ 
munali la chamano diaspora. Una diaspo¬ 
ra che avrebbero voluto evitare e che ten¬ 
tano di riparare, di far rientrare. Monte 
Ruscello significa proprio questo, una 
rlaggregazlone del tessuto cittadino. Il No¬ 
ne appena na to *è* Pozzuoli a tutti gli effet¬ 
ti nel senso pieno della parola. In questi 

f iomi viene esposta la graduatoNa per 
'assegnazione al 2966 alloggi a fronte di 
8160 domande presentate. Ma 600famiglie 
sono già tentrate* nel febbraio 1985 e qui cl 
sono altre case costruite peri cittadini che 
persero la loro nel 1970, quando II bradisi¬ 
smo colpì li None Tèrra e l’esodo fu terN- 
bllmente rapido. Nel complesso di Monte 
Ruscello, il cui progetto è della Facoltà di 
Architettura deH’Unlversltà di Napoli di 
cui è preside UbeNo Siola, vivranno 30 mi¬ 
la persone, una città, appunto. Tanti pu¬ 
teolanl quan ti sono quelli che abitano tra 11 
None Totano, l’Arco Felice e la zona del 
Iago di LucNno. Un Insediamento di tali 
proporzioni non poteva non suscitare pole¬ 
miche e cNtlche, anche dure, di ambienta¬ 
listi e urbanisti, polemiche, soprattutto, 
sulla scelta del tsllo*', su una sua possibile 
pericolosità, su Interessi non sempre chia¬ 
ri. 

Ma la scelta degli ammlnlstratoN fu, al¬ 
lora, un’altra: dare un tetto a chi Io aveva 
perduto, II più rapidamente possibile. E 
averlo fattoln dueanniemezzo — un fatto 
unico In Italia—fa mettere da parte molte 
recNminazIonI e smorza polemiche. 

Contemporaneamente alla graduatoNa 
per Monte Ruscello il Comune rende noto 
l’elenco — strada per strada, numero civi¬ 
co per numero civico — del 694 fabbNcatl 
nella città Ntenutl Idonei. JpropIetaN Nce- 
veranno IndennIzN fino a 25 milioni per 
appartamen to per attuare opere di recupe¬ 
ro. Un altro punto a favore di PozzuolL 
C’è, poi, un’altra noNtà In questa terra. 
La città campana è retta, da cento giorni, 
da una giunta unItaNa che vede, accanto 
ad un sindaco socialista, un vice sindaco 
comunista, un assessore democristiano 
(all’Urbanistica) uno repubblicano (alla 
Scuola), uno socialdemocratico (al LavoN 


monista; tCon tutti gli errori possibili, ecco 
che cosa slamo Nuscltl a fare In cento gior¬ 
ni. Abbiamo — dice — approvato l’Ipotesi 
di plano In modo da consentire all’ufficio 
tecnico comunale di stendere II progetto 
esecutivo entro li 12 dicembre prossimo, 
cosi come vuole la legge. Abbiamo appro¬ 
vato 11 plano di Neutro per complessivi 694 
fabbNcatl e la graduatoNa per le case di 
Monte Ruscello. Inoltre abbiamo approva¬ 
to: la pianta organica comunale, u nuovo 
contratto di lavoro peri comunali, con una 
gestione deìpersortalepiù seNa e produtti¬ 
va, U bilancio annuale (nonostante le defi¬ 
cienze del governo) e recuperato dieci mi¬ 
liardi di mutuo per opere pubbliche che 
rischiavamo di perdere. Certo — aggiunge 


Sebastiano — tutto ciò è stato possibile 
perché abbiamo avuto li sostegno del par¬ 
lamentari napoletani: a loro, infatti, si de¬ 
ve, ad esemplo, lo stanziamento di 10 mi¬ 
liardi per Indennizzare, finalmente, 1 pro- 
pNetaN del fabbNcatl espropNatI al Rione 
Terra e che verranno quindi acquisiti dal 
Comune. AltNproblemi affrontati, e In via 
di soluzione, sono II plano di Incentivazio¬ 
ne tuNstIca, Il completamento del mercato 
Ittico. È da non sottovalutare. Inoltre, l’a¬ 
ver posto su un plano di autorevolezza 1 
rapporti con li governo centrale e con gli 
enti peNfeNcl». Tutto questo viene dopo 
che, per un anno, la giunta di centrosini¬ 
stra (De, PsI, Psdl e PII) era rimaste prati¬ 
camente paralizzata. 

•Se fossimo stati tutti Insieme anchepN- 
ma, se non et fossimo preoccupati di quello 
che pensavano gli altri, che non sono con 
noi. Io penso che si sarebbe potuta evitare 
la diaspora e che certi errori, fatti nel pe¬ 
riodo dell’emergenza, non ci sarebbero sta¬ 
ti. Ora cl lega, pur mantenendo ciascuno la 
propNa autonomia, la salvaguardia degli 
Interessi del cittadini. Prima di tutto l’as¬ 
segnazione delle nuove case e li Nentro In 
quelle Idonee di Pozzuoli vecchia». È que¬ 
sto 11 gludlNo di Giuseppe Scotto DI Mini- 
co, assessore de all’Urbanìstica. Fino a 
quando starete Insieme? È la domanda 
d’obbllgo. E la Nsposta è chiara: tFIno a 
quando l’interesse della città lo Nchlede». 

Se Scotto Di Minlco opera da anni all’In¬ 
terno della giunta e del Consiglio comuna¬ 
le, Il liberale Raffaele DI Bonito, assessore 
alla Scuola, è al suo pNmo Impatto con la 
realtà di amministratore. Anche lui cl par¬ 
la subito del plano di recupero della città, 
del Nplano della pianta organica, del Nen¬ 
tro nelle case idonee. GII chiediamo che 
cosa pensa di Monte Ruscello. tCerto è sta¬ 
to fatto uno sforzo enorme. Personalmente 
penso che le case, da un punto di vista fisi¬ 
co, non sono Idonee al cento per cento. 
Penso anche che elaborando il piano volu- 
metNco bisognava essere più attenti e dare 
la precedenza alle strutture primarie e se¬ 
condarie e poi alle case. Ora cl troviamo di 
fronte alla necessità di migliorare (e In al¬ 
cuni casi affrontare per la prima volta) 11 
problema del trasporti, del verde e della 
raccolta del rifiuti Ma un’Indagine tra co¬ 
loro che già vi abitano sollecita anche la 
creaNone di un centro pollfunzlonale per 
raggruppare I giovani e far fronte o eNtare 
episodi di droga e di violenza. Quanto alle 
scuole — dice ancora Di Bonito —a Monte 
Ruscello ce ne saraimo di ogni ordine e 
grado. Da settembre si apNrà anche una 
sede coordinata dell’Istituto professionale 
alberghiero di Stato, una prospettiva Inte¬ 
ressante per risolvere problemi della disoc¬ 
cupazione. Quello che manca a Pozzuoli è 
un Istituto per geometN e questo. In una 
città dove c’è tanto da fare e costruire, è 
propNo un peccato». 

La porta dell’inferno 

AmbINosamente, ma giustamente, gli 
ammlnlstratoN della citta del bradisismo 
pensano di Insediare, propNo a Monte Ru¬ 
scello una sezione staccata della Facoltà di 
scienza ella terra dell’Università di Napoli 
Un’Idea più che azzeccata non fosse altro 
se si pensa che letteratura e tradizione fis¬ 
sano qui, e precisamente nella famosa sol¬ 
fatara, la porta dell’Inferno. 

La consona delle case coN Imminente 
pone molti problemi all’amministrazione. 
•Per Monte Ruscello non slamo In grado 
con 11 personale del Comune — ciba detto 
ancora Camillo Sebastlsmo — di curare I 
servlN di nettezza urbana e di gestione del 
verde. È necessaNo che li Comune — che 
non può assumere personale — Il assicuri 
attraverso chiunque, ma ad un’unica con¬ 
dizione: che 11 personale sia di Pozzuoli 
Perl trasporticvglà unostanNamentoper 
l’acquisto di 50pullman che collegheranno 
la città nuova al vecchio centro, cosi come 
è In progetto una strada •'diretta" tra II 
porto e Monte Ruscello. Ma se presto I tre¬ 
ni della Roma-NapoU fermeranno anche a 
Pozzuoli (così come si fermano a Mergelll- 
na) tutto è avviato perché a Monte Ruscel¬ 
lo si realizzi presto l’Interscambio tra clr- 
cumflegreafcbeglà vi pass^ e la cumana». 
L’arNvo della ferrovia ••fa" plonleNstlco? 
Ma non avevamo detto all’InlNo di aver 
incontrato una città nuova? La r^ola, an¬ 
che In questo caso, è rispettata. 

Mirella Aecondamessa 


frontiera lavoro 


co dovrebbero lasciare la 
loro terra, I loro affetti, da¬ 
to che 11 mondo è cambia¬ 
to, sono più alti I livelli di 
cultura, e diversi 1 modi di 
pensare? Il lavoro , dun¬ 
que. Politiche del lavoro 
attive e seriamente forma¬ 
tive. Interventi Immediati, 
anche straordinari Ma so¬ 
prattutto Il lavoro come ri¬ 
sorsa, come politica e come 
valore. Il lavoro come ri¬ 
sorsa. Oggi sprecata e di¬ 
strutta, In questa società 


Ma perché, allora, non ac¬ 
cade nulla di realmente nuo¬ 
vo neireconomta produtti¬ 
va? La produzione industria¬ 
le ed edilizia ristagnano. La 
bilancia con l’estero miglio¬ 
ra ma le esportazioni si sono 
addirittura ridotte a maggio. 
Accadono altre cose, come 
l’espansione all’estero del 
gruppo De Benedetti o della 
Montedlson. Cose Interes¬ 
santi, anche, come il proget¬ 
to di fare di Montedlson un 
gruppo farmaceutico a di¬ 
mensioni mondiali. 11 Wall 
Street Journal, commentan¬ 
do proprio l’espansione 
Montedlson, ne sottolinea 
due componenti Inscindibili, 
la corsa In avanti mediante 
acquisizioni e ristrutturazio¬ 
ni con l’assunzione di rischi 
sempre più elevati. Può darsi 
che tocchi al mercato Italia¬ 
no finanziare quel rischi an¬ 
che se gli amministratori 
stessi della Montedlson si 
pongono 11 problema di fi¬ 
nanziarsi sul mercati esteri. 


gine e della propaganda. Ma, 
nella sostanza, possono. Cra¬ 
si e II Psi, essere soddisfatti? 
In verità, non mi sembra. SI 
tratta pur sempre di un go¬ 
verno dimezzato, a termine, 
condannato, sul plano con¬ 
creto dell’lndlNzzo politico e 
dell’Iniziativa programmati¬ 
ca, all’Immobilismo: dato 
anche che non sono stati af¬ 
frontati e sciolti 1 numerosi 
problemi sul quali 11 conten¬ 
zioso nel pentapaNlto è anti¬ 
co, e porla, appunto, all'Im¬ 
mobilismo. 

Volendo sintetizzare con 
una formula, di per sé ovvia¬ 
mente approssimativa, si po¬ 
trebbe aire che Craxl ha avu¬ 
to la meglio sul plano Imme¬ 
diato ma ha reso ancora più 


nemica del giovani, fino al 
limite di un vero e proprio 
costo di civiltà. Ma, poten¬ 
zialmente, la risorsa più 
Importante e più grande, 
se viene rapporti alla 
massa enorme e alla quali¬ 
tà di bisogni nuovi che 
emergono dal Mezzogior¬ 
no e dalla società moder¬ 
na. MandelII non sa, non 
Immagina neppure quale 
patrimonio di conoscenze, 
di voglia di fare, possono 
esprimere tanti giovani 
che non hanno il fisico di 
corazzieri del re. Quali ri¬ 


sorse produttive umane e 
creative possa esprimere 
un handicappato. Il lavoro 
come politica generale, 
frutto al nuove strategie 
Industriali e strutturali, di 
una nuova qualità dello 
sviluppo e della vita, di un 
grande e originale • new 
deal» da anni Ottanta at¬ 
torno all’ambiente e al ter¬ 
ritorio, di una coraggiosa 
diffusione della coopcra¬ 
zione e dell’autogesllone. 
Il lavoro come valore, pen¬ 
siero dominante, obiettivo 
di ogni scelta grande e pie- 


I soldi ci sono 


I commentatori seri non pre¬ 
tendono, tuttavia, di stabili¬ 
re una relazione diretta ed 
univoca fra queste forme di 
espansione e la promozione 
delle basi produttive in Ita¬ 
lia. 

L’esaltazione del boom fi¬ 
nanziarlo, basato sulle capa¬ 
cità trasformatrlcl della fi¬ 
nanza innovatrice, è una tat¬ 
tica politica che rischia di 
oscurarne persino 1 meriti 
laddove cl sono. Questa tat¬ 
tica ha lo scopo di ottenere 
dal Parlamento trattamenti 
fiscali di favore e liberalizza¬ 
zioni regolamentari o valu¬ 
tarie. Cosi oggi si dice che 
presto saranno 1 fondi Im¬ 
mobiliari e 1 fondi assicura¬ 
tivi ad alimentare quegli in¬ 
vestimenti a medio termine 
(8-10 anni) o a lungo termine 
(1S-2Q anni) di cui è carente 
da un decennio l’intera 


struttura economica Italia¬ 
na. Previsioni senza fonda¬ 
mento tecnico nell’attuale 
mercato costruito sugli ele¬ 
vati rendimenti a breve del 
denaro. I rendimenti a breve 
elevati, promossi e sostenuti 
dal principale debitore (11 Te¬ 
soro), hanno diseducato 11 
mercato, allontanando l’in¬ 
vestitore dall’idea stessa di 
Impieghi che renderanno 
pienamente soltanto fra 
8-10-15 anni. 

Così 1 fondi assicurativi, 
pur avendo raccolto 11 32% 
in più dell’anno scorso, non 
stanno promuovendo alcun 
investimento a rendimento 
elevato ma differito. Quattro 
settori In particolare sono 
privi di accesso finanziario 
adeguato ottenibile dal mer¬ 
cato: la ricerca scientifica, 
anche la più produttiva In 
una prospettiva di 8-10-15 


Vediamo 


oscuro e InceNo 11 cut di sac¬ 
co In cui la sua politica ha 
cacciato 11 Pst. È questa cl 
sembra. In veNtà, la cosa es¬ 
senziale per li paese, per le 
forze progressiste, per la si¬ 
nistra. 

Aspettiamo Craxl al pri¬ 
mo appuntamento che è 
quello delle dichiarazioni 
programmatiche alle Came¬ 
re. Slamo cuNosl, In pNmo 
luogo, di sentire come egli 
sbroglierà e spiegherà 11 pa¬ 
sticcio assurdo del •governo 
a termine», della tstaffetta», 
deH’»altemanza» di un de¬ 
mocristiano a palazzo Chigi. 


Ma cosa dirà nel concreto del 
problemi del paese e della 
gente? Non cl aspettiamo 
molto. Ma non cl ripeta, per 
carità, che tutto era stato già 
Nsolto con la •veNftea». Dopo 

? uella tverlflca» et sono stati 
voti del Parlamento, e la 
cNsl, e gli insulti e 1 ricatti 
reciproci. E sono successive 
a quella •verifica» le affer¬ 
mazioni (che non dimenti¬ 
chiamo al Martelli e di altri 
sulla De, sul carattere con¬ 
servatore e restauratore del¬ 
la sua politica In tutti 1 cam¬ 
pi. 

Ma Craxl dovrà pur dire 


sta e deputato del Pel — esi¬ 
ste. Questa è una delle “zone 
oscure” della Costituzione. 
Si assegna il comando delle 
Forze armate al capo dello 
Stato, che non è respondabi- 
le di fronte al Parlamento. 
Del comando delle Forze ar¬ 
mate, In una repubblica co¬ 
me la nostra che fa derivare 
ogni potere dal Parlamento, 
deve essere responsabile un 
organo che risponda al Par¬ 
lamento. E Infatti la giuri¬ 
sprudenza ha sempre Inteso 
che 11 comando politico spet¬ 
ta al ministro della Difesa. 


ne>, l'organismo di tutela 
che prenderà il posto dell’at¬ 
tuale «Alta autorità per 1 ser¬ 
vizi audiovisivi* e la cui co¬ 
stituzione è prevista dalla 
nuova legge sull’audiovisivo 
all’esame del Parlamento. 

Fino a prova contrarla 
l’Alta autorità, pur condan¬ 
nata a morte dalla riforma 
del ministro della Cultura e 
della Comunicazione Léo- 
tard, continua dimque la sua 
attività di controllo del ser¬ 
vizi Informativi mentre U 
nuovo organismo che do¬ 
vrebbe rimpiazzarla con 
gente di fiducia del governo 
ma ufficialmente «indipen¬ 
dente*, In nome del liberali¬ 
smo, non è ancora nato. E 
non è detto che si tratterà di 
un parto Indolore se è vero 
che ogni fazione governati¬ 
va, ogni «clan* della destra, 
vorrebbe che in questa nuo¬ 
va commissione nazionale 
figurasse un proprio rappre¬ 
sentante. Ciò vuol dire, tenu¬ 
to conto del vuoti estivi, delle 
ass e nze per ferie, Insomma, e 
poi della discussione che 
precederà questa nascita e 
infine del tre mesi accordati 
alla «Clnq* dopo 11 parto, che 
la concessone governativa 


ricchezza non è mal stata, e 
malsarà, una giustificazione 
In più e una responsabilità la 
meno. Semmai una respon¬ 
sabilità In più e una glustlfl- 
caNone In meno. 

Lasciando da parte le fan¬ 
faluche sullo •spensierato 
calcio estivo», ariamo dun¬ 
que che 11 commlssaNo della 
Federcalclo Franco Carrara 
continui a curarsi del pallo¬ 
ne vero, quello processato, 
indebitato e per giunta an¬ 
che sportivamente Ndlmen- 
slonato dopo la magrissima 
figura messicana. 1 palloni 
gonfiati che sorvolano t pra¬ 
ticelli dolomitici avranno 
tutto il tempo di atterrare 
quando l’autunno riaprirà 
stadi dove, assieme al mi¬ 
liardi, volano spesso e volen- 
tleN anche le monetine. 

Ridimensionare il calcio, 
Nmisurare il diametro del 
pallone, questa è l’unica pa¬ 
rola d’ordine possibile. Pro- 


Forze armate 


sotto la supervisione della 
presidenza del Consiglio*. 
•Ma — continua Augusto 
Barbera — c’è ancora un 
punto oscuro, quello che ri¬ 
guarda il Consiglio supremo 
di difesa, al quale la legge 
Istitutiva del 1950 attribui¬ 
sce poteri molto ampi di in¬ 
dirizzo politico. Ed è singola¬ 
re perché si tratta di un or¬ 
gano presieduto dal capo 


dello Stato ed In cui ha dirit¬ 
to di voto 11 capo di stato 
maggiore, anche lui politica¬ 
mente irresponsabile di 
fronte al Parlamento*. 

Per fortuna slamo in tem¬ 
po di pace e queste possono 
anche apparire sottili disqui¬ 
sizioni costituzionali. E tut¬ 
tavia — anche se vlvleuno In 
un mondo segnato dalle ar¬ 
mi nucleari che non dareb- 


Berlusconi 


prenderà flne, nel migliore 
del casi, aH’inlzlo del prossi¬ 
mo inverno. E qui dobbiamo 
rilevare una delle tante con¬ 
traddizioni del governo: se¬ 
condo Léotard avrebbe do¬ 
vuto essere la commissione 
nazionale a redigere l’atto di 
rottura della concessione. H 
primo ministro Chlrac, evi¬ 
dentemente, ha deciso altri¬ 
menti e Léotard viene dun¬ 
que nuovamente sconfessa¬ 
to. 

Ma c’è dell’altro. Se non si 
troveranno accordi, il grup¬ 
po Seydoux-Berlusconi-Rl- 
Doud che non mancherà di 
esigere le indeimità previste 
dalla legge in caso di rottura 
di contratto. E si tratta, co¬ 
me è noto, di parecchie deci¬ 
ne di miliardi di lire. 

Per finire «La Clnq*, che 
non è soppressa, verrà messa 
all’asta, ceduta insomma 
non solo al miglior offerente 
ma anche a chi fornirà al go¬ 
verno le migliori garanzie 
sul livello culturale dei pro- 
graooml: e tra I concorrenti 


potrebbero benissimo ripre¬ 
sentarsi gli attuali titolari 
che vanteranno presso 11 
concessore, cioè 11 governo, 
quei miliardi di risarcimento 
cui hanno diritto. E allora 
tutto potrebbe approdare 
semplicemente In una ridefl- 
clzlone dei termini di con¬ 
cessione, cioè in una bolla di 
sapone. La stessa pubblica¬ 
zione del decreti potrebbe ri¬ 
velarsi come uno strumento 
per «convincere* Berlusconi 
ad accettare le condizioni 
che il nuovo governo impor¬ 
rà. 

Ma non dimentichiamo 
una cosa: questa lunga e 
complessa operazione, co¬ 
minciata da Chlrac e dal 
suol alleati nel corso della 
campagna elettorale, mirava 
a estromettere Berlusconi 
dall’affare ed è dunque diffi¬ 
cile che «La Clnq* ricada nel¬ 
le roani «dello straniero* che 
si voleva rinviare a tutti I co¬ 
sti al di là delle Alfà. D’altro 
canto, come scriveva giorni 
fa «Le Matln*. Berlusconi 


Povero pallone 


prie chi. In nome delle leggi 
di mercato^ giustifica spese 
demenziali, si ricordi che un 
mercato seNo sa essere an¬ 
che spietato con chi sgarra. 
Cioè non solo con chi ruba e 
imbroglia, ma anche con chi 
non sa investire e ammini¬ 
strare. Se oggi cl sono me¬ 
diocri gtocatoN che giudica¬ 
no •una provocazione» l’of¬ 
ferta di un contratto da 400 
milioni all'anno (è accaduto 
a Firenze)» è anche merito di 
chi, soprattutto dopo la vit¬ 
toria in Spagna, ha creduto 
che tutte le cUTe del calcio 
(dagli Incassi alle arature 
del giornali ^rUvi, dagli 
sapendi alle imbende d^ll 
sponsor) potessero lleNtare 
ininterrottamente» senza in¬ 
toppi, come la classifica di 
una squadra che vince sem¬ 
pre. una aorta di Immunità 


miracolosa che fa del calcio 
una zona franca: prova ne 
sia Itndecoroso stupore de¬ 
gli ozzurN di Spagna quando 
II hanno accusaU di avere 
Nolato la legge Importando 
in Italia alla chetIcheUa car- 
Nolate di doUarL 
•Cl pers^ltano perché 
abbiamo perso in Messico», 
hanno recitato In coro. 
•Qualcuno vuole destabiliz¬ 
zare il calcio come fecero le 
BNgate rosse con lo Stato de- 
mocraUco», si è addlNttura 
lasciato sfUigire di bocca Al- 
tobelll, tanto sconvolto da ci¬ 
mentarsi per la prima volta 
in Nta sua oell’aborNto ter¬ 
reno {iella politica. Davvero 
pazzesco. Comese una Ntto- 
Na sportiva fosse II viatico 
per ignorare e {iNbblare la 
legge: il fatto (verissimo) che 


cola, fondamento di una 
società. Creare lavoro, co¬ 
struire una società del la¬ 
voro, nella quale ogni don¬ 
na e ogni uomo possano 
riappropriarsi del lavoro, 
della sua qualità, del suo 
tempo, e anche del modi 
più Uberi ed autonomi di 
esercitarlo è compito pro¬ 
prio del movimento ope¬ 
ralo e democratico. B II 
compito attorno al quale 
concentrare Idee, progetti, 
movimenti, una Intera sta- 


annl; 1 riassetti urbanistici 
che integrano la riqualifica¬ 
zione ambientale e 11 prodot¬ 
to edilizio; le rislstemazlonl 
Idraulico-forestali di quel 
10-12 milioni di ettari ormai 
ridotti alla più bassa utiliz¬ 
zazione produttiva o abban¬ 
donati; la realizzazione di al¬ 
cune Infrastrutture di comu¬ 
nicazione, specie ferroviarie, 
che servirebbero oggi ma al 
ritmi attuali si realizzeranno 
soltanto fra 20 o 30 anni. 

Chi può trasformare le 
fonti del risparmio, ancora 
così ricche. In questi Investi¬ 
menti? La proposta del Pei 
mira a restituire all’azione 
pubblica un ruolo nell’allar- 
gare il mercato dirigendone 
le risorse laddove possono 
essere, alla fine, più produt¬ 
tive. ParadossaJmente, sol¬ 
tanto una Iniziativa pubbli¬ 
ca per la trasformazione del¬ 
le risorse finanziarle negli 
Impieghi di medio-lungo ter¬ 
mine può rispondere alle esi¬ 
genze di stabilità che sono 


qualcosa su alcuni problemi 
urgenUssimI e per ceNl 
aspetti nuovi. In pNmo luo¬ 
go sul referendum perla giu¬ 
stizia e sul modo come evi¬ 
tarli. Ma anche sull'amni¬ 
stia, dove 11 governo deve as¬ 
sumere una posizione sul 
punti più controversi del di¬ 
segno di legge che è davanti 
al Parlamento e che molti 
chiedono venga modificato 
per evitare conseguenze as¬ 
surde e Ingiustizie vergogno¬ 
se. Problemi urgentissimi: 
che Nguardano 11 modo co¬ 
mequesto passe è governato. 
Per ramiùstia, ad esemplo, 
non è consenUto a nessuno 
accendere speranze e susci¬ 
tare attese nelle carceN, e poi 
piegarsi, nella incertezza sul- 


bero tempo a nessuno di de¬ 
cidere niente, trarrne che alle 
superpotenze — una mag¬ 
giore attenzione su tutta una 
serie di questioni- sarebbe 
utile. Augusto B^lrbera in¬ 
troduce, ad esempio, un altro 
tema che dovrebbe essere 
approfondito: «In sede Nato 
— fa osservare ~ accordi In¬ 
temazionali come quello per 
1 missili di Comlso o per la 
base della Maddalena sono 
stati firmati dal ministro 
della Difesa, scavalcando le 
prerogative più ampie del 
capo dello Stato sla In mate- 


mlrerebbe ormai a mettere 
le mani sul primo canale te¬ 
levisivo, che dovrebbe essere 
privatizzato agli inizi del¬ 
l’anno prossimo, con l’ap¬ 
poggio di un importante 
gruppo Industriale francese. 

n problema, comimque, si 
riduce per ora a questo: deci¬ 
sa ufficialmente e definitiva¬ 
mente la rottura della con¬ 
cessione, un po’ per liquidare 
Berlusconi e un po’ per spiri¬ 
to di rivincita sul precedente 
governo socialista che aveva 
ceduto «La Clnq* a un grup¬ 
po di «amici*, chi pagherà 1 
danni? 

Augusto Pancaldi 

• • • 

PARIGI — «Quando tl dico¬ 
no che devi morire non è cer¬ 
to piacevole. Bla sono certo 
che resteremo*. Nel pome¬ 
riggio — accuratamente mi¬ 
surata ma palesemente sco¬ 
rata — è giunta la prima rea¬ 
zione di BerlusctmL n quale 
ha sottolineato che la beffa 
più atroce consiste nell’ob- 
bUgo di dover continuare a 
trasmettere sino a quando 11 


ti «sfioro» agU ozzarN sia 
partito dallo ^xmsor •Le Co¬ 
que Sportif» solo dopo lo sci¬ 
volone messicano, conferma 
semmai che solo U cinico cal¬ 
colo economico aveva impe¬ 
dito che la veNtà venisse a 
galla {«Ima che lltalla, per¬ 
dendo il titolo di campione 
del mondo, perdesse anche 
potere di contrattazione e <11 
Ncatto nei confronti delle 
lobbies della pubbUcltà. 

Za questo clima di vertigi¬ 
nosa caduta, che alcuni (spe¬ 
riamo anche Carraio: ma il 
giudizio per ora non può che 
essere so^reso) vogliono tra¬ 
sformare in un atterraggio 
col para c adute sul terreno 
del r^ismo e della rifonda- 
zfone economica e sportiva, 
altri in un nuovo volo Ubero 
verso la speculazione privata 
e selvaggia; In questo clima, 
dicevamo, non dispiace af¬ 
fatto chealpostodl Bearzot, 
logorato da una tenace (o 


glone di lotte. L’Inchiesta 
aell’UnItà, che proseguirà 
In altre forme, e la propo¬ 
sta che abbiamo avanzato, 
nel corso della crisi di go¬ 
verno, di un plano del la¬ 
voro, e che vogliamo anco¬ 
ra dì più arricchire e spe¬ 
cificare, devono essere l’I¬ 
nizio di uno scossone, di 
una sterzata. DI un nuovo 
e straordinario Impegno 
nostro In ogni angolo del 
Paese. 

Antonio Bassoimo 


oggi sentite dagli Investitori 
istituzionali (assicurazioni, 
fondi comuni) e dalla borsa. 
Lo spazio stesso per la ripre¬ 
sa degli Impieghi bancari sta 
In questa ricerca di equili¬ 
brio In una dimensione più 
ampia e continuativa del vo¬ 
lumi di investimento. 

A muoversi In tale direzio¬ 
ne possono servire anche 
nuove leggi bancarie e finan¬ 
ziarie. Altrimenti non si po¬ 
trà sfuggire ad un barcame¬ 
narsi fra gruppi di Interessi 
che cercano In Parlamento, 
presso 1 partiti ed 11 governo, 
un trattamento di favore ora 
per questo «affare*, ora per 
quell'auro. Dare un senso di 
direzione aU’economia signi¬ 
fica restituire un senso di di¬ 
rezione alla politica. Se que¬ 
sta sfida non sarà raccolta 
dalla maggioranza di gover¬ 
no toccherà aU'opposIzione 
portarla avanti: governando 
al posto della maggioranza, 
come ha fatto altre volte. 

Renzo Stefanelli 


le decisioni da assumere, alle 
esigenze del calendario e del¬ 
le TeNe. 

Non nutNamo — l'abbla- 
mo già detto — Illusioni. Il 
nosttx> compito di opposlzlo- 
nedl fronte a'questo governo 
— che rappresenta un tenta¬ 
tivo di mantenere In vita 
un’alleanza pentapartltica 
che è morta — sarà duro e 
difficile. Abbiamo il compito 
Infatti di spingere fino In 
fondo le contraddizioni del 
pentapartito, riuscire final¬ 
mente a superarlo, costruire 
un’aggregazione nuova di 
forze progressive. Questo bi¬ 
sogna fare per evitare che, 
alla fine, a nsultareperdente 
sla l'avvenire deU’ItaUa. 


cocciuta?) fedeltà ai proprio 
ruolo <11 padre della Patria, et 
sia Azelio Vicini: un uomo di 
spoN al erntouBO per eenbj» 
abituato ella tuta e agU one¬ 
stimoccoU, unochecon i ve¬ 
stiti d! Armoni e Valentino è 
a disagio quasi quanto Alto- 
belli (piando parla dì politi¬ 
ca. Conosce il caldo, se ne 
occupa da anni, è molto più 
ferrato In catenaccio che In 
sintassi, e tanto per non N- 
schtare equivoci non ha 
nemmeno Ietto Orazio. 

Le oceaniche curve degli 
stadi sanno a malapena chi 
sia; e quando racconta lasua 
al bordi di un campo di pal¬ 
lone, gli si legge negli occhi 
una fusione antica e inge¬ 
nua, da oratorio. Benissimo 
cori. Negli oratori, tra l’altro, 
hanno sempre amministrato 
fior di quattrini con ottimo 
profitto. Tha 1 miliardi può 
starvi benissimo anche un 
cittì con la faccia da parroca 

Michel# Serre 
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della sinistra 
europea 
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Gerardo Chlaromonte 


ria di politica militare che in 
materia di relazioni estere. 
Questo è potuto avvenire 
perché questi accordi sono 
stati considerati accordi at¬ 
tuativi nell’ambito deU’Al- 
leanza atlantica. Ma sappia¬ 
mo tutti che questa è una 
finzione. E sarebbe bene fi¬ 
nirla con le finzioni*. 

Fin qui 1 commenti {)ossl- 
bllL SI attendono, ora, con¬ 
ferme e smentite del Quiri¬ 
nale. Ma non si avranno pri¬ 
ma di domsmL 

r. d. b. 


decreto pubblicato ieri non 
diverrà esecutivo. È evidente 
che gli Inserzionisti pubblici¬ 
tari non pianificheranno In¬ 
vestimenti su una tv desti¬ 
nata a chiudere o a passare 
di mano; e comunque non 
sarà Berlusconi a incassare. 
R che vuol dire che «La Cinq* 
lavorerà in perdita. «Subire¬ 
mo danni Ingenti», ha com¬ 
mentato Berlusconi, I cui av¬ 
vocati dovranno ora valuta¬ 
re se la strada della eutana¬ 
sia (sp^nere autonoma¬ 
mente la tv) sia praticabile e 
non pregiudichi 1 diritti ili 
Berlusconi al lauto risarci¬ 
mento previsto dagli accordi 
siglati a suo tempo col go¬ 
verno Mitterrand. Berlusco¬ 
ni ha confermato che Inten¬ 
de candidarsi alla gestione 
sia de «La Clnq*, quando il 
governo rlapriià l’asta, sla 
della prima rete pubblica — 
Tfl — che Chlrac vuole pri¬ 
vatizzare. I socialisti hanno 
annunciato che domani 
chiederanno spiegazioni al 
governo^ nell’Assemblea na¬ 
zionale, per un atto che 
«rompe un Impano dello 
Statai sulle cui casse grave¬ 
ranno le conseguenze. 
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DEL 2 AGOSTO lese 


Bari 614917 82 36 1 

Cagliari 8839 415321 ; 

Firafua 6870 65437 1 

Genova 13274018 74 

Milano 651340 8 22 : 

NapoB 5442643114 2 

Palermo 35 9 7 4233 2 

Roma 28243439 1 

Torino 8748352826 : 

Vanazia 7310422445 ; 

NapoBI 2 

RomoB 
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